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PER VOTARE COMUNISTA 

CAMERA 

Traccia una croce su 
questo simbolo e solo 
su questo 
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PER VOTARE COMUNISTA 

SENATO 

Traccia una croce su 
questo simbolo e solo 
su questo 



Masse immense di lavoratori chiedono un saldo orientamento antifascista, profonde riforme e migliori condizioni di vita 



Il P. C. I. : conquistare un nuovo avvenire al Paese 

Una intervista del compagno Berlinguer - Le colpe della DC -1 comunisti per un governo che realizzi veramente il principio della sovranità popolare - Le formule del passato, dal centri¬ 
smo al centrosinistra, hanno fatto tutte fallimento - Vigilanza contro le minacce della destra - La fiducia dei giovani nel PCI - Amendola ad Avellino sottolinea le responsahilità della sinistra de 

L’INTERVISTA 
DI BERLINGUER 


Un grande 
risultato 


Le diffusioni straordina¬ 
rie festive delle domeniche 
23 e 30 aprile, del 25 aprile 
e del primo maggio e di 
quella del 27 aprile dedi¬ 
cata al 35° anniversario 
della morte di Antonio 
Gramsci hanno ottenuto un 
risultato superiore ad ogni 
precedente. Solo in queste 
diffusioni sono state por¬ 
tate ai cittadini italiani ol¬ 
ire quattro milioni e sei- 
centocinquantamila copie 
del nostro quotidiano, toc- 
j cando cifre mai raggiunte 
da nessun giornale italiano. 
Il più vivo e caloroso ri¬ 
conoscimento del Partito 
va a tutte le organizzazioni 
e a tutti i compagni che 
si sono impegnati con in¬ 
telligenza e con spirito di 
sacrificio in questo lavoro 


le menzogne e le falsifica- 
' zioni della radio, della te¬ 
levisione e della più gran 
parte della stampa italia¬ 
na, la verità sulla politica 
dei comunisti italiani e per 
contribuire alla grande 
campagna per l'insegna¬ 
mento al voto. Quest'opera 
va proseguita. Una diffu¬ 
sione speciale sarà orga¬ 
nizzata venerdì 5 maggio 
davanti alle fabbriche. 
Ogni giorno va curata la 
diffusione, anche per poter 
rispondere tempestivamen¬ 
te a macchinazioni e pro¬ 
vocazioni che venissero 
tentate contro il PCI. Si 
intensifichi il lavoro di tut¬ 
te le organizzazioni e di 
tutti i compagni perché in 
questi ultimi giorni siano 
organizzati nel modo più 
capillare l'insegnamento al 
voto e la lotta contro ogni 
dispersione di voti. Non un 
suffragio al PCI vada per- 
dutol 

LA SEGRETERIA 
DEL P.C.I. 


La Nazione di Firenze pub¬ 
blica oggi una intervista con 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, sulle prospettive politi¬ 
che post-elettorali, nel quadro 
di una serie di conversazioni 
che il giornale pubblica con 
i segretari dei partiti. 

La prima domanda riguar¬ 
da il problema del governo. 
A che cosa si riferisce — 
ha chiesto l'intervistatore a 
Berlinguer — quando affer¬ 
ma. che. essendo il PCI « una 
forza diversa dalle altre », ve¬ 
de il problema del governo 
con una diversa prospettiva? 
A che cosa in particolare si 
riferisce quando parla di umu- 
tamento reale e di fondo net 
programmi, negli indirizzi ge¬ 
nerali e nei rapporti di for¬ 
za tra le classi sociali e gli 
schieramenti politici n? Insom- 
ma, con il PCI al governo, 
che cosa cambierebbe in Ita¬ 
lia? Il compagno Berlinguer 
ha risposto: 

Cambierebbe radicalmente, 
anzitutto, 11 modo stesso di 
governare e di amministrare 
il Paese. Sarebbe il primo 
passo concreto sul cammino 
del cambiamento del rappor¬ 
to tra governanti e governa¬ 
ti; tra forme di democrazia 
rappresentativa e forme di 
democr^a di base, tra as- 
' sCifìblè^Oéùtf^fdél^^niunl-." 
delle Province, delle Regioni) 
e Parlamento nazionale: tra 
governi locali e governo cen¬ 
trale. In altre parole, si rea¬ 
lizzerebbe effettivamente il 
principio fondamentale della 
. Costituzione: la sovranità po- 
’ polare. Ciò determinerebbe in¬ 
nanzitutto una gestione più 
corretta, più onesta, più puli¬ 
ta della cosa pubblica; già 
questo sarebbe un progresso 
inestimabile dopo venticinque 
anni di malgoverno e di sot¬ 
togoverno democristiano. E si 
ristabilirebbe nella gente un 
clima di fiducia verso i par¬ 
titi e le istituzioni. 

E’ possibile. nell’Italia df 
oggi, garantire un governo au¬ 
torevole (non autoritario), che 
governi seriamente? E’ pos¬ 
sibile ^rantire una ripresa 
economica che non sia paga¬ 
ta dagli operai e dai lavora¬ 
tori. che ridia respiro alla 
piccola e media Impresa indu¬ 
striale e commerciale, all’ar- 
tigianato, ai contadini, al col¬ 
tivatori diretti? SI. è possibi¬ 
le: ma solo con il contribu¬ 
to. con rapporto determinan¬ 
te dei comunisti, i quali, piac¬ 
cia o non piaccia, rappresen¬ 
tano una parte grande delle 
masse popolari italiane. Le 
formule del passato — di cen¬ 
tro-destra. di centro, di centro- 
sinistra — hanno fatto tutte 
fallimento, hanno portato U 
Paese al punto di grave cri¬ 
si in cui è oggi. 

I capi del partito democri¬ 


stiano ripropongono oggi la 
asfittica e sciagurata formu¬ 
la deir« area democratica ». 
teorizzata e applicata nel pe¬ 
riodo del governi De Caspe 
ri e Sceiba. In sostanza, quat¬ 
tro partiti — DC. FRI, PSDI. 
PLI — si arrogano in esclu¬ 
siva la qualificazione di «de¬ 
mocratici ». disposti ad asso¬ 
ciare alia loro alleanza an¬ 
che il PSI. a condizione però 
che esso rinunci ai suoi le¬ 
gami con i milioni di eletto¬ 
ri del PC! per piegarsi ai 
voleri della DC. 

Ma la vera area democratl. 
ca è 11 Parlamento nazionale, 
sono le Regioni, le Province, 
l Comuni: sono 1 sindacati 
operai e contadini, le asso¬ 
ciazioni e 1 movimenti demo¬ 
cratici di massa, delle don¬ 
ne. del giovani, degli studen¬ 
ti; sono le libere organizza¬ 
zioni del ceti medi, della cul¬ 
tura e deH'arte; sono le nuo¬ 
ve espressioni di autogover¬ 
no operaio e sindacale nel 
luoghi di lavoro e di auto¬ 
governo popolare nelle città, 
nel quartieri, nel rioni. 

Ek:co l’area democratica rea¬ 
le. L’altra — quella finta, 
quella che vorrebbero riesu¬ 
mare oggi gli anticomunisti 
— mentre non scalfirebbe la 
nostra grande forza, mette¬ 
rebbe però entro una gabbia 
“soffocatrtee rintlcro‘Pae3e-.-Lii 
conseguenza inevitabile — la 
esperienza Ip dimostra — è 
di dare spazio alle forze rea¬ 
zionarie, di rendere più pe¬ 
santi I loro attacchi die isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Lei mi chiede che cos’è un 
governo di svolta democrati¬ 
ca. quale quello che noi pro¬ 
poniamo: è un governo che 
ripudia la discriminazione an- 
ticomunista e impernia il suo 
asse nella schietta e onesta 
collaborazione, nell’ incontro 
dei consensi, delle ■ idee, dei 
valori di cui sono autonoma¬ 
mente portatrici ciascuna del¬ 
le grandi componenti della sto¬ 
ria e della vita odierna del 
nostro Paese; la comunista, 
la cattolica la socialista. 

Certo, il PCI ^ un partito 
diverso dagli altri. Questo la 
DC lo sa bene, sa, cioè, che 
un rapporto con noi comu¬ 
nisti non può essere quello 
che essa ha instaurato per 
25 anni con gli altri suol al¬ 
leati. Ecco il salto che il suo 
attuale gruppo dirigente non 
vuole fare. Stabilire un rap 
porto con il PCI vuol dire 
stabilire im rapporto da pari 
a pari. Il che per la DC 
comporterebbe due cose: ri¬ 
nunciare al monopolio del po¬ 
tere e cambiare le scelte so¬ 
ciali ed economiche che ha 
fatto fino a oggi, e che la 
caratterizzano come im par¬ 
tito conservatore. Lo farà do- 

(Segue in penultima) 



In tutto il mondo milioni di lavoratori hanno celebrato II 
1. maggio con grandi manifestazioni. Nel nostro paese si sono 
svolti imponenti cortei e comizi promossi unitariamente da Cgll, 
CisI e Uil: I sindacati hanno ribadito il loro impegno a battersi 
per la difesa della democrazia, per una diversa politica eco¬ 
nomica e sociale con al centro i problemi dell’occupazione e 
dello sviluppo del Mezzogiorno, per nuove condizioni di vita 
e di lavoro. L'imponente partecipazione dei lavoratori alle 
manifestazioni ha ancora una volta confermato la volontà di 
lotta che anima milioni di cittadini decisi a conquistare le 
grandi riforme sociali, nuovi contratti, pensioni dignitose ed a 
realizzare l'unità sindacale. 


Il compagno Luciano Lama, segretario generale della Cgll, 
parlando a Milano, ha dato una ferma risposta alla controffen¬ 
siva padronale in atto ribadendo che i sindacati respingeranno 
i tentativi di « limitare la contrattazione aziendale, colpire il 
diritto di sciopero e soffocare l'iniziativa dei consigli di fab¬ 
brica ». Lam.’' ha quindi ricordato il peso che le prossime ele¬ 
zioni avranno sulle vicende sindacali ed ha chiesto ai lavoratori 
di riaffermare col voto il loro impegno antifascista per la difesa 
delle libertà democratiche e istituzionali. Lama ha quindi detto 
che l'unità sindacale è indispensabile per andare avanti. 

Il segretario generale della CisI, Bruno Storti, nel corso 


della stessa manifestazione, ha affermato che c a chi insiste 
monotonamente nel richiamo alla responsabilità dei sindacati 
rispondiamo che saremo, come sempre, responsabili, se vedre¬ 
mo una chiara volontà di fare una nuova e indispensabile 
politica per eliminare o attenuare i gravi squilibri ». 

Il segretario generale della Uil, Raffaele Vanni, parlando a 
Trieste ha sottolineato che la c nuova stagione dei contralti 
dovrà segnare il consolidamento delle conquiste di questi anni 
e nuovi passi avanti sutia via del miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle grandi masse popolari ». Nella 
foto: una immagine del grande comizio unitario che si è svolto 
a Roma in piazza S. Giovanni PAGINE 4 e 13 



NIXON MINACCIA PIU GRAVI AriACCHI AL NORD 
L’ESERCITO FANTOCCIO IN ROTTA NEL VIETNAM 


Quasi completala la liberazione di Binh Dinh • Gli ame¬ 
ricani ammellono: «T soldati scappano con i mezzi 
più diversi » • Ormai completato l'accerchiamenlo di Hué 
Conquistala dal FNL una base a 10 km. da Konlum 


SAIGON, ■ 2. 

. La liberazione di Quang Tri 
costituisce il più grande suc¬ 
cesso ottenuto = negli ultimi 
giorni dalle forze di libera¬ 
zione del Sud Vietnam. Do¬ 
po la liberazione di 14 capo- 
luoghi distrettuali molti dei 
quali situati in posizioni stra¬ 
tegicamente importanti (quel¬ 
lo di Bong Son si trova sulla 
strada numero 1, che corre 
Iimgo la costa), e la quasi 
completa liberazione della 
provincia di Binh Dinh (dove 


La conferenza televisiva del segretario d.c. 


FORLANI INDICA NEL PCI IL VERO 
OSTACOLO ALLA SVOLTA A DESTRA 

Ha polemizzato col MSI perchè « colpisce alle spalle la DC » mentre è impegnata nella lotta al co- 
munisti • Ribadita la richiesta di una maggioranza centrista • Inaudito discorso anticomunista di Sa- 
ragat - Le prediche del FRI al lavoratori - Leone parla della Resistenza in occasione del V maggio 


Dopo una campagna elet¬ 
torale condotta all’insegna 
del recupero a destra, del ri¬ 
catto verso : vecchi alleati e 
di un goffo ed isterico anti¬ 
comunismo, la DC sta chiu¬ 
dendo con la formula (per 
, metà arrogante e per metà 
ipocrita), dateci fiducia e 
non ci chiedete cosa faremo e 
con chi. Arrogante la riclue- 
sta di fiducia giacché accom¬ 
pagnata dalla minaccia di 
non tener conto del respon 
so elettorale se sarà negativo 
per lo scudo crociato; ipo¬ 
crita la richiesta di carta 
bianca in fatto di programmi 
e di alleati giacché da al¬ 
meno un anno la DC perse 
gue un disegno di centro- 
destra e conservatore. La 
conferma - se ve ne fosse 
stato bisogno - la si è avuta 
con la conferenza stampa te 
levi.siva dell’on Forlani 
Dal confronto con i gior¬ 
nalisti è uscita anzitutto de 
mistificata la «equidistante» 
opposizione al comuniSmo e 
il fascismo già di per sé ri¬ 
pugnante per qualsiasi demo¬ 


cratico. Forlani rispondendo 
al rappresentante del giorna¬ 
le missino, ha ribadito che il 
MSI è fuori dell’arco costi¬ 
tuzionale. Ma il senso vero 
della posizione del segretario 
de nei confronti del MSI è 
emerso quando Forlani ha rim¬ 
proveralo il partito di Almi- 
rante di « colpire alle spal¬ 
le » la DC nel momento in 
cui essa è impegnata in « una 
drammatica lotta » contro il 
PCI Dunque è tutto chiiaro: 
il nemico da battere, quello 
vero, è il partito comunista, 
e l’antifascismo de è misu¬ 
rato su questo - metro. Fin¬ 
ché Almlrante offre voti sot¬ 
tobanco, il conflitto fra la 
DC e il MSI è redimibile; 
esso diviene radicale solo se 
Almlrante si mette a fare la 
concorrenza elettorale. 

Circa le prospettive post¬ 
elettorali, Forlani ha ribadi¬ 
to l’invito ad allargare l’area 
democratica in modo che nel 
suo seno siano possibili di¬ 
verse alternative di maggio- 

(Segue in penultima) 


Scoperti a Milano 
due depositi di 
armi e munizioni 


La polizia avrebbe rinvenuto in uno dei due 
« covi », che indica delle sedicenti « Brigate 
rosse », anche il vero passaporto di Feltrinelli 

Quindici perquisizioni domiciliari e quattro 
arresti. Non si sa come gli inquirenti siano 
arrivati ai primo indirizzo. Grossi quantitativi 
di esplosivo. Una « cabina » per custodire per¬ 
sone segretamente , A PAGINA 8 


si trovano Bong Son. Tarn 
QuEm e Hoai An). Quang ’Tri 
è il primo capoluogo provin¬ 
ciale dal quale le truppe fan¬ 
toccio e gli americani siano 
stati cacciati. Un ufficiale su¬ 
periore americano, citato dal- 
l’AP. ha affermato che i fan¬ 
tocci hanno subito forti per¬ 
dite dì uomini e materiali nel¬ 
la battaglia per Quang 'Tri. 
< e ebe non vi è dubbio che 
si è trattato di una grave 
sconfitta. Non può essere ma¬ 
scherata come ritirata strate¬ 
gica o qualcosa di simile. La 
verità è che sono stati slog¬ 
giati di là». 

SI è trattato, e si tratta, di 
una vera e propria rotta. Ieri 
le fonti americane affermava¬ 
no che 1 soldati di Saigon sta¬ 
vano «organizzando la fuga 
con 1 mezzi più diversi». Si 
parlava di migliaia di soldati 
in fuga. In pratica si tratta 
deirintera terza divisione di 
fanteria che è stata fatta a 
pezzi. Ora fonti americane di¬ 
cono che le forze di libera¬ 
zione. eliminato l'ostacolo del¬ 
la base di Quang Tri. sono già 
avanzate lungo la strada nu¬ 
mero 1 fino a 30 km. da 
Hué, l'antica capitale Imperia¬ 
le. con i suoi 150.000 abitanti 
e i suoi 150.000 profughi. 

Tra Quang Tri e Hué non 
vi è alcun ostacolo naturale, 
e nesstm osservatore america¬ 
no ha fiducia che I fantocci 
riescano a costituire una li¬ 
nea di difesa che, d’altra par¬ 
te, potrebbe essere aggirata 
In qualsiasi momento. Ad 
ovest della città, grossi repar¬ 
ti delle forze di liberazione 
sono stati avvistati a meno di 
10 chilometri, mentre a sud 
reparti partigiani hanno fatto 
saltare dei ponti sulla strada 
numero 1. troncando le co¬ 
municazioni con la grande ba¬ 
se di Danang. 

Ad Hué è stato Imposto og¬ 
gi il coprifuoco totale. 24 ore 
su 24. Nello stesso tempo la 
polizìa sta effettuando veri e 
propri ' rastrellamenti tra 1 
profughi, alla ricerca di «a- 
genti vietcong» Secondo un 
annuncio ufficiale, ne sono 
già stati arrestati 600 In real¬ 
tà tutta la massa di profughi 
costretta a spingersi verso 
sud e ad accalcarsi ad Hué 
costituisce un potenziale pe¬ 
ricolo per 1 fantocci. Si trat¬ 
ta di gente che è stata co¬ 
stretta ad abbandoiuu’e le pro¬ 
prie case non tanto dal com¬ 
battimenti. quanto dai bom¬ 
bardamenti indiscriminati o- 
perati dagli americani, sia dal¬ 
l’aria che dal mare. Giornali- 

(Segue in ultima pagina) 
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PER IL PREAAIO LENIN 

Felicitazioni di Longo 
al compagno Guttuso 

n compagno Luigi Longo. presidente del PCI. ha inviato 
questo telegramma al compagno Renato Guttuso: « Ricevi 
calorose felicitazioni per il conferimento del Premio Lenin 
che costituisce un nuovo, insigne riconoscimento deH'alto 
contributo che come grande artista rivoluzionario hai dato 
e dai alla causa della pace e della libertà dei pOfXiIi. 
Nell'augurare alla tua opera sempre nuovi successi ti invio 
affettuosi saluti ». 

Renato Guttuso ha dichiarato lunedì al corrispondente 
della TASS: < Sono molto commosso e profondamente toc¬ 
cato per l’assegnazione del Premio Lenin per la pace alla 
mia persona. Ritengo questa assegnazione prima di tutto 
come un riconoscimento dei grandi meriti dei numerosi mi¬ 
litanti per la pace che lottano attivamente nel mio paese. 
l’Italia. Personalmente questo ambito premio m’impegna 
molto sia come artista che come semplice militante del 
grande esercito dei combattenti per la pace che difendono 
in tutti gli angoli del pianeta il diritto degli uomini di vìvere 
e lavorare in pace. Sono lieto — ha concluso Guttuso — 
di inviare in questo giorno del 1° Maggio calorosi auguri a 
tutto il popolo sovietico. Spero di incontrarmi con i sovietici 
nel prossimo autunno durante una mostra di mie opere 
in URSS». 




dopo 


^OME potete facilmente 
^ immaginare, noi leg- 
giamo con assiduo interes¬ 
se i resoconti dei discorsi 
elettorali tenuti dai mag 
giori esponenti dei parti 
ti, ma nessuno ci piace 
come quelli del sen. Fan- 
fani il quale ha sempre 
l'aria di supporre che la 
genie si meravigli di ritro¬ 
varselo davanti e conside¬ 
ri la sua presenza come 
un dono inaspettato e ra¬ 
ro, che le viene offerto 
non perchè lei se Io meri- 
^ la ma perchè lui è gene- 
' roso. Gli altri oratori, per 
importanti che siano, han¬ 
no parlato a Milano o a 
Napoli, a Venezia o a Pa¬ 
lermo, mentre il senatore 
Fan/ani « avrebbe anche 


potuto non parlare* a Mi¬ 
lano o a Napoli, a Vene¬ 
zia o a Palermo, e invece 
eccolo lì che si degna, e 
siccome il presidente del 
Senato vuole essere sicuro 
che il popolo si renda con¬ 
to della fortuna che gli 
capita, con qualche cenno 
fuggevole e garbalo non 
manca mai di farglielo no¬ 
tare. 

L’altro giorno il senato¬ 
re Fontani ha parlato a 
Brescia e i giornali, lune¬ 
dì, riferivano che ha co¬ 
minciato cosL' « Ad evitare 
il successo di disastrose 
spinte verso la reazione e 
la rivoluzione, ho unito an¬ 
che la mia voce agli ap¬ 
pelli... ». / senatori a vita 
che conducono una assidua 
campagna elettorale sono. 


oltre al presidente del Se¬ 
nato. tre: Porri. Nenni e 
Saragat. ma nessuno co¬ 
mincia mai i suoi discor¬ 
si dicendo: a Italiani, per 
quanto sembri incredibile, 
sono qui anch’io... ». Ci 
sono e basta. Invece il se¬ 
natore Fanfani dice: «...ho 
unito anche la mia voce— », 
come se il popolo fosse 
prima di tutto tormentato 
dall'ansia di sapere se an¬ 
che lui avrebbe unito la 
sua voce. Unirà la sua vo¬ 
ce, non la unirà, la terrà 
separata, farà soltanto dei 
gesti, fingerà di essere afo¬ 
no. si limiterà a strizzare 
l’occhio? Invece la unisce. 
Nessuno saprà mai ringra¬ 
ziarlo abbastanza. 

Ma l'avvenire è oscuro. 
Come faremo dopo il sette 


maggio? Non vi scoraggia¬ 
te, cittadini: «Benché non 
candidato — ha concluso 
il senatore Fanfani a Bre¬ 
scia — ho concorso a di¬ 
vulgare le decisioni prese 
dalia DC e nello stesso spi¬ 
rito. dopo il 7 maggio, par¬ 
teciperò a difendere il vo¬ 
to che gli elettori daran¬ 
no per attuarle ». « Benché 
non . candidato »; pensate 
che il senatore Fanfani 
avrebbe potuto anche star¬ 
sene a casa. Invece ha vo¬ 
luto «concorrere», non so¬ 
lo, ma dopo il ? maggio 
« parteciperà a difendere ». 
Ci sarà anche lui. soli 
non resteremo, lo avremo 
con noi. Abbiamo pronto 
l’uomo. Per ora gli man¬ 
ca soltanto un balcone. 

Fortebraccio 
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Una immagine dell'appassionato e caloroso incontro tra ìi compagno Enrico Berlinguer e i comunisti e i lavoratori di Cagliari. Il segretario generale del PCI ha parlato domenica sera in piazza Garibaldi gremita sin nelle vie circostanti. 
Particolarmente numerosa ed entusiasmante la partecipazione dei giovani. Nel pomeriggio del 1“ maggio il compagno Berlinguer ha parlato a Latina e a Prosinone nel corso di grandi manifestazioni popolari. 


Previsti sgravi fiscali alla grande industria subito dopo le elezioni 


Gravi dichiarazioni di Almirante a Palermo 


La DC offre al padronato i soldi forlan' il msi 

negati per aumentare le pensioni ^ 


DI DARE I SUOI VOTI A LEONE 

Cortesie elettorali a Reggio C. fra Ciccio Franco, l’ex-sindaco Battaglia e Matacena — rispettiva¬ 
mente candidati del MSI, della DC e dei PLI — che si scambiano reciproci «attestati di benemerenza» 


Si riconosce l’urgenza di aumentare il potere d’acquisto ma non si vuole farlo migliorando i red¬ 
diti della parte più povera della popolazione • Quanto spende e quanto guadagna la famiglia media 


Airindomani del rifiuto dei 
dirigenti democristiani aH’im- 
mediato aumento delle pensio¬ 
ni si apprende che « l’Istituto 
di studi per la programmazio¬ 
ne economica e la segreteria 
generale della Programmazio¬ 
ne ». pur essendo del parere 
che « per avviare la ripresa 
dell’economia è necessario aei- 
re prevalentemente dal lato 


della domanda», tornano allo 
attacco con la proposta di 
sgravi fiscali diretti a realizza¬ 
re un « finanziamento straordi¬ 
nario delle imprese». Aumento 
della domandi, quindi, ma non 
della domanda dei pensionati: 
al massimo, per cercare di 
metter in difficoltà i sindacati, 
offrirebbero di ridurre per 6 
mesi anche un po’ di Ricchezza 


BERLINGUER: IL PCI 
PRESENTERÀ' UNA NUOVA 
LEGGE SULLE PENSIONI 

Parlando a Latina e a Prosinone, lunedi 1“ maggio, nel corso di 
due imponenti manifestazioni di massa, il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha duramente replicato alla bcfTa sulle pensioni realizzata 
rial go\erno Anrirentti 

« La DC — ha detto Berlinguer — promette oggi che guarirà i 
mali e te ingiustìzie del Paese, che essa ha contribuito e contri¬ 
buisce ad aggravare. Proprio in questi giorni, la DC sta confer¬ 
mando il suo indirizzo antipopolare; te proposte dei governanti de¬ 
mocristiani a proposito delle pensioni sono un nuovo insulto alla 
miseria dei pensionati. Gli aumenti proposti venerdì scorso dal 
governo sono di poche decine di lire al giorno e, oltretutto, dovreb¬ 
bero decorrere soltanto dal 1. luglio prossimo. La OC ha rifiutato 
la richiesta dei pensionali di ricevere subito un acconto e ha rifiu¬ 
tato la rivalutazione annuale delle pensioni in base agli aumenli 
salariali, mentre si è dichiarata disponìbile a dare milioni di 
stipendio a una ristretta casta di alti burocrati. Dunque — ha af¬ 
fermato Berlinguer — si adottano due pesi e due misure: nuovi 
P’-ivilegì per chi già ha, e beffa alle lavoratrici e ai lavoratori 
anziani. 

< Ma i pensionati sanno come fare per costringere il governo 
a soddisfare le loro esigenze e i loro diritti. Alla vigilia delie ele¬ 
zioni del 1968, il governo presentò una legge iniqua sulle pensioni: 
ma, dopo l'avanzata elettorale del Partito comunista, fu costretto 
8 rimangiarsela. Anche il 7 maggio — ha concluso Berlinguer — 
i pensionati contribuendo col loro volo a una nuova avanzata del 
Partito comunista, si assicureranno la soddisfazione delle loro ri¬ 
vendicazioni. 

c Noi comunisti ci impegniamo a presentare, come primo pro- 
a-’tlo della prossima legislatura, una nuova legge sulle pensioni. 
D'iesto è l'impegno che si assume dinanzi al paese il partilo di 
D' VMfnrio. il partito dell'uomo che per primo in Italia ha affron¬ 
tato il orohlema dei lavoratori anziani e della lotta necesiaria per 
as<i<’tir:>r loro una vecchiaia serena e sicura, nel pieno rispetto 
dei *oro diritti >. 


Comìzi del PCI 


OGGI 

Napoli: Amendola; Eboli: 
Alinovi; Pordenone: Borghi- 
ni; Modena-S. Anna; Colom¬ 
bi; Ravenna: Gavina; Ba¬ 
ri: Cossulta; Napoli S. Gio¬ 
vanni T.: Chiaromonte; Ter 
ni: Di Giulio; Amelia: Di 
Giulio; Molinetia: Fanti; Fi¬ 
renze: Galluzzi, Terracini e 
Seroni; S. Pietro in Casa¬ 
le; Gallelli; Sassuolo; Jolti; 
Catania: Ingrao; Biella: Mi¬ 
nucci; Mazara del Vallo: 
Macaiuso; Rovigo: Novella; 
La Spezia: Natta; Alassio: 
Natta; Aversa: Napolitano; 
Vittoria; Occhelto; Roma- 


fe<. 

RITORNÒ ALtfòRKIHI 


Appio Nuovo: Perna; Roma- 
P.le della Radio: Petrosel- 
li; Padova: Pajetia e Bu- 
setto; Mestre: Pajetia; Asti: 
Pecchioli; Brescia: Guercio- 
li; Groltaglie: Romeo; Lec¬ 
ce Campi Salentinì: Reichlin; 
Belluno; Serri; Chieti: Se¬ 
reni; Arezzo: Terracini; Udi- 
ne-Martignacco: Bacicchi; 

Faenza: Boldrini; Sassari- 
Ploaghe: G. Berlinguer; Ca¬ 
gliari Ussara: Cardia; Pi- 
sloia-Muggiano: Calaman¬ 

drei; Merano: De Carneris; 
Palermo (rionale): La Tor¬ 
re; Lecce: G. Pajetta; Iser- 
nia; Valenza. 


Mobile C/2 Insieme alle Im¬ 
poste delle aziende per rea¬ 
lizzare piu agevolmente lo sco¬ 
po generale della manovra: 
cedere 10 ai lavoratori per da¬ 
re 100 al padronato. Questo e 
il programma che si assegnerà 
un nuovo governo dominato 
dalla DC. 

Queste notizie, riferite ieri 
daXVAgenzia Italia, sono cre¬ 
dibili perchè corrispondono ai- 
l'indirizzo generale della DC. 
I gruppi del grande padrona¬ 
to, si tratti della FIAT o del¬ 
la Montedison, utilizzano le 
difficoltà di particolari settori 
— oppure i crack dei grossi 
gruppi finanziari — per cer¬ 
care di imporre un giro di 
vite che avrebbe gravi conse¬ 
guenze per l’avvenire di tutto 
il Paese. 

La gravità della scelta de per 
le pensioni è duplice; il rin- 
”io e l’irrisorietà dell'offerta a 
partire da luglio non consen¬ 
tono di dare alle pensioni in¬ 
cidenza sostanziale suU’econo- 
mia; si rimette m discussione 
la riforma del 1969. ottenuta 
dopo 10 anni di lotte. 

E' di ieri la notizia che 
l’ISTAT ha accertato per il 
1971 che in media il cittadino 
italiano spende 22 mila lire 
mensili per Talimentazione e 
31.500 lire mensili per gli altri 
consumi. Queste cifre debbono 
essere maggiorate del 22% 
(alimentari) e 33% (altre spe¬ 
se familiari) per il Nord Ita¬ 
lia; diminuite del 23,5% (ali¬ 
mentari) e 34.6% (altre spe¬ 
se) per il Mezzogiorno. 

Il loro significato però è 
chiaro: se nel 1971, con l’at¬ 
tuale stratificazione dei reddi¬ 
ti. si spendono fra le 40 e le 
60 mila lire per le necessità 
ordinarie della persona — va¬ 
riazione fra medie, destinata 
ad aumentare se facessimo il 
confronto diretto fra un pen¬ 
sionato ed un redditiero — ciò 
vuol dire che l'offerta di mi¬ 
nimi di pensione (i quali si 
applicano a 6 milioni di per¬ 
sone) di 18 24-30-32 mila lire 
è insufficiente sia in termini 
di risposta ai bisogni di sus- 
sLstenza sia, ed ancor più. in 
termini dì aumento della do¬ 
manda interna per dare ima 
nuova base allo sviluppo eco 
nomico del Paese 

Sperequazioni 


I livelli di consumo sono 
decisamente influenzati dai 
redditi. Se la domanda inter¬ 
na è bassa, come riconoscono 
anche i programmatori del re¬ 
gime. vuol dire che anche quel¬ 
le medie di 40 e 60 mila lire 
mensili a testa non registra¬ 
no solo sperequazioni ma an¬ 
che un livello generale insuf¬ 
ficiente Secondo un’indagine 
res.a nota ieri dal dr. Guido 
Artom. presidente del Comi¬ 
tato relazioni pubbliche della 
•Associazione cotoniera (un in¬ 
dustriale! il .3,5'‘r degli adulti 
taliani vive in famiglie il 
c-iji reddito netto settiman.a- 
le è inferiore alle 15 mila 
lire (e quindi alle 60 mila li¬ 
re mensili»; a questo livello 
di reddito si trova il 4% delle 
famiglie in Germania, il 17'"-- 
in Francia, il 9% in Gran Bre¬ 


tagna, con situazioni cioè mi- 
gliori in tutti i paesi deH'E’ù- 
ropa centro-nord-occidentale 
con cui si prospetta da parte 
di DC, PSDI, Liberali un pro¬ 
cesso di integrazione economi¬ 
ca senza riforme. 

E per fare questa integra¬ 
zione, secondo l'on. Colombo o 
l’on. Giolitti, che hanno fama 
di esperti economici, baste¬ 
rebbe creare « alcime condi¬ 
zioni favorevoli » al capitale; 

1 nostri pensionati potremmo 
tirarceli dietro, nel processo 
di integrazione europea, così 
come sono. Ed intanto gli ope¬ 
rai Italiani dovrebbero lasciar 
chiudere tranquillamente una 
buona parte delle fabbriche 
tessili la cui produzione, an¬ 
che se riorganizzata, non tro¬ 
verebbe sbocco. Non mancano 
i capitali — e del resto i ca¬ 
pitali si aumentano producen¬ 
do; e la produzione può au¬ 
mentare soltanto allargando 
il mercato — ma essi saranno 
impiegati soltanto se gli ope¬ 
rai si faranno licenziare e l 
pensionati limiterarmo le loro 
esigenze perchè solo in questo 
caso i gruppi capitalistici, ed 
i partiti che li affiancano, man¬ 
terranno intatto il loro po¬ 
tere e potranno continuare a 
svendere sottocosto all’estero 
il lavoro italiano. 

Cinque leggi 

Su questa strada cammima- 
mo. con nlterni sviluppi, da 15 
anni. Dal 1958 ad oggi sono 
state fatte in Italia, con rela¬ 
tive battaglie parlamentari, 
ben 5 leggi di carattere gene¬ 
rale sulle pensioni (quella di 
cui si discute è la sesta ). Ognu¬ 
na ha disposto aumenti non 
inferiori, in media, al 10%. 
Dai minimi di 6.000 8.000 lire 
del 1958 si è passati all’attuale 
offerta di 18-24-30-32 mila ma, 
anche per il fatto che la mag¬ 
gior parte dei pensionati è 
rimasto al minimo, oggi la 
pensione media e ancora al 
27% del salario medio. E se 
la DC riuscisse ad imporre le 
sue offerte qui rimaremmo an¬ 
che nei prossimi due anrù. 

Un rinnovo della legge sulle 
pensioni ogni due anni è già 
uno scandalo perché espone 
al ricatto elettorale milioni di 
persone. Ma è anche un danno 
economico generale perchè ri¬ 
propone. senza risolverla poli¬ 
ticamente, una contraddizione 
di fondo della società capita- 
U.stica. La legge del 1969 ha 
aperto la strada per una solu¬ 
zione — il collegamento fra 
salari e pensioni, che re.stitui- 
sce la rivalutazione annuale 
delle pensioni al normale con¬ 
flitto contrattuale — ma è 
nroprio que.sto che oggi la 
DC e il padronato trovano 
« insooportabile ». rifiutando 
che il principio si allarghi a 
tutte le pensioni e alla scala 
mobile. Ciò mette bene in chia¬ 
ro il valore profondo, oer tut¬ 
to la .società .italiana, delle rì- 
formn e la piassibilità che e.s- 
se stimolino la presa di co 
.«C’enza e la .scelta politica di 
tutti gli strati di lavoratori 

Renzo Stefanelli 


Questo è 

il fascismo di oggi 

li repubblichino Almirante, mentre alla TV cerca 
di fare il legalitario, ha dichiarato alla giornalista 
americana Claire Sterling del « Washington Post » 
i suoi fini reali. 

COME IN GRECIA 

Esaltando il regime sanguinario dei colonnelli 
greci, egli ha detto: 

I I « Se dovessimo arrivare a quel punto 
(cioè l’impossibilità di sconfiggere 
(jemocraticameqte i comunisti) non 
potrei escludere una simile soluzio¬ 
ne» (cioè, il colpo di stato militare 
appoggiato dagli USA). 

AL SERVIZIO DELLA DC 

In attesa di tale avventura, Almirante si accon¬ 
tenta per ora di reggere la coda alla DC. Riferen¬ 
dosi ai democristiani che vogliono « un governo 
forte », egli ha detto: 

I 1 « Saremo sempre lieti di appoggiare 
chi segue la strada giusta ». 

Ma che cosa è la strada giusta? Eccola: 

I 1 « La prima cosa sarà di offrire i no¬ 
stri voti per una legge antisciopero ». 

Questo è il segretario del MSI, 
l’uomo che ha detto di se stesso: 

« LA PAROLA FASCISTA IO CE L'HO 
SCRITTA IN FRONTE » 

Sbarriamo la strada al fascismo 
con un muro di voti comunisti 


Appello di un gruppo di 150 cattolici 

SiKerdoti dì Niqiolì 
contro il voto olla DC 


Dalla nostra redazione 

NAPOLL 2. 

Abbiamo già dato notizia 
nelle scorse settimane della 
iniziativa di un gruppo di gio¬ 
vani di Pozzuoli che hanno 
deciso di lavorare insieme ai 
nostri compagni per favorire 
un grande successo elettorale 
del PCI. CTè stata poi la pre¬ 
sa di posizione di un consi 
stente numero di comunità 
cristiane di b.-».<=e che a loro 
volta hanno denunciato con 
forza gli equivoci deH’inter- 
classismo invitando a vot-are 


... AVREMO UNA 
INDUSTRIA DI STATO 
^ Plir DINAMICA.' . 
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STATALI 
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per le forze della sinistra. Ul¬ 
timo in ordine di tempo ma 
non meno significativo, il do¬ 
cumento firmato da un foltis¬ 
simo gruppo di sacerdoti, stu¬ 
denti, operai e professionisti 
cattolici di Ponticelli, im gros¬ 
so quartiere popolare alla pe¬ 
riferia di Napoli. 

L’idea stessa di un partito 
dei cattolici — dicono i fir¬ 
matari del documento — è 
sbagliata. « La chiesa — citia¬ 
mo testualmente — non può 
e non potrà mai Identificarsi 
in alcim partito politico» per 
cui la chiesa in quanto tale 
non ha niente a che vedere 
con la DC 

La presa di posizione di sa¬ 
cerdoti e laici non si limita 
a contestare la validità di una 
interessata deformazione che 
in tutti questi anni ha voluto 
individuare nella DC il partito 
dei cattolici. Il documento in¬ 
fatti si conclude con queste 
parole: «Ognuno deve quindi 
votare secondo coscienza In 
piena libertà ed autonomia te¬ 
nendo presente esclusivamen¬ 
te non interessi egoistici (co¬ 
me la conservazione delle pro¬ 
prie ricchezze e del propri pri¬ 
vilegi. la speranza del posto, 
un favore) ma l’interesse e il 
bene della collettività 


f. p. 


La collusione fra DC e MSI, 
intervenuta dopo la «sterzata» 
a destra del partito di maggio¬ 
ranza relativa, che ebbe la 
sua più evidente espressione 
con reiezione del Presidente 
della Repubblica, è stata con¬ 
fermata lunedi sera a Paler¬ 
mo dal segretario del MSI 
Giorgio Almirante, il quale, 
nel corso del suo comizio, ha- 
detto testualmente: «£’ stata 
la sera del 23 dicembre (1971): 
il segretario della DC Forlani 
ha chiesto direttamente a me 
i voti per eleggere il sen. Gio¬ 
vanni Leone Presidente della 
Repubblica. Forlani mi ha 
supplicato e scongiurato, e 
noi che eravamo entrati nel¬ 
l’aula discriminati, ne siamo 
usciti determinanti ». Almiran¬ 
te ha poi avuto parole di 
« elogio » per l’on. de (fanfa- 
niano) Gioia, il quale si è 
pronunciato a favore dell’» im¬ 
mediata estromissione » del 
PSI dal governo regionale si¬ 
ciliano: gli ha rimproverato, 
tuttavia, la « tardività » di 
questo pronunciamento. Co¬ 
munque, il MSI — ha dichia¬ 
rato ancora Almirante — è 
pronto a mettere a disposi¬ 
zione 1 suoi voti per una 
« maggioranza di ricambio». 

Il segretario della DC, on. 
Forlani, ha diffuso ieri sera 
■ una dichiarazione per «smen¬ 
tire » le « rivelazioni » rese a 
E^lermo dal segretario del 
MSI. In realtà, Forlani è sta¬ 
to assai ambiguo e reticente: 
ha smentito di avere chiesto 

I voti ad Almirante per tele¬ 
fono (come era stafo pubbli¬ 
cato da un giornale romano 
della sera). Ma 1 voti del MSI 
furono chiesti da Forlani — 
sia pure non telefonicamente 

— ad Almirante o no? Questo 
è II punto essenziale, e su 
questo punto il segretario del¬ 
la DC tace. 

Della collusione DC • MSI 
(e PLI) si hanno del resto 
altri e significativi esempi. 
Vediamo, per episodi. Vedia¬ 
mo. per es., quanto accade in 
Calabria. 

Piero Battaglia, e.x-sindaco 
de, C.c<:io Franco, caporione 
del famigerato « Boia chi mol¬ 
la », Tindustriale Amedeo Ma¬ 
tacena: questi personaggi- 
chiave dei tumulti promossi 
dalle destre a Reggio sono, 
tutti e tre, candidadi alla Ca¬ 
mera o al Senato. Ma non 

— come qualche ingenuo po¬ 
trebbe pensare — nella stessa 
lista. I tre. infatti, si sono divi¬ 
se le parti: e così, l’ex-sindaco 
Battaglia viene proposto co¬ 
me senatore dalla DC, Fran¬ 
co come senatore dal MSI, 
Matacena come deputato dal 
PLI. Che cosa è successo? 

II terzetto ha litigato? CTè 
stata una rottura? Niente di 
tutto questo, naturalmente. 
Che la « linea » sia del tutto 
convergente — e che le candi¬ 
dature in formazioni politiche 
diverse corrispondano, quin¬ 
di, ad una spregiudicata spar¬ 
tizione tattica dei ruoli — è 
dimostrato da una intervista 
pubblicata sull’ultimo numero 
del settimanale fascista LO 
SPECCHIO. 

Dà il « la » Ciccio Franco, 
il quale, fra l’altro, afferma 
di e5.sersi candidato con il 
MSI per « proseguire in Par¬ 
lamento » la « battaglia per 
Reggio»: e quale partito me- 
glo del MSI potrebbe, in ef¬ 
fetti. dare spazio alla sua de¬ 
magogia reazionaria, sanfedi¬ 
sta? E Battaglia? e; Mata¬ 
cena? Essi « militano » in al¬ 
tre liste: ma Ciccio Franco è 
pieno di riconascimenti anche 
per loro, dialoga amichevol¬ 
mente: tutti e due. l’ex sinda- 
co de e rindustriale. hanno 
« meritato » e « meritano » — 
dice il candidato missino ca¬ 
porione del « Boia chi mol¬ 
la » — come « uomini che eb¬ 
bero parte nella protesta po¬ 
polare ». 

Ed ecco rex-slndaco de Pie¬ 
ro Battaglia; usa un tono bal¬ 
danzoso nei confronti dello 
«scudo-crociato», che non ha 
avuto vergogna di candidarlo 


per il Senato della Repubbli¬ 
ca. E rassicura così il fogliac¬ 
cio fascista che lo intervista: 
« Ho accettato la candidatura 
dopo che tutte le componenti 
della DC reggina mi hanno 
assicurato che le mie posizio¬ 
ni sui problemi di Reggio sa¬ 
rebbero state le posizioni dei 
partito. Ciò significa che la DC 
ha approvato». E di Ciccio 
Franco, che cosa ne pensa 
l’ex-sindaco de ed aspirante 
senatore? Ricambia la corte¬ 
sia: « Ho dichiarato pubbli¬ 
camente anche di recente — 
egli dice — di avere il massi¬ 
mo rispetto per tutti gli uo¬ 
mini che hanno avuto un ruo¬ 
lo nella legittima protesta reg¬ 
gina ». La sincronia è presso¬ 
ché perfetta: i candidati del 
MSI di Reggio Calabria rila¬ 
sciano « attestati di beneme¬ 
renza» a quelli delia DC, i 
candidati della DC ne rila¬ 
sciano a quello del MSI. E 
rindustriale Matacena potrà 
essere da meno? Neppure per 
sogno. Anzi, spetta a lui, nel- 
r« esemplare » collage messo 
su dallo Specchio, dire l’ulti¬ 
ma parola, pacificatrice ed 
unificante, sul più demagogi¬ 
co e reazionario dei terreni 
possibili. Gli chiedono: « I più 
impegnati sostenitori del buon 
diritto di Reggio, i cosiddetti » 
« uomini della rivolta » milita¬ 
no ora in diverse formazioni 
politiche. Non ritiene Lei che 
questa divisione delle forze 
potrebbe pregiudicare il risul¬ 
tato finale di questa fase 
— che definiremmo elettora¬ 
le — della battaglia per Reg¬ 
gio? ». Ma per carità, che co¬ 
sa dice mai? risponde Mata¬ 
cena: scherziamo? vio stesso 
non esito ad indicare ai reg¬ 
gini i nomi di Ciccio Franco 
(candidato del MSI - Destra 
nazionale) e Piero Battaglia 
(DC) anche se l’uno e l’altro 
militano in partiti diversi dal 
mio e si presentano candidati 
sotto un diverso simbolo». 

E cosi, il gioco delle parti 
è fatto. 


Al LAVORO PER IN¬ 
SEGNARE A VOTARE 

Ricorda: sono 
stati presentali 
simboli simili 
al nostro per 
Indurre in errore. 
Accertati che ogni 
tuo conoscente 
sappia votare bene. 

AL LAVORO CON¬ 
TRO LA DISPERSIO¬ 
NE DEI VOTI 

Fascisti, 
democristiani, 
grandi capitalisti 
vogliono la dispersione 
dei voti di sinistra 
sulle liste di disturbo 

NON UN VOTO 
AL PCI 

VADA PERDUTO 
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PAG. 3 / commendi e attualità 


La DC e la guerra americana in Indocina 

IL VIETNAM 
LI CONDANNA 

Parlare di libertà in un comizio non costa nulla, ma i democristiani non hanno 
fatto un gesto né speso una parola contro la barbara aggressione imperialista 
Solo la solidarietà dei comunisti italiani riscatta l'onore del nostro paese 


La macchina del potere democristiano nelle città del Sud: Palermo 

la nianìllBazlDne ^ M saccte nniD 

Sotto etichette fantascientifiche la speculazione programma nuovi assalti ad aree vastissime 
Progetti che calano dall’alto scavalcando la Regione e i Comuni - Migliaia di appartamenti 
sfitti - Un dedalo di clientele, mafie e camorre al cui centro è la Democrazia Cristiana 


‘ L’amore per la libertà non 
si misura con lo parole di 
una campagna elettorale. La 
prova viene al momento del¬ 
le ■ scelte politiche precise, 
quando non basta una frase 
ad effetto per dire da che 
parte si sta. Oggi nel mon¬ 
do c’è una pietra di para¬ 
gone: il Vietnam. Si è prò 
0 contro la libertà, se si è 
prò 0 contro i vietnamiti. 
Non vi è artilicio retorico 
che consenta di sfuggire al 
dilemma. 

- Sbagliare non è possibile 
perchè i vietnamiti hanno 
detto che cosa intendono 
per libertà nel ■ modo più 
costoso e drammatico, ma 
anche meno equivocabile. Lo 
hanno detto, cioè, non con 
qualche dimostrazione e 
neanche con una semplice 
elezione, per quanto legitti¬ 
mi e rispettabili siano que¬ 
sti mezzi, ma col sangue e 
con i sacrifìci di una lotta 
armata che non avrebbero 
voluto e che pure combat¬ 
tono da trent’anni. Dall’al¬ 
tra parte non vi è stata so¬ 
lo una repre.ssione polizie¬ 
sca, per spietata che e.ssa 
fosso, ma una guerra atroce 
condotta succossivamente da 
tre fra le più poderose po¬ 
tenze imperialistiche (Giap¬ 
pone, Francia e Stati Uniti) 
con una serie di operazioni 
militari, che per ■ la dispa¬ 
rità dei mezzi impiegati o 
gli strumenti rivoltanti cui 
si è ricorso, non hanno egua¬ 
li nella storia. Altro che so¬ 
vranità limitata! Siamo al 
ripetuto e codardo tentati¬ 
vo di genocidio. 

Al di là dei fatti in se 
stessi nella loro brutalità, vi 
sono gli schieramenti mon¬ 
diali. A proposito del Viet¬ 
nam il mondo è diviso in 
due campi. C’è chi è per i 
vietnamiti e chi è per i 
massacri americani. La divi¬ 
sione è netta. Anche per 
questo, non è possibile sba¬ 
gliarsi. Basterà guardare 
quali forze stanno da una 
parte e quali dall’altra. 

Un solco 
profondo 

Qualche giorno fa è stata 
la signora Indirà Gandhi, 
primo ministro indiano, da¬ 
vanti a un’assemblea di sin¬ 
dacalisti asiatici ad accusa¬ 
re « coloro che sono respon¬ 
sabili del più lungo e ot¬ 
tuso conflitto dei tempi mo¬ 
derni e dcH’iiccisione di un 
numero infinito di innocen¬ 
ti vittime civili, ivi compre¬ 
si donne e bambini ». T’oi ha 
aggiunto: « Una piccola na¬ 
zione è stata capace di re¬ 
sistere alla più grande po¬ 
tenza mondiale. Poteva es¬ 
serci esempio più glorioso 
dcH’immortalità dello spiri¬ 
to umano? lo sono corta che 
il popolo del Vietnam trion¬ 
ferà in un futuro non mol¬ 
to lontano ». La signora 
Gandhi rappresenta un par¬ 
tilo, un governo, un paese, 
contro i quali neppure i go¬ 
vernanti italiani e la loro 
stampa hanno mai trovato 
gran che da ridire, prefe¬ 
rendo assai spesso presentar¬ 
li come espressione della 
via più moderata e apprez¬ 
zabile di sviluppo del * ter¬ 
zo mondo ». 

Col Vietnam non ci sono 
solo Indirà Gandhi e il po¬ 
polo indiano. Dal Bangla 
Desh, che ha appena trova¬ 
to la sua indipendenza, ai 
giovani stali africani, i con¬ 
tinenti che hanno subito il 
pe.so del colonialismo sono 
tutti dalla parte delle tre 
nazioni indocinesi in lotta. 
Si legga la stampa, anche 
la più cauta, che si pubbli¬ 
ca a Tunisi n a Ccylon 'non 
citiamo, come si vede, nep¬ 
pure i pac.'i più apertamen¬ 
te antimperialisti del mondo 
arabo o doll'.-Mrica nera) c 
non si troverà altro che 
simpatia per i vietnamiti e 
disgusto per gli americani. 
Questi possono contare al 
massimo sul silenzio compli¬ 
ce dei governi che e.s.si man¬ 
tengono al potere: ma in 
quegli stessi paesi Topinio- 
ne pubblica è contro di loro. 
■ Anche in America i cam¬ 
pi sono divisi da un solco 
profondo. Col Vietnam sono, 
beninteso. Angela Davi.s, i 
negri che provano sulla lo¬ 
ro pelle l’opprc.ssionc raz¬ 
ziale, gli studenti o i giova¬ 
ni che rappresentano la mag¬ 
gioro speranza c la migliore 
energia degli Stati t niti. Lo 
notizie sulle loro manifesta¬ 
zioni .sono cronaca di questi 
giorni. Ma non ci sono solo 
loro. Ce tutto uno schiera¬ 
mento di opinione pubblica, 
che trova in .Me Govcrn. in 
Fulbright, in Mansfield i 
suoi portavoce. Non dicono 
nulla i succe.ssi di .Me Go¬ 
vcrn nelle elezioni primarie, 
quando ancora poche setti¬ 
mane fa egli era considera¬ 
lo un candidato .'■enz.a spe- 
r; iza, o.stcggiato dalla stcs- 
ia macchina politica del suo 
partito? Quc.slo schicramen- 
Ia ha le sue ripcrcu.ssioni 



in Europa e nel mondo. Sul 
nostro continente governi 
diversi, come quelli della 
Finlandia, della Svezia, del¬ 
la stessa Francia, non han¬ 
no esitato in questi giorni a 
schierarsi contro le imprese 
di Nixon. Sono dalla loro 
parte, del resto, giornali per 
i quali perfino la nostra co¬ 
siddetta « classe politica » 
ha un suo provinciale ri¬ 
spetto, come il Monde, il 
New York Times, o l’inglese 
Guardian. 

Colpevole 

silenzio 

Col Vietnam sono schiera¬ 
ti infine tutti i paesi socia¬ 
listi, daU’URSS alla Cina, 
da Cuba alla Jugoslavia. Su 
altri punti le loro divergen¬ 
ze sono serie, gravi perfino. 
Ma, davanti a questa scelta 
di fondo, li troviamo tutti 
nello stes.so campo. Essi 
(làmio ai vietnamiti il soste¬ 
gno non di una semplice 
simpatia politica, ma dei 
mezzi bellici, finanziari, ali¬ 
mentari, tecnici, senza i qua¬ 
li non potrebbero tener te¬ 
sta alla macchina militare 
degli Stati Uniti. Ogni spe¬ 
culazione che è stata fatta, 
anche da sinistra, per con¬ 
trapporre questi paesi a pro¬ 
posito del Vietnam, è stata 
un’insidia preoccupante per 
i popoli indocinesi, ma non 
ha sinora dato nessun risul¬ 
tato tangibile. I vietnamiti 
hanno potuto contare sulla 
forza del socialismo. 

Che cosa c’è invece dal¬ 
l’altra parte, dalla parte del¬ 
lo imperialismo americano 
cioè, so non contiamo i B- 
52, le portaerei, il napalm, 
le bombe a sfora e le armi 
chimiche? E’ perfino difiìci- 
le rispondere. Non c’è una 
sola persona di cultura nel 
mondo, un’autorità religio¬ 
sa, un movimento politico 
di una qualche consistenza, 
che abbia voluto schierarsi 
apertamente con loro. Si è 
potuto dire giustamente che 
gli aggressori americani si 
sono via via isolati. Sono 
rimasti con loro — è vero 
— i fascisti, quelli di casa 
nostra e quelli di fuori, ma 
ciò è nella logica delle co¬ 
se. Gli altri, perfino i go¬ 
verni che non osano stare 
contro gli Stati Uniti, pre¬ 
feriscono non dirlo troppo 
ad alta voce, fanno attenzio¬ 
ne a non lasciarsi trascina¬ 
re nella stessa avventura, si 
vergognano di queste loro 
viltà. 

Ecco quindi un’occasione 
assai limpida per scegliere, 
per mostrare la propria con¬ 
cezione della libertà in mo¬ 
do chiaro, dichiarando da 
che parte si sta in una bat¬ 
taglia che por posta ha pro¬ 
prio la libertà e quindi non 
ha lasciato ne.ssuno indiffe¬ 
rente da un capo all’altro 
della terra. Per le forze po¬ 
litiche italiane la stessa 
campagna elettorale dove¬ 
va essere il momento di 
pronunciarsi. Essa si svolge 
in una fase di rinnovata an¬ 
sietà internazionale, che ha 
visto la guerra in Indocina 
infuriare nuovamente come 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, maggio 
Duecento delegati, sacerdoti 
e laici, pro\en:cntj da venti- 
sei paesi deirAmerica latina, 
e anche dall' America del 
nord e dallEuropa occiden¬ 
tale e orientale, hanno par¬ 
tecipato al primo Incontro la¬ 
tinoamericano dei cristiani 
per il socialismo svoltosi a 
Santiago a fine mese Ha par¬ 
tecipato ai lavon il vescovo 
di Cuemavaca (Me.ssieo) Ser¬ 
gio Menendez Arceo 
La scelta della capitale ci¬ 
lena non è stata ca.suale Nel 
Cile infitti, a u.n covoni.» de 
mocristiano con velleità rifor- 
mi.stiche è .succeduto un go 
verno formato da un’alleanza 
di partiti popolari, tra cui 
forze cattoliche, che sta co¬ 
struendo le condizioni per un 
pa.<vsaggio alla società socia¬ 
lista in questo proce.s.so un 
posto importante, forse deci 
sivo, giuoca il rapporto con 
le mas.se di lavoratori e ce¬ 
to medio inriuenz..ate dal par 
tito DC o. più generalmente, 
dall'ideologia .sociale fin qui 
elaborata dalla Chiesa. Ix; .spe¬ 
ranze apertesi nel popolo con 
la elezione di Allcnde a pre¬ 
sidente indiLsscro nell’aprile 
'71 ottanta sacerdoti di Santia¬ 
go a costituirsi in gruppo e 
a rendere nota una dichiara¬ 
zione con la quale — come 
ha ricordato uno di essi. Oon- 


nci periodi di sua massima 
asprezza e ha palesalo tutta 
l’inconsistenza delle soluzio¬ 
ni a parole, con cui Nixon 
aveva cercato di addormen¬ 
tare le coscienze. 

Era l’ora di dire una pa¬ 
rola ferma, tanto più che in 
un’occasione simile non c’e¬ 
ra neppure l’ipoteca dei ri¬ 
serbi diplomatici, che un ' 
uomo politico può invocare 
quando parla in sede di go¬ 
verno. Non un solo dirigen¬ 
te democristiano, non uno 
solo dei loro giornali, ha 
sentito il dovere di farlo. ’ 
Neanche davanti ai bombar¬ 
damenti di Hanoi e di Ilai- 
phong si sono mo.ssi. Hanno 
preferito dare alla loro te¬ 
levisione la consegna di ri¬ 
spolverare la vecchia scioc¬ 
ca versione dell’» invasio¬ 
ne > nord-\ielnamita. ridico¬ 
lizzata già un anno fa, quan¬ 
do furono pubblicate a Wa¬ 
shington le « carte segrete » 
del Pentagono: quasi non 
sapessero che sono stati gli 
stessi americani, con la con¬ 
tinua estensione del con¬ 
flitto, ad accomunare in una 
unica battaglia per la liber¬ 
tà non solo vietnamiti del 
nord e del sud, ma tutti c 
tre i popoli di Indocina, lao¬ 
tiani, cambogiani e vietna¬ 
miti ormai uniti. Una volta 
di più il loro colpevole si¬ 
lenzio non è neppure un .ser¬ 
vigio reso airAmerica in 
quanto tale, ma a ciò che 
(li più aggressivo e odioso 
vi è in America, un atto dì 
tradimento compiuto contro 
la parte migliore del suo 
popolo o perfino contro la 
parte più sensata delle sue 
classi dirigenti. 

Anche nel pieno della 
campagna elettorale Berlin¬ 
guer ha sentito la necessi¬ 
tà (li recarsi a Parigi per 
(lire ai vietnamiti la nostra 
solidarietà. E’ un passo che 
riscatta l’onore del nostro 
paese. Per questo i vietna¬ 
miti e gli altri combattenti 
in Indocina riconoscono in 
noi comunisti i rappresen¬ 
tanti autentici del popolo 
italiano, coloro che sono sta¬ 
ti sempre nello stesso schie¬ 
ramento mondiale impegna¬ 
to a battersi por la libertà 
della loro terra. 

Parlare di libertà in un 
comizio non costa nulla. Per¬ 
fino chi firmava manifesti 
per far fucilare i giovani 
italiani ha la disgustosa im¬ 
prontitudine di pronunciare 
quella parola davanti ai te¬ 
lespettatori. Tutte le fanfa¬ 
re propagandistiche dei diri¬ 
genti democristiani c dei lo¬ 
ro giornali suonano inni re¬ 
torici alia libertà. Poiché è 
davvero difficile rimprove¬ 
rare a noi comunisti davan¬ 
ti al popolo italiano di ave¬ 
re mancato al nostro dove¬ 
re di uomini liberi, ci si rin¬ 
facciano atti che sono stati 
commessi altrove. E’, a ben 
riflettere, il solo argomen¬ 
to impiegato contro di noi. 
Ebbene, d’accordo: la liber¬ 
tà è indivisibile. Ma è pro¬ 
prio questo che li condan¬ 
na, questi nostri democri¬ 
stiani. La libertà oggi si 
esalta nel Vietnam: essi non 
hanno fatto un gesto, detto 
una frase in sua difesa. 

Giuseppe Buffa 


zalo Arroyo — «si attacca la 
proprietà privata, il sistema 
capitalista, si manifesta l’impe 
gno di solidarietà col prole¬ 
tariato e con gli sfruttati, la 
fede in Gesù Cristo e si af¬ 
ferma che l'analisi scientifica 
del capitalismo dipendente 
del C:le porta a postulare il 
socialismo » Da allora gli ot¬ 
tanta sono cre.sciuti nel pae¬ 
se, tra di loro ci sono ora 
religiose e pastori evangelici 
e SI è costituito un « S^re- 
tariato dei cristiani per il so 
cialismo » a (mi è dovuta la 
iniz ativa deH'inrontro latinoa¬ 
mericano. 

Caratteristica forse princi¬ 
pale della riunione di Santia¬ 
go è la chiare7.za sul signi¬ 
ficato politico concreto della 
iniziativa c, allo ste.sso tem¬ 
po. il rifiuto di qualsiasi so¬ 
luzione partitica: non si prò 
pone di costituire un nuovo 
« partito cristiano » sia pure 
di programma rivoluzionario. 
Ha detto in proposito il ve¬ 
scovo di Cuemavaca, parlan¬ 
do come alto dignitario della 
Chie.sa: « Sono certo che non 
veniamo come cristiani a cer 
care di forgiare un .sociali¬ 
smo cristiano, giacché asso 
luti7.zcremmo il socialismo e 
relativizjteremmo il cristia¬ 
nesimo, così come nel passa¬ 
to abbiamo as.solut!zzato la 
civiltà occidentale, o la demo¬ 
crazia o Tumanesimo o la 
stessa religione denominando- 


Dal nostro inviato 

PALERMO, maggio. 

Più si esaminano queste 
« cartelle cliniche x> delle città 
meridionali italiane, più si 
scoprono due essenziali ele¬ 
menti: 1) i gruppi di pote¬ 
re democristiani hanno dato 
una organizzazione salda e ra 
zinnale allo sfruttamento dèl¬ 
ie risorse nelle sole direzioni 
del gonfiamento del settore 
terziario, deU’alleanza con la 
rendita dei suoli e specula¬ 
tiva. del rapporto clientelare 
capillare in basso e solida¬ 
mente ancorato al capitale 
pubblico in allo; 2) la chia¬ 
ve di que.sto sistema elabora¬ 
to e perfezionato in venti an¬ 
ni. è l’urbanistica: dalla ren¬ 
dita alla speculazione edili¬ 
zia. dall'uso delle Università 
come veri e propri « centri 
studi » per la speculazione, al 
di.segnu di città « residenzia¬ 
li » e fati.scenti. fatte di uffi 
ci (con relativi ingolfamenti 
centrali) e squallide perife¬ 
rie. prive di qualunque strut¬ 
tura economica produttiva ca¬ 
pace di giustificarne l’abnor 
me espansione, deserte di ser¬ 
vizi sociali e ricche di studi 
professionali. 

E vediamo che cosa sta per 
accadere a Palermo. II « vi 
cerò » fanfaniano della Sici 
lia occidentale. Gioia, ha pron 
ti dei piani che fanno vera¬ 
mente venire i brividi Or¬ 
mai a Palermo città resta po¬ 
co da portare via. è piena di 
case come un uovo (solo il 
5 per cento è edilizia pubbli¬ 
ca. peraltro, un caso limile!). 
.Anzi a Palermo le case avan¬ 


ti cristiani e abbiamo relati¬ 
vizzato e impiccolito, anchilo 
salo il cristianesimo come pre¬ 
senza vitale di Dio nella sto¬ 
ria. Per grazia di Dio credo 
che un solo sistema non ab¬ 
biamo osato chiamare cristia 
no. esplicitamente e diretta- 
mente, anche nei momenti di 
maggiore abiezione per l'ideo¬ 
logia crLstiana: il capitalismo, 
nel cui rifiuto oggi, sembra. 
Siamo tutti d’accordo, ben¬ 
ché SI elud.'ino le conseguen 
ze e SI cerchino sotterfugi e 
mascheramenti per conservar¬ 
lo. dissimularlo o tollerarlo 
fino a confrontarlo ancora og¬ 
gi. come opzione possibile, al 
socialismo Però .siamo stati 
suoi complici tanto nel dar 
forma al sistema come nel 
difenderlo e dobbiamo ricer¬ 
care in che grado le nozioni 
a.stratte della teologia cattoli¬ 
ca abbiano avuto un'influen¬ 
za preponderante nello svi¬ 
luppo dcH'ideologia capitali¬ 
stica e abbiano impedito lo 
uso e l'aijcettazione di altri 
stnimenti di analisi della reai 
tè... ». 

In una conferenza stampa' 
svoltasi a metà dei iavori, il 
vescovo a proposito dell'espe¬ 
rienza politica dei partiti de 
in America latina, ha detto; 

« Respingo la denominazione 
Democrazia CrKstiana. Si cor¬ 
re il pericolo di a.s.soiutiZ7are 
la democrazia e relativizzare 
il cristianesimo compromet- 


zano, ci sono migliaia di ap¬ 
partamenti sfitti costruiti or¬ 
ridamente. tutti uguali, in pa¬ 
lazzoni appena divisi da viot¬ 
toli fangosi e alti più di die¬ 
ci piani. Si badi che a Paler¬ 
mo gli indici di cubatura del 
Piano regolatore oscillano fra 
i 18 e i 21 metri cubi su 
metro quadrato, cifre da verti¬ 
gine: significano dai 2500 ai 
5000 abitanti per ettaro. Co¬ 
munque oggi gli appartamen- 
.ti sono sfitti e ciò si deve 
alla s|>ecuIazione che nei bre¬ 
vissimi periodi di attesa con , 
cessi nel ’62 e nel '08 prima 
(leirentrata in vigore delle 
leggi Mancini e anti si.smica 
(restrittiva) si accaparrò li¬ 
cenze alla cieca e per tipi 
di appartamenti tali che. una 
volta costruiti entro i termi¬ 
ni fis.sati dalla legge, ri.sul- 
tarono senza acquirenti per i 
fitti troppo alti Si fratta dì 
oltre diecimila vani, mi dice 
il compagno Bona fede, archi 
tetto. 

Per dare ancora qualche da 

10 su questa città, ridotta una 
sconcia mi.seria dallo .scienti¬ 
fico attacco della mafia poli¬ 
tica e clientelare, basterà ri¬ 
cordare che in dieci anni si 
è calcolato che il plusvalo 
re .sulle arce ha superato il 
miliardo: basti ricordare che 

11 Centro direzionale ipotiz¬ 
zato (almeno uno. nerchè ce 
ne sono altri due di cui « si 
parla » e servono anche quel 
li a fare lievitare i prezzi dei 
pochi terreni rimasti) dovreb 
he sorgere nella zona di viale 
della Libertà: ma in questo 
« centro direzionale » è previ¬ 
sto rinscdiamenlo di abitazìo- 


tendolo m una forma deter¬ 
minata di democrazia ». In 
queU'occasione monsignor Ar¬ 
ceo ha riaffermato la sua con- 
viiuione che il socialismo è 
l'unica vìa di uscita per i 
problemi dei paesi latinoame¬ 
ricani. A una domanda sulla 
« contraddizione tra marxismo 
e cristianesimo » il vescovo 
ha detto che al coll(xiuio tra 
il credente e Dio in nulla può 
opporsi il marxismo giacché 
Cristo non dettò norme di 
analisi della realtà sociale e 
che l'atei.smo non è l'i^sen 
ziale del marxismo. 

Su questa linea si è mosso 
anche il ge-suita Gonzalo Ar 
royo di Santiago relatore del¬ 
l'Incontro. il quale ha detto; 
« Il cristiano ha chiaro che 
la sua pratica polìtica non 
può dedursi direttamente dal¬ 
la fede. Sarebbe manipolare 
il cristianesimo come di fat¬ 
to lo fa la destra per fini 
contingenti; sarebbe approfit¬ 
tare del messaggio di C5esù 
Cristo convertendolo in ideo¬ 
logia; sarebbe inoltre violen 
tare la libertà e la rag.one 
dell'uomo per costruire la sto¬ 
ria. Il cristiano rivoluziona¬ 
rio nella vitalità della .sua fe¬ 
de percepita come compro¬ 
messo per la liberazione de¬ 
gli oppressi, come combatti¬ 
mento per una società più giu¬ 
sta c umana, utilizjia le me 
dlaziont della scienza e della 
teoria rivoluzionaria per prati¬ 


li! private i>.*r il GO per cen¬ 
to. Cioè sarà un jinìo Cen¬ 
tro direzionale: gli uffici e 
gli as.sessorati regionali pre¬ 
feriscono invece restare nel 
centro città (altro motivo di 
ingolfamento intollerabile del 
traffico) in appartamenti af¬ 
fittati per decine di miliardi 
complessivi; e i « padroni di 
casa » sono personaggi ben 
noti, sono i Vassallo, i Cas- 
sina e altri con loro. 

E vediamo ancora la figura 
di questo Cassina, perno di 
un sistema geometrico che si 
collega a tutta una serie di 
altre strutture del potere: co¬ 
me le celle pentagonali di un 
alveare. Il conte Cassina ha 
già fatto i suoi affari (nulla 
da eccepire, naturalmente, vi¬ 
sto che erano Regione e Sta¬ 
to a metterglieli sul piatto) 
nella speculazione urbana. Per 
di più ha l’appalto della ma¬ 
nutenzione delle strade e del¬ 
le fognature della città. La¬ 
sciamo pure andare i criteri 
che questo nobile gattoparde 
SCO segue nel fare pulire le 
strade: basta girare un po’ 
per le vie centrali e anche 
periferiche e subito si pen¬ 
sa di trovarsi in qualche mi¬ 
sero formicaio « ca.sbah » afri¬ 
cano 0 d’oriente. Ma c’è il 
fatto che il conte Cassina 
prende come appalto annuo 
per questo suo lavoro la ci¬ 
fra — mi dicono — di dieci 
miliardi all’anno .A Bologna 
Io stesso servizio comunale 
costa un miliardo all'anno: 
se è vero che la popolazione 
di Bologna è inferiore a quel¬ 
la di Palermo, è anche vero 
che que.sta variazione è di un 


care vie storiche alla sua azio 
ne unito ai lavoratori e ai 
popoli latinoamericani nella 
marcia verso il socialismo. 
La fede in se stessa non è 
socialista, però implica uno 
sforzo permanente per Tem¬ 
pre le catene dell’oppressione 
ed edific.are un mondo nuovo». 

La incoiqMrazione massìc¬ 
cia dei cristiani alla lotta per 
il socialismo comporta, ha 
aggiunto padre Arroyo, uno 
sforzo della sinistra latinoa- 
mencana perchè si formino 
le condizioni propizie: cioè 
non meri alleati transitori 
che SI utilizzano per amplia¬ 
re le basi di appogg.o dei 
partiti marxisti lenini.sti tra 
dizionali E’ necessaria una 
apertura ai cristiani per quel 
che sono. vLsto che con i par¬ 
titi marxLsti non c’è piena 
coincidenza filosofica « Dalla 
collaborazione efficace tra cri¬ 
stiani e marxLsti — ha con¬ 
cluso su questo pimto padre 
Arroyo — può sorgere una 
sintesi feconda di pasizioni 
teoriche che contriouis<ano 
alla unità reale dei lavorato¬ 
ri e della sinistra latinoame¬ 
ricana ». 

Solo un giorno prima del¬ 
l’incontro si era svolto un 
interessante dibattito nel¬ 
l'Università tecnica di Santia¬ 
go tra il vicepresidente della 
Democrazia Cristiana cilena 
Bernardo Leighton e 11 sena¬ 
tore Volodia Teltelbolm 


terzo circa, mentre la varia¬ 
zione della somma è ben di¬ 
versa. 

Il conte Cassina comunque 
guarda avanti e ora sta in¬ 
serendosi ottimamente nel 
nuovo progetto palermitano di 
cui dicevano, clic i Gioia, i 
Lima, le banche, gli specula¬ 
tori stanno mettendo a punto 
con il consueto aiuto dei lo¬ 
ro « tecnici j> universitari e 
questa volta anche — ce ne 
duole — di alcuni ■ socialisti. 
Si tratta del <r piano 2000 ». 

A descrivermelo fanno pre¬ 
stissimo. Si tratta di uno dei 
famigerati Piani territoriali dì 
coordinamento (F^C) che — 
mi dicono alcuni compagni 
urbanisti e amministratori — 
restaurano l’uso fascista del 
« piano » calato dall’alto. Sca¬ 
valcando la Regione e tutti i 
comuni interessati (e quindi 
anche il Piano regolatore pa¬ 
lermitano di Lima e Cianci- 
mino che ormai ha « frutta¬ 
to » asli speculatori tutto quel¬ 
lo che doveva) questo PTC 
paleimitano va a interessare 
un’area vastissima: da Punta 
Baisi a ovest della città fino 
a -Altavilla che è a Est. dal 
mare a Sud fino a Monreale 
e alle Madonie a Nord. .A ve¬ 
dere sulla carta quc.ste e.sten- 
sioni (e.ste.se neraltro anche 
oltre, verso Est. fino a Ce¬ 
fali!) viene il sudore freddo: 
se per le ville Spcrlinga. i 
viali Lazio, i famosi « giardi¬ 
ni » di Palermo c'è stata una 
guerra mafio.sa. con mitra che 
cantavano ogni settimana, 
questa volta che cosa acca¬ 
drà? Accade intanto che la 
maggior parte dei territori in 


membro deU’Ufficio politico 
del Partito comunista sul te¬ 
ma: « Marxismo e cristianesi¬ 
mo». Rileveremo qui alcune 
delle affermazioni del diri¬ 
gente democristiano conosciu¬ 
to come un sostenitore del 
«dialogo» con il governo. «In 
Cile — egli ha detto — stia¬ 
mo vìvendo un'esperienza 
straordinaria. Vediamo come 
una dottrina nuova vive l’e¬ 
sperienza di realizzare i suoi 
propositi dentro i confini del¬ 
la democrazia tradizionale. E 
dunque vengono alla luce dif¬ 
ficoltà e limiti: appaiono I di¬ 
fetti che gli stè,ssi partiti 
marxisti riconoscono Molti di 
que.sti errori li abbiamo com- 
me.ssi anche noi quando era¬ 
vamo al governo. C’è consen¬ 
so nella maggioranza» della 
popolazione per la realizza¬ 
zione di questo rinnovamento 
nella democrazia e non an¬ 
dremo alle mani come degli 
idioti. Ci chiamano mol¬ 
li perchè dialoghiamo, perchè 
parliamo con Salvador (Al- 
lende). ma lo facciamo e lo 
faremo». Fedeli al me-ssaggio 
evangelico e alla democrazia, 
ha concluLso il dirigente de, 
denunceremo gli errori, ma 
troveremo convergenze nei 
punti comuni di un proces- 
.so di trasformazioni che cre¬ 
diamo necessario. 

Guido Vicario 


tercssati sono in mano a uo¬ 
mini come il conte Cassina, 

Qual è r« idea »? In sostan¬ 
za un grande asse attrezza¬ 
to che liquiderebbe tutta la 
Conca d’oro alle spalle di Pa¬ 
lermo; poi una lunga auto¬ 
strada a sbocchi « morti ». 
dalle ultime propaggini della 
città a Ovest fino a Altavil¬ 
la; verso l’interno una gran¬ 
de zona di « verde attrezza¬ 
to > che significa grandi al¬ 
berghi, piscine, villette alla 
rinfusa (naturalmente sempre 
.seguendo i rigorosissimi con¬ 
fini delle lottizzazioni priva¬ 
te). villaggi turìstici; svincoli, 
sopraelevata palermitana, pia¬ 
no del porto. Fra Bagheria 
e Termini Imerese, Ceneren¬ 
tola lontana, una modesta zo¬ 
na industriale; a Bagheria 
poi. il Policlinico, la città de¬ 
gli Studi, la città annonaria 
e sempre metropolitane di 
collegamento. Una torta pre¬ 
ziosa da spartirsi. Il fatto 
grave è che tutto questo av¬ 
venga seguendo i mosaici de¬ 
gli intere.ssi speculativi dei 
loltizzatori e .senza tenere in 
alcun conto sia i piani co¬ 
munali. sia un più organico 
e comple.sso piano territoria¬ 
le regionale. 

Venendo da Roma, il PTC 
non è nemmeno reso pub¬ 
blico. non è discusso; solo 
che. volta per volta, i comu 
ni dovranno adattare ì loro 
Piani regolatori a quelli so¬ 
vrani del PTC. Già ora sta 
avvenendo: naturalmente non 
si realizzano opere socialmen 
te utili, ma solo opere « pi¬ 
lota ». quelle che servono a 
compromettere per sempre 
qualunque alternativa. Non si 
fece sempre così del resto 
in tutte le metropoli meridio¬ 
nali da Roma in giù? Si fa¬ 
ceva la linea d’autobus nel 
deserto, poi la conduttura di 
acqua, poi una fognetta. una 
.strada e tutti i terreni in 
mezzo decuplicavano o cen¬ 
tuplicavano il loro valore. Ec¬ 
co: ora questo a Palermo ver¬ 
rà fatto in proporzioni di 
centinaia di chilometri. 

A gestire questo piano per 
ora sarà Gioia, potente a Ro¬ 
ma quanto a Palermo e per 
questo già in lotta sorda e 
dura con Lima. La parola 
d’ordine è quella del « turi¬ 
smo » e del « tempo libero »: 
prive di strutture produttive, 
prive ormai di retroterra agri¬ 
colo. depredate dalle risorse 
naturali e potenziali, queste 
città devono quindi diventa¬ 
re culle di serrizi che servo 
no ai servizi, dì impiegati che 
lavorano per dare lavoro a .sè 
.stessi, di terziario che produ¬ 
ce terziario in una prospetti 
va o,ssessiva di « centri dire 


zionalì » e infine, ora. di « tem 
|X) libero » per una popola¬ 
zione che per lo più deve 
emigrare o fare la fame da 
di.soccupato. 

Que.sto è quindi il disegno 
che per il momento, compli¬ 
ci i .socialisti almeno a Pa¬ 
lermo, ha bloccato l’azione 
del nostro partito per discu¬ 
tere il problema degli indici 
di cubatura palermitani al Co¬ 
mune: che blocca ogni possi¬ 
bile miglioramento del fami¬ 
gerato P. R. Lima • Cianci- 
mino; che garanti.sce nuovo 
potere alla peggiore DC. e 
alla mafia. La co.sa che sem¬ 
bra importante sottolineare è 
che ci troviamo di fronte a 
una .strategia molto simile e 
parallela a quella che negli 
anni cinquanta e soprattutto 
sessanta diede il via alla fa¬ 
mosa politica dei « poli » di 
svilupj» industriale: cioè la 
terziarizzazione e insieme lo 
accentramento urbani.stico al 
Sud. non è più frutto di caos 
e dilettantismo ma di piani¬ 
ficazione in funzione di inte¬ 
ressi privati e clientclari. Og¬ 
gi per questa via si cerca 
di creare una maglia salda 
di potere piramida'e. convo¬ 
gliando e sterilizzando — sia 
produttivamente che ixilitica- 
mente — una massa di po¬ 
polo meridionale di cui si 
teme la presa di coscienza 
e la ribellione E’ una mac¬ 
china gigantc.sca che va met¬ 
tendosi in moto -Sotto i no 
mi fanla.scienlifici dei -t pia¬ 
ni ». siano detti 2000 » o .sia 
no detti « ottanta * 

A Napoli ho trovato la .stes 
sa situazione. .A Catania sta 
avvenendo come a Palermo e 
a Napoli. La DC c nata sot¬ 
to il .segno della Immobilia¬ 
re vaticana c della .specula¬ 
zione edilizia, non bi.sogna 
scordarselo: da lì ha tirato 
fuori .soldi, banche, cl.'i’ntel;- 
smi. mafie, camorre Di li ha 
mosso per coinvoPicre come 
complici certi pri'fe.ss'on'sr:. 
« baroni t univcrsùan. l.rapie- 
di. sjKTulaton. oraan; dello 
Stato a osni livello. 

E' a questa •-Iratej a v p-- 
occorre ri.sjiondere e pnvprif» 
in Sicilia la ri.sp-is»a òri no 
-stro partito è .stata nartiro- 
larmente robusta cliiamande 
non a lotte settar ah o sepa 
rate, ma a una lotta di pa 
polo che .significa risposta 
complc.^isirn a un dls^en<* rmi- 
pìe.<;sirn che il arande capi¬ 
tale privato e pubblico (mol 
to pubblico, nel Sud) va por¬ 
tando avanti enn indi.hb: 
successi clientelar: e dram 
matici falliment. ee immiri, 
sociali, politici 


Ugo B^duel 
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“XX secolo” 
DAVIS, La rivolta 


ppw 342. i. 1.SOO 
il'MìTione 

Una cruda testìmoniania della repressione e delle violenza politiche contro i 
discriminazione razziate négli'Stati Unid. 

THEODORAIOS, Diario iM canore 

pp. 400, k fa(X> 

Il 'edizione 

0 dramma di un popolo sacrtneato agli imereui del capitalismo nello ang 
■dosa esperienza del popolare moslcista greco. 


L’INCONTRO LATINO-AMERICANO DI SANTIAGO DEL CILE 


Cristiani per il socialismo 

Duecento delegati, sacerdoti e laici, hanno dibattuto i temi dell’unità con le forze rivoluzionarie del continente - Dalla collaborazione con I marxisti 
la possibilità di una « sintesi feconda » - « La nostra pratica politica non si può dedurre direttamente dalla fede: sarebbe manipolare il cristianesimo » 
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UN GRANDIOSO E COMBATTIVO PRIMO MAGGIO DI UNITÀ E DI LOTTA 



MILANO — Piazza del Duomo gremita di iavoratori durante II comizio di Lama e Storti 


NAPOLI — La grande manifestazione del centomila 


MILANO 


ROMA 


NAPOLI 


I partiti democratici 
alla sfilata di popolo 

Foltissima la delegazione del PCI, con le bandiere delie sezioni - Il 
corteo da porta Venezia a piazza Duomo è durato più di un'ora 
Aprire nuove prospettive - I comizi di Lama, Storti e Benevento 


Occupazione e pensioni: Centomila in corteo 
grande giornata di lotta da tutti i quartieri 


Decine di migliaia di lavoratori e di giovani in piazza San Gio¬ 
vanni — Il corteo delle fabbriche occupate — Una selva di 
bandiere rosse — Hanno parlato Bonaccini, Scalia e, Simoncini 


Alla manifestazione hanno aderito tutte le grandi categorie 
dell'industria, gli artigiani, i commercianti, gli impiegati e 
i lavoratori della terra • I discorsi di Didò, Taccone e Rossi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

Milano ha celebralo la festa 
Internazionale del lavoro con 
una imponente manifestazio¬ 
ne di popolo. Un corteo inter¬ 
minabile ha sfilato per piu 
di un'ora nelle vie del centro, 
un corteo di uomini, donne, 
anziani lavoratori, ragazzi e 
bambini, un corteo segnato 
a intermittenza da grandi 
itriscioni con gli obiettivi e 
le ri!-n.e.ste elei tre sindacati 
per il rinnovo contrattuale 
delle maggori categorie della 
industria, che è alle porte, 
per le riforme, per l'unità sin¬ 
dacale, contro i rigurgiti fasci¬ 
sti. 

il corico al e mosso dal 
fiaat.oni Ui Porla Venezia al¬ 
le in punto. Dopo le ban- 
Oierc atuc iie Coniederazio- 
m sinaacan e il gruppo dei 
a.rigctii.1, iia cui naemno La¬ 
ma. acgiciauu generale deua 
CcixL-, eiiiiiiu ^>l.ortl acgreta- 
r.u gtneiaic dena CISL e Ca- 
m.uu o.uevcjuu, segretario 
cuiiicdciaie uciia UiL naiino 
Cu.iiiiicinio a amare i lavoi'a- 
lou uciie tl.\eise categorie, 
pi line Ila liiiie quelle cne do- 
\rajuiu ani ornale, nei prosai- 
niu auiunnu, i r.nnovi con- 
traiiuaii. israno dec.ne di mi- 
gi.tt.a ui con ban- 

tucie, airiac.oiu, cartelli, gran¬ 
ai paiiiic-ii. uip.iiti; con le oan- 
ae cne intonavano i canti del 
lavu.o, upeiai, inip.egati e 
tecnici cne scandivano le pa¬ 
rine uoiuine per lumia 

Uieiro 1 idvo.aton e le lavo¬ 
rati ic. ueiie c.uc-gorie e aelie 
laour.ciie 111 luna tapp.aucii- 
te le opeia.e aeiia iiaiiiaia 
e Uf.ii i'.,,w..iUti. ville slauiii- 
nienti occupati, , tecnici in ca¬ 
ni. uj l> aiii.^ uciiii gli O- 

perai aeha blHiTi le delega¬ 
zioni Qci part.i. operai. 1 tre 
S-nuat-avi in.ianes., iiualli, nei 
1 inaile la inamlcòi-izione dei 
Pi..,lo .Viaggio llitilllO iivoiio 
a. partili viemocraiici un invi¬ 
to a pariec.pare al corteo con 
le loio oanuicre, per sottoli¬ 
neare l'importanza e l insosti- 
tuio.le lunzicne aelie forze po- 
liiicne per lo sviluppo sociale 
e civile del nostro Paese. 

fc . pari li haiuio risposto, 
^aerenuo alla manifestazione 
e partecipando alla si data. 
p0ii..ssinia id uelegazione del 
t-wi. con «c oanu.eie aei 
le scz.oiii e oei c.rco.i 
delia rGCI. con .e insegne 
aei nos.ro pari.lo portate da 
c ....gi.a..> oi cu.iipa 

gli. D.elro .a rappresentanza 
a=i PCI. quei.a uei PSIUP e 
qae.ia dei PSI. 

i:.ra:io inoilre presenti i 
paii.g.an; ueii ANPi. gh ade- 
tenc. ai..i cimicserteni.. deie- 
gaz.oni dei. .viPL e dell UDÌ. 
Ai.a manitesiazione aveva da¬ 
to la sua ades.one anche 
la DC. 

Il corteo era chiuso dai gio¬ 
vani del Movimento studente¬ 
sco, con band.ere rosse c dei 
{popoli in lolla per i'md.pen- 
o'enza, contro l'unperialismo. 

Il corteo è giunto in piaz¬ 
za Duomo, dove hanno parla¬ 
to Lama, Storti e Benevento, 
fra due ali di folla. Polla an¬ 
che sul sagrato, ad applaudi¬ 
re con entusiasmo, a sottoli¬ 
neare il significato di mobili¬ 
tazione e di lotta della gran¬ 
de manifestazione milanese, 
a pochi giorni dalle elezioni 
politiche del 7 maggio. 

«Sarebbe da ipocriti — ha 
detto fra l'aliro Lama — ta¬ 
cere che le prossime elezioni 
politiche avranno un peso sul¬ 
le vicende sindacali dei pros¬ 
simi mesi. I lavoratori devo¬ 
no in questa circostanza riaf¬ 
fermare col voto il loro impe¬ 
gno antifascista, per la dife- 
sa delle libertà democratiche 
e costituzionalt e contempo¬ 
raneamente la loro volontà di 
aprire al Paese nuove stra¬ 
de verso il progresso e la 
giustizia sociale. Non sarà in¬ 
differente. per I lavoratori, 
avere domani una direzione 
politica sensibile alle loro esi¬ 
genze o espres-slone degli In- 
wressi conservatori e reazio- 
- 



PORTELLA DELLA GINESTRA — Un momento della manifestazione in ricordo dell'eccidio 

Forte manifestazione unitaria a Portella nei 25' della strage 

Severo monito dei lavoratori 
alle destre e al padronato 

1 sindacati per un voto di libertà, di giustizia e di progresso • Discorsi del compagno Scheda, di Bonino della 
UIL e di Macario della CISL - Rinnovato impegno di lotta contro il fascismo - Il diritto di sciopero non sì tocca 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Da Portella della Ginestra, 
nel 2,5. anniversario della stra¬ 
ge che doveva costituire il se¬ 
gnale della riscossa reaziona¬ 
ria. le confederazioni .sindaca¬ 
li hanno lanciato ieri — in 
occasione del Primo Maggio — 
un fermo e solenne monito 
contro la violenza padronale e 
fascista nel nome deirunità, 
Pier Toccupazione, le riforme, 
il riscatto del Mezzogiorno. 

Undici morti e 56 feriti pa¬ 
garono il Primo Maggio del 
47 per 1 600 mila siciliani che 
dieci giorni addietro, alle pri¬ 
me elezioni regionali, avevano 
imposto la vittoria del Bloc¬ 
co del Popolo; pagarono per 
le grandi masse che irrompie- 


vano nei feudi e testimoniava¬ 
no delia fame di terra e della 
sete di libertà del popolo si¬ 
ciliano. Seppure invendicato 
— solo alcuni degli esecutori 
materiali hanno pagato: ma 
non è stato ancora sciolto il 
groviglio di complicità e di 
collusioni a livello politico — 
il loro sacrificio non è stato 
vano; ed il bilancio di un 
quarto di .secolo di lotte — ha 
ricordato il segretario confe¬ 
derale deiruiL Bonino — sta 
a testimoniare sia dell'inarre- 
stato cammino delle maivse po¬ 
polari e sia delle forze che an¬ 
cora tentano di ostacolarlo. 

« li fascismo e le destre in 
Italia — ha detto a questo 
proposito il segretario confe¬ 
derale della CGIL. Rinaldo 
Scheda — troveranno ancora 


CATANIA 


20.000 manifestano 
per le vie del centro 


CATANI.\. 2 

Grandiosa celebrazione uni¬ 
taria del Primo Maggio a Ca¬ 
tania: circa 20.000 lavoratori 
hanno dato vita ad un corteo 
interminabile che si è sno¬ 
dato per quasi un chilometro 
per le principali vie cittadine. 

Alla manifestazione hanno 
anche partecipato circa un mi¬ 
gliaio di giovani del Movi¬ 
mento studentesco. Il corteo, 
partito alle 9 da piazza Ca¬ 
stello Orsino, è giunto fino a 
Piazza Università dove hanno 


parlato 1 rappresentanti sinda¬ 
cali Di Mauro per CGIL, Va- 
lastro per la CISL e Deodato 
per la UIL. 

Gli oratori hanno rilevato 
che la manifestazione, nella 
particolare situazione attuale, 
ha travalicato il significato 
di celebrazione della Pesta 
del lavoro per assumere 11 ca¬ 
rattere particolare di prova di 
unità antifascista contro 1 
tentativi di spostamento a de¬ 
stra detrasse politico della 
città e del Paese. 


alimento fino a che e.sistono 
forze politiche e sociali che, 
pur collocandosi su pasizioni 
democratiche, invece di guar¬ 
dare aU'espandersi della par¬ 
tecipazione dei lavoratori nel- 
rimpegno, nelle lotte sociali e 
nella vita organizzata del sin¬ 
dacati come ad un fatto di 
crescita della democrazia, non 
nascondono verso questi feno¬ 
meni le loro preoccupazioni e 
si prodigano in paternali ver¬ 
so i lavoratori e magari pen¬ 
sano. e cominciano anche a 
dire, che bisogna disciplinare 
il diritto di sciopero». 

« Noi dobbiamo dichiarare 
proprio oggi e qui a Portella 

— ha detto a questo punto 
Scheda tra gli applausi delle 
migliaia e migliaia dì lavora¬ 
tori e di giovani che. in un 
rossegiar di bandiere, erano 
convenuti sul luogo deU’ecci- 
dio. intorno alla storica pietra 
di Nicola Barbato — che Io 
sciopero in Italia può espere 
disciplinato solo dalla consa¬ 
pevolezza e dalla maturità po¬ 
litica dei lavoratori e del loro 
sindacati. Qualunque governo 
si assumesse perciò la respon 
sabilUà di attaccare in qual- 
.siasi modo la libertà di scio¬ 
pero. dovrà fronteggiare Tir- 
rinunciabile volontà di milioni 
di lavoratori e delle grandi 
confederazioni, decise a difen¬ 
dere il diritto e la libertà di 
sciopero come conqu-,ste irri¬ 
nunciabili deirantlfasclsmo. 
della ResLstenza. della demo¬ 
crazia». Anche per questo il 
1. maggio vede i lavoratori 
impegnati nella campagna 
elettorale « per impedire la 
rivincita delle forze conserva¬ 
trici» e per sollecitare «un 
voto di libertà, di giustizia e 
di progresso sociale». 

Bulla omiUnultà dell’impe¬ 


gno e degli obiettivi del mo¬ 
vimento delle masse nel Mez¬ 
zogiorno come in tutto il Pae- 
,se — quella continuità che 
crea un così forte nesso tra 
quel Primo Maggio del ’47 in 
cui il sangue ^i martiri di 
Portella doveva bloccare, ma 
non riuscì a farlo, la marcia 
in avanti dei lavoratori; e 
questo Primo Maggio ”72 in 
cui la lotta è più che mai 
aperta seppure su un terreno 
tanto più avanzato — hanno 
insistito anche i segretari con¬ 
federali dellTJIL Bonino, e del¬ 
la CISL. Macario. Macario, 
concludendo la manifestazione 
ha indicato i cinque punti 
che caratterizzano e ancor 
più devono impegnare l’azio¬ 
ne sindacale nei prossimi me¬ 
si: rantira.«cLsmo. «come ele¬ 
mento unificatore delia clas- 
.<5e operaia »; l'unità sindacale; 
i contratti; le riforme; la lot¬ 
ta per la pace, « per dare si¬ 
gnificato concreto airintema- 
zionalismo operaio ». 

Alla manifestazione di Por¬ 
tella erano presentì, con mi¬ 
gliaia di operai e di brac¬ 
cianti. di cittadini e di stu¬ 
denti. anche molti dei congiun¬ 
ti delle undici vittime — che 
furono contadini, donne, bam¬ 
bini — di queireccldlo com¬ 
piuto dalla banda Giuliano 
su mandato della mafia e de¬ 
gli agrari e con l’intervento 
di parecchi settori dell’appa¬ 
rato pubblico, che ha acqui¬ 
stato i caratteri di una strage 
di stato e che. non a caso, 
anche ieri è stato ignorato 
totalmente, pur nella ricorren¬ 
za deH’annlversarlo, dalla ra¬ 
dio-televisione con un nuovo 
e scandaloso gesto di fazio¬ 
sità elettorale. 


9- L P- 


Quando il corteo delle fab¬ 
briche occupate è giunto a 
San Giovanni, accolto da un 
fragore di applausi, la piazza 
era già piena di lavoratori, 
di giovani, di donne, di pen¬ 
sionati: attorno al palco In¬ 
stallato davanti alla facciata 
della basilica, eppoi, giu fino 
a raggiungere le arcate della 
porta sulle mura Aureliane, 
era tutta una selva di ban¬ 
diere rosse. Il 1“ maggio a 
Roma è stato festeggiato que¬ 
st’anno con particolare entu¬ 
siasmo. 1 lavoratori hanno ri¬ 
sposto in modo veramente 
massiccio (erano decine e de¬ 
cine di migliaia a San Gio¬ 
vanni) aH'appello unitario 

Cerano, così, in prima fila 
le aziende occupate (alcune 
da oltre un anno) contro la 
chiusura, c’erano i lavoratori 
della Metalfer che hanno da 
poco concluso vittoriosamente 
la loro occupazione; c’erano 
gli operai delle fabbriche che 
sono state in tutti questi anni 
1 punti focali dello scontro 
dì classe nella' capitale (la 
PATME. la Voxson, la Coca- 
Cola). c'erano gli edili con 
grandi striscioni rossi che sol 
tolineavano il loro impegno dì 
lotta antimperialista ed anti¬ 
fascista. In appoggio al popolo 
vietnamita, ai lavoratori spa¬ 
gnoli. alla resistenza greca. 
E c'erano, infine, i tranvieri, 
i ferrovieri, i tassisti a bordo 
delle loro vetture a testimo¬ 
niare rimpegno di lotta di ca¬ 
tegorie del servizi cosi nume¬ 
rose in una città come Roma 
e folte rappresentanze di sta¬ 
tali e parastatali 

Il comizio si è aperto con 
il saluto di Emanuele Pita- 
rulis. presidente del fronte 
unitario sindacale antidittato- 
riaie. il quale ha sottolineato 
il valore della solidarietà in¬ 
ternazionalista della classe 
operaia italiana con 1 lavora¬ 
tori che in Grecia staimo com¬ 
battendo contro la giunta dei 
colonnelli. 

Ha preso poi la parola il 
segretario della UIL Simon¬ 
cini che ha ribadito l’impegno 
unitario antifascista dei sin¬ 
dacati e di lotta per l’occupa- 
zione e le riforme. « La "tre¬ 
gua” in occasione delle eie¬ 
zioni — ha detto — non si¬ 
gnifica certo che i sindacati 
sono andati in vacanza. La 
lotta prosegue in ogni luogo 
di lavoro e continuerà con 
forza sempre maggiore, per le 
pensioni e roccupazione ». 

Il segretario confederale 
della CGIL Bonaccini dal 
canto suo ha riconfermato li 
sostegno di tutto il movi¬ 
mento alle fabbriche occupa¬ 
te. criticando fortemente la 
condotta del governo su que¬ 
sta grave questione, cosi co¬ 
me per la vera e propria 
beffa che Andreotti ha riser¬ 
vato ai pensionati. 

Bonaccini. ricordando la 
gravità della situazione attua¬ 
le. ha sottolineato che nes¬ 
suno può illudersi di atten¬ 
tare alle libertà e alle conqui- 
.ste sindacali: sapremo met¬ 
tere in campo tutta la forza 
dei lavoratori. La crisi attuale 
ha infranto il mito del mira¬ 
colo economico e ha dimo¬ 
strato l’incapacità dei mecca¬ 
nismi economici attuali di 
assicurare un armonico svi¬ 
luppo al paese; di qui il va¬ 
lore centrale della lotta ope¬ 
raia e la esigenza complessiva 
di cui i lavoratori si sono fatti 
portatori. Per quanto riguarda 
le elezioni. Bonaccini ha rile¬ 
vato che l'appello delle con¬ 
federazioni costituisce una 
scelta contro chi vorrebbe 
portare a destra la situazione 

Le manifestazioni del pri¬ 
mo maggio — ha detto infine 
Scalia — costituiscono una ri¬ 
sposta efficace ai padroni. Si 
tratta di un 1° maggio di vi¬ 
gilia non solo nei confronti 
delle imminenti elezioni poli¬ 
tiche. ma anche per le Impe¬ 
gnative scadenze contrattuali 
in cui i lavoratori italiani 
scenderanno In campo per 
modiflcare 11 modo di pro¬ 
durre nelle fabbriche. 


TORINO 


Sfilano le bandiere 
del Vietnam libero 


TORINO, 2 

Decine di migliaia di persone 
gremivano la piazza centra¬ 
le di Torino e le vie adia¬ 
centi, un mare di bandiere 
rosse, di striscioni e di car¬ 
telli. un corteo interminabile 
di lavoratori la cui coda do¬ 
veva ancora partire da Piaz¬ 
za Vittorio mentre due chilo¬ 
metri più in là la testa della 
grande .sfilata aveva già riem¬ 
pito ogni angolo di Piazza 
San Carlo per il comizio uni¬ 
tario dei tre sindacati. 
tradizionale manifestazione 
torinese del Primo Maggio è 
stata la più imponente degli 
ultimi dieci anni, animata da 
un entusiasmo popolare, da 
una volontà di lotta e di uni¬ 
tà senza precedenti. Tra due 
fitte ali di folla che applau¬ 
diva ininterrottamente sono 
passate le sigle affiancate del¬ 
la CGILrCISL-UIL ed un 
grande striscione che inneg¬ 
giava al Primo Maggio unita¬ 
rio. seguiti da grandi pannel¬ 


li di lotta e di impegno del 
movimento operalo: l’unità or¬ 
ganica dei sindacati entro il 
1972: un diverso sviluppo eco¬ 
nomico; più occupazione e 
più industrie al sud; lotta al¬ 
le violenze fasciste; un gran¬ 
de cartello che diceva « ba¬ 
sta con i bombardamenti ame¬ 
ricani sul Vietnam », seguito 
da un altro di solidarietà con 
i popoli di Grecia e di Spa¬ 
gna: le richieste per una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro e più potere ai Consigli 
di fabbrica. Poi 1 complessi 
di tutte le categorie. In quel¬ 
lo degli edili c’erano cinque 
grandi betoniere addobbate 
con drappi rossi e scritte. Ac¬ 
canto alle centinaia di ban¬ 
diere rosse grandi bandiere 
azzurre e rosse con la stella 
dorata dei combattenti per la 
libertà del Vietnam. 

Hanno parlato Fantoni 
(CISL) Manfron (UIL) e Ma- 
rianettl (CGIL). 


TRIESTE 


Per la prima volta 
uniti 1 sindacati 


TRIESTE, 2 

Trieste operaia e democra¬ 
tica ha vissuto un memora¬ 
bile 1“ Maggio, attraverso una 
partecipazione grandiosa ed 
entusiasta alla tradizionale 
manifestazione sindacale. Que¬ 
sta manifestazione, cosi pro¬ 
fondamente radicata nella sto¬ 
ria del movimento operaio 
triestino, era promossa questo 
anno, per la prima volta, da 
tutti e tre i sindacatL A nes¬ 
suno è sfuggito il significato 
profondo di questo traguardo, 
raggiunto dopo anni e anni 
di divisione, realizzato proprio 
perché è venuta crescendo una 
unità operaia di fondo, ce¬ 
mentata nelle lotte, unità da 
cui nessuno ormai può pre¬ 
scindere. 

Erano in 13 mila al corteo, 
con le bandiere e gli striscio¬ 
ni, a ribadire i temi deH’uni- 
tà sindacale, dell’attua^one 


delle riforme e dello sviluppo 
della democrazia, di migliori 
condizioni di lavoro e di vita. 

Cerano i lavoratori delle 
maggiori fabbriche (Arsenale- 
San Marco. Grandi Motori, 
Stabilimenti Meccanici Trie¬ 
stini, Italsider). i portuali, gli 
edili, i ferrovieri, gli insegnan¬ 
ti, i pensionati. 

Ma la nota caratterizzante è 
stata data ancora una volta 
dai giovani, più numerosi che 
mai. compatti, con le loro 
bandiere rosse. 

Per la prima volta ha par¬ 
tecipato al corteo una dele- 
gEizione delle Adi triestine. 

In piazza Goldoni si è svol¬ 
to il comizio, presieduto dal 
portuale Boris Mìhalic. che ha 
rivolto un saluto in lingua 
slovena. Hanno parlato poi 
Raffaele Vanni (UIL). Silvano 
Verzelli (CGIL) e Idolo Mar- 
cone (CJISL). 


MODENA 


Piazza Grande gremita: 
libertà, riforme, lavoro 


MODENA, 2 

Con una imponente manife¬ 
stazione nelle vie della città, 
i lavoratori modenesi hanno 
festeggiato 11 !• Maggio in 
un clima di vivo entusiasmo 
popolare e di profonda unità 
operaia rinnovando l’impegno 
di lotta per le riforme, per 
il progresso sociale ed econo¬ 
mico del Paese,-per la difesa 
della libertà e il consolida¬ 
mento della democrazia. La 
celebrazione della Festa del 
Lavoro è iniziata nelle prime 
ore della mattinata. 

Verso le ore 10 da piazzale 
Natale Bruni è iniziata - la 
sfilata delle forze del lavoro, 
alla quale hanno partecipato 
oltre quindicimila tra operai 
e tecnici delle maggiori fab¬ 
briche metallurgiche e di tut¬ 
te le categorie. Il corteo era 
aperto dafia banda cittadina. 


dalle bandiere delle tre con¬ 
federazioni sindacali e delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria; venivano striscioni e 
centinaia di cartelli sui quali 
figuravano le parole d’ordine 
della manifestazione: riforme, 
piena occupazione, no al fa¬ 
scismo, unità sindacale. 

La sfilata è continuata per 
circa un’ora tra due ali di 
folla e si è conclusa in Piaz¬ 
za Grande. Nella grande piaz¬ 
za gremita — migliaia di la¬ 
voratori non hanno potuto ac¬ 
cedervi e hanno sostato pres¬ 
so gli sbocchi laterali — ha 
avuto luogo un comizio nel 
corso del quale hanno parlato 
Giancarlo Dotti, segretario 
provinciale delia UIL, Miche¬ 
langelo Ciancagllni, e Gino 
Guerra rispettivamente segre¬ 
tari nazionali della CISL e 
della OGIL. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2. 

Operai, braccianti, contadi¬ 
ni, giovani hanno costituito 
il centro della grande mani¬ 
festazione unitaria del Primo 
Maggio a Napoli indetta dalla 
CGIL. CISL e UIL. alla qua¬ 
le hanno partecipato diecine 
di migliaia di lavoratori di 
tutte le categorie, artigiani, 
commercianti, impiegati, vigi¬ 
li urbani. 

Per la prima volta ha aae- 
rito alla manifestazione an¬ 
che il sindacato forense: av¬ 
vocati e procuratori erano 
presenti alla manilestazione 
con una folta delegazione che 
recava uno striscione tra le 
altre centinaia che punteggia¬ 
vano la grande entusiastica 
e combattiva folla del corteo. 
Erano circa centomila venuti 
da tutti I quartieri di Napoli 
e dai comuni della provincia 
per festeggiare la giornata del 
lavoro che quest’anno ha avu¬ 
to un significato particolare. 
II risultato della battaglia po¬ 
litica in corso che s: conclu 
derà col voto di domenica ri¬ 
veste infatti grande impor 
tanza per le prospettive del 
lavoratori come hanno sotto- 
lineato. nel corso del comi¬ 
zio dei sindacati. Didò. Tac¬ 
cone e Rossi. 

Il grande corteo si é muo- 
so alle 9.30 dalla piazza Ga¬ 
ribaldi avviandosi verso via 
Medina dove il comizio ha 
concluso la manifestazione Vi 
erano le categorie di lavora¬ 
tori maggiormente colpite dal¬ 
l’attacco padronale: gli edili, 
i poligrafici e cartai, i lavo¬ 
ratori degli appalti; le cate¬ 
gorie in lotta: metalmeccani¬ 
ci. chimici, braccianti, telefo 
n!cl. petrolieri. Sono sfilati i 
pescatori di Pozzuoli che so¬ 
no in serie difficoltà, gli ope¬ 
rai del Cantiere Pellegrino oc¬ 
cupato da tre mesi, quelli 
delia Lucchini» e Perego che 
dalla ristrutturazione del grup¬ 
po Saint Gobain. al quale ap¬ 
partiene. è minacciata di chiu¬ 
sura. le operaie delle Mani¬ 
fatture Cotoniere Meridionali, 
per le quali l’azienda ha già 
decìso il licenziamento con la 
chiusura dello stabilimento. 
Vi erano i lavoratori delle 
aziende metalmeccaniche del 
porto, della Italcantieri di Ca¬ 
stellammare. della Ire • Ignls 
e molte altre che sarebbe 
troppo lungo enumerare. Vo¬ 
gliamo ricordare la presen¬ 
za del dipendenti deH'AMta- 
Ha che conducono una dura 
'otta per il contratto. 1 ri¬ 
cercatori scientifici, i vigili ur¬ 
bani che recavano un gran¬ 
de cartello stradale di « di¬ 
vieto di svolta a destra ». 

Quando il corteo è giunto 
sotto i balconi della direno- 
ne delle MCM. occupata, gran¬ 
di applausi si sono levati a 
salutare 1 dipendenti in lot¬ 
ta che sventolavano fazzolet¬ 
ti, sciarpe e bandiere. 

Il comizio è cominciato 
mentre la folla che già gre¬ 
miva via Medina, straripava 
in piazza Municipio e altre 
centinaia di lavoratori conti¬ 
nuavano ad arrivare. Taccone 
ha riconfermato l’impegno del 
sindacati per il riscatto del 
Mezzogiorno che la unità del 
movimento potrà certamente 
accelerare. Didò. sottolinean¬ 
do l’autonomia delle iniziati¬ 
ve sindacali, ha invitato I la¬ 
voratori a partecipare attiva¬ 
mente alla campagna elettora¬ 
le per assicurare al paese 
un quadro polìtico democra¬ 
tico capace di attuare le ri¬ 
forme. 

Rossi ha detto che il paese 
è stanco di promesse non 
mantenute, ricordando l’ulti¬ 
ma clamorosa beffa del go¬ 
verno al pensionati. Ha affer 
maio che con un milione e 
mezzo di disoccupati non si 
esce dalla crisi. e(i ha rivolto 
un monito ai padroni che 
Oggi si rivolgono al fascismo, 
affermando che col fascismo 
non si passa. 

Franco Do Arcangolis 
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Una indagine parlamentare sarà richiesta dal ^ PCI 

*-- - - ■ _ ■ _ _ _ _ _ __ 

Gravi responsabilità politiche 
della DC per lo spionaggio FIAT 

Accertare la verità fino in fondo - II ruolo avuto dai ministri democristiani - Gli 
squallidi protagonisti di una delle più indegne e gravi vicende degli ultimi anni 


Vergognoso oneggiamento dei dirigenti del complesso tessile vicentino 

1 

Lanerossì: rotte le trattative 
e occupate tutte le fabbriche 

La delegazione dell'Asap'ENi non ha più voluto proseguire gli incontri sulle ri¬ 
vendicazioni operaie - Pesanti responsabilità del ministro Piccoli e della DC 
I lavoratori presidiano le sedi dei comuni di Schio, Dueville e Piovene Rocchetto i 


Nel più assoluto silenzio 
della stampa « indipendente » 

— così ricca di notule e di 
servizi iK'r altre vicende jx)- 
litico-giudiziane in corso — 
sta procedendo l’indagine giu 
diziaria sulla gravissima vi¬ 
cenda dello spionaggio Fiat, 
tolta ai magistrati torinesi 
perchè « per la qualità e la 
quantità degli appartenenti al 
le forze di polizia, da even 
tualrncnte incriminare, si sa¬ 
rebbero gravemente compro 
messi i rapporti tra l’autorità 
giudiziaria e le forze di po¬ 
lizia ». e affidata ai giudici di 
Napoli. 

E’ noto che dopo il clamo¬ 
roso sequestro di 350 mila 
schede effettuato dal pretore 
di Tonno ntll’agosto del ’71 
nei « santuari » degli uffici 
centrali della Fiat, e dopo che 
per otto mesi nessun alto 
istruttorio era stato compiuto 

— al di fuori della trasmigra¬ 
zione del processo a Napoli 

— nel febbraio scorso sono 
stati emessi dal procuratore 
della Repubblica doti. Monto 
ne 77 avvisi di reato. 

Apparvero allora indiziati di 
corruzione, di violazione del 
segreto d’ufficio e di investi¬ 
gazione abusiva taluni tra i 
più alti dirigenti della Fiat, 
funzionari della polizia tori¬ 
nese. della procura della Re¬ 
pubblica. agenti e carabinieri. 

Da allora nulla più si è sa¬ 
puto suH’ulteriore corso delle 
indagini e neppure di ulterio 
ri notifiche di avvisi di reato 
che nel febbraio si davano per 
certi, anche nei confronti di 
personalità di primissimo pia 
no tra cui due ex questori di 
Torino. La cosa appare piut¬ 
tosto preoccupante soprattut¬ 
to se la si inquadra nel clima 
politico che si è andato mon¬ 
tando in questi mesi, diretto 
a condizionare fortemente «li 
orientamenti e le decisioni 
della mpgistratura. 

Tutta una serie di sconcer¬ 
tanti episodi, l’ultimo dei qua¬ 
li è costituito dalla incredibile 
assoluziono rii Petrucci. te- 
.ctimoniann una «•'tiiaz’one 
che non può non creare profon¬ 
de‘preoccupazioni. anche por 
gli .sviluppi delle indagini sullo 
snifinae.lio Fiat e sulla nrii 
viduazione dei responsabili. 
Noi ci auguriamo che i magi¬ 
strati napoletani, cui è stata 
affidata questa scottante 
i.struttoria. portino avanti con 
fermezza e celerità un'inda 
gine per la quale già am 
piissimo materiale è stato ac¬ 
quisito con i 'sequestri effot 
tuat; pre.sso gli uffici della 
Fiat e della questura di To 
rino. respingendo pressioni e 
invocazioni di incsi.stcnti ra 
gioni o segreti di Stato. 

Corruzione 
e spionaggio 

Il fatto è che la responsa¬ 
bilità più grave per questa 
subordinazione — fatta di 
corruzione e di spionaggio — 
del potere pubblico agli inte¬ 
ressi privati del monopolio, 
compiuta auraverso l’affitto 
retribuito dell'apparato dello 
Stato, è di coloro che. alla 
direzione per oltre venti anni 
del ministero degli Interni, 
hanno tutto ciò consentito e 
tollerato; ed anzi implicita¬ 
mente ed anche espressamen¬ 
te (come pare sia emerso 
neiristruttoria) autorizzato E 
d’altra parte lo spionaggio ef 
fettuato. in piena collabora¬ 
zione. dagli apparati sn>nni 
.etici dell.a F'.'*' • -n-hh -■ 
funzionari, anclie di grado ele¬ 
vato. non e --'a;!- a.in* . iu 
uno degl, a-iieu deH’.nqii na 
mento antidemocratico dello 
Stato, voluto e compiuto dai 
ministri democristiani (che 
hanno ininterToUamrnte di 
retto il mini.stero '|''irinfer 
no) secondo la dTetiiva de!- 


ranticomumsmo e della tol 
leranza nei confronti dei fa¬ 
scisti: sino alla violazione più 
sfacciata della legge e dei 
fondamentali diritti del cit 
ladino e del lavoratore. 

Da questa commistione tra 
settori dell'apparato dello 
Stato e grandi gruppi di po 
tele economico, dalla sottoli 
neata compiacenza nei con . 
fronti dei fascisti sono nati 
gli spionaggi della Fiat e le 
liste dì proscrizione del Sifar; i 
sono state intrecciate provo • 
cazioni e trame, sono matu 
rate velleità golpi.ste e auto¬ 
ritarie. 

« Ordine 
e legalità» 

Per questo affermiamo che 
la responsabilità politica, al 
di là della vicenda giudiz.a 
ria. delle per.secuzioni effet¬ 
tuate per 20 anni alla Fiat nei 
confronti di migliaia e mi¬ 
gliaia di militanti; la respon¬ 
sabilità dell’ignobile spionag¬ 
gio effettuato sui lavoratori 
della Fiat, sulle loro idee e 
persino sugli aspetti più per¬ 
sonali della loro vita privata, 
è di quegli uomini, di quelle 
forze polìtiche che hanno con 
sentito che i iioteri pubblici 
diventassero strumenti di per¬ 
secuzione e di rappresaglia 
neH’interesse del monopolio 

Di questa vergognosa, cri¬ 
minosa. rappresaglia di mas¬ 
sa di cui Diego Novelli ha 
rievocalo nel suo libro sullo 
spionaggio Fiat gli episodi 
più drammatici, deve perciò 
pagare il prezzo al 7 maggio 
la Democrazia Cristiana, che 
ha voluto uno Stato nei cui 
apparati penetrasse la corru 
zione e la subordinazione a 
indegni interessi privati. 

E deve pagarlo anche per 
chè si creino le condizioni 
per accertare la verità sino 
in fondo, per evitare l’insab 
biamento del processo final 
mente apertosi contro i cor¬ 
ruttori della Fiat e i corrotti 
dell’apparato dello Stato: e 
che deve riguardare tutti i 
corrotti e non solo le figure 
minori. Per accertare la ve¬ 
rità su tutti gli spionaggi e 
le corruzioni anche di quelli 
che in tante altre aziende. 

PubhHf’lip »■ iir'vete ‘■nim sia 

ti effettuati. Per accertare fi¬ 
no a che punto di tutto c ò 
furono consapevoli e ispira¬ 
tori i ministri democristiani 
che hanno retto i ministeri 
interessati 

Per questo si rende neces 
saria quella indagine parla¬ 
mentare la cui richiesta sarà 
una delle prime iniziative par¬ 
lamentari dei deputati comu¬ 
nisti. come ha affermato il 
compagno Pajetta ai lavora¬ 
tori della Fiat Mirafiori. Vo 
gliamo che si faccia chiarez¬ 
za su come Fiat e Democra¬ 
zia Cristiana intendono !’< or¬ 
dine » e la legalità: vogliamo 
respingere ogni possibilità di 
« minimi7za»‘e » la vicenda o 
di farne pagare il prezzo ai 
pesci piccoli Vogliamo che 
emergano, innanzi agli occhi 
di tutta Topinione pubblica 
le responsabilità politiche e 
penali di tutti coloro che so 
no stati gli .squallidi prota¬ 
gonisti di una delle più in¬ 
degne e gravi vicende alla 
Fiat e in ogni altra fabbrica 
o azienda del nostro paese. 

.Anche per questo, per fare 
cessare una volta per tutte la 
rappre.saglia e la persecuzione, 
per imporre concretamente al 
rintemo delle aziende il ri¬ 
spetto dei diritti costituzio 
nali del cittadmo e del lavo 
ratore. per punire e smasche 
rare chi !' ha violati, i la¬ 
voratori debbono col voto 
battere la Democrazia Cr» 
>tiana e far avanzare i co 
munirti. 

Ugo Spagnoli 



Un aspetto della manifestazione di Torino, che mostra piazza S. Carlo gremita di lavoratori. La festa del 1“ Maggio è stata 
anche un'occasione per dare una risposta di massa al fascismo e ai disegni reazionari del padronato, che proprio in questi 
giorni si manifestano, aH'interno del colosso FIAT, nell'azione di spionaggio 


I lavoratori non subordinano le richieste contrattuali alle esigenze del capitale 

Nelle aziende chimiche devono 
cambiare le condizioni di lavoro 

Conferenza stampa della Filcea e Federchimici per illustrare il contratto 
Assente la Uilcid, ma la componente unitaria ha scelto gli obiettivi decisi 
daH’assemblea di Firenze - Rilanciare la battaglia per le riforme 


Proclamato da CGIL, CISL e UIL 

11 18 e 19 maggio 
sciopero dei 300 mila 
dipendenti statali 


Il 18 e 13 maggio avrà luo¬ 
go uno sciopero nazionale di 
tutti gli statali aderenti a 
CGIL. CISL e UIL. La deci 
sione è stata presa dalle tre 
federazioni di categoria al 
termine di una riunione avuta 
ieri per Tesarne dei problem.i 
relativi alla riforma della pub 
blica amministrazione, alla lu¬ 
ce delle decisioni prese dal 
Tultimo consiglio dei mini-stri 
circa il riassetto della dirigen¬ 
za dello stato- 

Nel comunicato in cui si dà 
l’annuncio della decisione di 
sciopero. le tre federazioni af¬ 
fermano che « alla ferma e re 
sponsabìle posizione' di lotta 
degli .statali per la riforma 
delia pubblica amminìstrazìtv 
ne » il governo ha risposto 
€ con una sibillina decisione 
che per la sua ambiguità rap- 
prc.senta un’offesa fatta al di¬ 
ritto del cittadino di conosce¬ 
re con chiarezza gli atti dei 
governo ». 

Le federazioni rilevano che- 
dal comunicato di Palazzo 
Chigi eme.s.so a conclusion'' 
del consiglio dei ministri del 
28 « di sicuro si deduce solo 
che i ministri si sono sottratti 


al dovere di portare in discus 
sione l’ordinamento dei mini¬ 
steri die è stato da tutti di¬ 
chiarato condizione prelimina¬ 
re per il riordinamento della 
pubblica amministrazione nel 
suo comple.sso e per Tistiluziiv 
ne della funzione dirigente ■». 

E’ in ba.se a que.ste conside¬ 
razioni che le federazioni .sta¬ 
tali della CGIL. CISL e UIL 
hanno chiesto un colloquio en 
Irò il 12 maggio al Presidente 
dei consiglio per conoscere 
« le intenzioni del governo in 
ordine alia volontà di riordina 
re i ministeri >. 

In caso di mancato chiari¬ 
mento su tali punti, i sinda¬ 
cati ritengono inevitabile 
< un’immediata risposta dì lot¬ 
ta alla quale hanno già di¬ 
chiarato la loro adesione le 
altre categorie confederate dei 
lavoratori pubblici e privati e 
i funzionari direttivi aderenti 
a nuova dirigenza ». 

Lo sciopero del 18 e 19 in- 
tere.sserà circa 300 mila pub 
blici dipendenti. es,sendo per 
ora esclusi dalia protesta i 
lavoratori delle aziende auto 
nome (ferrovieri, postelegrafo¬ 
nici. scuola, monopoli. .Anas). 


La lotta contrattuale dei 300 
mila lavoratori chimici — che 
apre il grande scontro con¬ 
trattuale che vedrà impegnati 
circa 4 milioni di lavoratori 
— deve essere considerato mo¬ 
mento della volontà delTintero 
movimento smdacale di re¬ 
spingere gli attacchi del pa¬ 
dronato alle conquiste conso 
lidate dalla classe operaia. La 
piattaforma che i la''oratori 
chimici hanno elaborato e già 
presentato agli industriali vuo¬ 
le consolidare e sviluppare i 
risultati raggiunti dal 69 ad 
oggi; mira a respingere i pia¬ 
ni di ristrutturazione che i 
grandi gruppi monopolistici 
vorrebbero imporre. Attraver¬ 
so la conquista di obiettivi qua¬ 
lificanti dentro la fabbrica che 
colpiscano, per migliorarle. le 
condizioni di lavoro, i chimici 
vogliono rilanciare, in colle¬ 
gamento con altre categorie 
di lavoratori, e articolandone 
fazione ad ogni livello, la bat 
taglia per le riforme. I lavo¬ 
ratori chimici in sostanza non 
sono intenzionati a subordi¬ 
nare le richieste contrattuali 
alle esigenze dei capitale 

Questo il senso delle richie¬ 
ste per il nuovo contratto che 
è stato chiarito ieri nel corso 
di una conferenza stampa, dai 
dirigenti sindacali della Filcea- 
Cgil e della Federchimici. (Tre- 
spidi. Pema. Ciprlani. Broglia. 
Menconi). Erano presenti an¬ 
che dirigenti sindacali degli 
edili, dei metalmeccanici, de¬ 
gli alimentaristi, dei commer¬ 
cio. del gas. 

La Uilcid era assente, aven¬ 
do deciso, con un grave atto 
antiuniterio della componente 
socialdemocratica e repubbli¬ 
cana. di presentare una piatta¬ 
forma diversa. Va subito ri¬ 
cordato che in'^eoe la compo¬ 
nente unitaria delia Uilcid ha 
stabilito di aderire alla piat¬ 
taforma della Filcea e delia 
Federchimici, elaborata dagli 
stessi lavoratori, e definita 
nelTassemblea di Firenze, alla 
quale hanno partecipato ben 


Il governo non ha respìnto la richiesta delle banche 

L’interesse sui buoni e depositi postali 
verrà ridotto appena passate le elezioni 

In vigore da ieri i nuovi tassi sui prestiti: nessuna garanzia per le piccole imprese 


Ieri è entrato In vigore un 
nuovo « accordo mterbanca 
rio » per : tassi d’mieresàe 
valevole per un anno Poiché 
il ministero del Tesoro rifiuta 
di dettare una normativa, sia 
pure per le banche di proprie 
tà pubblica, .^i tratta di una 
intesa fra « privati n In base 
ad essa le banche dovrebbero 
applicare i seguenti interes 
si SUI crediti da esse conces 
si: 8,50*7 per gli scoperti d: 
conto corrente; 7.0'7 sul por 
tafoglio commerciale; 7.7.5'’, 
sul {Mrtafoglio finanziario; 7.2.5 
per cento per le anlicipazion* 
garantite da titoli Rispetto 
a questi tassi, però, le ban 
che abitualmente concedono 
a sconti» alla grandissima 
elientela e praticano aggravi 
alle piccole im 


prese Stante il rifiuto del 
go\'emo a inten-enire alle pic¬ 
cole imprese non resta che or 
ganizzarsi per denunciare que 
ste situazioni e contrattare i 
tassi più favorevoli. 

Per applicare gli interessi 
sopra indicati (se li appli¬ 
cheranno) le banche hanno 
preteso di ridurre Tinteresse 
a favore dei depasitanti. Cosi 
1 depositi a risparmio fino a 
20 milioni riceverebbero Io 
1.2.5'“, e quelli di importo fra 
20 e 50 milioni il .3.,50'7. Nel 
compIe.sso. la differenza fra 
interessi pagati dalle banche 
e quelli da esse pretesi ai 
mutuanti è superiore al 4'’f. 
cioè molto forte anche consi¬ 
derando il gonfiamento del 
tutto artificioso delle spese 
delle banche. 


I dirigenti delle banche tut¬ 
tavia non SI sono fermati qui. 
L’Assobancana. che ha la re¬ 
gìa di queste operazioni, ha 
chiesto al governo di ridurre 
l’interesse sul risparmio de 
posdato pres.so il Bancoposta 
Le banche, sempre pronte a 
parlare a nome dei « rispar¬ 
miatori ». pretendono una ri¬ 
duzione delTlnteresse pa^to 
ai piccoli depositanti nei li¬ 
bretti a risparmio postali e 
agli acquirenti di buoni po¬ 
stali fnittiferi. Attualmente lo 
interes.se corrisposto sui buo¬ 
ni postali è del 51> (sale ai 
6,25*7 soltanto quando si vin¬ 
coli il deposito per molti an¬ 
ni) e cioè inferiore in media 
del 2,.5*7 rispetto a ciò che 
le banche pretendono dai mu¬ 
tuanti. E' quindi vantaggioso. 


per lo Stato, mantenere que¬ 
sto livello di interessi e in¬ 
coraggiare Il deposito dei 
piccoli risparmi presso la Po 
sta in quanto la raccolta di 
risparmio postale entra di¬ 
rettamente nelle disponibilità 
degli organi d’intervento pub^ 
blico. Numerosi governi ca 
pitalLsti non trovano scanda 
loso. per questa ragione, of¬ 
frire in premio ai piccoli 
risparmiatori un interesse 
maggiorato quando il deposi 
to sia fatto alle casse pub 
bliche. 

Il problema è semmai un al¬ 
tro: poiché i maggiori deposi¬ 
ti postali si verificano nelle 
ref^oni povere, nel Mezzo¬ 
giorno o in aree a struttura 
ajtricola e piccolo industriale, 
VI è Tesigenza di consentire 


alle Regioni di utilizzare lo¬ 
calmente una parte sostanzia¬ 
le delle disponibilità cosi rac¬ 
colte. 

Non è di questo che si 
preoccupa però il governo. 
La richiesta dell’Assobancana 
non è stata respinta dal go¬ 
verno. Il ministro dei Te 
soro. Colombo, e il suo col¬ 
lega alle Poste hanno chie¬ 
sto soltanto di aspettare a 
dopo le elezioni per « non 
impressionare sfavorevolmen 
te gli elettori ». Slealtà poli¬ 
tica a parte, sono questi espo¬ 
nenti politici che osano par¬ 
lare in nome dei « piccoli 
risparmiatori ». da essi uti¬ 
lizzati come sgabello per una 
gestione dell’economia esclu¬ 
sivamente orienUta al gran¬ 
de capitale. 


30 province, sulle 40 dove la 
Uilcid è presente. L’attacco al- 
l’unita sindacale della Uilcid 
è giunto al punto di estromet¬ 
tere il compagno Fiorillo (già 
espulso dalla segreteria) dalla 
Commissione interna centrale 
della Montedison; un sopruso 
gravissimo se si considera che 
erano stati i lavoratori, dele¬ 
gati delle diverse aziende del 
gruppo, ad eleggerlo. 

Nel presentare la piattafor¬ 
ma il compagno Trespidi ha 
ricordato - Tatteggiamento pa¬ 
dronale, apertamente rivolto 
sin da ora a negare ogni 
passo m avanti della condi¬ 
zione operaia. Se l'industria 
chimitsi Italiana — ha detto — 
attraversa alcune difficoltà, 
difficoltà che il padronato con 
un suo personale uso politico 
delia crisi tenta di far appa¬ 
rire « spaventose », questo va 
ascritto alla politica economi¬ 
ca seguita dai governi e da: 
capitalismo italiano. Il padro¬ 
nato chimico, che tenta piani 
di ristrutturazione che colpi 
scono l’occupazione e la con¬ 
dizione operaia, chiede soldi 
allo Stato, usa quindi i soldi 
del contribuente. Come può 
pensare, poi, di non salvaguar¬ 
dare e sviluppare il lavoro e 
la condizione dei lavoratori? 

Sono state le lotte operaie 
ad^ indicare la nuova strada 
sulla quale Teconomìa del pae¬ 
se deve muoversi per uscire 
dalle soffocanti strettoie in 
cui l’ha condotta la politica 
padronale: il superamento dei 
bassi salari, la capacità di 
contrattare il rapporto di la- 
voro in tutti i suoi aspetti, 
la volontà di imporre una poli¬ 
tica di riforme. 

Gli obiettivi della piattafor¬ 
ma dei chimici marciano in 
questa direzione; si inquadra¬ 
no nella linea che le tre Con¬ 
federazioni hanno elaborato 
per un nuovo meccanismo di 
sviluppo delTeconomia 

Ricordiamo per sommi capi 
gli obiettivi contrattuali dei 
3(X) mila chimici: l’asse por¬ 
tante della piattaforma è l’at¬ 
tacco all’o^anizzazione del la¬ 
voro: abolizione degli appalti, 
rigorosa applicazione delle 40 
ore con abolizione dello stra¬ 
ordinario. 36 ore per i turni¬ 
sti con Tistituzione della 5' 
squadra e controllo operaio 
delTambiente, Per le (qualifiche 
il contratto chiede ima scala 
cla^ificatoria su sette cate¬ 
gorie. La parità normativa 
dovrà es.sere raggiunta nelle 
ferie e nel trattamento ma¬ 
lattie. Ricordiamo ancora un 
aumento salariale in 20 mila 
lire uguale per tutti e il rico- 
nosciiwnto del Consìglio di 
fabbrica. La Uilcid. che areva 
stilato la bozza di piattafor¬ 
ma con le altre due organizza¬ 
zioni. una bozza fatta propria 
poi da tutti i lavoratori a Fi¬ 
renze, ha scelto la scissione, 
una .scL'isione — ha detto il 
compagno Cipriani — che ha 
il puro sapore politico di sce¬ 
gliere un contratto rongiunfu 
rale. La nostra scelta, ha det¬ 
to ancora, rimane unitaria, e 
non è da escludere che nel 
corso delle trattative le due 
piattaforme possano ricompor¬ 
si in una. 

Nel corso e nello sviluppo 
della lotta contrattuale — ha 
detto il compagno Pema — 
attraverso incontri con lavo¬ 
ratori di altre categorie ab¬ 
biamo intenzione di rilanciare 
il movimento sulle riforme, 
con scelta di azioni comuni da 
realizzarsi a livello di zona. 

f. ra. 


Dal nostro corrispondente 

SCHIO, 2 

Da questa mattina, tutti gli 
stabilimenti del gruppo La¬ 
nerossi (iella provincia di Vi¬ 
cenza, le sale consiliari dei 
comuni di Scino, Piovene, 
Rocchette e Due Ville, sono 
state occupate dai lavoratori, 
mentre in serata si terrà una 
riunione del consiglio inter¬ 
categoriale per allargare la 
lotta a tutti i lavoratori della 
zona. E’ questa la risposta 
die i seimila dipendenti han 
no deciso di dare nel corso 
delle assemblee tenute negli 
stabilimenti stamattina, alla 
rottura delle trattative da 
parte delle delegazioni azien¬ 
dali e quello della AS.AP-Eni, 
die se ne è andato da Schio 
domenica. 

A questo punto, non può 
sfuggire a nessuno che la re¬ 
sponsabilità del comporta¬ 
mento della direzione ricade 
sullo stesso governo, che por¬ 
ta avanti le linee di azione 
della Confindustria nel qua¬ 
dro di un generale piano di 
attacco alla occupazione e di 
ristrutturazione, die vuole 
raggiungere sempre più alti 
profitti facendone pagare il 
prezzo ai lavoratori. Lo scon 
tro si è fatto politico; le re¬ 
sponsabilità della DC sono or¬ 
mai evidenti e si misurano 
ne! comportamento sia dei 
gruppi locali, die dei dirigen¬ 
ti nazionali. E’ una lotta che 
vede in termini precisi un ti¬ 
po diverso di organizzazione 
del lavoro e di inserimento 
dell’industria nella società. 

Infatti le richieste presen¬ 
tate dai lavoratori voglio 
no che essa assolva ad una 
funzione di traino e sostegno 
a tutta la economia della zo 
na; mentre per le esigenze 
capitalistiche si vuole licenzia¬ 
re. diminuendo drasticamente 
i livelli di occupazione. Alla 
lotta del lavoratori tessili, che 
chiedono la garanzia dell’oc¬ 
cupazione e Taumenlo della 
stessa, (chiedendo quindi che 
la fabbrica sia uno strumen¬ 
to di sviluppo economico _ger 
tutta la collettività), la rispo¬ 
sta delia direzione è stata ne 
gativa. Ed è stata negativa an- 
ciie la risposta di chi ammi¬ 
nistra gli interessi padronali; 
la DC infatti, non ha mai ri¬ 
sposto in sede locale, rifug 
gendo da una qualsiasi presa 
di posizione, mentre a livello 
di governo le risposte sono 
venute prima da Piccoli, mi¬ 
nistro delle stesse Partecipa¬ 
zioni statali, costretto a fug¬ 
gire da Scliio dopo avere igno¬ 
rato per mesi le richieste dei 
lavoratori e adesso con il ri¬ 
tiro delia stessa delegazione e 
la rottura della trattativa. 

Giustamente i lavoratori 
hanno anche occupato i con¬ 
sigli comunali; infatti la DC 
ha sempre rifiutato di fare 
svolgere a questo .strumento 
il suo ruolo, asservendolo al 
la politica amministrativa 
portata avanti fino ad oggi, 
sempre al servizio degli inte¬ 
ressi padronali. Gii uomini 
della DC locale sono diretta 
mente sotto accusa: Gramola, 
che dirige l’ufficio sindacale 
della Lanerossì e che quindi 
dirige il comportamento del- 


Per lo sciopero 

Chiusi gli 
ambulatori 
delle mutue 

I sindacati dei medici 
giudicano insoddisfa¬ 
centi gl'incontri con il 
governo finora svolti 


Circa 50 milioni di lavora¬ 
tori e di cittadini assistiti dal¬ 
le mutue sono a disagio per 

10 sciopero a tempo indeter¬ 
minato proclamato dai 4 mi¬ 
la medici funzionari dello 
INAM. INAIL, INPS. ENPAS 
ecc. aderenti alla Femeoa, al¬ 
la UIL, alla CISAL è alla 
CISL Non aderiscono i me¬ 
dici funzionari del sindacato 
CGIL. Da ieri e sino a stasera 
sono inoltre in sciopero di so¬ 
lidarietà anche i 18 mila me¬ 
dici ambulatoriali aderenti al 
Sumai e ì 20 mila medici 
generici della Fimm. 

In pratica sono chiusi oltre 
4000 ambulatori e pertanto è 
bilicata tutta TassUtenza, dal¬ 
le visite specialistiche a quel¬ 
le per le pensioni, dalle pra¬ 
tiche per le liquidazioni alla 
a.ssìstenza per gli incidenti sul 
lavoro 

Domani si riuniranno i con¬ 
sigli nazionali delle rispettive 
organizzazioni sindacali per 
fare il punto della situazione. 

11 consiglio nazionale della 
Femepa ha considerato dei 
tutto negativi i risultati degli 
incontri con il governo e riaf¬ 
ferma che K Tistituzione di un 
efficiente ed adeguato corpo 
di operatori medici' sociali, 
realizzabile attraverso una pe¬ 
requazione dei trattamenti 
normativi ed economici del 
medici di istituto a quelli del¬ 
le altre (mtegorie sanitarie, 
potrà rappresentare un con¬ 
creto avvio alla soluzione del¬ 
la CTave crisi In cui ver.'a la 
assistenza .sanitaria previden¬ 
ziale e prevenzionale ». 


la azienda verso i lavoratori: 
Guidolin, che come assesso¬ 
re regionale al lavoro non ha 
aggiunto una parola a quanto 
non abbia detto Ton. Piccoli 
nel comune di Schio, mentre 
anche lui è andato ad ap 
plaiidire lo stesso ministro in 
un comizio in cui si è sca¬ 
gliato contro i dipendenti del¬ 
la Lanerossi. 

Questi personaggi sono dal¬ 
la parte dei nemici dei la¬ 
voratori in lotta e devono es¬ 
sere condannati come tali in¬ 
sieme alla loro politica anti¬ 
popolare. 

Una conferma di tutto ciò 


si è avuta questa sera quan¬ 
do i carabinieri sono inter¬ 
venuti sgomberando l’aula con¬ 
siliare del comune di Schio 
occupata dai lavoratori dalla 
mattinata. Questo intervento è 
avvenuto sotto la diretta re- 
spon.sahilità ' del sindaco de¬ 
mocristiano. Gendcne. Sono 
stati evitati disordini per la 
respon.sabililà degli operai. 
Per domani la risposta ope¬ 
raia sarà uno sciopero genera¬ 
le della zona con una manife- 
.staione nel pomeriggio in piaz¬ 
za Statuto a Schio. 

Gianni Piva 


Grave provvedimento della direzione 

SERRATA DA IERI 
LA EMERSON DI SIENA 

Ferma risposta dei lavoratori - Pretestuosi 
motivi alla base della grave decisione 


SIENA, 2. 

Serrata alla Emerson. Il 
provvedimento del tutto 
ingiustificato 6 in vigore 
da questa mattina. Gli ope¬ 
rai, rientrando al lavoro 
dopo la festa del Primo 
Maggio, hanno trovato 
chiusi i cancelli dello sta¬ 
bilimento. 

La chiusura delTìndustria 

— che dovrebbe avere la 
durata di una settimana 

— era stata preannunciata 
dalla direzione fin da ve¬ 
nerdì scor.so. IjH causa sa¬ 
rebbe da ricercarsi nelTin- 
vio. dalla Germania, di 
materiali non idonei al ci¬ 
clo produttivo. Re.sta però 
il (Jubbio sulla validità 
delle tesi padronali. Sem 
bra infatti strano che una 
industria come la Emer¬ 
son. che in Toscana occu¬ 
pa 600 persone di cui qua¬ 
si 250 a Siena, possa esse¬ 
re completamente blocca- 

-ta-per la mancanza di una 
partita di materiale. 

Tutto questo, si badi be¬ 
ne. a pochi giorni dalla 
richiesta avanzata dalla di¬ 
rezione di spostare il pe¬ 
riodo di ferie per poter 
e.ssere in grado dì soddi¬ 
sfare tutte le comme.sse. 

Subito, in mattinata, si 


è riunita Tassemblea de¬ 
gli operai dello stabilimen¬ 
to. che ha chiesto un 
incontro con la dire¬ 
zione per rivendicare il 
pagamento intero del sala¬ 
rio agli operai; inoltre si 
chiede alla direzione di fa¬ 
re completa chiarezza sul¬ 
la causa della chiusura, 
perchè non sia lasciato 
spazio ai dubbi e alle in¬ 
terpretazioni. 

La direzione dovrà ri¬ 
spondere in merito alle 
voci che darebbero la 
Emerson trasferita in al¬ 
tre zone. 

E* una posizione che si 
pre-sta ad equivoci c che 
quinci! deve essere chiari¬ 
ta al più presto. La Emer¬ 
son che non paga TafTìtto 
dei locali e che gode di 
congrui contributi deve, 
anche soprattutto in ac¬ 
cordo con la politica regio¬ 
nale, chiarire i propri 
obiettivi, garantire investi¬ 
menti e occupazione: altri¬ 
menti si rischia di trovar¬ 
si di nuovo ~ come è suc¬ 
cesso fino a poche settima¬ 
ne addietro — con tutti 1 
600 operai in cassa inte- 
grazionoci^gnza alcuna mo¬ 
tivazione valida. 
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Sarà sottoposta airesame dei sindacati e degli enti locali 


Proposta delle sinistre alla Regione Toscana 


I 


Regione Lazio : legge del PCI Assegno di natalità 

per gli uffici e il personale . 


Metodi nuovi e democratici per combattere il clientelismo e il sottogoverno della DC 
Una amministrazione al servizio degli amministrati - Collegialità del lavoro e responsabi¬ 
lità dei dipendenti - Solo sei «fasce» di qualifiche - «Unìcomprensività» degli emolumenti 
Le proposte per gli uffici del Consiglio regionale, della Giunta e del comitato di controllo 


di 50.000 lire alle 
lavoratrici autonome 

La somma è integrativa di quella insufficiente prevista dalla legge per la tutela delle 
lavoratrici-madri • le responsabilità della DC che ha voluto mantenere una grave 
! discriminazione neirassistenza verso le coltivatrici dirette, artigiane e commercianti 


Il gruppo comunista alla Ile- 
gione Lazio ha elaborato In 
questi giorni un progetto di 
legge per la costituzione de¬ 
gli uffici regionali, lo stato 
giuridico e il trattamento 
economico del personale. La 
legge, che a prima viaUi può 
apparire un normale atto 
amministrativo o burocrati¬ 
co, riveste invece un partico¬ 
lare valore politico tenuto 
conto delle travagliate vicen¬ 
de che hanno purtroppo ca¬ 
ratterizzato la fase costituen¬ 
te della Regione Lazio. Il 
« caso » Rimi e i tentativi di 
penetrazione maliosa negli uf¬ 
fici regionali sono ancora 
nella memoria di tutti sia per 
la gravità degli episodi av¬ 
venuti sia per il clamore su¬ 
scitato su tutta la stampa 
nazionale. La frettolosa e 
compiacente assunzione di un 
boss mafioso alla Regione 
confermò la vocazione clien¬ 
telare della DC, i suoi me¬ 
todi di sottogoverno nella ge¬ 
stione del potere. Tutto que¬ 


sto fu possibile perchè la 
giunta regionale e in parti¬ 
colare il gruppo di potere 
della DC accentrarono nelle 
loro mani le scelte da ope¬ 
rare per la costruzione degli 
uffici regionali, senza essere 
costretti a rispettare preci¬ 
se norme e precisi regola¬ 
menti. 

Dall’esplosione del « caso » 
Rimi ad oggi Ig DC ha sem¬ 
pre cercato di rinviare la ela¬ 
borazione di una legge sulla 
costituzione degli uffici re¬ 
gionali. Anche recentemente 
la DC e la giunta di centrosi¬ 
nistra hanno eluso una ri¬ 
chiesta dei sindacati di ela¬ 
borare al più presto una leg¬ 
ge per la sistemazione degli 
uffici e del personale. I moti¬ 
vi di questi continui rinvi! 
sono facilmente intuibili: è la 
mancanza di precise norme 
che fa prosperare il sottogo¬ 
verno, il metodo clientelare, 
il caos. DI fronte alle mano¬ 
vre dilatorie della E>C e del¬ 
la giunta 1 comunisti hanno 


Reffffio Calabria 


Respìnti assalti 
di fascisti 
a due sezioni PCI 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 2. 

Gruppi di provocatori fasci¬ 
sti, ieri sera hanno fatto nuo¬ 
vamente ricorso alla violen¬ 
za. Il grandioso successo del¬ 
la manifestazione unitaria e 
del corteo del 1. Maggio ave¬ 
va neutralizzato la bile di 
alcuni facinorosi che. Indistur¬ 
bati, avevano inneggiato al 
fascismo davanti al bar Mas¬ 
simo, divenuto, da tempo, ri¬ 
trovo di bande armate di pic¬ 
chiatori. Perciò, col favore 
delle tenebre una cinquanti¬ 
na di fascisti ha tentato di 
assalire e devastare la sezio¬ 
ne comunista del popolare 
rione « Modena » e. successiva¬ 
mente, a Sbarre Centrale do¬ 
ve è stato esploso un colpo 
di pistola davanti alla sezio¬ 
ne del PCI. Le squadracce fa¬ 
sciste però sono state messe 
In fuga: al rione « Modena i> 
I picchiatori sono frettolosa¬ 
mente rimontati nelle auto 
dalle quali erano scesi agi¬ 
tando minacciosamente maz¬ 
ze di legno e spranghe di 
ferro a seguito della decisa 
reazione dei compagni e di 
numerosi cittadini che stava¬ 
no assistendo ad una parti¬ 
ta di calcio nel vicino cam¬ 
po sportivo rionale. Tra gli 
assalitori — alcuni dei quali 
ben Individuati e denunciati 
alla polizia — è stato notato 


Saraceno Di Archi ed altri 
tristi personaggi implicati in 
pestaggi davanti alle scuole 
o in libertà provvisoria per 
altri episodi di violenza. La 
« serata » brava si è, poi, con¬ 
clusa a Sbarre con un asse¬ 
dio alla sezione comunista e 
con un nuovo tentativo di as¬ 
salto durante il quale si è 
avvertita l'esplosione di qual¬ 
che colpo di pistola. 

Domenica scorsa, a Sbarre 
giovani diffusori dell'Unità so¬ 
no stati aggrediti dai fascisti. 
Anche in questo caso, tra gli 
aggressori (alcuni del quali 
sono stati Individuati in An¬ 
tonio Morena. Gaetano Marcia- 
nò, Angelo Caminiti. Angelo 
e Giuseppe Turano) ci sono 
elementi già noti per altri 
episodi di violenza e rimes¬ 
si in libertà provvisoria dal¬ 
ia Magistratura. La federazio¬ 
ne comunista di Reggio Ca¬ 
labria. neH’esprimere giustifi¬ 
cate preoccupazioni per i nuo¬ 
vi episodi di violenza fasci¬ 
sta. ha rivolto in un suo 
comunicato un appello a tut¬ 
ti i compagni e i lavoratori 
per respingere e neutralizza¬ 
re ogni provocazione assicu¬ 
rando. così, lo svolgimento di 
questo libero confronto che 
i fascisti, alla vigilia del vo¬ 
to. mostrano ormai aperta¬ 
mente di temere. 

e. I. 


Diffuse domenica e il 1° maggio 

Oltre 2.300.000 
copie delPUnità 
in due giornate 

370 mila copie in Toscana, 130 mila nel Lazio, 
86 mila copie in Puglia, 57 mila in Campania 
Venerdì altra grande giornata preclettorale 


Le rìtie gmncli ctoriiaie rii 
diflu.^ione dell'Unità dei .10 
aprile e rie! 1" maggio han¬ 
no rl.-ito ri.^iiltati Miiierinri 
ad ogn; previsione. l.c ol 
tre- 2 milioni c trccentomila 
copie fl;fru>c fra domenna 
e lunedi cr.stitiii.'-t-o'in un re¬ 
cord vero e prepr’o. essen¬ 
do state superate non .«olo 
le punte più alte d; dilTu 
sione rr.ci.stralcsi -icl corso 
riepli ultimi anni, ma anche 
i brillanti risultati che ora 
no stati conseguiti nella 
cempagna elettorale del I%8. 

Sommando le copie com- 
ple.ssivamentc riiFTu^e nelle 
due giornate, fra domenica 
30 aprile c lunedi 1° mag¬ 
gio ad .Ales.sandria seno sta¬ 
te complessivamente dilTu.se 
21 mila e 800 copie; oltre 
53 mila a Tonno; 81 mila 
copie a Genova: 28 mila a 
La Spezia: 131 mila in tutta 
ia Liguria: 31 mila si.no sta¬ 
te le copie diffu-sc a .Man¬ 
tova e quasi 1-10 nula a .Mi 
lano che ha superato le 91 
mda solo nella g.ornata tJcl 
30 aprile; .10 mila copie dif 
fuse a Pavia nelle due gior 
nate c '2-1 mila a Varese. La 
Lombardia quindi tia contri¬ 
buito alle due gra.idi d.flu 
sioni con oltre 290 OOd (.opie 
.-\iicbc nel Veneto m è n\u 
t.i una grande mobilitazione 
che ha consentito di riilTon 
dere nelle due gio.'’aalc 9t) 
mila copie di cui 2.1 mila a 
Venezia: -l.l mila nel Friuli 
di cui 17 mila a Udine. Ol¬ 
tre mezzo milione di copie 
sono stati diffuse in Emilia 


di cui 126 mila a Bologna; 
lUO mila a Modena; H mila 
-a Imola; 37 mila n Parma: 
51 mila a Ravenna; 73 mila 
a Reggio Emilia. 

I.C organizzazioni della To 
Stana hanno diffuso nelle 
due giornate 370 mila copie 
con punte di 120 mila a Fi¬ 
renze, òO mila a Livorno, 
■ili mila a Pesa. 36 mila a 
Siena. 

50 mila copie diffuse ix-l 
le .Marche, di cui 19 mila 
.a Pesaro; 30 mila in Um ' 
bria; 130 mila nel Lazio, 
rii cui no mila a Roma; 

2) mila in Abruzzo; 57 mi¬ 
la in Campania, di cui 28 
mila a Napoli; 86 n.ila ca 
pie nelle Puglie, dove nel 
corso del 1® maggio i 
compagni hanno effettua¬ 
to una diffusione di ol¬ 
tre .58 mila copie supcran 
do in assoluto i livelli di 
diffusione di tutte le « stra¬ 
ordinarie » effettuale negli 
ultimi 20 anni; 29 mila co 
pie .sono stati diffuse in Ca 
lahria; 32 mila m Sicilia; 
35 mila in Sardegna. Sem 
pre nel corso delle due gior 
nate sono stale diffuse cir 
c;i 20 mila copie fra i nostri 
connazionali all'estero 

Un'altra grande otcasioni 
di diffusione straordinaria, 
prima del voto, sarà rappre 
sentala dalla giornata di ve 
nerdi 5 maggio in cui il gior 
naie verrà portato prcvalen 
temente nei luoghi di lavoro. 
Invitiamo i compagni delle 
organizzazioni di partito a 
volerci segnalare al più pre¬ 
sto le prenotazioni. 


preso rinlziallva di elabora¬ 
re un progetto di legge e di 
sottoporlo al personale, al sin¬ 
dacati, agli enti locali del 
Lazio. 11 testo della legge non 
ò infatti definitivo: lo sarà 
dopo un largo confronto con 
quanti sono direttamente In¬ 
teressati ai problemi solle¬ 
vati dalla legge. Anche que¬ 
sto è un metodo nuovo e de¬ 
mocratico instaurato dal co¬ 
munisti per la eleborazione 
delle leggi regionali. 

Prima di passare a un som¬ 
mario esame del testo elabo¬ 
rato dal PCI, è bene preci¬ 
sare che la legge non ha so¬ 
lo lo scopo di eliminare epi¬ 
sodi come quello della « pe¬ 
netrazione maliosa » ma ha 
soprattutto un motivo di fon¬ 
do: mettere Tammlnistrazio- 
ne della Regione al servizio 
degli amministrati. Tutto que¬ 
sto nel quadro di una pro¬ 
fonda riforma dei criteri che 
hanno seguito fino ad oggi 
rimpianto dei servizi buro¬ 
cratici dello Stato e degli en¬ 
ti locali. « La Regione — si 
legge nella relazione che ac¬ 
compagna i 74 articoli divisi 
In sei titoli — non sarà nè 
un livello del decentramento 
statale nè un ente locale più 
grosso; nel senso che non do¬ 
vrà esercitare ad un gradino 
più basso le funzioni statali, 
per conto dello Stato, nè do¬ 
vrà esercitare ad un gradino 
più alto le funzioni attribuite 
ai comuni e alle province. Es¬ 
sa sarà piuttosto una struttu¬ 
ra di tipo nuovo, espressio¬ 
ne genuina dell’autogoverno 
delle poiralazioni e momento 
di rilancio di tutte le auto¬ 
nomie ». 

Protagonisti attivi di que¬ 
sta riforma sono i dipendenti, 
a tutti i livelli, la cui atti¬ 
vità viene concepita nella 
legge in modo collegiale, aflì- 
demdo ad ognuno compiti pre¬ 
cisi di responsabilità. Da qui 
— si legge ancora nella re¬ 
lazione — « l’esigenza di crea¬ 
re un nuovo modello organiz¬ 
zativo nel quale abbia risal¬ 
to il momento collegiale, con 
l’abbandono dello schema pi¬ 
ramidale (come è avvenuto 
fino ad oggi ncH'apparato del¬ 
lo Stato n.d.r.) cui andrà so¬ 
stituita una struttura allar¬ 
gata orizzontalmente anche 
in alto per coinvolgere allo 
stesso livello di responsabili¬ 
tà tutti 1 funzionari cui sia¬ 
no assegnati compiti diretti¬ 
vi, corrispondenti agli inte¬ 
ressi specifici ed alla prepa¬ 
razione prevalente dei singo¬ 
li. Tale struttura avrà ine¬ 
vitabilmente una sua strati¬ 
ficazione verticale, ma questa 
si configurerà in base alla in¬ 
dividuazione di poche fasce 
di responsabilità, corrispon¬ 
denti ad esigenze reali del 
servizio, e coordinate tra lo¬ 
ro in modo da escludere dai 
rapporto inter^rsonale il 
momento disciplinare; questo 
sarà di competenza esclusiva 
del livello politico, nell'am¬ 
bito di un rapporto ammini¬ 
stratore-funzionario die sia 
il più diretto po^ibile. sen¬ 
za intermediazioni al vertice. 
Ogni funzionario, insomma, ri¬ 
sponderà direttamente allo 
amministratore, qualunque sia 
il livello della sua colloca¬ 
zione. II funzionario della re¬ 
gione, rispetto a quello del¬ 
lo Stato, sarà pertanto un 
funzionario senza rilevanza 
esterna, privo della facoltà di 
adottare provvedimenti che 
spettano invece agli organi 
politici della Regione». 

Le «fasce di responsabilità» 
sono in tutto sei: in questo 
breve arco sono comprese tut¬ 
te le qualifiche del persona¬ 
le. Metodi e criteri nuovi ven¬ 
gono indicati anche per quan¬ 
to riguarda gli stipendi. Essi 
dovranno essere « unlcom- 
prensivi » eliminando la con¬ 
dannabile pratica delle «coin¬ 
teressenze privatistiche e de¬ 
gli emolumenti cosi detti ac¬ 
cessori ». estromettendo «qual¬ 
siasi emolumento legato a pre¬ 
stazioni svolte nell'interesse 
dei privati, qualsiasi gettone 
o rimborso per partecipazione 
a commissioni di lavoro ecc.» 

Il testo della legge propo¬ 
sta dai comunisti si sofferma 
infine sulla costituzione de¬ 
gli uffici del Consiglio regio¬ 
nale e della giunta reponale. 
Per quanto riguarda il con¬ 
siglio sono previsti i seguenti 
uffici: Segreteria; Atti del 
Consiglio; Commissioni consi¬ 
liari permanenti: Legi.slativo; 
Documentazione e partecipa¬ 
zione; Stampa; Organizzazio¬ 
ne (metodi o personale). Per 
la giunta gli uffici sono: Se¬ 
greteria; Legislativo; Stampa 
ed editoriale; Prov\'editorato 
e patrimonio. 

Sono ■ previsti inoltre sei 
uffici per 11 comitato di con¬ 
trollo. 


Non si terranno 
corride 
nell'Arena 
di Verona 

VERON.A. 2. - 11 sindaco, 
prof. Leonzio Veggio, ha comu¬ 
nicato la decisione negativa pre¬ 
sa dalla giunta comunale in me¬ 
rito alle corride ncH’arcna di 
Verona. Verrebbe cosi a cadere 
il progetto di Gonzales Domin- 
guin. fratello del torero Luis, 
il quale si era proposto di alle¬ 
stire ncH'arena di Verona una 
scric di spettacoli di tauro¬ 
machia. 

Le ragioni che hanno spinto 
la giunta a pronunciare un pa¬ 
rere sfavorevole vanno ricer¬ 
cate. ha detto il sindaco, nei 
tassativo divieto di spettacoli 
violenti previsto dall'articolo 
727 del codice penale. 


«Non potete partecipare alle elezioni...» 
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CERTIFICATO 


Con la presente Vi confermiamo e certi= 
fichiemo, che siete alle nostre dirette 
dipendenze e che per tal motivo, NON po=s 
tejfce partecipare alle elezioni parlamene 
tari che si svolgono in Italia il 7 e 
1*8 maggio 197^» 

Vi consigliamo e racuomandiÈiiao di 'manuale: 
il presente certificato al Vostro Comune 
affinchè non veniate 'cancellato dalla 
lista elettorale* 

Cordiali saluti 

PRESSVERK SCHHABEN 
Otto Single KG 


ppa. 


. '' •* 


DraMvvd; frapreV 

Otti Sa -Hr.; 

ftad'.tsOin 


Più volte in ' queste seltiinane II nostro gior¬ 
nale ha Insistito sulla necessità, per gli emi¬ 
grati e te loro organizzazioni all'estero, di de¬ 
nunciare tutte le difficoltà che consolali e pa¬ 
droni stranieri opponevano al rilascio dei per¬ 
messi di lavoro per ritornare in Italia a votare. 
Più volte abbiamo chiesto al nostro governo 
di intervenire presso i governi europei, perché 
facilitassero il rientro dei nostri lavoratori. iTc 
nostro denunce erano legittime, in quanto molli 
sono i padroni che tentano di impedire ai nostri 
connazionali di rientrare in Italia per il 7 mag¬ 
gio, , .. - • 

Un esempio viene dàlia Germania occiden¬ 
tale, dove un padrone tedesco, con decisione 
gravissima, nega ad una emigrala il diritto di 
volare. La lettera dell'azienda all'operaia, di 
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cui riproduciamo una fotocopia, dice testual¬ 
mente: « Con la presente vi confermiamo c 
cerliRchiamo, che siete alle nostre dirette di¬ 
pendenze e che per tal motivo, NON poteie 
partecipare alte elezioni parlamentari che si 
svolgono in Italia il 7 c l'8 maggio 1972. Vi 
consigliamo e raccomandiamo di mandare il 
presente certificato al vostro Comune affinché 
non veniale cancellato dalla lista elettorale s. 

C'è poco da aggiungere di fronte a questo 
autoritario e vergognoso atteggiamento del pa¬ 
drone tedesco, che nega ad un lavoratore un 
diritto sancito dalla nostra Costituzione e dalle 
stesse disposizioni internazionali, l nostri lavo¬ 
ratori all'estero sapranno comunque rispondere 
a questo abuso, lo respingeranno e oarfecipc- 
ranno in massa al voto del 7 maggio. 


Contro la DC che ostacola I rientri elettorali 

Forte azione democratica 
per far votare gli emigrati 

Il problema dei treni speciali ancora insufficienti — Le responsabilità 
del governo — Nonostante ciò sono già iniziati i primi massicci arrivi 


Su II Popolo del 1. mag¬ 
gio è apparsa una nota di 
ispirazione ministeriale sulla 
questione dei treni per 11 
rientro degli emigrati. Secon¬ 
do questa nota, che si limita 
solamente a « puntualizzare » 
la situazione esistente in Svlz 
zera al 28 aprile, viene fuori 
praticamente che sui treni 
speciali del 4, 5 e 6 non vi 
erano, a quella data, pratica 
mente posti disponibili, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da la giornata del 5 maggio 

La nota ministeriale cerca 
di confondere le carte facen¬ 
do pre.=«nte che, sempre alla 
stes.sa data, erano ancora di¬ 
sponibili posti sui treni ordi¬ 
nari. Ma a parte 11 fatto che 
questi post! erano limitati, si 
tratta di stabilire su quali 
treni e in quali località que¬ 
sti posti erano disponibili. Se 
questi posti erano disponibi 
li. per fare un solo esempio, 
a Delemonl e non a Ginevra. 
cioè laddove erano nchie.sii. 
si tratta di un modo come 
un altro per cercare di con¬ 
fondere le Idee e di dare rt- 
spo.ste burocratiche ed elu¬ 
sive. 

La verità è cne il materiale 
fornito dalle FF.SS. e quindi 
dal governo per i treni spe¬ 
ciali è stato assolutamente in¬ 
sufficiente. che questi treni 
— cioè i treni speciali — 
non sono stati istituiti in Fran¬ 
cia, Belgio, in metà della Ger¬ 
mania ed in altri E^esi. men 
tre invece, sempre da questi 
paesi, sono stati approntati 
treni speciali mediante una 
azione di parte, come ad esem 
pio il treno speciale organiz¬ 


zato dal socialdemocratici dal • 
Belgio. 

Infine, v’è da dire che que¬ 
sti treni, in Svizzera, sono sta¬ 
ti concentrati nei giorni del 
5 e 6 maggio In relazione al 
fatto che alcune grosse indu¬ 
strie erano orientate a dare 
perme5.si di 1 o 2 giorni e 
che il Governo e la Democra¬ 
zia Cristiana avevano tutto lo 
Intere-sse di far stare 11 meno 
possibile in Italia, soprattutto 
prima del vote. 1 lavoratori 
emigrati. 

Certo, oggi questa situazio¬ 
ne in larga parte è mutata 
per la pressione democratica 
unitaria fatta dalle organizza¬ 
zioni degli emigrati e per la 
sen-sibilità delie autorità dei 
paesi ove lavorano i nostri la¬ 
voratori. Resta però il tentati¬ 
vo vergognoso compiuto per 
limitare ed ostacolare il rien 
tro degli emigrati Noi siamo 
convinti che es.so ancora per 
si?ter.à, ma siamo anche sicuri 
che gli ostacoli verranno .su¬ 
perati e che 1 lavoratori rien¬ 
treranno in modo ma-sìccio. 
come già sla avvenendo. 

Del resto, la più ciamoros.s 
smentita dalla nota ministe¬ 
riale e al Popolo è venula 
dal Corriere della Sera del 
1. mageio. il mule ha dovuto 
riconoscere che. nella sola 
.stazione di Mibano. nei giorni 
di venerdì 28 e sab.sto 2P 
si sono dovuti approntare 20 
treni special! verso il Sud. non 
previsti, per li ma.s.siccio rien¬ 
tro dei lavoratori emigrati. 

La Democrazia CrLstiana ed 
i vecchi burocrati fascisti an¬ 
cora una volta hanno dimo^ 
strato d: essere abbaJ^tanza 
lontani dalla reale situazione 
e.sistente neiremigrazione. 


Catania 


Squadroccia 

mlssina 

aggredisce 

candidato 

comunista 


CATANIA. 2. 

I fascisti catane.si hanno 
reagito con le armi della pro¬ 
vocazione e della agzres.sione 
squadri.slica alle grandi e uni¬ 
tarie manife.stazioni del I. 
maggio. 

L'episodio più grave si è 
però verificato ieri sera sulla 
strada per Acicatena dove una 
squadracela di fascisti, a bor¬ 
do di una vettura con i con¬ 
trassegni del MSI, ha inve 
stilo e bloccato la macchina 
del compagno Benito Corra, 
candidato del PCI; quindi, i 
tre « mazzieri » sono scesi ed 
h.inno comincialo a colpire al- 
rimpazzata con un martello e 
due .spranghe di ferro II com¬ 
pagno Corra è riuscito ad 
evitare di restare ferito, ma 
la sua auto è andata semidi 
strutta 

Gli aggressori sono stati 
presto disarmati ed immobiliz 
zatt grazie ad una forte rea 
zione popolare. Si tratta del 
galoppino del MSI. Alfio (Quat¬ 
trocchi. di 40 anni, e di due 
suoi fig'.i. II Quattrocchi è 
stato denunciato e arrestato. 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20,30 
DI LUNEDI 1° MAGGIO 

Durata totale 28’40 ". numero 
notizie 4 

LE NOTIZIE 

1) Il 1* maggio in Italia e 
del mondo. Ecco la distribu¬ 
zione del tempi; Introduzione 
r. servizio sulle origini ed il 
significato del !• maggio 3'50". 
La consegna delle stelle al 


merito, da Donal-Caltin a Leo¬ 
ne. 4’15”. Le ' manifestazioni 
dei sindacati 3'35”. Andreottl 
si incontra con 1 triestini e 1 
goriziani 45”. Il Papa l'IO”. Il 
1» maggio aU'estero: 13 paesi 
In 4’40^ ToUle 19'15”. 

2) Il Vietnam 3'20”. 

3) Irlanda del Nord, mani 
fcstazionc e scontri, un mor¬ 
to e numerosi feriti. 50”. 

4) Continua ad Imperversa¬ 
re «Apollo 16». immagini 
dalla Luna « il più bel rendez- 


vous mai visto in televisio¬ 
ne », 3'25". 


NOTE 


Una importante proposta 
di legge d’iniziativa della mag¬ 
gioranza di sinistra è stata 
presentata al Consiglio regio¬ 
nale della Toscana (firmata¬ 
ri 1 consiglieri comunisti lUa 
Coppi, Loretta Montemaggl, 
Luciano Lusvardl, Ugo Pa- 
squalettl e 11 compagno socia¬ 
lista Pidla Arata) per la cor¬ 
responsione di un assegno in¬ 
tegrativo di 50,000 lire di na¬ 
talità alle coltivatrici dirette, 
alle lavoratrici artigiano e al¬ 
le lavoratrici esercenti attivi¬ 
tà commerciali. 

Come si sa la tenace e uni¬ 
taria battaglia condotta dal 
movimento femminile demo¬ 
cratico, con l’appoggio dei par¬ 
titi opera! e dei sindacati, per 

1 servizi sociali e l’assisten¬ 
za completa alle lavoratrici 
madri ha ottenuto alla fine 
dello scorso anno due signi¬ 
ficativi successi; la legge per 
la costruzione di 3.800 asili 
nido comimall e 11 migliora¬ 
mento della legge 8G0 per la 
protezione delle lavoratrici ma¬ 
dri. Ma proprio quest’ultlma 
legge, che ora la DC sban¬ 
diera come proprio merito, 
pur accogliendo il principio 
tenacemente sostenuto dal 
PCI e dalle altre forze di si¬ 
nistra che anche le lavoratri¬ 
ci autonome avessero diritto 
aH’assistenza in caso di ma¬ 
ternità, continua di fatto ad 
operare una ingiusta discri¬ 
minazione fra lavoratrici au¬ 
tonome e lavoratrici dipen¬ 
denti. 

Infatti, mentre alle lavora¬ 
trici dipendenti e alle coione 
e mezzadre viene riconosciu¬ 
to un periodo di riposo pri¬ 
ma e dopo il parto e la cor¬ 
responsione di una Indennità 
proporzionale all’80% del sa¬ 
larlo. le lavoratrici autonome 
non solo non godono del pe¬ 
riodo di riposo retribuito nel 
periodi precedenti e successi¬ 
vi al parto, ma ad esse viene 
corrisposto un assegno « una 
tantum » di appena 50.000 li- 
re. 

In sede di dibattito perla- 
mentare 1 comunisti si batte¬ 
rono perchè questo assegno 
fosse almeno nella misura di 
100.000 lire, ma la DC e I suoi 
ministri si opposero minac¬ 
ciando di insabbiare definiti¬ 
vamente la legge. Di qui, an¬ 
che per rimarcare altre gravi 
insufficienze della legge, la 
astensione del gruppo comu¬ 
nista e l’impegno a presen¬ 
tare nuove proposte migliora¬ 
tive nella prossima legislatu¬ 
ra. 

La proposta di legge presen¬ 
tala dalie simstre al Consi¬ 
glio regionale della Toscana 
intende perciò affernruire su¬ 
bito, sia pure limitatamente 
a questo aspetto, il diritto 
delle lavoratrici autonome — 
loro negalo dalla DC — di 
essere considerate alla stessa 
stregua delle altre lavora 
trici. 

L’articolo 1 della proposta 
di legge stabilisce che « alle 
coltivatrici dirette, alle lavo¬ 
ratrici artigiane e alle lavo¬ 
ratrici esercenti attività com¬ 
merciale, è corrisposto, in 
caso di parto o di aborto 
spontaneo o terapeutico, un 
assegno di L. 50.000 integra¬ 
tivo dcH’assegno di natalità 
previsto dalla legge statale 30 
dicembre 1971 n. 1204 ». L'art. 

2 prevede che l’assegno inte¬ 
grativo sia corrisposto « in 
un’unica soluzione dal Comu 
ne di residenza della lavora¬ 
trice a seguito di apposita do¬ 
manda in carta libera da pre¬ 
sentarsi a cura deirinieressa' 
la entro 90 giorni successivi 
al parto o all'aborto ». 

L'iniziativa delle sinistre al 
Consiglio regionale toscano è 
tanto più giusta e necessa 
ria se si considera che le la 
voratrici autonome, specie ne¬ 
gli ultimi anni, hanno incon¬ 
trato notevoli difficoltà eco 
nemiche in conseguenza del¬ 
la errata politica condot 
ta dalla DC e dai governi 
di centrosinistra che ha co¬ 
stretto milioni di contadini ad 
abbandonare la terra ed ha 
ridotto i margini di guadagno 
degli artigiani e del commer¬ 
cianti. schiacciati dalle gros 
se aziende monopolistiche e 
dalle grandi reti distributive e 
commerciali sostenute dalla 
Fiat e dalla Montedison, 

A ciò si deve aggungere la 
grave carenza assistenziale. In 
campo .sanitario e f.armareu 
tico, che 1 lavoratori e le la¬ 
voratrici autonome soffrono 
rispetto alle altre categorie a 
cau.sa della mancata riforma 
sanitaria che la DC non ha 
voluto realizzare. 


In circa 20’ dedicati al 1“ 
maggio abbiamo appreso che: 
a) il !• maggio si celebra in 
alcuni paesi e in altri no. Alle 
manifestazioni clandestine che 
si svolgono in questi ultimi 
(Spagna, Grecia, Portogallo) e 
al loro significato vanno com¬ 
plessivamente 45”: b) il l» 


maggio nato negli Stati Uniti 
attualmente non viene cele¬ 
brato in questo paese. La TV 
vi accenna ma non nc spiega 
1 motivi; c) non bastano i 
3’20" del Presidente della Re¬ 
pubblica. anche per Donai 
Cattin e Andreottl c'è una 
fetta di spazio; anche il r 
maggio è assicurata la conti 
nulla della campagna elettora¬ 
le DC. 

(Rilevamento del Gruppo stru¬ 
menti audiovisivi di Bologna) 


rUnìtà / mercoledì 3 maggio 1972 


-Lettere -— 
aW Unita: 


Hanno deciso: 
non voleranno 
più per la DC 

Signor direttore, 

le mandiamo per conoscen¬ 
za. ed eventualmente per la 
pubblicazione, la seguente let¬ 
tera da noi indirizzata al set¬ 
timanale cattolico ■ di Alba 
(Cuneo): 

« Cara Famiglia Cristiana. 
slamo due famiglie, una di 
democristiani e l’altra di so¬ 
cialdemocratici, sei persone in 
tutto, e abbiamo discusso su 
come dobbiamo votare il 7 
maggio. Bene, questa volta, 
per la prima volta, voteremo 
PCI perchè notiamo che la 
politica della Democrazia eri 
stiana sta favorendo il MSI. 
Noi sappiamo che cosa è sta¬ 
to il fascismo e non vogliamo 
che mal più ci governi. Noi 
che vogliamo un governo de¬ 
mocratico votiamo comunista. 
Abbiamo compreso che spo¬ 
standosi a destra, i grandi 
papaveri democristiani ci but¬ 
tano nelle braccia del fasci¬ 
smo, ma noi non vogliamo ■ 
che il 7 maggio si ripeta il . 
risultato dell’anno scorso in 
Sicilia. E la signora Maria 
Lemi di Bologna la quale ha 
scritto su Famiglia Cristiana 
che voterà MSI, sappia che 
ha indotto noi sei a dare il -, 
volo al PCI, con l’augurio che 
molti altri facciano come noi 
perchè siamo veramente de¬ 
mocratici ». . 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 

(Cabras - Cagliari) 

La Malfa ha finito 
di prendere i voti 
dei partigiani 

Egregio direttore, 

un nostro conoscente ci ha 
fatto leggere l’articolo appar¬ 
so su l’Unità nel quale si ri¬ 
ferisce che il segretario del 
PRI dell’Emilia-Romagna in 
una sua dichiarazione alla 
Stampa avrebbe detto che al¬ 
cuni valorosi partigiani impic¬ 
cati dai nazifascisti sarebbe¬ 
ro stati « forse » uccisi dai 
comunisti. Vergogna! Dopo 
una profonda discussione in 
famiglia (siamo sei persone: 
genitori, mio fratello e sua 
moglie, io e mia moglie) si è 
deciso quanto segue: noi ab¬ 
biamo sempre votato per il 
PRI. essendo questa una tra¬ 
dizione tramandataci di àglio 
in figlio: ma questa tradizio¬ 
ne stavolta si è spezzata. 

Nel 1943, per motivi di la¬ 
voro ci trovavamo a Parma. 
Dopo l’8 settembre mio padte, 
antifa.scista e fervente repub¬ 
blicano, prese contatto con 
esponenti della Resistenza. Il 
21 gennaio 1944 tutta la lami- 
glia partì per ta montagna 
a combattere contro l nazifa¬ 
scisti, entrando in una briga- ■ 
ta Garibaldi (mìo padre, di 
45 aiìni, soprannome <r Mazzi¬ 
ni » diventò commissario di 
distaccamento; mia madre, 40 . 
anni. <i taìla », dirìgeva le staf- , 
fette femminili; mio fratello, 
anni 16, « Urto ». capo squa¬ 
dra: e capo squadra anche il 
sottoscritto, anni 17, sopran¬ 
nome «Juares»). Mio mdre 
ha avuto il braccio sinistro 
trapassato da una pallottola • 
fascista; mìo fratello è sialo 
raggiunto da schegge di mor¬ 
taio e ha perso tre dita; io, 
fra pallottole e schegge, mi 
sono preso sette ferite. 

Sia chiaro che questa espo¬ 
sizione non vuole essere un 
vanto. Aggiungiamo in tutta 
onestà che nói. pur militan¬ 
do nella brigata Garibaldi 
composta in maggioranza da 
comunisti, abbiamo potuto 
sempre esporre liberamente le 
nostre idee repubblicane, so¬ 
stenendo molte discussioni ma 
sempre improntate ad educa¬ 
zione e dignità. Non vi fu mai 
un comunista che cì derise 
per le nostre idee, non fum¬ 
mo mai sabotati, eravamo tn 
ottimi rapporti ed in amicizia 
con tutti i componenti la bri¬ 
gata. 

Precisalo questo, le dicia¬ 
mo. signor direttore, che ab¬ 
biamo deciso di non votate 
più per il PRI ma di passare 
i nostri roti al PCI. E questo 
per il fatto che prima di e.s- 
sere repubblicani dell'on. La 
Malfa, siamo partigiani com¬ 
battenti: e diciamo « slamo », 
non « eravamo ». perchè ìa Re¬ 
sistenza è più che mai viva e 
non si tocca! 

On. Iji Malfa, questo scrit¬ 
to, se troverà posto su l’Um- 
tà. voglia considerarlo anche 
come risposta al quesfionario 
inviatoci dal suo partito nei 
giorni scorsi. 

A nome di tutta la mìa 1a- 
minlia, con stima saluto e mi 
firmo: 

GIUSEPPE RAMELLA 
(Biella) 


La faccia tosta 
del deputato 
della DC 

Cara Unità. 

mi è giunta una lettera (af¬ 
francata dalla Camera dei de¬ 
putati) dell’on. Gustavo De 
Meo, della Democrazia cri¬ 
stiana. che per il contenuto 
dimostra la politica clientela¬ 
re seguita da questo partito. 

E’ da notare che l’on. De 
Meo e con lui tutti i compo¬ 
nenti della DC della Capitana¬ 
ta sono i maggiori responso- 
hìli del disagio economico e 
sociale di migliaia di lavora¬ 
tori, costretti ad emigrare 
(con tutti i problemi che ciò 
implica) oppure a condurre 
una vita assai precaria nei 
luoghi di orìgine. In propo¬ 
sito voglio citarti la condi¬ 
zione di sfruttamento alla 
quale sono sottoposte le ope¬ 
raie dello stabilimento tessile 
<r Lancrossì » dì Foggia, dove 
le stesse, assunte da quattro 
anni, sono qualificate ancora 
apprcndistc, ricevendo un sa¬ 
lario di circa 45.000 lire al 
mese. 

Questo, .secondo De Meo e 
accoliti, è il programma ài in¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno. Ora, come’" può que¬ 
sto deputato de definirsi fau¬ 
tore ndel progresso materia¬ 
le c morale delle nostre po¬ 
polazioni»? E come può ri¬ 


volgersi a me ed a tanti ope¬ 
rai, braccianti ed emigrati? 
Solo nel mio paese, Sannican- 
dro Garganico, vi sono 4 mi¬ 
la emigrati su 20 mila abitan¬ 
ti. Io stesso (insegnante) de¬ 
vo ritenermi fortunato se la¬ 
voro a 700 chilometri dal mio 
paese e non all'estero. 

Saluti fraterni. 

. ANTONIO GALASSO 
(Trento) 

P.S. - Allego lire 1.000 per 
la sottoscrizione della campa¬ 
gna elettorale. 


Le forze armate 
siano al servizio 
della democrazia 

Egregio direttore, 

martedì 28 marzo si è svol¬ 
ta presso l’aeroporto di Li¬ 
nate la cerimonia commemo¬ 
rativa della costituzione del¬ 
l'Arma Aeronautica. Il gene¬ 
rale Massimo Giovannozzi, co¬ 
mandante la 1‘ Regione Ae¬ 
rea, ha fatto un discorso, nel 
corso del quale fia l'altro ha 
detto: « In questi momenti in 
cui giovani scapestrati ci ren¬ 
dono più difficile distinguere 
dove finisce il bene e dove ini¬ 
zia il male, voi che ne avete 
le armi avete il dovere di bat¬ 
tervi per l’ordine e la demo¬ 
crazia ». , 

«... voi che ne avete le ar¬ 
mi... ». Capita l’allusione, visto 
che parlava a militari? Ecco 
cosa pensano i no.stri genera¬ 
li, i nostri colonnelli, proprio 
coloro i quali considerano i 
subalterni che non siano uffi¬ 
ciali non degli uomini ma de¬ 
gli animali da trattare senza 
alcun rispetto. 

Le forze armate sono al ser¬ 
vìzio della nazione. Ma certi 
suoi appartenenti cedono all» 
lusinghe del MSI e gettano fi¬ 
nalmente la maschera dimo¬ 
strando chi in realtà sono: 
dei fascisti, pronti ad aggre¬ 
dire lo Stato per trasformar¬ 
lo in un regime autoritario ba¬ 
sato sul principio dell’obbe¬ 
dienza « cieca, pronta ed as¬ 
soluta ». Le forze armate van¬ 
no rispettate, ma devono es¬ 
sere indipendenti, al servizio 
della democrazia. Per fortu¬ 
na non tutti i militari la pen¬ 
sano come Birindclli, De Lo¬ 
renzo c il generale Giovan¬ 
nozzi. 

Cordialmente. 

UN SOTTUFFICIALE 
(Milano) 

Emigrali, scrivete 
ai vostri fami¬ 
liari perchè 
volino comunista 

Cara Unità, 

i nostri attivisti che svol¬ 
gono propaganda all’estero, 
presso le comunità dei no¬ 
stri connazionali devono fare 
•anche opera- di incitamen¬ 
to presso quégli emigrati che 
per forza maggiore non pos¬ 
sono tornare, affinchè questi 
intervengano con lettere, pres¬ 
so i loro familiari, parenti, 
amici ed esortarli a votare 
per il Partito Comunista. Que¬ 
sto è l’unico partito che ve¬ 
ramente. tenacemente, lotta 
per una politica contraria al¬ 
l'emigrazione e perchè qui in 
Italia vi sia lavoro per tatti, 
in modo che milioni d’italia¬ 
ni non siano più costretti] ad 
andar ramingo per il rrion- 
ào subendo umiliazioni d'ogni 
sorta. 

LETTERA FIRMATA 
(Suino - Udine) 


Se la DC vincerà, 
via libera all’au¬ 
mento dei prezzi 

Caro direttore, 

uno dei principali problemi 
sui quali è necessario costrin¬ 
gere i vari partiti governativi 
a pronunciarsi è quello dei 
prezzi crescenti. E’ un dram¬ 
ma che in massima parte in¬ 
veste le donne costrette ogni 
giorno a fare dei conti eh» 
non quadrano. In particolare 
poi gli italiani tutti non posso¬ 
no non paventare il do^ ele¬ 
zioni in materia di costi dei 
servizi pubblici. 

Come ben sai esistono diver¬ 
si progetti e richieste in me¬ 
rito: 1) l’ENEL ha richiesto 
un aumento delle tariffe elet¬ 
triche pari al 27’» delle tarif¬ 
fe attualmente praticate ai cit¬ 
tadini; 2) la SIP ha presentato 
al governo un suo progetto di 
modifica delle tariffe in aito 
che prevede sensibili aumenti 
in particolare per le utenze 
più modeste e cioè quelle po¬ 
polari: 3) le Fcrrorie hanno 
predisposto e presentato an- 
ch'esse un progetto di aumenti 
delle tariffe ferroviarie che 
prevede sensibili incrementi 
per gli abbonamenti dei lavo¬ 
ratori e studenti ancha se poi 
incrementano il numero dei 
treni di lusso c installano i 
telefoni su altri treni sempre 
di lusso ccc.: 4) In volontà di 
nuoti aumenti per i trasporti 
urbani. 

Questi progetti e richieste 
risultano, dalle notizie di stam¬ 
pa a suo tempo apparse, es¬ 
sere stati esaminati dai mini¬ 
steri competenti, sembra sia¬ 
no siati approvati ed infine 
erano fermi al CIP per il vi¬ 
sto finale definiltvo. L’autoriz¬ 
zazione agli aumenti era su¬ 
bordinata, come sempre acca¬ 
de m questi casi, alla scelta 
del momento psicologicamente 
più adatto. Venne perì fo-scio- 
glimento delle Camere con la 
relativa convocazione dei co¬ 
mizi elettorali per le rotazio¬ 
ni e conseguentemente il tut¬ 
to fu logicamente accantona¬ 
to. 

Ma dopo le elezioni? E’ cer¬ 
to che se nc riparlerà ed è 
pure certo che un successo 
della DC comporterebbe un 
urgente pagamento ai padroni 
con l’autorizzazione ad essi di 
aumenti che certamente rica¬ 
dranno nella maggior parte 
sulla massa dei cittadini meno 
abbienti. 

ROMEO RONCO 
■; (Roma) 


I 

















Non un solo votò vada perduto 



Segui scrupolosamente queste istruzioni — Avrai così la sicurezza di esprimere in modo giusto il tuo voto — Assi¬ 
cura la massima diffusione di questa pagina fra tutti gli elettori — Per ogni dubbio rivolgiti alle Sezioni del PCI 



1) Non accettare provocazioni 

■ Uscito di casa e giunto al seggio, 
mettiti in fila e attendi con calma il 
tuo turno. Non accettare discussioni 
nè provocazioni di alcun genere. Nes¬ 
suna propaganda è ammessa entro un 
raggio di 200 metri dalla porta del 
cggio. Non fare perciò propaganda e 
u'veglia che nessuno ne faccia. 



. 5) Controlla le schede 

■ Ricevute quindi le schede, aprile di 
fronte al presidente per controllare che 
non siano già votate e che non conten¬ 
gano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano 
timbrate e firmate da uno scrutatore 
e che i talloncini portino gli stessi nu¬ 
meri enunciati dal presidente. Se noti 
qualche irregolarità, fatti cambiare le 
schede. 



8) Se hai sbagliato 

■ Se ti accorgi di aver commesso qual¬ 
che errore o di aver macchiato o strap¬ 
pato la scheda, esci subito dalla cabina, 
consegna la scheda chiusa al presidente 
del seggio e fattela sostituire. Ciò vale, 
tanto per la scheda del Senato, come 
per quella della Camera. Non avere 
vergogna di dire che hai sbagliato. Ri¬ 
corda che non puoi annullare o correg¬ 
gere eventuali errori cancellandoli. Oc¬ 
corre una nuova scheda. 



2) I documenti 

■ Quando viene il tuo turno, consegna 
al presidente del seggio un documento 
di identificazione che non sia scaduto, 
munito di fotografia (come carta di 
identità, o libretto di pensione, o pas¬ 
saporto, o tessera postale, o tessera 
ferroviaria) e il certificato elettorale, 
oppure la sentenza della Corte d’Ap- 
pello che ti dichiara elettore. 



6) CAMERA: vota un solo simbolo 

■ Entrato in cabina apri bene tutta la 
scheda (color grigio chiaro) cerca il 
simbolo del PCI, il primo in alto a 
sinistra, fai un segno di croce sul sim¬ 
bolo del PCI e solo su quello. Se vuoi 
esprimere le preferenze ^evi darle solo 
ai candidati del PCI scrivendo il loro 
cognome, o i numeri con i quali sono 
contrassegnati nella lista, nelle righe 
poste al fianco del simbolo del PCI. 
Non aggiungere altro sulla scheda, al¬ 
trimenti può essere annullata. 



9) Chiudi le schede 

■ Compiuta l’operazione di voto, ri¬ 
piega le schede, seguendo le linee la¬ 
sciate dalla precedente piegatura, esat¬ 
tamente come quando ti furono conse¬ 
gnate. Inumidisci poi con la saliva la 
parte gommata e chiudi le schede. 
(Alle donne raccomandiamo di non 
sporcare la scheda col rossetto per le 
labbra). L’operazione di voto per la 
Camera e per il Senato è in tal modo 
compiuta. 



3) L’identificazione 


■ Se non hai un documento d’identità, 
puoi farti riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del 
Comune noto al seggio, e cioè che sia 
conosciuto da qualche membro dell’uf- 
ficio della sezione elettorale o che ab¬ 
bia già votato nella sezione stessa in 
base ad un regolare documento di 
identificazione. 


semplice, 
non puoi 
sbagliare: 
devi votare 
un solo simbolo 
per ogni scheda 

IL PRIMO 
A SINISTRA 
IN ALTO 



4) Le schede e la matita 


■ Se hai compiuto 25 anni hai diritto 
a ricevere due schede (grigio-chiaro 
per la Camera, gialla per il Senato). 
Se hai meno di 25 anni, hai diritto solo 
alla scheda per la Camera. Con la 
scheda riceverai una matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai il tuo 
voto. 



7) SENATO: un solo segno 

■ Apri bene la scheda per il Senato 
(colore giallo chiaro). Cerca con cal¬ 
ma il simbolo unitario PCI-PSIUP. 
Si trova anch’esso al primo posto in 
alto a sinistra. Fa sopra un segno di 
croce e basta. Sulla scheda del Sena¬ 
to non deve essere tracciato nessun 
altro segno: non ci sono preferenze 
da dare perché il nome del candidato 
è stampato sulla scheda. 



10) Le schede neH’uraa 11) Conserva il certificato 


■ Se puoi votare solo per la Camera ■ Se hai votato anche per il Senato, 

ritorna dal presidente e riconsegna la consegna la scheda color giallo e la 

scheda per la Camera già votata, con- matita. Controlla che venga staccato il 

trollando che venga staccato l’apposito talloncino numerato e che la scheda 

talloncino numerato e che la scheda venga infilata nell’urna per il «SENA- 

venga infilata nella rispettiva urna per TO ». Fatti restituire documenti e cer- 

la « CAMERA ». Riconsegna pure la tificato, quindi allontanati dal seggio, 

matita, ritira certificato e documento Conserva il tuo certificato elettorale 

d’identità ed esci dalla sala. per poter accompagnare al seggio 

qualche altro elettore (ammalato o 
privo di documenti). 


INSEGNARE 
A VOTARE 

Il 7 maggio è vicino. Fra pochi giorni oltre 37 mi¬ 
lioni di italiani — e per la prima volta più di tre milioni 
di giovani — saranno chiamati ad esprimere un voto 
dal quale dipende il futuro del Paese. Nel corso della 
campagna elettorale, dal rapporto con milioni di elet¬ 
tori e dal confronto con le forze politiche è emerso con 
sempre maggiore evidenza che per garantire una so¬ 
luzione democratica della crisi che travaglia l'Italia è 
necessario l'apporto decisivo del PCI. 

In questi giorni occorre quindi che tutti i militanti 
comunisti, gli amici, i simpatizzanti intensifichino il la¬ 
voro per raccogliere col voto i frutti delle lotte e del¬ 
l'azione degli ultimi anni per difendere gli interessi 
dei lavoratori e di tutto il Paese. E in primo luogo oc¬ 
corre insegnare a tutti come si vota PCI. Non un solo 
voto deve andare disperso per un errore materiale. 
Tutti coloro che il 7 maggio vorranno dare il voto al 
PCI dovranno darlo validamente. Bisogna ricordare in¬ 
fatti che ad ogni elezione qualche milione di voti va 
disperso e viene annullato per errori anche grossolani. 

Questa volta devono essere superate, per evitare 
gli sbagli, difficoltà particolari, perchè in molte circo* 
scrizioni sono stati presentati — con l'evidente scopo 
di danneggiare il PCI — molti simboli con la falce e mar¬ 
tello che possono confondere e ingannare molta gente 
e far disperdere voti di elettori che vorrebbero concor- 
rere al successo del PCI. 

L'esperienza insegna che molti errori consistono nel 
mettere più di un segno su simboli diversi di una stessa 
scheda: bisogna dunque insistere perché l'elettore trac¬ 
ci un solo segno sulla scheda della Camera e un solo 
segno sulla scheda del Senato. 

Il lavoro per insegnare a votare deve essere parte 
decisiva e integrante della propaganda capillare. Si de¬ 
ve parlare con chi è incerto, bisogna assicurarsi che 
nessuno possa essere tratto in inganno, è indispensa¬ 
bile rispondere ad ogni dubbio legittimo, respingere 
ogni calunnia insidiosa da qualunque parte venga. Oc¬ 
corre andare casa per casa con il facsimile della scheda, 
parlare del voto nel reparto, nell'ufficio, andando al la¬ 
voro, cercando i conoscenti, i colleghi, gli amici, aiutarli 
alla vigilia della decisione, garantire che nessuno si 
sbagli quando sarà nella cabina elettorale. 

Insegnate a votare giusto: che non vada sprecato 
un solo voto, che sìa fatto più forte il partito la cui vit¬ 
toria farà più forti tutti i lavoratori italiani. 

Insegnate a votare Partito Comunista Italiano. 

Dal comunicato della 
Segreteria del PCI 
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Per 50 anni ha diretto la repressione antidemocratica negli USA Grave bilancio nei rientri dal « ponte » 

E’ MORTO HOOVER, CAPO DEL FBI 

sciagure stradali 


Da Sacco e Vanzetti 
ad Angela Davis 

Aveva 77 anni e ancora era sulla breccia - Sopran¬ 
nominato il <c presidente ombra » organizzò le più 
giravi provocazioni anticomuniste - L’assassinio dei 
Rosenberg e la « caccia alle streghe » - Kennedy 
voleva cacciarlo prima dell’attentato a Dallas 


John Edgar Hoover, da qua 
al 48 anni direttore dell'en 
te Investigativo federale ame¬ 
ricano (FBI) è morto ieri not 
te nel sonno, nella sua abi¬ 
tazione di Washington II eor 
po inanimato di Hoover è 
stato trovato al mattino dal 
la cameriera e il medico per 
sonale siib.to chiamato ha 
d"f’nito naturali le cau.so del 
dece=;.so Hocnei ave\a 77 an 
ni e dirigeva l’FBI da! 1!)24, 
rlefin to «il presidente ombia» 
egli è stato senza dubbio lo 
uomo piu potente deirultimo 
mezzo secolo di storia amen 
cana e la sua gestione alla 
testa del massimo ente di po 
liZia federale degli US-\ si è 
protratta sotto ben 8 pre¬ 
sidenti 

Egli aveva fatto del FBI 
un ente potentissimo, veio e 
proprio « Stato nello Stato )>. 
tanto che gli era stato con¬ 
cesso di conservarne la dire¬ 
zione dopo 1 70 anni, età 
massima per il pensionamen¬ 
to in tutta l’amm’nistrazione 
americana. E’ sufficiente un 
elemento a dar la misura del¬ 
la potenza dell’impero crea¬ 
to da Ilooveri un solo pre 
Sidente americano tentò di li¬ 
mitare l’azione e le sfere di 
influenza dell’PBI. John Ken 
nedv Per qualche mese sot¬ 
to la pres'denza Kennedy, il 
trono di Hoover vacillò pau- 
rosimentei poi giunsero le fu 
c.late di Dillas e tutto tor 
nò come prima per « mi¬ 
ster FBI » E non è certo un 
caso che un fitto mistero cir 
condì ancora il ruolo avuto 
dal FBI nella vicenda che 
portò all’a.ssasslnio di John 
Kennedv prima, di Bob Ken 
nedy poi. quando quest’ulti¬ 
mo si preparava a raccoglie 
re — anche nei confronti del 
FBI — l’eredità presidenz.ia 
le del fratello. 

Il FBI fu istituito uffi¬ 
cialmente nei 1906. poco dopo 
l’elezione del presidente Ho. 
ward Taft Ne facevano par¬ 
te 219 agenti, tutti reclutati 
in base a criteri di amicizia 
politica. L’organùsmo avrebbe 
dovuto essere una sorta di po¬ 
lizia super.statale. destinata 
più che altro al controllo del- 


Tre trust 
votrliono 
distrug'ffere 
PiccadiUv 


LONDRA. 2 

Ad una conferen7.a stampa 
dell’amministrazione munici 
pale è stato reso pubblico un 
' progetto, di cui si parlava 
da tempo, per una nuova si¬ 
stemazione di Piccadil’.y Gir- 
cus. Ti progetto vorrebbe di¬ 
re la tra.sformazione di una 
fra le zone più caratien.-.ti 
che della Londra vittoriana 

Secondo I’ammin..str.\zione 
municipale, radere al suolo la 
zona di Piccadilly Circus e 
ricostruirla con criteri archi¬ 
tettonici ed urbanistici mo¬ 
derni permetterebbe di mi¬ 
gliorare decisamente le condi¬ 
zioni del traffico e di valoriz 
rare econom'camcnte i! quar 
fiere, con edifici d’affari ol¬ 
tremodo redditizi. 

Dietro icome del re.=:to gli j 
st-css: amministratori mimici- 1 
pali confermano» ci sono tre | 
eressi gruppi d’affari — quel- j 
’.o di Sir Ch.\rle.' Forte. ’! , 
Innd lecuntie^ lìivatweni 


l’operato delle polizie statali e 
<li contea, di natura elettiva 
Ma era .soltanto un.i debole 
sovra.struttiira, agli ord'ni di 
politicanti di pochi .scrupoli, 
facilmente atce.-.->ib!le alla cor 
ruzione spicciola 
Hoover enfiò nel FBI nel 
1921 come vicediiettoie Le pri 
me inos.se del giovamss ino 
funzionar o ebbero l’obiettivo 
di stroncare le rivendicazioni 
che il proletariato amer'cano. 
guid.ato dal partito (omuni 
st.i. dalla ledei azione anarchi¬ 
ca e dal IWW (l'ulu-tr’al Wor 
kers of thè World) noneva 
con forza negl’ anni del do 
pngiierra Pei incarico del tri 
s’emente noto proeuratore 
Palmer e sfruttando l’occas’o 
ne fornita da a’cuni atten 
tati anarchici Hoover sente 
nò una violentissima reprcs 
sione, le famigerate Red 
Raids, che portarono in car¬ 
cere centinaia di lavoratori e 
dirigenti sindacali e che vi 
doro alcuni brutali delitti 
perpetriti nelle stanze degli 
uff’ci di polizia 
Nel 1922 li FBI fu incari¬ 
cato di spezzare lo sciopero 
dei ferrovieri e Hoover reclu¬ 
tò i crumiri per mezzo di 
scer’ffi ’ocal! Tn un rappor 
to su! comuniSmo scr tto ’n 
nuegli anni Hoover dice «Lo 
rìnttnua comunista miuaccia 
la felicità (iella cnUettivdà la 
sicure 2 za di nqni individuo c 
la con tinnita di oam fami 
olia e focolare domestico Es 
sa distrnoQcrphhp la vace del 
in nazione e la farehìie preci 
pitare na'l'dlvaaiilà e ncll'ìm 
moralità al di sopra di oqni 
immaainaz'one n fe ancora nel 
19ii8 Hoover scris.se- « Le mie 
conclusioni degli anni venti 
limangnno le stesse il co 
mnnismo è la più grande mi¬ 
naccia dei nostri tempi ii). 

Fu insieme al suo capo Wil 
Ifam Bums. allora direttore 
del FBI che Hoover costruì 
la feroce montatura contro 
Sacco e Vanzetti; e quando 
nel 1928 un piccolo gangsters 
Frank SMva. dichiarò sotto 
giuramento di esser stato lo 
autore del delitto per il qua¬ 
le i due anarchici erano sta¬ 
ti giustiziati. Hoover si limi¬ 
tò a «registrare» quella di¬ 
chiarazione senza darvi alcun 
seguito legale Un quarto di 
.secolo dono il FBI - sem 
pre fedele alia « ragion di 
Stato » — inventò le prove 
che portarono all.a sed’a elet 
trica i coniugi Rosenberg per 
alimentare nel pae.se l”.sterl- 
smo contro i movimenti di 
sinistra. 1 sindacati e i mo¬ 
vimenti par.fisti 
L'ondata di illegalità com 
me.sse dall’ente nel 1922 v 192.3 
fu talmente prorompente che 
roDinione pubbl’ca insorse vi 
vacement?- vennero a galla 
diversi epi.sodi di corruzione, 
in uno dei quali io stesso ca 
po del FBI Burns rimase 
invi.sch’ato tanto da .sincdar 
si. Hoover fu allora nomina 
to direttore dell'organi.smo in 
\e.stigativo e pronrio lui. che 
era .stato uno dei principa 
Il responsab 1' delle i’iezii.ta 
denunciate, fu spacciato co 
me il morai'sta che avrebbe 
rimes.so il FBI nella carreg 
2 'ala deli’ord.ne In realtà 
Hoover riusci a fare rie! FBI 
un form.d.abiie aoparato po 
liziesco .soprattutto dal" pun¬ 
to di vista tecnico mentre 
nello stesso tempo ne poten¬ 
ziò le car.ìtteristiche di noli 
z'a politica a! servizio del po 
tere costituito 
Negl’, anni dal ’30 al '39 U 
FBI riuscì a crear.si 'a s'ja p ii 
duratura leggenda nella lot 
ti contro li gansterismo 1 no 


inist. e Io stock coni erswn j mi d: A! Canone Biigsv Mo 
i.nd investment — » quali pos- ' ran e D 1 .nzer occuoiruno le 
seggono risoettnamente i tre i pr me pa? ne dei g ornai. e 
p u grossi isolati di Piccad'Ily i con ioro balzò m primo pia- 
Circius il Critc-r.on. »! Mon co J no ia figur.i del G men (go 
c il Troc.adcro Sarebbero essi • reniement men. uomo dei go 

r verno) va'e a d'rc l’agente del 
FBI da. gr-Iietto far ’.e D- 
i cine di fil.nri e tonnellate di 
; ri.'’conti ahmentorono il mito 
dei «bracc.o voiento delia leg- 


- ventare li gro'=o d*’! cento 
n lioni d: smerline che co^ti 
Luisrono il costo dei progetto, 
reai z.’ob le ne! 1930 =e. a dif 
ferenza di quelli che si seno 
sns-egir* negli uit'm: dieci 
anni es=c fosse realizzjto 


r 


L’agente 
segreto 
Churchill 
è morto 
in ospedale 


L 


CANNES. 2 

Il capitano Peter Churchill, 
fsmoso e valoroso agente se 
greto britannico che aveva 
operato ne.ia Fmnc.a occu 
pata dai nazisti, è deced’uto 
o-ggi neH’ospedale britann co 
ri; Cannes Era maì.vto d.a 
tempo di un cancro alla spi 
ra dor’iaio Aveva 63 ann' 

Cburch’ii che avev.i presta 
to .servizo alle dipende.nze 
d’iio Spccia. operatiorLs e\e 
rutivc (SOE 1 .s; era inf Itr.i 
tj due volte nella Francia oc 
riipata approri.vndo da un sot¬ 
tomarino e d.i un.i piccola .m- 
barc.Tz one eri altre due volte 
n era lanci.sto col parac.idute 

Tradito, fu catturato nel 
1913 dagli agenti del contro 
«p.onagg.o nazista ed impri 
g.onatn nei tr..stemente famo 
£ cimpi di concentra.mento di 
Sac’ns''nhausen FIa-.scnburg e 
Dachau 

S; -s-ilvò dalla cond.inna a 
morte per sp».maggio solo 
perché le autorità tedesche si 
erano convinte che egli fosse 
un nipote o un cug.no dei 
premier Win.stTi Churchill c 
Ritennero eh? avrebb -ro pntu 
lÉ servirsene come ostaggio. 


20 il ri.sulta‘o .storico fu 
non certo l’el.m'nazione dei¬ 
la malavita ma un lento prò 
ces.so di Ira.sfnr ma zinne che 
r-prom*:" neg’ ann- dono la 
.seconda guerra mondiale, in 
ben aitri termin il fenome¬ 
no dei’a crim.nai.tà amer.ca 
na 

Nei donoguerra. l’aver e.ste 
so li suo controllo pratica- 
mente su ogni camoo d’atti¬ 
va ta. perni.se a Hoover d. sfer¬ 
rare un nuovo attacco con¬ 
tro le orz.a.Tzzez oni de: la- 
vorator. Il pas.se.s.so di in- 
formaz on. -lui conto di tutti 
eli uom n; nolitici lo aveva 
me.s.so ai r.niro da qii.ais c 
si colpo mancino e la sua 
autorità d venne .sup-mazio 
naie Furono i lemp. delio 
is’er s-r.f’ '•''fcomnnista di 
un Me Cb 't'. '!'.■» prec.o. 

larono gii Stati Uniti n un 
clima di .sangu no.sa cacc a .al¬ 
io streghe Io seconda onda 
ta d’ ques*a « att.«r.7 one - de 
d.cat.a daii'FBI alia a sovver 
s’nne irtema >' la s’ può da¬ 
tare a p.artire lai 1964 qiian 
do tutto il per'onale a d sno- 
s zione d lìo.ìvfr «i’FRI con 
lava ormai 15 000 tra agenti e 
immeg.ati) v.ene scatenato 
contro i movimenti rad cab. 
la contesta/ o’^e giovanile. la 
prote.sta negra !’oppo.s.zinne 
alla guerra de» Vietnam Hoo 
ver stabli'sce un nuovo dog 
ma nessun.a differenza va 
fatta tra crim.nalità e di.s.sen 
-so politico e lo applica ad 
csomp.o. ne! caso di Angela 
Dav’.s Per questo il pres den 
te Ni\on alia notizia dell.a 
morte di Hoover lo ha defi 
nito tr.a l’altro’ a Simbolo di 
patr:o'‘'smn di nn''stn e inte 
grita annitichc n 

Cesare De Simone 



L'incidente più sanguinoso all'uscita della A*Sole a Napoli - Per il sonno il guidatore 
sbanda e linìsce contro un pullman • Madre e figlia falciate da un « pirata » 


Studiosi di tutto il mondo a Ginevra 


Alcune Immagini di Edgar J. Hoover nell'arco della sua lun ga direzione alla lesta dei Federai Bureau of Investigation 
iniziata nel 1924. Hoover era definito il c presidente ombra» ed era, nella realtà, l'uomo più potente degli Stati Uniti 


Conferenza astronomica per 
le ricerche con telescopi 

Relazioni sui risultati ottenuti fìno ad oggi 

GINEVRA, 20. 

Olite 150 astronomi provenienti da tutti i grandi centri di ri¬ 
cerca situati nel mondo prendono parte da oggi a Ginevra ad una 
conferenza internazionale organizzata congiuntamente dall’ESO (Or¬ 
ganizzazione europea por le ricerche astronomiche nell’emisfero 
australe) e dal CERN (Organizzazione europea per la ricerca nu¬ 
cleare). 

La conferenza avrà il compito di passare in rassegna le ri¬ 
cerche in corso e future mediante i grandi telescopi, nonché lo 
sviluppo degli strumenti ausiliari nell’astronomia. 

Nel corso dei dibattiti saranno d’altra parte indicati i risultati 
nuora conseguiti dall'ESO nei suoi laboratori della Siila, situati 
ne! tie.serto di Atncama, in Cile, nonché dei lavori e studi in corso 
per dotare questo centro di ricerca astronomica di un grande tele¬ 
scopio di 3.6 metri di diametro, grazie al quale sarà possibile 
realizzare sensibili progressi nello studio della nube di Magellano 
o della regione centrale della Galassia. 


L’operazione diretta dal Sostituto Procuratore Viola che si occupa del caso Feltrinelli 


Depositi 



armi scoperti a Milano 


I depositi scoperti ieri apparterrebbero alle sedicenti « Brigate rosse », l'organizzazione di provocatori che ha agito al servizio di 
loschi interessi nel quadro delia strategia della tensione — Tre uomini e una ragazza arrestati — Lo scantinato segreto 
Formalizzata l'istruttoria sulla morte dell'editore ma la Procura tende a trattenere il più possibile il controllo sugli atti 


Fino all’ultimo giorno 


Come avevamo previsto c 
enunciato, la azione delle for¬ 
ze intese ad alimentare un cli¬ 
ma di tensione è andata as¬ 
sumendo toni più allarmantt 
man mano che et si avvicina 
alla scadenza elettorale. Le 
ultime ore. in certi ambienti 
che tanno capo direttamente 
ull'esecntivo. sono considerate 
preziose 

Accade così che a Novara, 
nonostante ta protesta di mi¬ 
ti i partili antifascisti, la piaz¬ 
za che SI intitola ai Marlin 
delta Libertà tenga concessa 
al <i massacratore » Almirante. 
I democratici isolano la s(jual 
lido esibizione, ma una bor¬ 
data di fischi, previ.sti e pre¬ 
vedibili, fornisce l‘occa.sione a 
poliziotti c carabinieri per ba¬ 
stonare cittadini ignari che 
SI trovavano a passare nella 
zona per caso Questo è suc¬ 
cesso domenica scorsa. 

Ieri mattina, a Milano, la 
Procura fa scattare iin'opera 
zione per il ritrovamento di 
due depositi di armi l due 
depositi vengono trovali ma 
assieme alle munizioni sono 
stali rinicniiti. guarda caso, 
dociimeuii a bizzeffe apparte- 
iieuli a Fellnuelli o tomini- 
cjtie legati alla tragedia di 
Srgrale Ciò ni viene proprio 
guando l'inchiesta stava per 
passare sotto il controllo di 
un altro magistrato, il giudi¬ 
ce istruttore 

Ricevono nuovo alimento. 


intanto, in numerosi ambienti 
tutte le voci fatte circolare 
ad arte su presunte rivelazio¬ 
ni sensazionali. 

A che cosa si tende? La que¬ 
stione non è quella che si ri¬ 
trovino depositi d'armi Anzi, 
tali depositi andavano stana¬ 
ti mollo tempo prima: prima, 
per esempio, che si arrivasse 
alle bombe e alle stragi. Noi 
ci auguriamo che dt tutti que¬ 
sti depositi d'armi si faccia 
pulizia. Eqiiahnenle non ab 
Inumo parole da uqginngcre 
sulle sedicenti « brigate ros¬ 
se » rispetto a quello che ab 
btaino qià dello. E' tutta gen 
te, inanni rata da Chi ha m 
teresse a gettar fango sulla 
classe operaia, che noi obbui- 
7110 npclutamcnte e duramen¬ 
te condannato. 

Tuttavia è evidente che tut¬ 
ta questa operazione viene 
usata strumentalmente La te¬ 
levisione parla di « brigate 
rosse » senza tn alcun modo 
chiarire che di « rosso » non 
11 è proprio nulla Peggio an¬ 
cora, si ha la sensazione che 
oscure operazioni vengano 
mescle in atto a pochi giorni 
dalle elezioni Per questo, pur 
consapevoli della nostra gran¬ 
de forza, capace di sientarc 
ogni provocazione, rmnovia- 
vio il nostro appello alla vigi¬ 
lanza, piti che mal urgente c 
necessaria in questi ultimi 
giorni che et separano dal 7 
maggio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

A cinque giorni dalle elezio 
ni ia polizia ha scoperto due 
grossi arsenali di armi con 
tanta dinamite — spara nel ti 
tolo un giornale delia sera — 
da « far saltare un intero 
quartiere» L’operazione è co 
minciata stamattina alle 6 E 
stata diretta dal sostituto prò 
curatore Guido Viola ed è sta¬ 
ta. quindi, me.ssa subito in re 
laz.ione con l’inohiesta che il 
magistrato svolge sulla morte 
di Feltrinelli I/operaz-one s- 
è sviluppata in .seguilo ad in 
dagini effettuate dairufficio 
politico della questura di Mi 
lano II primo arsenale è sta 
to trovato in via Boiardo: il 
acconrlo a! quaie si è giunti 
attraverso una lettera singo 
larmente abbandonata nel pri 
mo appartamento, in via Del 
fico 

I depositi di arm' (ma nei 
locali sono stali trovati anche 
molti-ssimi documenti, elenchi 
di nomi, timbri falsi, ecc ) so 
no stati attribuiti alle fam.ge 
rate « Brigate ros-se » un’orga 
nizzaz.onc di tipo provocato 
rio a! servizio di loschi inte 
ressi, manovrata da quel 
le stesse forze che sono ime 
re.ss<T(Te ad alimentare la stra- 
tegia della tensione. 

Nel lardo pomerigg.o d! og 
gl la Questura ha diramato un 
comunicato stampa sull’opera 
zione. Eccolo. « A conclusione 
delle investigazioni connesse 
all’attiviia delittuosa delle co 
siddelte Brigate rosse slama 
ni funzionari ed agenti del 


l’ufficio politico, delia squa¬ 
dra mobile e della Cnminal- 
pol della questura di Milano, 
hanno eseguito 15 perquisi¬ 
zioni su mandato del sosutu 
to procuratore della Repub¬ 
blica dott Viola Nella canti 
na di un ufficio sito al piano 
terra dello stabile di via Mat¬ 
teo Boiardo. 33. sono stati rin¬ 
venuti materiale esplosivo, 
parte del quale già confezio¬ 
nato e pronto per l’uso, armi 
d.ì guerra con relativo muni¬ 
zionamento nonché dorumen 
ti di identità in bianco e ne¬ 
ro ed apparati radio Nella 
ste.ssa cantina era stato alle¬ 
stito un locale ner la ciisto 
d’a di persone con piret». sol 
fitto e pavimento imbottito di 
materiale insoponzz.inte e do 
tato di aspiratore d’aria lliu 
minazione elettrica, spìoncl 
no ed impianto di registrazio 
ne delle voci Succe.ssivamen 
te in due cant ne dello stabi 
le sito in via Delfico 20, è 
stato trovalo un ingente quan 
titativo di materiale esploden 
te. parte del quale gi.i pron 
to all’uso e confezionato in 
pacchetti di sigarette « Asto 
ria», e su supporti di legno e 
metallo identici a quelli dello 
ordigno rinvenuto inesploso il 
15 marzo scorso ai piedi di un 
traliccio per l’energ.a elettri¬ 
ca ’m San Vito di G.iggiano. 
Nelle ste.sse cantine trovansi 
anche numerosi fucili, carabi¬ 
ne e pistole, alcune delle qua 
li munite di silenziatore con 
relativo abbondante munizio¬ 
namento; in una si trovavano 
anche due drappi rossi con 
la scritta « Viva le brigale ros 


Cosi marciavano tra i crateri 



HOUSTON, 2. 

I gsologi del centro spaziale di Houston 
hanno aperto, con grande cautela. Il pri 
mo con'cnilore di campioni d' suolo lunare 
poriali sulla terra dagli astronaull del¬ 
l'Apollo 15. 

Le quattro pietre tolte da questo primo 
conici.lorc — ancora ricoperte di fine pol¬ 
vere lunare e la più grande dalla quali 


ha le dimensioni di un pallone del gioco 
del calcio — appaiono molto differenti da 
gli altri campioni finora raccolti durante 
le precedenti missioni lunari. Il dollor Pa¬ 
trick Butler, uno degli scienziati del labo¬ 
ratorio in cui le pietre lunari vengono sol 
loposte ad un esame iniziale, ha detto che 
i nuovi campioni (per un totale di 100 chili 
di roba) sono di « colore molto più chiare 


delle altre finora portate a terra ». I geo¬ 
logi di Houston hanno inoltre rilevato che 
la zona esplorala da Young e Duke, nel 
cratere di Cartesio, non è di orìgi.ie vul¬ 
canica come molli ritenevano. Intanto sono 
state distribuite le prime delle 10.830 foto 
in bianco e nero c a colori scattale dagli 
astronauti nel corso del loro viaggio.. Nella 
telefoto: Duke in marcia tra i cralari. 


se», nonché numerosissimi 
documenti in bianco, specie 
d’identità, patenti di guida e 
contrassegni di assicurazione 
per auto. Nel corso dei pri¬ 
mi accertamenti sono stati 
acquisiti altri Indizi relativi 
al sequestro del dott. Idalgo 
Mncchiarini, dirigente della 
Sit Siemens di Milano, e al¬ 
l’aggressione subita da! signor 
Dì Mino Bartolomeo, segreta¬ 
rio della sezione del MSI di 
Cesano Bo.scone. SI è procedu¬ 
to ad alcuni arresti ». 

Come la polizia sia giunta 
al primo del due indirizzi non 
é stato detto Si sa, invece, 
come si è giunti al secondo 
In via Boiardo è stata trova¬ 
ta, infatti, una lettera, scritta 
dal signor Mario Marcioni. abl 
tante in via Mac Mahon 19. a 
persone per ora sconosciute 
che avevano affittato due scan¬ 
tinati di sua proprietà in via 
Deifico 20 e che non 
avevano pagato il canone. 
Per tale ragione — ab 
ba.stanza sconcertante — il 
signor Marcioni. non sapendo 
dove rintracciarli, aveva Liscia¬ 
to sotto la porta della cantina 
la lettera in cui li invitava a 
pagare, oppure ad andarsene. 

Questa lettera, singolarmen¬ 
te. era finita in via Boiardo 
Chi è fatto premura di re¬ 
capitarla a questo indirizzo ha 
reso, come si è visto, un ser¬ 
vizio molto grosso alla polizia. 
Appena letta la lettera 1 poli¬ 
ziotti. infatti, si sono precipi¬ 
tati al nuovo indirizzo dove 
hanno trovato un altro e più 
cospicuo deposito di armi, in 
questo secondo appartamento 
sarebbe stato trovato anche il 
vero passaporto di Feltri¬ 
nelli. 

Sul pTOSto. poco dopo l’inl. 
zio delle Ispezioni, si sono 
precipitati il questore, il pre¬ 
fetto, il procuratore capo De 
Peppo. e il colonnello dei ca 
rabinieri Petrini. Fra le pri¬ 
me ad essere fermate è stata 
una donna. Maria Placchi, u- 
na giovane che abita al terzo 
piano di via Boiardo 33 Nel¬ 
la tarda mattinata è stata pe 
ro rilasciata: segno che la ra¬ 
gazza non aveva nulla a che 
vedere con la vicenda. 

Sempre nella stessa matti¬ 
nata. mentre la polizìa conti¬ 
nuava a controllare Io stabi¬ 
le. è entrato nel cortile un 
giovane basso e tarchiato che 
era venuto — a quanto ha 
detto — per continuare 1 lavo¬ 
ri di adattamento dei locali. 
La polizia è subito interve¬ 
nuta. ammanettandolo e con¬ 
ducendolo m questura. Del¬ 
l'uomo non è stato reso noto 
il nome. Nel pomeriggio sono 
tornati in via Boiardo, per al¬ 
tri accertamenti, il sostituto 
Viola, il questore e il dotL 
Allegra. 

I Icxiall di via Boiardo so¬ 
no al pianoterra e a essi si 
accede dal cortile. Si tratta di 
due ampi locali, in uno dei 
quali è stato ricavato il ba¬ 
gno. Nel primo di essi c'è 
una botola, dalla quale si ac¬ 
cede allo scantinato, formato, 
a sua volta, da due locali ab¬ 
bastanza grandi Nel secondo 
locale del sotterraneo c’è la 
famosa cabina alta un metro 
e 60, larga due metri e lunga 
tre Nei locali di via Boiardo 
.sono stati trovati esattamen¬ 
te 6 bombe a mano. 5 cande¬ 
lotti di esplosivo Ammon Gel, 
un mitra tedesca modello MP 
40, un mitra italiano MAB 
modello 38, una machine pi¬ 
stole francese, 5 rivoltelle, di 
cui una (P 38) con la canna 
sostituita per permettere l’in¬ 
nesto del silenziatore. Sareb¬ 
be quella che fu puntata alla 
tempia del dirigente Idalgo 
Macchiarini. rapito dalle sedi¬ 
centi « Brigate rosse » il 3 
marzo. 

Come si ricorderà questa o 
perazione banditesca si con¬ 
cluse nel giro di una sola 
giornata: giusto il tempo di 
scattare una foto del Macchia¬ 


rini sotto la minaccia delle ar¬ 
mi. con appeso al collo un 
cartello con scritte truculente 
di sapore chiaramente provo¬ 
catorio. La foto fu i>oi invia¬ 
ta prima all’ANSA e poi a tut¬ 
ti i giornali, compreso il no¬ 
stro, la preoccupazione mag¬ 
giore del a brigatisti » essendo 
quella di farla pubblicare. 

In via Boiardo è stata rin¬ 
venuta anclie una giacca scu¬ 
ra. di taglia normale. All’in¬ 
terno è cucita una targhetta 
che reca il nome della sarto¬ 
ria Agnelli di Genova, via Co¬ 
lombo 58/60 II negozio, a 
quanto si è appreso, sarebbe 
stato affittato a un certo geo¬ 
metra Russo dallo ammi¬ 
nistratore Ferdinando Ciga- 
glia. Propriet.irio dei locali sa¬ 
rebbe Invece un medico, il 
dott Giu-seppe Freschi che ha 
un ambulatorio nel cortile 
dello stesso stabile 

In via Delfico, zona Sem- 
pione. sono stati trovati, nel 
due scantinati, parecchi chi¬ 
li di esplosivo di vario gene¬ 
re in diverse confezioni: can¬ 
delotti. salsicciotti, barattoli e, 
in più, una ventina di pac¬ 
chetti dì sigarette «Asteria», 
identici a quello trovato ad¬ 
dosso al cadavere di Feltri¬ 
nelli Sono state trovate, inol¬ 
tre. tre mine anticarro, due 
rotoli di miccia a veloce e a 
lenta combustione, alcuni « Ti¬ 
mer » per la confezione di 
bombe ad orologeria, supporti 
di legno e rame per cariche 
esplosive eguali a quelle im¬ 
piegate per li fallito attenta¬ 
to al traliccio di San Vito di 
Gaggiano, alcuni sacchetti di 
polvere di alluminio 

Su ampie scaffalature me¬ 
talliche sono stati trovati una 
ventina di fucili da caccia di 
tipo diverso, molte pistole, 
munizioni fra cui anche na¬ 
stri per mitragliatrici, masche¬ 
re antigas, tascapani. due tar¬ 
ghe false per auto, polvere ne¬ 
ra. due manette, materiale p>er 
falsificare documenti, e docu¬ 
menti da riempire una va¬ 
ligia. 

C’erano anche varie fotogra¬ 
fie del rapimento del Macchia¬ 
rmi e. come si è detto, il 
passaporto autentico di Feltri¬ 
nelli. Tutta l'operazione ha 
fatto ovviamente passare in 
secondo piano gli sviluppi del¬ 
la vera e propria inchiesta 
sulla morte deli'editore. 

E’ bene, invece, ricordarli, 
perchè appaiono anch’essi ab¬ 
bastanza sconcertanti In da¬ 
ta di ieri è stata formaIiz7.a- 
ta l’inchiesta ma ancora non 
è giunta al giudice istruttore. 
Da ieri, dunque — come pe¬ 
raltro ha precisato lo stesso 
De Peppo ai giornalisti nella 
consueta conferenza-stampa 
— nessun atto istruttorio può 
essere comp.ufo da parte del¬ 
la Procura. 

«Noi — ha detto oggi De 

Peppo — agiremo ad ogni 

modo sempre In stretto 
contatto con il giudice istrut¬ 
tore. in quanto è stato 

chiesto l’intervento del Pub¬ 

blico ministero agli atti istrut¬ 
tori ». Ma il fatto è che l’uf¬ 
ficio istruzione non è stato 
minimamente informato delle 
perquisizioni effettuate sta¬ 
mattina. Si ha l’impressione, 
insomma, che la Procura ten¬ 
da a mantenere il controllo 
sugli atti il più possibile. 

Per ciò che riguarda anco¬ 
ra rinchiesta. De Peppo ha 
detto che la posizione di Mi¬ 
chele Castiello. il barbiere di 
Torino, e di Augusto Socci sa¬ 
rà stralciata e rinviata alla 
Procura di Torino. I legali di 
Lazagna hanno presentato un 
ricorso alla Cassazione contro 
il nuovo ordine di cattura 

A tarda sera si è appreso 
che gli arrestati sono quattro: 
tre uomini c una ragazza. Di 
due di essi si conoscono 1 no¬ 
mi. Sono Marco Piretta, 32 
anni, di Trento, e Giorgio Se- 
mernla di Milano. 

Ibio Paolucci 


Gravi.ssiml incidenti strada¬ 
li hanno purtroppo costellato 
11 rientro dalla breve vacanza 
di domenica e del primo mag¬ 
gio. Il più grave — ha pro¬ 
vocato quattro morti e un fe¬ 
rito — è avvenuto all’uscita 
del casello principale di Na¬ 
poli dell’Autostrada del Sole: 
ima utilitaria con a bordo cin¬ 
que persone che rientrava da 
una gita a Roma, dopo aver 
sbandato è andata a cozzare 
contro un pullman Sono 
morti il ^idatore, che fra 
l’altro da circa 24 ore era. con 
brevi soste, alla guida Enri¬ 
co Cozzolino, 43 anni di Por¬ 
tici, sua figlia Maria Roaa, 
18 anni, la moglie Concetti di 
42 anni e un nipotino di 4 an¬ 
ni, la CUI sorellina, di sei an¬ 
ni, unica sopravvissuta è gra¬ 
ve all’ospedale. 

Marito e moglie, Stanuslao 
e Vittoria Sossi, livornesi, 
hanno penso la vita sulla loro 
auto che è sbandata e quin¬ 
di finita in una scarpata sulla 
variante Aurelia. nei pressi 
dello stabilimento Fiat 

Tre morti e tre feriti sulla 
strada provinciale che da Sa- 
rone di Caneva conduce a Pol- 
cenigo (Pordenone). Un’auto¬ 
mobile — guidata dal mecca¬ 
nico Ezio Vemer di 37 anni, 
di Brugnera. con il quale 
viaggiava Ermenegildo Luc¬ 
chese di 54 — si è scontrata 
frontalmente con un’altra vet 
tura sulla quale erano i co 
niugi Sisto e Ivana Masutti, 
il loro figlio. Sandro e la «et- 
tantenne France.sca Poli Nel 

10 scontro Sisto Masutti è 
morto sul colpo, mentre la Po 

11 e il ragazzo sono morti, po 
co dopo il ricovero, nell’ospe 
dale di Sacile 

Le altre tre persone com 
volte nell’incidente. Ivana Vi 
sentin. Ezio Vemer ed Erme¬ 
negildo Lucchese sono nello 
stesso ospedale con la progno 
si di un mese. 

Un collaudatore della Lam 
borghini è invece, rimasto uc 
ciso sul lavoro: Gianc.irlo Ro 
dolfi, 27 anni e il medico mo¬ 
denese Rolando Gillinelii. 47 
anni, hanno penso li vita in 
un tremendo scontro frontale 
alla periferia di Sa-’ Giovan¬ 
ni in Perslceto mentre il col 
laudatore provava una poten 
te auto 

Madre e figlia — Maria 
Giannini di 34 anni e Rita 
Drago di 9 — sono state tra 
volte da un Giulia e uccise 
mentre attraversavano la pro¬ 
vinciale Taranto San Vito — 
ad una decina di chilometri 
dal capoiuogo — per recarsi 
alla fermata della corriera 

Due ore dopo, il proprieta¬ 
rio della Giulia, Carlo Gian 
netti, di 31 anni, è stato ar¬ 
restato. Tentava di dire che 
l’auto gli era stata rubata per 
occultare la sua responsabi¬ 
lità. 


Un super- 
sulfamidico 
per debellare 
le infezioni 
da batteri 

CAGLIARI, 2. 

La maggiore assise scien¬ 
tifica internazionale sulla 
trattazione dei problemi re¬ 
lativi alle infezioni batteri¬ 
che ha avuto luogo nei gior¬ 
ni scorsi a S. Margherita di 
Pula (Cagliari). Oltre 259 
studiosi di 13 paesi si sono 
radunali sotto gli auspici 
della « Fondazione Wellco¬ 
me » per un'importante ve¬ 
rifica farmacologica e cli¬ 
nica d'un antibiotico a spet¬ 
tro amplissimo e quindi uti¬ 
le per più fini. Le malattie 
esaminate comprendono, tra 
le altre, il tifo, la gaslroen- 
terile dei bambini e degli 
adulti, alcune infezioni pro¬ 
prie dell'età senile, infezio¬ 
ni acute e croniche delle 
vie respiratorie, infezioni «1- 
Is vie urinarie e la gonorrea. 

Le relazioni delle ultime 
acquisizioni sul trallamento 
di queste malattie e d'una 
larga serie di infezioni bat¬ 
teriche comprendenti le ma- 
latlie e i disturbi cui ab¬ 
biamo accennalo, sono ba¬ 
sate — come ha detto alla 
stampa il doti. Raimone, di¬ 
rigente della Fondazione 
Wellcome — sull'impiego di 
una sostanza di sintesi. Il 
Irimethoprim, il quale, som- 
ministrato col sulfamidico 
sulfamelossazolo, attua un 
vero sinergismo battericida. 

Il simposio ha trattato In 
specie l'efiicacia della so¬ 
stanza che la scienza far¬ 
macologica ha realizzalo saf¬ 
fo il nome di eusaprim. I 
lavori sono stati inaugurati 
dal prof. E. Cross, farma¬ 
cologo deirUniversità di Hei¬ 
delberg. Hanno rappresenta¬ 
to l'Italia 52 docenti e spe¬ 
cialisti in materia i quali 
hanno riferito sulle loro espe¬ 
rienze relative al nuovo far¬ 
maco. Questo — nato dal- 
l'associazione del sulfame- 
tossazolo col Irimethoprim — 
ha dimostralo la stessa effi¬ 
cacia dei sulfamidici al loro 
primo apparire nel 1942. Que¬ 
sta associazione rappresen¬ 
ta una valida alternativa al¬ 
la penicillina che si dimo¬ 
stra sempre meno efficace 
per la comparsa di ceppi 
batterici resislenli. I risul¬ 
tati migliori si ottengono con 
alte dosi concentrate nel 
tempo: i oonncocchl scom¬ 
paiono in 24 ore. 
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Il 19 maggio la 


manifestazione unitaria 


L'impegno 
del cinema 
italiano 
contro la 
repressione e 
il fascismo 

Il Comitato di agitazione del 
cinema Italiano — comparto 
dei sindacati dello spettacolo 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL, delle associazioni 
degli autori (ANAC e AACI) 
e della Società degli attori 
italiani (SAI) — ha emesso 
Ieri il seguente comunicato: 

« La coasultazione elettora¬ 
le del 7 maggio, che cade in 
un momento particolarmente 
critico per la democrazia ita¬ 
liana, richiede agli autori, a- 
gli attori, ai tecnici, alle mae¬ 
stranze e a tutti i lavoratori 
della nostra cinematografia, 
un impegno fermo e risoluto 
nel concorso alla determina¬ 
zione di scelte politiche che 
sbarrino la strada al fascismo 
e indirizzino il paese e le 
grandi masse popolari verso 
mète di libertà e di giustizia 
sociale. 

« Poiché, tuttavia, è comune 
coscienza che il fascismo sia 
fenomeno profondamente ra¬ 
dicato nelle forze economiche, 
sociali e politiche interessate, 
a prezzo di varie complicità 
e collusioni e in forme diver¬ 
se, a instaurare un regime 
autoritario teso a colpire le 
conciuiste della classe lavora¬ 
trice, gli uomini di cinema ri¬ 
tengono che la lotta in corso 
non possa esaurirsi a breve 
distanza. Pertanto, tenendo an¬ 
che conto del fatto che nu¬ 
merasi cineasti e lavoratori 
del .settore sono in questi 
giorni impegnati nel lavoro di 
propaganda elettorale all’in- 
terno dei partiti democratici 
antifascisti, le organizzazioni 
riunite nel Comitato di agita¬ 
zione del cinema italiano han¬ 
no deciso di rinviare al 19 
maggio la manifestazione con¬ 
tro la repressione e il fasci¬ 
smo. indetta per domani al 
Teatro Eliseo ». 


Tragica 
morte 
dell'attrice 
Gin Scala 



HOLLYWOOD. 2 

L’attrice Già Scala è stata 
trovata morta nella sua ca¬ 
sa. Secondo la polizia, il de¬ 
cesso è stato cau.sato dalla 
ingestione di una dose ecces¬ 
siva di medicinali. Sempre se¬ 
condo la polizia, sarà neces¬ 
saria l’autopsia per stabilire 
se SI sia trattato di un suici¬ 
dio o di un caso accidentale. 
L'attrice si curava per una 
intossicazione da alcool. Nel 
maggio dello .scorso anno ave- 
\Ti subito un processo per 
aver guidato m stato di ubria¬ 
chezza. e successivamente era 
stata ricoverata in una cli¬ 
nica per malattie nervo.'C. 
Kei luglio successivo, era sta¬ 
ta multata e posta in liberta 
vigilata per due anni, a se¬ 
guito di una clamorosa rissa. 

Già Scala, il cui vero no¬ 
me era Giovanna Scoglio, 
aveva trentotto anni; nata a 
Liverpool da padre italiano 
e da madre irlande.se. aveva 
soggiornato lungamente a Ro¬ 
ma. Negli Siali Uniti, aveva 
conasciuto il .suo momento di 
notorietà una decina d’anni 
or sono, prendendo parte ad 
alcuni film di successo, dei 
quali forse il più noto è I 
cannoni di Namrone, in cui 
l'attrice apparve accanto ad 
attori di fama come Gre¬ 
gory Peck, Anthony Quinn. 
Irene Papas. 

I funerali di Già Scala si 
svolgeranno giovedì. 


La « Confessione » 
di Damiani 
premiato 
in Froncia 

PARIGI, 2 

r film Confescwnc di un 
cnmmiasnrin di polizia al prò- 
CiTalore della Repubblica. 
dell italiano D.im'ano Damia 
ni, ha vinto il Premio Inter 
n.azionalc deH’Accadcmia del 
Cinema p^r il 1972. la cui giu 
ria si è riunita oggi a Parigi 
sotto la presidenza di Geor- 
ge.s Anne per conferire le 
« Stelle di cristallo » 

Il Gran Premio è andato al 
film Lri carnitards, del fran- 
erae René Alilo. 


\ 


Al convegno dì Firenze 


Rat ^ 


Una panoramica 
delle esperienze 
del teatro oggi 

Molte le notizie, anche interessanti : 
ma è mancato il momento della sintesi 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 2. 

Per due giorni e mezzo, 
nel quadro ddl'VIII Rasse¬ 
gna dei Teatri Stabili, si è 
discusso a Firenze, a livello 
Internazionale, di teatro, pre¬ 
senti molti, moltissimi opera¬ 
tori stranieri, mentre piut¬ 
tosto scarsa è stata la par¬ 
tecipazione Italiana. Molte le 
defezioni, tra i rappresentan- 
It del nostro paese. Il conve¬ 
gno. come quasi tutti 1 con¬ 
vegni di questo mondo, si era 
dato un tema preciso: « Nuo¬ 
ve esperienze ed ipotesi nel 
processo creativo dello spet¬ 
tacolo contemporaneo », ma 
poi gli interventi sono andati 
per conto loro, soffermandosi 
su una aneddotica mollo par¬ 
ticolare (le e.sperlenze di que¬ 
sto o quel gruppo), senza dar 
modo, in linea generale, di 
trarre da queste visioni par- 
cellari una visione d’insieme. 

Se da un lato è stato mol¬ 
to interessante ascoltare te¬ 
deschi, francesi ed inglesi 
esporre ciò che presso di lo¬ 
ro si sperimenta nel campo 
della gestione collettiva e del¬ 
la creazione, d’altro canto non 
si è cercato di teorizzare sul¬ 
la base della pratica; forse so¬ 
lo neU’intervento critico di 
Emile Copfermann, critico e 
direttore della rivista Travati 
tlìcàtral — a'improvviso bal¬ 
zato agli onori dell’apertura 
del (Convegno essendo malato, 
e quindi as.sente. l’oratore de¬ 
signato, Sanguineti —, c'è sta¬ 
to il tentativo di dare una 
visione organica e d’insieme 
dei problemi trattati. 

Per il rasto, si è assistito 
ad una vera gimkana di in¬ 
terventi, ciascuno dei quali 
sbalzava il pubblico, non folto 
ma molto attento e fedele, da 
una situazione nazionale al¬ 
l’altra. da una temperie cul¬ 
turale ad un'altra, tutfaffatto 
diversa. 

Presiedeva, con navigata 
maestria. Bernard Dori (sosti¬ 
tuito. per una seduta, dal tede¬ 
sco Ivan Nagel di Amburgo, 
direttore di Teatro), amabil¬ 
mente impegnato ad accenna¬ 
re agli oratori che il loro tem¬ 
po era scaduto da un pezzo. 

Ma vediamo un po’ l vari 
interventi. Tre. in particolare, 
nel pomeriggio di venerdì 28 
aprile: quello che s’è detto, di 
(2opfermann. che ha puntato 
su temi di carattere Ideologi¬ 
co. trattando della « crisi del¬ 
le forme »; Ernst Schumacher, 
che ha parlato di asporienze 
avanzate nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca; quello di 
Klaus Vòlker, della Germa¬ 
nia occidentale, che si è detto 
meno ottimista circa l’avveni¬ 


re delle cogestioni e del la¬ 
voro collettivo, citando vari 
esempi (Theater am Halle- 
schen Ufer di Berlino, dove è 
stata messa In scena da Pe¬ 
ter Stein la Tragedia ottimi¬ 
sta di Vlscnlevskl; 11 Theater 
am Tur di Francoforte, ecc.). 

Sabato in mattinata è sta¬ 
ta la volta di Ruggero Ja- 
cobbl, che ha affermato a 
spada tratta la morte del re¬ 
gista, e ha tracciato una bre¬ 
ve storia della situazione 
teatrale Italiana dal punto di 
vista creativo; lo hanno se¬ 
guito lo svizzero Herbert 
Camper, che ha Illustrato 11 
lavoro nel Theater am Neu- 
markt di Zurigo; l’olandese 
Muller, che si è Intrattenuto 
sulla vicenda del suo teatro, 
decentralizzato e tutto proiet¬ 
tato In dimensione orizzonta¬ 
le; il francese Richard Mo- 
nod, che ha parlato del « Cen- 
tre Dramatique » di Nizza; 
Pierre Fraenckel, svedese, che 
ha ricordato come al suo tea¬ 
tro dì Malmò si facciano ogni 
anno venticinque produzioni, 
tutte risultato di un lavoro 
di gruppo. L’inglese David 
Hare ha intrattenuto 1 pre¬ 
senti sul suo teatro tascabile, 
dove è stato allestito uno 
spettacolo sulla situazione po¬ 
litica neirirlanda del Nord. 

Nel pomeriggio di sabato si 
sono alternati al microfono 
l’ex direttore del Théàtre de 
Strasbourg, Hubert Glgnoux, 
che si è dilungato sulla mes¬ 
sinscena, effettuata col giova¬ 
ni alsaziani, deH’Orcsfiarfe di 
Eschllo con ammodernamenti; 
Jacques Nichel che ha pre¬ 
sentato le sue esperienze al- 
l’Aquarium di Parigi; Fran- 
Coise Kourilisky, che ha espo¬ 
sto In anteprima metodi di 
lavoro e risultati del prossi¬ 
mo siiettacolo di Ariane 
Mnouchkine, 1973; Radu Pen- 
ciulescu. regista romeno, che 
ha parlato della messinscena 
di gruppo del Woyzeck di 
Biichner. Hanno concluso l 
lavori di sabato Dacia Maral- 
ni. con il suo intervento sul¬ 
l'esperienza di Centocelle; e 
l’inglese Charles Marowitz, 
che ha avanzato dubbi sull’ef¬ 
fettiva qualità dei risultati 
del lavoro collettivo. Nel gran 
finale di domenica mattina 
hanno preso la parola, tra 
gli altri, Benno Besson. diret¬ 
tore artistico della VolksbUh- 
ne di Berlino democratica, 
che. con estrema concretezza, 
ha esposto l principi del suo 
lavoro («La conoscenza del 
materialismo dialettico faci¬ 
lita il lavoro del regista»); 
il critico inglese Irving War- 
dle e ritaliano Ferruccio Ma- 
sinl. 

a. I. 


Si prepara un film colossale 


Dieci reiiisti per le 


Olimpiadi 

HOLLYWOOD, 2 
Dieci fra i più noti regi.stì 
mondiali sono stati scrittu¬ 
rati per fare sulle Olimpiadi 
di Monaco di Baviera, un 
film che — è stato prcci.sato 
— « non sarà sportivo, ma sa¬ 
rà un compendio delle im¬ 
pressioni di questi registi da¬ 
vanti al grande avvenimento». 

I registi scelti sono, in or¬ 
dine alfabetico, i seguenti: 
Milos Forman (Cecoslovac¬ 
chia). Kon Ichikawa (Giap¬ 
pone). Claude Lelouch (Fran¬ 
cia). Yuri Ozerov (URSS). 
Arthur Penn (Stati Uniti), 
John Schlesinger (Gran Bre¬ 
tagna), Ou'smane Sembene 
(Senegai). Franco Zeffirclli 
(Italia). Mai Zetterling (Sve¬ 


di Monaco 


zia). Manca il decimo nome: 
sarà un tedesco occidentale, 
non ancora designato. 

I regi.sti vivranno nel vil¬ 
laggio olimpico durante ; Gio¬ 
chi. .Alcuni degli autori han¬ 
no già scelto l'argomento che 
tratteranno. Ichikawa, ad 
esempio, analizzerà in dicci 
minuti ogni particolare della 
finale dei cento metri, men¬ 
tre Mai Zetterling dedicherà 
il suo interesse ai sollevatori 
di pesi Arthur Penn narrerà 
la storia di uno del pugili 
americani partecipanti. Bobby 
Lee Hunter. attualmente in 
prigione per omicidio Sem- 
bene parlerà invece delle 
esperienze olimpioniche degli 
atleti africani. Il film sarà 
pronto per l’inizio del 1973. 


j—in breve 


Editi due libri di Barrauit 

PARIGI. 2 

Due libri di Jean-Louis Barrauit sono apparsi in questi 
giorni nelle librerie francesi. Uno è un lungo saggio sulla 
regia della Phèdre di Racine, di c^arattere piuttosto sj^iaii- 
stico: l'altro, intitolato « Souvenirs pour demain », è invece 
una raccolta di ricordi, .saggi e considerazioni, ricca di inte¬ 
resse per gli avvenimenti degli ultimi anni e per l rapporti 
fra politica e teatro in Francia. 

Strumentisti di Castelfidardo a Mosca 

MOSCA. 2 

Gl: artisti del complesso italiano di strumenti musicali di 
Castelfidardo hanno conclu-so le proprie esibizioni a Mosca 
con un concerto alla C;asa dcH’amicizia coi popoli dei paesi 
stranieri Fanno parte del complesso Gervasio Marcosinori. 
Orfeo Burattini. Peppino Principe, che sono tra 1 migliori 
fi.sarmonicusti italiani, ed altri. La tournée degli artisti ita¬ 
liani è stata eITcttuata per iniziativa deU’Associazione URS5- 
Italia 

Il programma del concerto comprendeva mu-sica classica, 
leggera e Jazz. 

Trentasei film alla Quindicina di Cannes 

CANNES. 2 

La Quindicina del registi si svolgerà neH'ambito del Festi¬ 
val di Cannes da! 6 al 17 maggio. Organizzata dalla Societé 
des realisateurs de films, cs.sa pr€.sentcrà 36 lungometraggi e 

16 corbjmetraggi Gli Stati Uniti saranno il paese più rap¬ 
presentato Sono previ.sli circa 50.000 spettatori. In margine 
alla Quindicina, si svolgerà, dall’8 al 16 maggio, una ra-vie- 
gna del cinema africano. 

Statistiche del cinema bulgaro 

SOFIA. 2 

Quest’anno saranno proiettati in Bulgaria 1-17 film, di c.s5i, 

17 .saranno di produzione nazionale, 45 verranno daH’URSS, 45 
dai paesi .socialisM. .35 daH’occidente. e cinque da paesi in via 
di sviluppo 

SI ritiene comunque che questo numero sarà insufficiente 
per gli .spettatori bulgari, c si prevede che nei prossimi anni 
il numero dei film vorrà aumentato fino di 180-200 all'anno. Il 
numero delle presente nei cinema del paese si aggira intorno 
ai 111 milioni. 


controcanale 

I- . , ' ' 


COME UNA PIETRA — Non 
si può dire che Frutterò e 
Liicentini. autori, tra l'altro, 
di un « giallo » italiano del 
quale la critica, proprio in 
queste settimane, sta rilevan¬ 
do alcuni pregi non comuni, 
abbiano imbastito una sce¬ 
neggiatura felice per la tra¬ 
sposizione televisiva del ro¬ 
manzo Pietra di luna. Siamo 
ormai agli sgoccioli, e lo svol¬ 
gimento dei fatti — anzi de¬ 
gli antefatti, visto che per 
gran parte il teleromanzo è 
consistito in un flashback — 
ha avuto non poche lentezze, 
non pochi momenti aggrovi¬ 
gliati. E, tuttavia, forse lo 
spettacolo avrebbe potuto tro¬ 
vare un suo sapore, sulla 
scorta di questa sceneggia¬ 
tura, se fosse stato diretto e 
recitato con un minimo di 
ironia, diremmo con il gusto 
di rifare il verso alla tradi¬ 
zione avventurosa e puritana 
dei romanzi inglesi dell’otto, 
cento, cui. almeno formal¬ 
mente, appartiene l’opera ori¬ 
ginale di Collins. Diciamo 
formalmente, perchè, Collins 


^ i • * 

sfosso, poi; nelle sue pagine 
insinua tra le pieghe della 
complicata trama lo scetti¬ 
cismo divertito di chi descri¬ 
ve vicende e personaggi che 
ormai mostrano la corda. E 
se mostravano la corda a 
Collins, figuriamoci ai tcle- 
spcttatoril 

Senoiichè Maiano sembra 
non sia capace di girare uno 
sceneggialo senza prenderlo 
sul serio fino in fondo; e 
Pietra di luna non fa ecce¬ 
zione. Ne deriva che la reci¬ 
tazione e le immagini fini¬ 
scono sempre per pesare dav¬ 
vero come pietre. Il risulta¬ 
to, come appunto dimostra 
questo ultimo teleromanzo, ò 
che gli stessi attori, non riu¬ 
scendo a dar seriamente corpo 
ai loro personaggi, recitano 
come automi, sbagliando sem¬ 
pre i toni: e il ridicolo sca¬ 
turisce, obiettivamente, da 
questo. Ma il ridicolo non è 
detto affatto che diverta: spes¬ 
so suscita soltanto un senso di 
pena. 

g. c. 


oggi vedremo 


IL JAZZ IN EUROPA (1°, ore 19,15) 

E’ la prima di sette trasmissioni che Sapere dedica al 
jazz europeo. La puntata di questa sera cerca di rispondere 
alla domanda: che cos’è 11 Jazz? Un'intervista di Johnny 
Griffln, sax tenore di Chicago, ora residente a Parigi, porta 
il discorso sul Jazz inteso come creazione libera e improv¬ 
visata. 


MONSIEUR BEAUCAIRE 
(1®, ore 22) 

E’ alquanto deludente che in questa rassegna del grandi 
comici americani sia presente un mediocre guitto come Bob 
Hope. Come si vede, la TV riesce ancora una volta a sca¬ 
valcare a destra persino Hollywood (che da tempo ha dato 
ad Hope la sua giusta dimensione) mandando in onda questa 
banale commedia di George Marshall e presentandola come 
un « classico ». 

GASSMAN E IL PALAZZO DELLO 
SPORT (2«, ore 21,15) 

L'incontro di questa puntata ha per protagonisti Vittorio 
Gassman e il Palazzo dello Sport di Roma, ideato da Pier 
Luigi Nervi per le Olimpiadi del ’60. II Palazzo dello Sport 
è congeniale all’attore pierché « è un’opera d’arte destinata 
al consumo, destmata ad essere usata, ad entrare nella vita». 
A Gassman il Palazzo dello Sport richiama «il clima, la bel¬ 
lezza e la funzione dell’anfiteatro greco ». Il discorso por¬ 
terà anche a parlare del teatro popolare che. fra 11 1960 e 
il '62, Gassman portò in giro per le città Italiane. 


RAGIONIAMO CON IL CERVELLO 
(2®, ore 21,30) 

Si e no è 11 titolo di questa terza puntata deirinchiesta 
sui calcolatori elettronici. Questa volta si parla di due per¬ 
sonaggi chiave per la funzionalità di un elaboratore: Il pro¬ 
grammatore e l’analista. Sono essi che fanno il lavoro pre¬ 
paratorio che deve essere studiato prima di ogni operazione 
e stabiliscono quale parte di tale lavoro può essere affidata 
ad un calcolatore. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di a Spie e 
' commandos nella re¬ 
sistenza europea» 
13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 

« L'aereo cicletta » 


Radio U 

GIORNALE RADIO; ore 7. 8, 
IO. 12. 13. 14, 15, 17. 20, 
21 e 23; 6: Mattino musicale; 
0,54: Almanacco: 8.30: Le can- 
coni del mattino; 9.15: Voi ed 
IO; 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12.10; « In diretta ■ da 
Via Asiago; 13.15: Piccola sto¬ 
ria della canzone italiana; 14: 
Buon pomeriggio; 16; Il Festi¬ 
val del Film per i ragazzi a Ve¬ 
nezia; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come e perchè; 18,40: 
I tarocchi; 18,55; Cronache del 
.Mezzogiorno; 19,10: Apponi»- 
mente con Karl Ditterà von Dit- 
tersdorf; 19,30; Un disco per 
l’estate; 20.20: Andata e ritor¬ 
no: 21.15: Tribuna elettorale; 
22,15; Albo d'oro della lirica.' 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 
7.30; 8,30. 9.30. 10.30, 

11.30, 12.30, 13,30. 15.30, 

16.30, 17,30, 19.30, 22,30 

e 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14; Musica 
espresso; 8.40: Opera Fermo¬ 
posta: 9,14: I tarocchi; 9,35; 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: « Prima che il gallo can¬ 
ti a, di Cesare Pavese; 10.05: 
Un disco per restate: 10,35: 


18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e deireconomia 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Conferenza del PSI 
22,00 Monsieur Beaucaire 
Film. 

23.30 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 lo e... 

21.30 Ragioniamo con il 
cervello 

22,00 Mercoledì sport 


Chiamale Roma 3131; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Formula Uno; 13,50: Come e 
perchè: 14; Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Oì- 
scosudisco; 16: Cararai; 18: 
Speciale GR; 18.15; Long 
Playing; 18.40: Punto interro¬ 
gativo; 19: Titolelli di coda; 
20.10: Il convegno dei cin¬ 
que; 21; Supersonic; 22,40; 
Reaitè e fantasia del celebre 
avventuriero Giacomo Casano¬ 
va; 23,05; ...E via discorrendo 

Radio 3" 

Ore 9,30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10; Concetto di apertura; 
11: i concerti per violino e or¬ 
chestra di W.A. Mozart; 11,30: 
Musiche di L. van B e eth oven; 
12,20; Itinerari operistici; 13: 
Intermezzo; 14; Pezzo di bra¬ 
vura; 14.30 Ritratto d'autore: 
Oarins Miihaud; 15,30: Concer¬ 
to del soprano Lilia Teresita 
Reyes; 16.15: Orsa minore; 
17,20; Classe unica; 17,35; Mo- 
sica fuori schema; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45; Piccolo pianeta; 
19,15. Concerto dì ogni tara; 
19,45; Coltura e polìtica del- 
l'Anrcrica Latina; 20,45: Idee 
e fatti della musica; 21; Il 
Giornale del Terzo • Selle arti'; 
21.30: Incontro con Camllle 
Saìnl-SaSns; 22,30: Moalea; no- 
vltè libraria. 


con Unità 
Vacanze 



EGITTO 

Viaggio deiramieizia con i popoli arabi 
DAL 27 MAGGIO AL 4 GIUGNO 

, Itinerario; Cairo • Luxor • Asswan 

Viaggio in aereo • 1* categoria, 

Da Milano L. 170.000 | prezzo 
Da Roma L. 160.000 I indicativo 


, > 

^ Schermi e ribalte^ 


PRIMA DI PAGLIACCI E 
CAVALLERIA ALL'OPERA 

Domani, alle 21, dodicesima re¬ 
cita in abb. alle prime serali (rappr. ' 
n. 82) ■ Cavalleria rusticana > di 
Pietro Mascagni c e Pagliacci » di 
Ruggero Leoncavallo, concertati e 
diretti dal maestro Maurizio Arena. 
Maestro del coro Roberto Benaglio, 
regio di Mauro Bolognini, scene e 
costumi di Luciano Damiani (alle¬ 
stimento del Teatro Comunale di 
Firenze). Interpreti della prima 
opera Claudia Parada, Adriana 
Martino, Gianfranco Cecchele. In¬ 
terpreti dei « Pagliacci » Clara Pe- 
treila, Giuseppe Di Stefano, Walter 
Alberti, Guido Garnera, Franco Ca¬ 
stellana. . 

IL TRIO ITALIANO 
D'ARCHI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci, concerto 
del Trio Italiano d'Archi (Franco 
Gulll violino. Bruno Giuranna vio¬ 
la, Giacinto Caramia violoncello) 
(stagione di musica da camera dei- 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagli, n. 24). In programma: Schu- 
bert: "Trio In si bem. magg.; Hlnde- 
mith: Trio op. 34; Beethoven; Se¬ 
renata op. 34. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Accademia, in 
Via Vittoria 6, dalle ore 10 alle 17. 

EUGEN E 

VERONICA JOCHUM 
ALL'AUDITORIO 

Domenica 18 (turno A) e lu¬ 
nedi 8 maggio alle ore 21,15 (tur¬ 
no B) all’Auditorio di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da 
Eugen Jochum, pianista Veronica 
Jochum (stagione sinfonica della 
Accademia di S. Cecilia), in abb. 
tagl. n. 28). In programma: Mo¬ 
zart: Maurcrische trauermusìk; Bee¬ 
thoven: Concerto n. 1 pe rpiano- 
iorte e orchestra; Brahms: Sinfonia 
n. 2. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio, in via della 
Conciliazione 4. dalle ore 10 alle 
17 di domani e presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA > CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Vladimir Ashkenazy (tagl. 24). 
In programma; Beethoven, Schu- 
mann a Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (Via Flami¬ 
nia 118 - Tel. 3601752). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Tel. 65.68.4411 
Alle 21,30 Palazzo Braschi (Piaz¬ 
za S. Pantaleo) IV Festival inter¬ 
nazionale di clavicembalo. Clavi¬ 
cembalista Fernando Valent' 

(USA), tnformaz. 6568441. 
CORO F. M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA: 
Sabato alle 18 Primavera mu¬ 
sicale universitaria • Chiesa Ss.mo 
Sacramento P. Poli (Tritone); 
organista; Giuseppe Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio 5. Leene 
Magno - Tel. 8601 95-49572345) 
Sabato alle 18 Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno, concerto del violinista 
Lconid Kogan accompagnato al 
piano da N. Walter. Programma; 
Schubert: Sonatina op. 137 n. 3; 
Beethoven: Sonata op. 47 « Kreut- 
zcr »; Strauss: Sonata op. 18; 
Vladigcrov: Rapsodia; Prokolicv: 
Valzer. 

PROSA. RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A • 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
prcs. « Cuore di cane » di Vivcca 
Melander e Mario Moretti da 
Bulgakov. Regia di Nino Man¬ 
gano. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 . Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi pres. < Una causa 
celebre » di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENTRALE (Via Celia, 6 Tela- 
tono 687.270) 

Alle 21.30 la C.ia Porcospino II 
pres. s Un caso fortunato > di 5. 
Mrozek. Regia di Aloksandra 
Kurczab. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 > 
Tel. 475.54.28) 

Alle 21 II gruppo di Ricerche 
Teatrali dei liceo < A. Righi » 
coordinato da Martino Natali 
pres. ■ Gli sciocchi vassalli di 
Dio» (Il gioco del potere). Gli 
inviti possono essere richiesti ai 
numeri 3960053-7311697. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565352) 

Domani alle 21,30 prima ■ I can¬ 
tambanchi di Roma » rivista mu¬ 
sicale di folklore romanesco con 
Bruno Cangiu, M. Ferracuti. A. 
Primula. G. Rovere. Regia di Fau¬ 
sto Visca. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 675.130) 

Alle 21,45 C.ia comica Spaccesi 
con « L'aumento > di Buzzati, 
■ La gioia di vìvere » di Nicolai. 
« Opere di bene a di Gazzetti con 
Spaccesi, Donnini, Scardina, Ric¬ 
ca e R. Franchetti. Regia Pascuttì. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 21,15 a grande richiesta la 
C.ia II Collettivo pres. ■ La rivo¬ 
luzione di Fra’ Tommaso Campa¬ 
nella a di M. Moretti. Regie Qua¬ 
glio. Musiche Profazio. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini In 
« Quando Roma era più piccola a 
ELISEO (Via Nazionale. 186 T» 
lefono 462.114) 

Spettacoli del Premio Roma '72 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 • 
Tel. 561.156) 

Alle 21,30 The Goldoni Reper- 
tory Players in « An inspector 
calls a of J.B. Priestley. 
QUIRINO (Via M. Minghem. 1 - 
Tel. 674.585) 

Alle 21,30 A. Proclemer. G. Al- 
berlazzi in « La Gioconda a di G. 
D’Annunzio con P. Mannoni, G. 
Antonini, M. Mantovani. Regia 
Albert azzi. 

ROSSINI (Piazza S Chiara Ta- 
lefono 652.770) 

Domani alle 17.15 lamìl. lo Sta¬ 
bile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con L. Ducei 
nel successo comico m Alla fer¬ 
mata del 66 a di E. Caglieri. Re¬ 
gia Liberti. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Prossimamente la C.ia dell'Atto 
pres. a I giusti a di A. Csmus. 
Regia Luigi Tani. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Luitgotcvcre dei Melllnl. 
n. 33 Tel. 38.29.45) 

Alle 21,15 ■ Didcnea a del grup¬ 
po di sperimentazione teatrale 
Aleph. 

BEAT 72 (Via Belli. 72 • Tela- 
tono 899.595) 

Alle 21.30 il gruppo teatro dei 
Metavirtual! pres. m Seppellire i 
morti a di Shaw con Cancellieri. 
Cardascis, Damina, Fenu, Sel¬ 
vaggi, Stefani, Seyric. Regia P. 
Di Marca. 

FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C Via della Lon- 
gara Tal 650.464) 

Alle 19-20.30-22-23,30 Cinema 
e politica m Tre canti su Lenin a 
dì D. Vertov. Didascalie in ita¬ 
liano. 

LA FEDE (Via Pertuense. 78 
Tel. 581.91.77) 

Alle 21,30 la C.ia Le Fede ri¬ 
prende le repliche di « Risveglio 
di primavera a di Frank Wede- 
kind. 

gPAZiOZERO (Vicolo del Panieri, 
n. 3) 

Alle 21.30 Rassegna della can¬ 
zone politica: le canzoni di lotta 
dì Pino Masi. 

CABARET. MUSIC 
HALL. ETC 

4L CANIASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 Tel. 585.605) 

Alle 22.30 • Ridi pagliaccio a di 
Finn e Palombo con B. Cardinale, 
G. Pascucci. P. Tibari, F. RodolH, 
T. Lenii. Regia M.F. Oavaniatl. 
Grande succesao. 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguanta classlficazlona dal 
, genarli 

A C3 Avventuroso 
C C 3 Comico 
DA c3 Disegno animato 
DO B Documentarlo 
OR B Drammatico 
G B Giallo 
M B Musicala 
5 B Sentimentale 
SA B Satirico 
SM E 3 Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vle- 
na espresso nel modo se¬ 
guente: 

99990 B eccezlontle 

9999 => ottimo 
999 B buono 
99 B discreto 
9 B mediocre 

VM 18 8 vietato ai minori 
di 18 anni 


CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652.277) 

Alle 21,30 II collettivo La Co¬ 
mune pres. il film c Marzo 1943- 
luglio 1948 » (Occorre che il po¬ 
polo sappia come e le colpe di 
chi ancora una volta venne con¬ 
dotto alla sconfitta). Segue dibat¬ 
tito. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotea. 6 ■ Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore Italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 564.673) 

Domani alle 21,30 ■ America 
latina chiama » con Raoul Ca¬ 
brerà, Dakar. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 II gruppo l’Alternativa 
pres. * Le canzoni della mino¬ 
ranza canora »: cantano Alexan- 
dra, Eugenio e Carmelita Gada- 
leta. Alla chitarra E. Ponzianl. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 • 
Tei. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone '71-72 > 
con L. Fiorini, R. Licary, O. De 
Carlo, T. Ucci. All’organo Vìn¬ 
centi. Fabio alla chitarra. Regia 
L. Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d’Oltavla 
n. 9 Tel. 6568570) 

Alle 21 « Due dialoghi • del Ru- 
zante nell'Interpretazione della 
C.ia c La Zucca >. Regia di Atti¬ 
llo Duse. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò...11 
pomo B testi regia di E. Gatti con 
A. Nanò, E. Monteduro, G. Ga- 
brani, S. De Paoli. Al piano Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento. 9) 

Alle 22 complesso < Gepy and 
Gepy >. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Il guerriero rosso, con J. Me Crea 
DR 9 c rivista Spogliarello inter¬ 
nazionale 
VOLTURNO 

La vergine di Scandigor e Super 
sexy strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un apprezzato proleasioniata di 
tieuro awanire. con L. Capo- 
ticchio (VM 18) DR 999 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A 99 

AMBASSAOE 

L’assastinio di Trotsky, con R. 
Burton DR ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Bianco rosso e..., con 5. Loren 

DR 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L’adultera, con B. Andersson 

(VM 18) S 999 
APPIO (Tel. 779.638) 

Dio perdona io no, con I. Hill 

A 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sunday Bloody Sunday (in ori¬ 
ginale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
L’aisaastnio di Trotsky, con R. 
Burton DR 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 99 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Soffio al cuore, con L. Massari 

(VM 18) S 99 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fcllinì 

(VM 14) DR 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bianco rosso e,.., con 5. Loren 

DR 9 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Ispettore Callaghan il caso Sco^ 
pio è tuoi con C Eastwood 

(VM 14) G 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

EDEN (Tel. 380.188) ' 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) C 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

■ Gli ordini sono ordini, con M. 

Vitti (VM 14) SA 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avela fatto a Solange? con 
F. Testi rVM 18) G 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR 9 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR • 

Tel. 591.09.86) 

■ Gli ordini sono ordini, con M. 

Vitti (VM 14) SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il sergente Klems. con P Strauss 

A 99 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il violinista sul tetto, con Topoi 

M 99 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Peter Pan DA 99 

GARDEN (Tel. S82.B48) 

Correva l’anno dì grazia 1870, 

con A. Magnani DR 99 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S 9 

GIOIELLO 

Gli scassinatori, con J.P. Bei¬ 
mondo A 9 ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A 99 
GRECORT (V. Gregario VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman OR 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Per amore ho calturato una spia 
russa, con K Douglas S 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Tsleto- 
no 831.95.41) L. 1.200 

Mimi metallurgico ferite nell'ono- 
re, con G. Giannini SA 99 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Quando le donne persero la coda, 
con L. Bazzane» SA Q 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Maschi e fsmmine 

(VM 18) DR 9 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

•afflo si cuora, con L. Massari 
(VM 18) 5 99 

MERCURT 

Telò e Marcellino C 99 

METRO DRIVE-IN (T 609 02.43) 
•SS Sicario servizio speciale, con 
R. Taylor A 9 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affette, con V. Gassman 

6A ••• 


MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Totb cerca paca C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Mimi metallurgico ferito naU'ono- 
re, con G. Giannini SA 99 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Sette orchidea macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Zio Tom (VM 18) DO 9 
OLIMPICO (Tal. 302.635) 

Dio perdona Io no, con T. Hill 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ispettore Callaghan il caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 

PARIS 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L. Capolicchio 
(VM 18) OR 99® 
PASQUINO del. 503.622) 

Carnai Knowledge (In Inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il ragezzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò; Miseria e no¬ 
biltà C 99 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO 9 

REALE (Tel. 580.234) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C 9 

REX (Tel. 884.165) 

La meravigliosa favola di Bianca¬ 
neve S 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 99 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Si può fare...amigo, con 8. Spen¬ 
cer A 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Cavallari selvaggi, con O. Sharit 

A 9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Domenica, maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 999 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 99 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Ta- 
Ictono 487.090) 

Il Boyfriend, con Twiggy M 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La ragazza condannata al piacere, 
con 5. Anderson 

(VM 18) DR 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che fac¬ 
cio? con N. Davoli DR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretls - Ta- 
leiono 462.390) 

Il decamerona proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) C 9 

TREVI (Tei. 689.619) 

Mimi metallurgico Icrito nell’ono- 
re, con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il caso Mattel, con G.M. Volonté 
OR 999 

UNIVERSAL 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La meravigliosa {avola di Bian¬ 
caneve S 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Mercoledì dell'Abadan: 
Per lavoro non mordermi sul 
collo, con R. Polanski SA 99 
ACILIA: Riposo 

AFRICA: lo sono Valdez, con B. 

Lancastcr A 9 

AIRONE: Gli aristogatti DA 9 

ALASKA: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR 99 

ALBA: Robinson ncirisola dei cor¬ 
sari, con O. Me Guire A 99 
ALCE; Oogera il mostro delta pa¬ 
lude 

ALCYONE: Solilo al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S 99 

AMBASCIATORI: Il clan del gatto 
nero 

AMBRA JOVINELLI: Il guerriero 
rosso, con J. Me Crea DR 9 e 
rivista 

ANIENE: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 99 

APOLLO: Un detective, con F. 

Nero (VM 14) C 9 

AQUILA: Quel giorno Dio non c’era 
ARALDO: Confessioni di tre gio¬ 
vani spose, con R. Vallee 

(VM 18) 5 9 
ARCO: Il barone rosso, con J.P. 

Lav/ DR 9 

ARIEL: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR * 
ASTOR: La morte cammina con I 
tacchi Bili, con F. Woltt 

(VM 18) G 9 
ATLANTIC: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio 

AUCUSTUS: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi OR 999 
AUREO; Ispettore Callaghan il caso 
Storpio è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G 9 
AURORA: Solo andata, con J. C. 

Bouillon C 9 

AUSONIA: Che line ha latto Totò 
Baby? C » 9 

AVORIO: I bucanieri, con Y. Bryn- 
ncr A 9 

BELSITO; L’allucinante fine deì- 
l'umanità 

BOiTO: traslevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR » 

BRANCACCIO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA $ t 

BRASIL: L’amore coniugale, con 
T. Milian (VM 14) OR « 9 
BRISTOL: Un uomo chiamalo Da¬ 
kota 

BROAOWAY: Gli aristogatti DA 9 
CALIFORNIA: Incontro, con F. Bol¬ 
kan (VM 14) S 9 

CASSIO: Riposo 

CLOOiU: lo non vedo tu non parli 
luì non sente, con A. Noschese 

C 9 

COLORADO: Navajo Joe, con B. 

Reynolds (VM 18) A 9 

COLOSSEO: Doppia taglia per Min¬ 
nesota Slinky 
CORALLO; Luna 02 
CRISTALLO: Il buco nella parete, 
con A. Stewart 

(VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Inchiesta su un 
delitto della polizia, con J. Brel 
DR <«9 9 

DEL VASCELLO: Soffio al cuora. 

con L. Massari (VM 18) S 99 
DIAMANTE: Una lucertola con la 
pelle di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 9 

DIANA; Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 9 
DORIA; lo. Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

(VM 18) DR 9 
EDELWEISS: Sentieri selvaggi, con 
J. Wayne A $4- 

ESPERIA; Quattro mosebo di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) C 9 


al FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacelli. 3) 

Questa sera alle ore 22 
spettacolo del gruppo 
c L'alternativa > con le 

CANZONI DELLA 
MINORANZA CANORA 

Il programma comprende 
canti di ogni parte del 
mondo legati da un filo 
conduttore: la rivolta del¬ 
l'uomo al suo dolore e alla 
sua condizione di sfruttato. 

I lettori deU'Unità che 
presenteranno questo ta¬ 
gliando al botteghino, po¬ 
tranno acquistare il bi¬ 
glietto d'ingresso con uno 
sconto del 50 per cento. 


ESPEROi Al soldo di tutte le ban- . 

diere, con T. Curtls A 9 ’ 
FARNESE: Petit d'essai (Indovi- '■ 
no): Tra nel mille, con F. Pa¬ 
renti SA 9 ' 

FARO: Il gobbo, con G. Blafn 

DR 99 ' 

GIULIO CESARE: Prandi la coll e 
prega il padre tuo 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dal,..muoviti, con 
E. Gouid (VM 18) SA 99 
IMPERO: Missione speciale lady 
Chaplln, con K, Clark A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 999 
JONIO: La carica del 101 

DA 999 

LEBLON: Wyoming terra selvaggia 
con S. Forrest A 9 

LUXOR: L' evaso, con S. Signoret 

OR 99 

MACRYS: Love story, con Ali Mac 
Graw 5 9 

NEVADA: Inchiesta tu un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR 999 

NIAGARA: Totò terzo uomo C 99 
NUOVO: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 999 

NUOVO OLIMPIA: Il coltello nel¬ 
l'acqua, con L. Niemczyk 

(VM 14) SA 999 
PALLADIUM: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com- 
paesana Illibata, con A. Sordi 

SA 99 

PLANETARIO: Tedeschi e Holly¬ 
wood: Mancia competente, di E, 
Lubitsch (1932) 

PREMESTE; Solilo al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S 99 

PRIMA PORTA: Spettacolo ad in¬ 
viti 

RENO: Yungari il più grande mo¬ 
stro 

RIALTO: Agente 007 una cascata 
di diamanti con 5. Connery A 9 
RUBINO; Le collera del vento, con 
T. Hill A 9 

SALA UMBERTO: Il giorno dei lez- 
zoletti rossi 

SPLENDID: Dossier 212 destina¬ 
zione morte, con 5. Audran 

(VM 14) DR 9 

TIRRENO: Totò Pappino e la dol¬ 
ce vita C 99 

TRIANON: La banda degli onesti, 

con Totò C 99 

ULISSE: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A 9 

VERSANO: La morte cammina con 
i tacchi alli, con F. Woltt 

(VM 18) a 9 
VOLTURNO: La vergine di Scandi- 
gor e rivista 


TERZE VISIONI 


BORG. FINOCCHIO; Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO; L'incesto, con E. Na- 
thanael (VM 18) DR 9 

NOVOCINE: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR « 
ODEON; I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 99 

ORIENTE: L'ultimo colpo, con J. 
Marais DR 


SALE PARROCCHIALI 


COLUMBUS: Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A 99 

CRISOCONO: Il tesoro dt Ceplten 
Kidd, con T. Dexier A 9 
DELLE PROVINCIE; Colpo maestro 
al scrviizo di Sua Maestà, con 

R. Harrison G 99 

CIOV. TRASTEVERE; Jerry 8 c 
3/4, con J. Lewis C tf 9 

MONTE ZEBIO: Speedy c Silve¬ 
stro indagine su un gatto al di 

sopra di ogni sospetto DA 9 

NOMENTANO: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen C 99 
ORIONE: Riliii ad Amsterdam, con 
R, Brov/ne A * 

PANFILO: I viaggi di Gutliver, con 
l(. Matthews A 9 

S. SATURNINO: Il massacro dei 
Sioux A i 

TIBUR; Nemici per la pelle, con 
J. Gabin C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS; Ambasciatori, Africa, 
Allicri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Riatto, Sala Umberto, 
Spicndid, Trajano di Fiumicino, 
Tirreno, Verbano. TEATRI: Dei 
Satiri, Delle Arti, De’ Servi, Eli¬ 
seo, Parioli, Quirino, Rossini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio o GaWtwtto M o di co por la 
dtignooi o curo dolio "oolo dtofun- 
trioni o riefaoiezzo ooosuall di origino 
oBKtosa psichico - «idoerino 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dodleoto 'ooclwlvanwnto* 
•Ila sesBuologfa (nonrostonlo ooosuo'l 
dtflcienzo oonilHÌ ondontno. otorilKà. 
rapidità omotività. dellclatup virilel 
limosS hi loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termlnn 
ra frontp Teatro dell’Opora) 
Cora. 8-12 o 15-19 o epp tol. 471.110 
(Non il curano venereo, pelle, ooii 
Por infonnarionl oratuito serivorp 


SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’ogni origina e 
natura, SENILITÀ’ SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ'. STERILITA’. CONSULTA¬ 
ZIONI PRE E POST MATRIMONIALI, 
CURE RISERVATE RAPIDE MODER¬ 
NE INNOCUE INDOLORI 

Doti. G. MONACO 

Med. Ch.r. SPECIALISTA Cl. Derm.ca 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. int. 3 (Stazione Termini) 
lei. 474.764 - ore 8-12.30/15,30-20 
Festivi ore 9,30-12 (sale separale) 
Aut. Comune Roma 31798/9-5-'69 




eruppi, 

HPBISIERO 


Argomenti pp. 330 
L. 2.000 

Un originale recupera 
antidogmatico deli'el» 
borazione teorica leni¬ 
niana nella prima « bi» 
grafia intellettuale ■ 
scritta da un marxlata 
Hafiano. 



T J • 
























PAG. 10 / roma - regione l'Unità / mercoledì 3 maggio 1972 

r- ■ ■ . _ _ ■ 1 ±_ _- _ _ __ _ 

Eccezionale mobilitazione di tutto il Partito alla vigilia del voto 


Forti successi nel tesseramento e diffusione 


Palombara 


Durante un comizio del nostro partito 

_ Provocazione de 

Ogni compagno insegni a votare bene avallata 

Anche la zona Ovest ha superato gli iscritti del 1971 — I versamenti per la sottoscrizione — Il 1. Maggio diffuse 58.000 copie deirUnità — Oggi manifestazioni con Pe- da un maresciallo 
troselli, Perna, Clofi, Lucio Lombardo Radice, Modica, FalomI, Pochetti, Anna Maria Ciai, Capponi, Fredduzzi, Dama, Cianca, Venditti, Prasca, Cuozzo e Agostinelli Galoppini dello scudo crocialo hanno cercalo di distur¬ 
bare la manifestazione del PCI — Il clima di tensione 
alimentato anche dalle urla isteriche della moglie 
del comandante delia locale stazione dei carabinieri 



Migliaia di persone hanno dato vita 
il 1° maggio a un corteo che si è mosso 
da Villa Adriana a Tivoli, per raggiun¬ 
gere Villanova, dove ha parlalo il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, membro della 
Direzione e segretario della Federazione 
di Roma. All'appassionata manifesta¬ 
zione (nella foto a sinistra) erano pre¬ 
senti i lavoratori delle fabbriche di Ro¬ 
ma, occupate per impedire la smobili¬ 


tazione: dai lavoratori della Lord Brum- 
mel, a quelli delle Cartiere Tiburtine, 
alla Cagli, alla Luciani, operai che pa¬ 
gano le conseguenze dì una politica, 
avallata dalla DC, pronta a difendere 
sempre gli interessi del grande capitale 
e a gettare sul lastrico migliaia di per¬ 
sone. 

. Ma la solidarietà tra i lavoratori si 


fa sempre più larga; l'ultimo esempio 
ci viene dai Mercati Generali, dove i 
compagni hanno organizzato una rac¬ 
colta di prodotti ortofrutticoli da con¬ 
segnare agli operai delle fabbriche 
occupate. All'iniziativa hanno aderito 
moltissimi commercianti e produttori 
della campagna laziale, tanto che in 
brevissimo tempo sono stati raccolti 


50 quintali di prodotti, che sono già 
stati consegnati. L'importanza di questo 
gesto è stata sottolineata nel corso dei 
dibattiti tra i commercianti. Unanime 
è stata la condanna verso lo sfrutta¬ 
mento cui sono sottoposti i lavoratori, 
verso la repressione che li colpisce 
quando questo sfruttamento vogliono 
abbattere, e verso una classe politica 


che questi metodi antidemocratici ha 
eretto a sistema di governo. Soltanto 
con l'appoggio ai partito comunista, 
dandogli più voti il 7 maggio, hanno 
detto i commercianti, sarà possibile 
I cambiare e dare ai lavoratori e ai 
commercianti stessi una nuova prospet¬ 
tiva. Nella foto a destra: la raccolta 
di fondi per le fabbriche occupate ai 
Mercati Generali. 


Prima giornata (con luci e ombre) deiresperimento capitolino 

i ' I 

Bus g ratuiti ma solo all’andata 

«Non basta» ribadiscono i sindacati 

Occorre una politica organica del traffico - Le proposte d el PCt; chiusura del centro storico alle auto private; poten¬ 
ziamento del parco vetture dell'ATAC; realizzazione dei metrò di superficie; finanziamenti alle aziende pubbliche 


Dalie 5.30 di ieri mattina lun¬ 
go i 1433 chilometri di strade 
urbane è cominciato il secondo 
esperimento dei « bus > gra¬ 
tuiti. Due. com'è noto, le fasce 
orarie di gratuità: dalie 5.30 
alle 8.30 del mattino e dalle 17 
alle 20 del pomeriggio. Come è 
dire che una buona metà dei 
trasportati gratis la mattina 
(studenti, impiegati, operatori 
commerciali) ha doxmio pagare 
al ritorno — tra le 13 e le 15. 
Il numero dei passeggeri sui 
mezzi deir.AT.4C. della STE- 
FER (e delle linee urbane del¬ 
la Roma-Nord) è certamente 
aumentato, anche se è diffi¬ 
cile fare un bilancio preciso 
di questo primo giorno in chia¬ 
ve di numero di passeggeri. 
Certo, se il provvedimento do¬ 
veva incoraggiare impiegati e 
commercianti a lasciare l’auto 
a casa ed a prendere il mezzo 
collettivo, la mancanza di una 
terza fa.scia oraria di gratuità 
(quella fra le 13 e le 15, come 
avevano proposto i comunisti) 
ha creato un grave into]^. Ed 
è questo il primo limite del 
poovAcdimento. i cui aspetti po- 
sifìvi vanno colti soprattutto 
nel fatto che l’azione delie for¬ 
ze sindacali e politiche (PCI e 
PSILT* in primo luogo) hanno 
costretto la Giunta a muoversi, 
sia pure in modo parziale e 
frammentario, su una strada 
<^c se sarà seguita con coeren¬ 
za (e per ottenere questo oc¬ 
correranno altre lotte ed un 
mutamento del quadro politico 
con una spostamento a sinistra) 
potrà dare : .suoi frutti. 

Ieri l’assessore al traffico 
Palkittini ha rilasciato dichia¬ 
razioni nelle quali rileva il c va¬ 
lore psicolo^co-politico > dei¬ 
resperimento e afferma che al 
suo termin-? (il 13 giugno) sarà 
▼aiutata la strada da percor¬ 
rere. « I.a gratuità del mezzo 
pubblico — ha concluso l’as- 
•essore — può essere il passag- 
^o per introdurre nuovi siste¬ 
mi che potrebbero essere ad 
esempio Tistituzione di tesse¬ 
rini impersonali a bas.so prezzo 
e dei biglietti giornalieri pure 
a bfl.sso prezzo». Pallottini ha 
aggiunto che quando era fuori 
della Giunta < non era un so- 
atenitore deiresperimento odier¬ 
no e che prima di questo si po¬ 
tevano adottare altri orovveidi- 
menti ». Su questo punto — ha 
detto — esiste tuttavia un im¬ 
pegno {M-ogrammatico della 
maggioranza costituita al Co¬ 
mune di Roma c una volontà 
del consiglio. In.somma. in Cam¬ 
pidoglio non si esclude l’ipotesi 
di un passo indietro dopo il 13 
giugno. Invece, non solo sul pia¬ 
no sociale, ma su quello della 
soluzione del problema del traf- 
flco, c’è bi.sogno non di uno, ma 
di molti passi in avanti. C’è 
bisogno della < terza fascia ora- 
tfa gratuita ». c’è bisogno che 
l'esperiinento cessi di essere 
«le ma diventi una conquista 
■^manente, e c’è soprattutto 
bisogno di quei provved menti 


die il PCI ha chiesto da tempo 
per dare vigore alla stessa 
gratuità e cioè: chiusura del 
traffico alle auto private nel 
centro storico, realizzazione di 
metrò di superficie (cioè di in¬ 
tere strade riservate ai mezzi 
pubblici che colleghino perife¬ 
ria a periferia), aumento del 
parco dell’-AT.AC (gli autobus 
dell’-AT.AC sono circa 1800 men¬ 
tre ne occorrerebbero almeno 
tremila) e della STEFER; fi¬ 
nanziamenti alle aziende pub¬ 
bliche per permettere il rimo¬ 
dernamento delle loro strutture. 

In questo quadro acquista si¬ 
gnificato un incontro avvenuto 
ieri fra l’assessore Pallottini, 
le organizzazioni camerali del¬ 
la CGIL. CISL ed UIL ed i sin¬ 
dacati autoferrotranvieri. 

In un comunicato i sindacati, 
pur considerando positivamente 
il tentativo e preso atto dcl- 
l’accoglimento anche se parzia¬ 
le delle richieste sindacali di 
andare nei prossimi giorni, con 
una trattativa rapida tra sinda¬ 
cati ed aziende -AT.AC e STE¬ 
FER, alla definizione dei prov¬ 
vedimenti sulle tariffe (bigliet¬ 
to giornaliero, abbonamento di 
mille lire per una linea, ecce¬ 
tera) € hanno ribadito con for¬ 
za le loro riserve, già espre.sse 
nei precedenti incontri, sui 
provvedimenti attuali ed annun¬ 
ciati, in quanto si tratta ancora 
una volta di misure disorgani- 
■ che e che ignorano nel loro as¬ 
sieme. cioè con indicazione di 
inversione della tendenza fin 
qui seguita, le propo.stc sinda¬ 
cali per una nuova politica dei 
trasporti. Cioè proposte quali 
quella deirimmediata chiusura 
del centro cittadmo. dell’intro- 
diizione di una terza fascia di 
gratuità, di serie misure .sulla 
viabilità, .sul potenziamento del 
parco-vetture e degli organici 
deir.ATAC e della STEFER. og¬ 
gettivamente capaci di incenti¬ 
vare l’uso del mezzo pubblico 
di trasporto ed avviare in tem¬ 
pi brevi a soluzione il grave 
problema del traffico urbano ». 

-A .sua volta il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro Bruno 
Vettraino ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui ribadisce le 
critiche dei sindacati al Cam¬ 
pidoglio. critica i < temni di at¬ 
tuazione » del piano del traf¬ 
fico capitolino che giudica «va¬ 
ghi e fumosi » e rileva che ieri 
mattina aH’inizio deiresperi¬ 
mento gli agenti .AT.AC e della 
STEFER non a vessano ricesuto 
dalle aziende indicazioni sul co¬ 
me comportarsi. In particolare 
Vettraino polemizza contro la 
tendenza a creare < .spezzoni di 
corsie preferenziali » e chiede 
una politica organica. I sinda¬ 
cati — ha c-oncluso il segreta¬ 
rio della (^L — hanno di nuo¬ 
vo chiesto che vengano assunti 
altri. 2500 lavoratori che man¬ 
cano all’ATAC e alla STEFER.' 

Intanto il Campidoglio ha an¬ 
nunciato che venerdì entrerà 
in funzione il nuovo itinerario 
Tiburt'no. 




Passeggeri alla fermata di un < bus > durante le ore di gratuiti 

Devastati tre interi capannoni 

Rogo in fabbrica: danni 
per oltre cento milioni 

L’incendio in un’industria di materiale plastico 
Ignote le cause - Otto ore di lavoro dei W.FF. 


E' morto il compagno 
Ferruccio Velluti 


- E’ morto ieri, stroncato da un 
male improvviso all'eti di 64- anni, 
il compagno Ferruccio Velluti. Va¬ 
loroso combattente partigiano, ven¬ 
ne arrestato nel '44 e rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli, tortu¬ 
rato nel covo fascista di via Tasso. 
Insignito delia medaglia di bron¬ 
zo per la Resistenza fu successiva¬ 
mente segretario della sezione ‘Te¬ 
staccio, della Garbatella e infine 
della sezione Monte Mario. Attual¬ 
mente faceva parte della segrete¬ 
ria della cellula comunisti tra i 
dipendenti del S. Maria della Pietà. 
I compagni della seziona Monte 
Mario, in memoria dello scom¬ 
parso. sottoscrivono 10.000 lire 
per l'Unità. Ai familiari le frater¬ 
ne condoglianze della redazione de 
* l’Unità >. 


• Un violento incendio ha com¬ 
pletamente devastato. Faltra 
notte, tre capannoni adibiti alia 
lax-orazione del materiale pla- 
.stico. I vigili del fuoco, accorsi 
tn gran numero, hanno impic 
gato oltre otto ore per domare 
il rogo. T danni sono elevatis¬ 
simi: superano i cento milioni di 
lire. 

1.0 jrfabilimento semidistrutto 
si trova nei pressi di Lanusio 
e si chiama L.P.R. Le cau,se 
dei irigo non .sono siate ancora 
indiriduate; alcuni parlano del 
solito corto circuito; o\'\'iamen- 
tc l’incendio ha trovato esca 
facilissima nel materiale pla¬ 
stico che era cpnscr\'ato nei tre 
capannoni. Ijc fiamme sono di¬ 
vampate altissime, hanno « im- 
pegnàto » completamente i ca¬ 
pannoni. alti 80 'metri. C’è stato 
il rischio, sventato dai vigili, 
che si estendesse ai campi vi¬ 
cini. Adesso è in corso un’in¬ 
chiesta. 


• .Anello la giornata di ieri ha 
segnato un altro impetuoso pas¬ 
so avanti nel proselitismo al 
Partito e alla FGCR c polla 
sottoscrizione elettorale. La zo 
Ila Ovest, dopo la Est, ha su¬ 
perato anch’essa gli iscrìtti del¬ 
lo scorso anno ed è passata dai 
5.894 tesserati del ’70 ai 6.442 
del ’71 e ai 6.509 dì oggi. Di¬ 
ciotto sezioni sulle ventisette 
della ■ zona hanno superato il 
lOO'.é. Tra tutte citiamo la,se¬ 
zione di Nuova Magliaiia ché è 
al ny.o e quelle della Garba- 
lella e dell’ EUR, che hanno 
raggiunto ieri questo risultato. 
Numerosi ovunque i reclutati: 
84 nuovi iscrìtti a Ostiense, tra 
cui 68 lavoratori, 91 a Porluen- 
se (tra cui 42 donne). 55 a Gar¬ 
batella (con 15 donne), 26 a 
Ostia Antica (con 12 donne), 
21 a Forte Aurelio Bravetta. A 
Porto Fluviale si contano 50 
reclutati e 46 compagni recu¬ 
perati. 

Altre tessere sono stale riti¬ 
rate ieri dà Acilia (36). Trullo 

■ e TorbcIIamonica (30), Borghe- 
siana (23). Magliana (22). Ostia 
Centro e Ostia Nuova (20), Men¬ 
tana (16), Grottaferrata (15), 
Portuense e N. .Ales.sandrina 
(10). Valmelaina (9). « U. Scat- 

, toni » (5). O.stia Antica (2). 

Anche nel canvpo della sotto- 
scrizione altre tre sezioni han¬ 
no ieri raggiunto il loro obict- 

■ tivo: Ostiense (con un versa¬ 
mento di 950.000 lire). Borghe- 

' siana e S. Angelo Romano. Al¬ 
tre somme sono state versate 
dalle sezioni .AT.AC (che è giun¬ 
ta complessivamente a 1.320.000 
lire). .Acilia (150.000). « M. Ali 
cata » (80.000). Pietralata (75 
mila). Ferrovieri (70.000). Ot¬ 
tavia (60.000). Trullo (50.000). 
Ca.stclmadama e Guido.nia (40 
mila), N. AIe.s.<;andrina (30,000), 
F. Aurelio Bravetta (25.000). Ti¬ 
voli e Grottaferrata (20.000). 
Porto Fluviale (12,000). Magiia- 
na (6.500). - - 

Notevole è stato il nuovo bal¬ 
zo in avanti ottenuto nella dif¬ 
fusione dell’Unità nelle giornate 
del .10 aprile e del 1" maggio. 
53.000 sono le copie diffu-se do 
menica. .58.000 le copie diffuse 
il I" Maggio, grazie alla mobi¬ 
litazione appassionata di mi¬ 
gliaia di compagni, di attivasti 
e simpatizzanti. Continuano a 
pervenire le prenotazioni delie 
copie per le due grandi gior 
nate di diffusione del 6 maggio, 
giorno in cui sarà pubblicato il 
di.scirso di Berlinguer a San 
Giovanni, e del 7 mag.gio. gior¬ 
no in cui si voterà. 1 compagni 
sono pregali di affretlare le 
prenotazioni per fare in modo 
che giungano in tempo le copie. 
Que-ste intanto le manifestazio¬ 
ni di oggi: 

COMIZI 

Piazzale della Radio, ore 18 
(Petroselli - Mancini - Tromba- 
dori); .Appio Nuovo, ore 18 (Per¬ 
na): San Basilio, ore 18 (Cìofi); 
Tufello. ore-19 (Rodano); piaz¬ 
za Risorgimento, ore 18 (Gian- 
nantoni - L. Lombardo Radice - 
.Andreozzi); Civitavecchia, ore 
' IR.-in (Ferrara): Allumiere, ore 
20 (Ferrara): Tiburtina - largo 
Sante Bargellini. ore IR (Po¬ 
chetti); Nomenlano. ere 18.30 
(Borelli - Selli): Cinecittà, ore 
18 30 (Dama - Falomi): N. Gor- 
d'anf. ore 18 (Fioriello • Fred- 
diizzi): Finocchio Pantano, ore 
18 30 (Vetere); Villaggio Breda. 
ore 19 (Spugnini): Primavalle - 
largo Donaggìo. ore 18 30 (Cian¬ 
ca): Bracciano, ot 18.30 (Ba¬ 
gnato): Ncttimo Tre Cancelli, 
ore 19.30 (Magni): Frascati, 
ore 19 (Quadniccì): Artena. 
Macere, ore 19 (Colombini): • 
Frattocchie Due Santi, ore 17.30 
(Del Gobbo); Ciamp'mo Folga- 
rellà. ore !9 (Gensini); Velie- 
tri. ore 19 (Ccsaroni): Prcne- 
ftin'o Galliano, ore 19.30 (A. M, 
-Ciai); Tivoli Posterà, ore 18..30 
(Coccia - Gualdsmbrini): Isola 
Farnese, ore 19 (Granone); Aci¬ 
lia • Villaggio San Giorgio, ore 


19 (.A. P.is(|uali); Cinquina, ore 
19 (Venditti); N. Franchellucci, 
ore 18.30 (Spagnolelti); Prima 
Porta, ore 19 (Ferro). 

LUOGHI DI LAVORO 

ATAC Tor Sapienza, ore 17,30 
(G. Prasca); GAS Grotte di 
Gregna, ore 6,45 (Ccsaroni); 
SQUIBB, ore 16,30 (Consoli); 
•A'T.AC Portonaccio, ore 9 (Gian- 
nantoni. Panatta); UPIM Italia, 


il partito 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 18,30, CD allargato ai segre¬ 
tari di cellula. 

F-G.C.R. — Ore 17,30, Cinecit¬ 
tà, comizio di chiusura (Dama-Fa- 
tomi); ore 19, Valmontone, comi¬ 
zio e proiezione del film « L’ordi¬ 
ne non viene da destra » (Cossut- 
ta); ore 17,30, Allumiere, riunio¬ 
ne cooperativa femminile (lacchiz); 
ore 20, riunione congiunta Tolfa 
Allumiere nella sezione di Tolta 
(lacchia); ore 20, Campiteli!, proie¬ 
zione del film « I giovani e il 
PCI >; ore 18, Monlerotondo Cen¬ 
tro, al salone > Tre stelle > mani¬ 
festazione sul tema « Giovane quali 
sono le tue prospettive? »; ore 13, 
incontro giovani davanti al > Gio¬ 
vanni XXIII > (Spera-Balducci). 

COMUNICATO URGENTE 

Le sezioni che non hanno riti¬ 
rato le ricevute delle nomine dei 
rappresentanti di lista e del can¬ 
didalo, te designazioni degli scru¬ 
tatori e le {asce, sono invitale a 
farlo entro il 4 MAGGIO. 


Alle 
sezioni ; 
e ai 

compasrni 

Dedichiamo queste ultime 
giornate di campagna elettorale 
ad un grande lavoro capillare 
di massa per insegnare a vota¬ 
re e per far si che nessun volo 
vada perduto! 

Tulle le sezioni devono mol¬ 
tiplicare gli uffici elettorali in¬ 
stallati fuori le nostre sedi, nel¬ 
le piazze, nei nodi di traffico 
con le giganlograiie e ■ fac- 
simili. 

Ogni _ compagno deve recarsi 
nella^ s’ua sezione, ritirare i 
lac-simili e i talloncini per le 
preferenze e diventare un pro¬ 
tagonista attivo nella campa¬ 
gna per insegnare a votare nella 
propria famiglia, sul luogo di 
lavoro. Ira i suoi amici. 


A cura deirARCI 

«La pista nera» 
al teatro . 
delle Arti _ 


Domani, alle ore 20,30, pres¬ 
so il teatro delle Arti (via Si¬ 
cilia, 59) verrà presentato il 
documentario « La pista nera • 
fascismo e neo-fascismo 919- 
1972 », realizzato dal centro di 
produzione cinematografica del- 
l'ARCI, per la regia dì Giu¬ 
seppe Ferrara. Il documenta¬ 
rio rientra nel quadro delle ini¬ 
ziative culturali dcli'ARCI con¬ 
tro il fascismo vecchio e nuo¬ 
vo, di cui vuole mettere in 
evidenza il file di continuità 
nella storta italiana dal 1919 al 
1972 e le complicità dirette e 
indirette che ne hanno favori¬ 
te raffermazienc di ieri e ne 
facilitane i rigurgiti di oggi. > 
L'eccesso alla sala awicna 
dietro presentazione di invito 
'da ritirarsi presso il Comitato 
provinciale dcli'ARCI, In via 
degli' Avignognesi, 12 (telefono 
479424) dalle ere 10 alle 1t a 
delle U alle M. 


ore 19; Cantieri Torre Maura, 
ore 11.30 (Fioriello); Vagoni 
letto PrenesUno Galiiano, ore 

11.30 (Cenci); GAS Torrevec¬ 
chia, ore 6,45 (D’Alessio); GAS 
S. Paolo, ore 6.45 (Pochetti); 
ACEA, ore 7 (Boni, Bencini); 
CNR, Casaccia, ore 13 (Gian- 
nantoni); Luciani, ore 14,30 
Ferrara); Pirelli Torrespaccata, 
ore 14. 17 (Spugnini); Vo.\son, 
ore 12,30. 14,^ (Colombini, Co¬ 
sta); SERONO, ore 17.30 (Cel¬ 
lula ATAC); lATTEM. ore 12.30; 
IRCA. ore 12.30 (Fredduzzi): 
ETHICON, ore 7 (Corradi); 
GIMAC, ore 6.30 (Catini); Jon- 
slion & Jonsiion. ore 7 (Cola¬ 
santi. Ottaviano); ARCA, ore 
12 (Catini); CBM, ore 12 (Cor¬ 
radi); HAG, ore 12 (Colasanti, 
Ottaviano); PLAITEX, ore 8 
(Corradi); METALFER, ore 9 
(Pochetti. Cuozzo); SIGMA-TAU 
(Quattrucci); Ariccia. Stazione, 
ore 6 (Monnati); CONTIR, ore 
7 (Monnati); MAC QUAY. ore 

7.30 (Monnati): COMES, ore 12 
(Monnati); Cantieri Manfredi, 
ore 12 (Cianca); Cantieri Calta- 
girone. ore 12 (Venditti): Con¬ 
dotte d'acqua, ore 16 (Cianca, 
Venditti); SIP. piazza Mastai, 
ore 13,30 (Vetere); FATME, 
ore 12. 14 (Trombadori. Cuoz¬ 
zo); Impresa di pulimento, ore 
18 (A. M. Ciai); Ufficio d’igiene, 
ore 7.30 (Colaiacomo): Torpi- 
gnattara, ore 10 (Colaiacomo). 

SCUOLE 

Cinecittà, ore 8. 12 (Battiloro. 
C. Enei): Portuense Villini, ore 

16.30, scuola « Girolami » (A. 
Pasquali): Scuola « U. Betti», 
ore 12 (De Diasi); Torpignat- 
tara scuola, ore 12 (Colaiacomo). 

Questi gii incontri organizzati 
dalla Commissione scuola: Ti¬ 
voli: scuole superiori Manara. 
Medici del Vascello, Liceo Ken¬ 
nedy, Malpighi. 

INCONTRI 

Campìtelli. ore 18 (M. , Ml- 
chetti): -Allumiere, ore 18. con 
le donne (M, Borruso); Porta 
Furba, ore 17 (Venditti Guerra); 
Torpignattara, ere 17 (Cianca- 
Favelli); Cinccillà. ore 17. ca¬ 
seggiato (Guarisco Battiloro); 
Porto Fluviale, ore 12.30 (O. 
Mancini); Torre Maura, ore 19. 
film: Genzano. ore 19.30. proie¬ 
zione in piazza T. Frasconi 
(G.M. Volente); Balduina, ore 
16-20. commercianti (Mazzarel- 
la-Cruciani); Aurclia. ore 16.30. 
piazza Pio IX; Marino, ore 18. 
case popolari (Rapo): Marino, 
ore 9. mercato; S(‘ttebagni. ore 
16, con le donne (.A. Filippetti); 
Ponte Mammolo, ore 17.30. ca¬ 
seggiato (L, Ciuffini); S. Paolo 
Piramide, ore 6 (g.nipp^ edili); 
Stazione Ostiense, ore 6 (grup¬ 
po edili); Stazione Roma Nord, 
ore 17 (gruppo edili); Piazza 
Sennino, ore 17 (gruppo edili): 
Centocclle. via Carpincto. ore 17 
(Fioriello-Costa); ’TcIfa. ore 19. 
con le donne (N. Borneso); Tol¬ 
ta. ore 20.30. con i cacciatori 
(Tidei): Portonaccio. ore 10.30. 
mercato (A. Filippettì): Valme¬ 
laina. ore 17.30. con le donne 
(M. D’Arcangeli); Tivoli, ore 

20.30. con gli autoferrotranvieri 
(Borelli); Tivoli, nella Sala Eca. 
ore 17.40. con gli .studenti e gii 
insegnanti (Manacorda - Mam- 
mucari); Tivoli Borgo Nuovo, 
ore 19 (Micarelli Quintiliani): 
Tivoli, ore 10-12. mercato (A.M. 
Ciai); Ardeatina. ore 20 (Cer- 
rina); Tor de* Schiavi, ore 19.30 
(Tozzciti); Piazza S. Giovanni, 
ore 10, mercato; Torre Nova, 
ore 19. caseggiato, via Carca- 
ricola. 

ASSEMBLEE 

Piazza S. Giovanni, ore 18,30 
(D’Onofrio Scandone); Borghet- 
to Prencstino, ore 18.30 (Colo- 
gne^): Albano, ore 20 (Rossi); 
.Anzio, ore 18,30. con i cattolici 
(A. Santini); Sant’Oreste, ore 19 
(Bordin); Porta Maggiore, ore 
18; Appio Latino, ore 20 (Evan¬ 
gelisti); Tuscolano, ore 18. 


A Palombara Sabina i demo- 
cristiani hanno messo in atto 
domenica sera una grave pro¬ 
vocazione, avallata e protetta 
dal marc.sciallo della locale sta¬ 
zione dei carabinieri. Nella 
piazza dove era in corso un 
comizio dei PCI galoppini de 
hanno cominciato a smontare 
rumorosamente un loro palco, 
impedendo ai nostri oratori (i 
compagni Anna Maria Ciai e 
Silvi) di parlare. Il mare.scia!lo 
Bernardo Fazzi è stato invitato 
a far cessare il frastuono: ma 
costui per tutta risposta si è 
scagliato contro alcuni comuni¬ 
sti. picciiiandolì. Carlo Latini, 
consigliere comunale del PCI, è 
dovuto ricorrere ai pronto soc¬ 
corso. 

Non contento di ciò il sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri, dopo il 
comizio delia DC (provocatoria¬ 
mente aunticomunista e prolun¬ 
gatosi oltre il tempo prefissato), 
si è rivolto alla compagna Ciai 
sostenendo che la manifestazione 
del nostro partito — regolar¬ 
mente preannunciata — non si 
sarebbe potuta tenere per « mo¬ 
tivi di ordine pubblico ». Con 
fermezza e grande senso di re¬ 
sponsabilità i comunisti e i cit¬ 
tadini di Palombara si sono 
opposti al grave arbitrio e hanno 


dato via al comizio. res|iingcndo 
le provocazioni, a cui ha dato 
una mano anclic la moglie del 
maresciallo, così poco capace 
di provvedere all’ordine pubbli¬ 
co da non riuscire a tenere a 
bada nemmeno la propria con¬ 
sorte die, da un balcone della 
caserma che si affaccia sulla 
piazza, gridava volgari insulti 
anlicomuni.sti, contribuendo ad 
alimentare il clima di tensione. 

Ma il Fazzi, noto per il suo 
livore antioperaio e antidemo¬ 
cratico. non è nuovo ad im¬ 
preso del genere. L’anno scorso, 
durante la campagna elettorale 
amministrativa, denunciò tre 
compagni perchè avrebbero 
« abusalo di alcuni altoparlanti 
installati davanti alla sezione 
del PCI. disturliando le occupa¬ 
zioni e il riposo delle persone, 
e ciò commettendo con più azio¬ 
ni esecutive dei medesimo di¬ 
segno criminoso» (.sic!). Nella 
denuncia il comandante della 
stazione dei carabinieri di Pa¬ 
lombara Ila però omesso di dire 
che erano appena le 18,30 e 
anche quella manifestazione era 
stata regolarinenle preannun¬ 
ciata. Ma forse anche allora il 
maresciallo agiva sotto gli im¬ 
pulsi isterici della moglie. 


Nel luogo dove fu commesso un assassinio 


DUE RAPINE 
AI FRATONI 
DEL VIVARO 

Vhfime coppie di fidanzati — impiegata la 
stessa tecnica — «Fuori i soldi e gii orologi» 


La rapina è stata drammatica 
ma c’è un fatto die la rende 
ancora più drammatica; i due 
fidanzati sono stati assaltati da 
due sconosciuti, a duecento me¬ 
tri dal luogo — i Pratoni del 
Vivaro — dove vennero assas¬ 
sinati. selle anni fa. sempre per 
rapina, altri due fidanzati. Laura 
Pomardi e Ezio Bergnesi, e 
dove la sera prima un’altra gio¬ 
vane coppia è stata rapinata 
con la stessa tecnica. 

Eugenio Cortani di 27 anni e 
Cristina di 24. sono stati aggre¬ 
diti sabato sera da due gio¬ 
vani col volto coperto da faz¬ 
zoletti. che, dopo essersi fatti 
consegnare i soldi, hanno ten¬ 
tato di usare violenza alla ra¬ 
gazza. Poi, alle grida della gio¬ 
vane. hanno desistito. 

Ventiquattro ore dopo, la se¬ 
conda aggressione. Franco Fan- 


gucci, 23 anni, e Laura Na 
spoli, 22 anni, si sono recati 
in auto ai Pratoni, domenica 
sera. Il luogo è tranquillo, non 
c’era gente in giro, i due si 
sentivano al sicuro. Invece, al 
l’improvviso, un colpo sordo ai 
vetro dell’auto: il Fangucci ha 
aperto lo sportello e si è vista 
un’arma puntata contro. « Sccn 
dele e mollate tutti i soldi: r 
pure gli orologi ». è stata l’in 
timazionc. alla quale, ovvia 
mente, i due giovani hanno uii 
bidito. 

A questo punto, la situazione 
si è messa male, perchè uno 
dei due sconosciuti si è lanciato 
addo.sso alla ragazza: ha tentato 
di spogliarla, chiaramente vo 
leva violentarla, ma Laura Na 
spoli ha resistito. I due. allora, 
sono fuggiti. Adesso stanno cer¬ 
candoli i carabinieri della zona. 


Operaio in via Faa' di Bruno 


Schiacciato 
da un tubo 

Lavorava in un cantiere della Calcestruzzi - Adesso 
è gravissimo in ospedale - Un’inchiesta in corso 


.Ancora un incidente sul la¬ 
voro. Que.sta volta è avvenuto 
in un cantiere della Calce.struzzi, 
una grossa società edilizia ro¬ 
mana; l’operaio. Rocco Monte- 
fincse, è stato investito da un 
tubo di ferro e adesso giace in 
condizioni gravissime — ha un 
trauma cranico — in una corsia 
dei Santo Spirito. 

Rocco Monterine.se ha 37 anni, 
abita in via Nazionale 243. è 
.sposato con figli. Ieri mattina 
stava lavorando nel cantiere 
che si trova in via Faà Di 
Bruno, tra gli edifici contrasse¬ 
gnati dai numeri civici 10 c 12: 
a.ssieme ad un altro edile — Pa¬ 


squale Pczzancra. 48 anni — era 
incaricato di montare un grosio 
tubo di ferro, fornito da una 
società appaltatricc. 

Le causo del grave incidente 
non sono state ancora chiarite- 
Comunque il tubo, molto pe¬ 
sante, è improvvisamente piom¬ 
bato addosso al Montefinese. 
travolgendolo. Per fortuna, il 

Pczzancra non è rimasto col¬ 
pito a sua volta. Rocco Monte¬ 
finese è stato immediatamente 
soccor.so e trasportato al Santo 
Spirito: come sì è detto, le sue 
condizioni sono molto gravi, 
tanto che i medici si sono riser¬ 
vati la prognosi. 


14 anni fa uccise una donna: arfostato 

Dimesso da una casa penale di Firenze dove era rinchiuso per 
l’uccisione di una donna, aveva cercato di far perdere le sue 
tracce: ma è stato riacciuffato ieri dopo che la Cassazione b8 
confermato la condanna per omicidio aggravato. Massimo Baldas- 
sarri, del ’29. quattordici anni fa uccise, i^r rapinarla. Gemma 
Allegrini. Dapprima fu condannato a trent’anni. poi, undici anni 
dopo la pena fu ridotta a vcntiin anni. Nel *70 fu scarcerato in 
attesa della sentenza definitiva, ma con Fobbligo della residenza 
a Latina. Il Baldassam invece si procurò documenti falsi; ma 
ieri gli agenti Io hanno di nuovo arrestato. 

Malato sì uccìde lanciandosi nel vuoto 

Lanciatosi dalla finestra del secondo piano, si è sfracellato 
nella strada sottostante, via Elugenio Biffi, rimanendo ucciso. 
Vincenzo Snido. 75 anni, soffriva da tempo di disturbi cireo¬ 
latori. Alle 22,30 di ieri ha deciso di farla finita e si è gettato 
dalla finestra del suo appartamento. 

Muore nell'auto contro il palo 

L’auto, con la famiglia a bordo, è sbandata vicino alla 
Casilina, mentre percorreva una strada di campagna, ed è 
finita contro un pilone della luce elettrica: la signora, che 
era alla guida, è rimasta schiacciata. Pierina Barbona. 30 anni, 
viaggiava con 11 marito e i suoi tre figli a bordo di una a 1500 ». 
La disgrazia è accaduta nel pomeriggio, poco distante dalla 
abitazione della vittima: via di Rocca di Cencia. 

Rapinata dopo esser stata picchiata 

Una 500 si è fermata e sono usciti due giovani che hann^^ 
assalito Antonina Russo, 36 anni e le hanno portato via la bor¬ 
setta con dentro 50 mila lire, dopo averla tempestata di pugni. 
E’ successo In via Lablcana. la donna che abita in via delle 
Rose 108 6 stata costretta a farsi medicare più tardi al 6. 
Giovanni. 
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MIGLIAIA DI LAVORATORI, DONNE, GIOVANI ALLE GRANDI MANIFESTAZIONI DI LATINA E PROSINONE 


Straordinario incontro di popoio con Berlinguer 


Longo presente all’appuntamento di S. Giovanni 

Partecipazione senza precedenti - Oltre ventimila persone hanno ascoltato i discorsi del segretario generale del Partito nei due capiluogo - Vasta mobilitazione per la manifestazione 
di San Giovanni - Parlerà Enrico Berlinguer, presiederà il compagno Luigi Petroselli - Un comunicato del Comitato direttivo della Federazione - Un corteo dei giovani della F6CI 



ijr»,^ n. 


-V. * ^ * .w" ^ 

* .1 *■'W X 

.. .Af-- > iW' ,.W-- )»" S 

■: -»■■■■■ ♦ *. ■■'i- T 







ii>r ; ti ■ ■ ■■ ■ 


m 4 


EX 





„ • . ' ^ ^ '4k . ^ .w ir ^ 

!*► , r* . , 4> X jip» 

.» !■»- l'i» , ' ^ ^ ' 









' 1 


^ ^ gR * V «• ■'^ 

^ 4> 'X 


Cf 


'«V 


A% 


■fL. 


tf 









I 


i » 

1- 







Una panoramica di piazza del Popolo a Latina, durante il comizio di Berlinguer. La città non aveva mai vissuto una così straordinaria ed intensa manifestazione popolare. 

\'cntimila pcr.snnc in pìiizza a Latina. V'cntiniila, ror.se più, in piazza a Prosinone: due incontri di po¬ 
polo che non hanno precedenti nella storia delle due città laziali. Due incontri con il Partito Comunista c 
con il .suo segretario generale, il compagno Enrico Berlinguer. Questi sono i dati anagrafici di un ecce¬ 
zionale pomeriggio di Primo Maggio. Dati che tuttavia non sono ancora sufficienti a esprimere il significato 
morale e politico di una giornata straordinaria, il cui valore va oltre i confini delle due province e si salda 
esplicitamente ai grandi incontri di popolo realizzati in tutta Italia dai comunisti italiani. Latina e Frosi- 
none: ciascuna delle due città ha vissuto un avvenimento eccezionale e ne ha avuto consapev'olezza nel 
■ momento stesso in cui lo ha vissuto. Il primo avviso se n*è avuto a Latina, dove Berlinguer — che è capo¬ 
listi del PCI nella circoscri- i - ----- 


zione che comprende anche 
Fresinone o Roma — ha ini¬ 
ziato il suo rapido viaggio. Il 
segretario del PCI vi è giun¬ 
to pochi minuti prima del¬ 
l’ora fissata per il comizio: 
appena il tempo di fermarsi 
alla sezione « Gramsci » — una 
sezione giovane, appena due 
anni di vita — per ricevervi 
un primo saluto dai compagni 
della Peder.azionc e della se¬ 
zione. Il giovane segretario 
della u Gramsci » Bicozza. ri¬ 
corda l'import.anza dell'incon- 


tro. il primo fra i lavoratori 
della città e un segretario ge¬ 
nerale del partito comunista; 
e ricorda anche 1 successi 
conseguiti nel tesseramento 
del partito e della Pgci. en¬ 
trambi oltre il 100 per cento 
rispetto all'anno scorso. Due 
elementi, questi, che vanno 
intesi come primo momento 
di una sfida vittoriosa, in una 
citta .sulla quale ; fascisti da 
anni credevano di poter pun¬ 
tare le loro carte. 

Tutta Latina, e la sua prò- 


I figli di Gramsci alla 
manifestazione di venerdì 

Il (.uinitato dirett.io nella Federazione ha emos-io il se¬ 
guente crmiunicato; « .-Mia nianifestaz.one rii chiusura della 
ca.nipagna cletlerale che si terra venerdì 5 a S. Ciovanni nel 
co'so della quale parlerà il compagno Enrico Berlinguer, se- 
grelario generale oel Partito Loniuni.sta e capolista a Roma, 
.‘■ara presente il compagno Luigi Longo. presidente del Partito. 
•Mia marni o.stazione parteciperanno anche i figli ni .■Xntonio 
Gramsci. Delio e Giuliano, che sono m Italia per il 35’ aiini- 
\cr.':ario della morte del padre. 

La manifc.staz.one sarà presieduta dal compagno Luigi Pe- 
tro.'-c.li. membro della Direzione e segretario della Federazione 
di Roma 

.■\ due giorni rii distanza dal \oto del 7 maggio Ruma dc- 
mociatica e antifasci.sta si ritroicrà ancora una \olta al grande 
appimtfimnito pr-polare attorno alle gloriose bandiere del Par- 
t tu; .saia il momento loncliisno di una iniziatixa politica e 
rii lotte c.i mas.sa che hanno \islo i comunisti di Roma e del 
La.uo piotagunisti della grande battaglia per portale avanti 
il rinnovamento .sociale, ixi.ilico. culturale c morale del no 
stro Pac.se 

La Cia.isc iii>eraia. le mas.se iwpolari e lavoratrici, le donne, 
la g.ovcntù di Roma democratica e antifa.sci.sta hanno espres.=o 
con il comiiattivo, unitario, civile movimento di lotta la chiara 
volonà di battere c bloccare la presenza fa.scir'ta. di ndimen 
sionare la Dv' da .sinistra facendole pagare un alto prezzo 
po.iticri nella .sua liase poixiiarc. per Pare un colilo a tutte 
le lo'ze moderate e far avanzare il 7 maggio con :l voto al 
PCI la prospettiva di un governo di svolta democratica che 
dia soluzione alle grandi questioni del lavoro, della giustizia 
sccialc. lieirormne democratico 

Il Comitato direttivo della Federazione comuni.sta romana 
rilevando il .sntcc.-^so di migliaia di compagni attivisi.. simpa¬ 
tizzanti. per 1 risultati raggiunti ne! tesseramento; I.i.ftH sono 
gli iscritti al Partito. -1.200 gli i.scritti alla FGCR; nella solto- 
.scrizionc. l.> .sono i milioni ver.sati; nella difTiisione dclfUnità. 

53 000 sono Ir copio diffuse domenica ;50 ap-ilc c .>8 000 quelle 
d ff is.- il I Maggio, invita le sezioni, le cellule, i circoli della 
FliCR. «gin siiigoìo militante', a mobilitare tutta l.i propria 
energ a e1 inicl.igenza per iiiEcns fu'arc m quc.stc ultime ore 
riegis.vr io sfoizo nel tesseramento c nella sotto.scri/ionc c 
nci.a g.andc ca.npacna m atto per insegnare a votare. In ogni 
casa. lU ogni quartiere, in ogni luogo di lavoro, della Cit.à 
e defa prov.iK-a nulla sia tra.scii'ato |ier faro in modo che 
nessun errore sia to.nmc.sso nel da.-c il vitn al PCI. che nessun 
vf.to vada pcrdulo p-r una avanzata del n<».-.tro Pa.'tno. 

EIs;end:amo c r.iftorz’amo i risultati raggiunti, iier fare 
lei 1072 l'anno dei 60 mila iscritti al Partito e alla FGCR. per 
ottenere il 7 maggio una avanzata della causa delie masse 
popola-i c lavoratrici, del Partito comunista italiano. 

Corteo di giovani 
da Santa Maria Maggiore 

I giovani ccmunisli *i ione impegnali ad asiicurare una torte 
presenza giovanile alla maniicsiaziene di chiusura della campagna 
cletloratc di venerdì. La FCCR ha organizzalo un corico che parliri 
da S. Maria Maggiore alle 17,30 per raggiungere S. Giovanni. Sari 
il moiTcr.io culminante della vasta mobilitazione della gioventù 
coirun-sia per la campagna elettorale incentrata sulla parola d’ordine 
■ I giovani con il PCI. il PCI con i giovani >. 

Contro il rigurgito iascisla. tolleralo c coperto dalla OC, ancora 
una volta si erge come baluardo il Partilo comunista; i giovani 
comunisti vogliono smascherare la demagogia fascista che già una 
velia ha ingannalo i giovani italiani per ricordare che gli ideali 
della libertà, della giustizia del coraggio sono proprio gli idaali di 
qi-ei giovani comunisti che hanno sacriiicato la loro vita per ballere 
la di'iatura laicista e l'oppressione nazista. D'allra parte vogliono 
anche ribadire la coerenza rivoluzionaria d:i comunisti che non è 
latte di gesti isolali, ma che è essenzialmente collegamento con le 
(rendi masse per trzsiormare la società. Lo scontro nel Paese ri- 
ch>d8 una lortc avrnzzia del PCI; non un voto deve andare disperso i 
In liste che. sebbene abbiano la falce e il martello, tentano di I 
rrzcoglirre voti che possono servire solamente a lare il gioco { 
dell- DC. 

Con questo spiri'o stanno lavorando • circoli della FGCR perchè 
il corteo di «ererdi testimoni che ì giovani, a smtniire ogni misti- 
licrtione della OC. sono con il PCI. Già molti sono i pullman pre- 
nolzli. Vicino è d'altronde l'obiellivo del 5000 iscritti allo FGCR 
per il 7 Maggio; nuovi circoli sorgono nella cillè • nella provincia; 
la zona Castclii. ntlla sua importante esperienza di daceniramento, 
ha inzugurato 7 nuovi circoli, 5 nella zona Tivoll-Sablna, 6 nella 
zone Collelerro-Palcstrlna; più di 1.600 giovani hanno prose par 
la prima volla la Ittstra della FGCR. 


vincia. del resto, hanno av¬ 
vertito il senso di questa sfi¬ 
da e la necessità di una forte 
risposta popolare. Cosi quan¬ 
do. conclusa la visita alla 
« Gram.sci », Berlinguer sale 
sul palco di piazza del Popo¬ 
lo c'è ad accoglierlo una fol¬ 
la che gremisce ogni spazio 
utile, in un contatto di mas¬ 
sa che la città finora non ha 
mai vissuto, sotto nes.suna 
bandiera. Donne, giovani (tan¬ 
tissimi giovani), contadini, 
operai (della Massei and Per- 
gusson e della Ponti insieme 
alle operaie della Mistral), 
anziani militanti: e decine e 
decine di b.andiere rosse e un 
interminabile saluto al com¬ 
pagno Berlinguer. Aprono 
l'incontro i coinpigni di La¬ 
tori. A'fio Ca’.cagnini. e Lelio 
Gr.assucci .‘g;grètario della 
Feder.tzione e membro del CC 
del nostro partito. Poi Ber¬ 
linguer iniz.a ricordando co¬ 
me questo incontro unisca i 
lavoratori di Latina ai lavo¬ 
ratori e ai popoli di tutto il 
mondo che. in questo Primo 
Maggio, si sentono fratelli in 
una lotta unitaria per la pro¬ 
pria redenzione, per la reden¬ 
zione di tutti i lavoratori. 

L’entusiasmo, e la folla, cre¬ 
scono mentre Berlinguer svol¬ 
ge le ragioni del voto al Pei, 
spiega perchè il partito costi¬ 
tuisca non soltanto l’unico ve¬ 
ro baluardo contro ogni av¬ 
ventura reazionaria, bensì an¬ 
che il solo movimento che of¬ 
fra oggi al paese una prospet¬ 
tiva politica per uscire dalla 
grave crisi che lo attanaglia. 

Quando termina il comizio, 
soltanto un severo servizio 
d'ordine rende possibile di¬ 
stricarsi dalla folla che si 
stringe intorno a Berlinguer, 
continua ad agitare le bandie¬ 
re rosse, canta le canzoni del¬ 
la lotta popolare. 

Sembra impossibile che a 
pochi chilometri di distanza 
possa rinnovarsi un fatto po¬ 
litico di tale rilevanza. Ma a 
Prosinone l’accoglienza è al¬ 
trettanto .straordinaria. L’au¬ 
to dove Berlinguer viaggia in¬ 
sieme al segretario rè^onale 
del Lazio. Paolo Ciofi. è anco¬ 
ra a qualche chilometro dalla 
città quando deve fermarsi a 
una curva dove alcune auto, 
con a bordo i compagni di 
Frasinone. aspettano per far 
da guida in città. Sembra la 
solita «staffetta» organizza¬ 
tiva: ma dietro le bandiere 
rosse che si alzano da queste 
prime auto altre ne seguono. 

Si snodano strette le curve e 
continua la teoria delle auto. 
Non riusciamo a contarle: ma 
sono almeno un centinaio: un 
serpente di bandiere rosse e 
centinaia di compagni che sa¬ 
lutano col pugno chiuso. E’ 
Prosinone che saluta il se¬ 
gretario del PCI e quei pri¬ 
mi compagni sono una degna 
presentazione delle migliaia — 
ventimila abbiamo detto — 
che riempiono piazza del Co 
mune luna inconsueta piazza 
ad anfiteatro, da cui ripide 
ed ampie scale rLsalgono ver¬ 
so la parte alta della città: e 
queste scale .•mno fitte di al¬ 
tra folla che. pur lontana, 
partecioerà attenta alla ma¬ 
nifestazione). 

Anche su questa piazza la 
presenza giovanile le nuove 
leve del partito, appare pre¬ 
ponderante. I compagni an¬ 
ziani sono commossi. Uno di¬ 
ce: « Soltanto con Togliatti, 
nel 19fl3. c’è stala una mani¬ 
festazione di queste dimensio¬ 
ni ». Ed è il oiù esaltante, 
semollce omaggio che si pos¬ 
sa fare alla rinnovata, accre¬ 
sciuta forza del partito. 

■ 1 compagni di Prosinone i 
aprono, anche in questo ca.so. 
rincontro: parla li compagno 
Spazianl. parla la giovanissi¬ 
ma segretaria della sezione 
di Isola Llri. Natina Gatti (Iso¬ 
la Lirl è un comune rosso), 
parla infine 11 giovane segre- 


ciano Ceccarelli. Anche I com¬ 
pagni di Prosinone comunica¬ 
no di avere raggiunto e supe¬ 
rato gh iscritti del dicembre 
1971, sia al partito sia alla 
Pgci: e non ve ne sarebbe qua¬ 
si bisogno, tanto la piazza te¬ 
stimonia della crescente for¬ 
za e vitalità del Pei. 

Quando inizia a parlare 
Berlinguer è già tardi, oltre 
le nove; ma la folla è cre¬ 
sciuta e crescerà ancora du¬ 
rante il comizio, quando arri¬ 
vano, di corsa, i compagni di 
CTeccano preceduti da un sem¬ 
plice striscione: «Ceccano an¬ 
tifascista ». e si schierano ac¬ 
canto ai lavoratori venuti da 
Cassino (la città martire che 
ripete, in un altro striscione, 
il suo no al fascismo). 

Berlinguer parla a lungo; 
ricorda rintemazionalìsmo del 
nostro partito e Tunità che Io 
lega alla lotta del popolo viet¬ 
namita. ricorda l’azione del 
Pei per l’unità e l’indipenden¬ 
za nazionale, ribadisce ancora 
una volta le accuse alla DC ed 
alle destre responsabili della 
crisi nazionale e della recen¬ 
te beffa ai pensionati, rivoi- 
ge infine un ultimo appello a 
tuttol i partito perchè si mobi¬ 
liti in Questi ultimi giorni per 
una azione capillare; in ogni 
luogo di lavoro, casa per casa, 
moltiplicando gli sforzi com¬ 
piuti Rn’oggi. 

I comoagni. ri.spondono a 
que.sto appello ■ salutando a 
lungo, in un coro che riecheg¬ 
gia nella n’a/za anfit#*atro. il 
compagno Berlinguer. Si sciol¬ 
gono poi per la città, .svento¬ 
lando ancora centinaia di 
bandiere rasse. 



La piazza del Comune a Prosinone vista dall'alto delle scalee che la contornano, durante il comizio di Berlinguer; è dal '63, con Togliatti, che la 
città non conosceva un cosi massiccio incontro di popolo , 



I giovani di Fretinen# svontelane ntlla netta io bandiora rosso, rispondondo oli'oppoU* di Borlinguor etto invita tutto il LATINA — L'entusiasmo dai compagni o doi cittadini al primo 


tarlo della Federazione. Lu- I partite all'ultimo storto In visto dot 7 moMfo 


incentro della città con II segretario del Partito comunista 


ì 
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Vince Guerra 
con l’aiuto 
diGimondi 

Una bella corsa - Basso innervosito (e bloccato) da De Vlaeminck 


Sul ring di Vancouver 

Clay strapazza 
Chuvalo Olà non 
gli riesce il k,o. 


Dal nostro inviato 

LUGO DI ROMAGNA. 2 

Il giro di Romagna non è finito in volata 
come suggeriva il copione, cioè il tracciato 
di pianura che abbiamo attraversato tn una 
giornata calda, piena di colori, soprattutto 
di bandiere rosse, di gente che festeggiava il 
primo maggio; non ha vinto Marino Basso e 
nemmeno Roger De Vlaeminck: ha vinto il 
veronese Pietro Guerra, un pedalatore pros¬ 
simo ai 29 anni che onora la professione nel 
migliore dei modi, sovente nelle vesti di 
navigato scudiero, e talvolta come primat- 
tore, con colpi gobbi che nascono nelle vici¬ 
name del traguardo. 

La Salvarani. che aveva puntato tutto su 
Basso, si è salvata appunto con Guerra, il 
quale, a due chilometri dal telone, è retro¬ 
cesso di proposito in coda alla pattuglia di 
testa c, poi, ha sfoderato l’acuto, la parte 
migliore del suo repertorio, il contropiede 
che l'ha portato sul podio del trionfo. 

Giusto con azioni in extremis, Pietro Guer¬ 
ra, noto per i due titoli mondiali conquistati 
da dilettante nella cento chilometri a squa¬ 
dre, noto per essere il campione italiano 
dell’inseguimento (estivo ed invernale), è sa¬ 
lito alla ribalta in diverse occasioni: egli 
conta nove successi e almeno sei li ha colti 
così, con l'assolo del « chilometrista ». E 
poiché a Lugo, nel drappello di punta c’era¬ 
no Gimondi, Zilioli e Santambrogio, il ve¬ 
ronese ha premuto il grilletto con la sicu¬ 
rezza che gli derivava dalla protezione dei 
tre compagni di squadra. 

E' stato un giro di Romagna movimen¬ 
tato. veloce (42,788 di media) a dimostra¬ 
zione che sono i ciclisti a fare le corse, e 
non i percorsi. Nel ’71, con il Monte Treb¬ 
bio. il Monte Casale e il Monte Carla, arri¬ 
varono in gruppo: quest'anno registriamo 
una conclusione frazionata: Guerra: a 8” 
Simonetti: a 12” Francioni, Cavarzasi, Gi¬ 
mondi, Polidori, Zilioli, Tumellero, Santam¬ 
brogio, Salutini e Stevens: a 16” Basso, De 
Vlaeminck. Dandelli. 

Ma sarà bene sfogliare il taccuino per 
ricordare i vari protagonisti della gara. 

Dunque, nei primi cento chilometri, s’è 
messo in luce Boifava che è scappato al 
cenno del mossiere insieme a Variai e Ca¬ 
stelletti, quest’ultimo con funzioni di con¬ 
trollore dei due ttZanca». Non è stata una 
avventura consigliata da Ettore Milano che 
però dall’ammiraglia si godeva il suo Boi- 
fava, ragazzo in crescendo, con buone pro¬ 
babilità di tornare presto sulla cresta del¬ 
l’onda. 

Il terzetto guadagnava un massimo di tre 
minuti che sarebbero diventati anche cin¬ 
que o sei se Castelletti non avesse obbedito 
agli ordini di marcatura impartiti da Ador¬ 
ni. Il gruppo dava segiii di riscossa per 
merito di Polidori e 23 uomini piombavano 
sui tre: con Polidori, i piii noti erano Zilioli, 
Vianelli, Paolini, Guerra e Stevens, e tanti 
erano i « Salvarani u impegnati a lavorare 
per Basso. 


Sulla collina di Bertinoro, il plotone aveva 
due minuti e rotti di distacco: ai piccoli 
fuochi d’artificio di De Waeminck rispon¬ 
deva Gimondi e al rifornimento di Castro¬ 
caro. registravamo il ricongiungimento ge¬ 
nerale. 

Tentavano allora di squagliarsela Paolini, 
l’animoso Bellini (unico rappresentante del¬ 
la Moltcni) e Tozzi cui s’agganciava San¬ 
tambrogio: dietro si formava un gruppetto 
con Gimondi, Zilioli e Vianelli: la Dreher 
organizzava la caccia e quando mancavano 
una trentina di chilometri (uscita di Ba- 
gnacavallo) le forze tornavano a mischiarsi 
Il volatone sembrava scontato, ma ecco un 
allungo di Bellini, Franco Mori e Guerra, 
ecco Gimondi sui tre, e nella scia di Felice 
s’affacciavano Farisato, Simonetti, Vianelli e 
Fella, e a questo punto (il margine degli 
otto era di 25”) Gimondi chiedeva a Guerra: 

« Come stai? ». 

« Bene », rispondeva il collega al quale il 
bergamasco ribatteva: « Stiamo calmi, dob¬ 
biamo assolutamente favorire tl rientro di 
Basso ». B Basso rientrava. Basso e De 
Vlaeminck erano coi 23 che imboccavano il 
circuito di Lugo. ma dopo il primo giro si 
lasciavano sorprendere dallo spunto di nove 
elementi, e manco prendevano la ruota di 
Gimondi e Stevens, i quali raggiungevano i 
battistrada nel secondo carosello eolmando 
un distacco di 32” in quattro chilometri. 

Basso e De Wlaeminck s’intrappolavano a 
vicenda, e infine bloccati Simonetti. Tumel¬ 
lero e Caverzasi (con Santambrogio a ri¬ 
morchio), Gimondi strizzava l’occhio a Guer¬ 
ra. anche perché temeva di perdere ad 
opera di Francioni e Polidori, .e lo scudiero 
si sfilava, prendeva fiato e quindi si lan¬ 
ciava per mettere tutti nel sacco. 

Gimondi era soddisfatto del suo rendi¬ 
mento: Basso se la prendeva con De Wlae¬ 
minck, e De Wlaeminck con Basso, e un 
osservatore attento (Luciano Pezzi) faceva 
notare che uno dei tre « Ferretti » (Simo¬ 
netti. Francioni e Salutini) doveva aspet¬ 
tarsi la mossa di Guerra e agire di conse¬ 
guenza. Oltre a Gimondi. visti a in palla » 
Polidori e Zilioli, e visto un Dancelli dispe¬ 
rato per il riacutizzarsi del dolore alla gam 
ba sinistra. 

Sabato la Coppa Bernocchi. e inlìinto si 
avvicina la data del Giro d’Italia che dirà 
la verità, tutta la verità. 


Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1. Pietro Guerra (Salvarani) che compie i 
238,600 chilometri in 5 ore alla media di km. 
42,788; 2. Simonetti (Ferretti) a 8"; 3. Fran- 
cioni (Ferretti) a 12"; 4. Caverzasi (Filotex); 
5. Gimondi (Salvarani); 6. Polidori (Scic); 7. Zi- 
lloni (Salvarani); 8. Tumellaro (Dreher); 9. San* 
tambrogio (Salvarani); 10. Salutini (Ferretti); 
11. Stevens (Dreher) s.t.; 1. Basso a 14". 



Una fase del combattimento fra Clay e Chuvalo 


Mentre la Ternana e il Palermo cominciano ad annaspare 

Finalmente una Lazio 
che gioca, convince e... vince 



I contestatori della Lazio — | e se uno ne dovesse avere non | sione di una squadra che s’af- i que squadre. Forse è vero: 


quelli in malafede, s’intende potrebbe essere altro che quel- 
Bono stati serviti dì barba e lo dì '-oler intralciare il cam- 
capelli: con la vittoria sul Ca- mino della Lazio, 
tania — che è pur sempre una Accetteremo sempre. Invece, 


fida piuttosto al caso anziché 


lo di ’-oler intralciare il cam- allo schema prestabilito per 
mino della Lazio. arri«-are ol goal. Specialmente 

Accetteremo sempre. Invece, quando alle ali giocano Massi 


il pareggio del Cesena a Ter¬ 
ni è stato risultato eccellen- 


arri«-are ol goal. Specialmente te, ma la squadra aveva da re- 
quando alle ali giocano Massa cuperare qualcosa in più; il 


vittoria esterna — la Lazio ha 1 rilievi tecnici, anche critici, j e Abbondanza che non sono | pareggio del Perugia a Livor- 


raggiunto il secondo posto in 
classifica a pari punti col Pa¬ 
lermo. ed è ad im sol punto 
dal primo dove è insediata la 
Ternana. 

E sarebbe facile, a questo 
punto, lasciarsi tentare dalla 
suggestione per affermare che 
la Lazio, ormai, sullo slancio 
tende al primato. Ma lasciamo 
stare le suggestioni c restia¬ 
mo con i piedi in terra: dicia¬ 
mo allora che la Lazio non è 
ancora in serie A e che la 
strada è lunga e diffìcile, ma 


che si volessero fare sul mo- ( delle autentiche punte e che, I no è apparso addirittura de¬ 


do col quale la squadra si e- tra l'altro, debbono muoversi 
sprime e sviluppa il suo gioco, obbedendo ad una formula di 
anche se è chiaro che il di- gioco che non è loro conge- 
scorso è lungo: risale ad alcuni niale. 

errori di impostazione inizia- Pertanto sono veramente li- 


anche Se è chiaro che il di¬ 
scorso è lungo: risale ad alcuni 
errori di impostazione inizia¬ 
le, in parte corretti succe.s.si- 
vamente con Tacquisto di Mo- 
schino. che a Salerno è stato 
stupendo), di Facchin (utilis¬ 
simo per la sua parte), di Ab¬ 
bondanza (che a Salerno ha 
cominciato in maniera disa- 


ludente; la sconfitta del Bari 
a Reggio Calabria ha il sapo¬ 
re di una condanna. E tutta¬ 
via. con i tanti confronti di¬ 
retti che abbiamo indicato, e 


proco danno delle squadre di 
testa e a vantaggio delle insc- 
guitricì, e ì confronti diretti 
che queste hanno con ' le 
squadre in fuga — già do¬ 
menica prossima Perugia-La- 
zio. e poi Cesena-Reggiana. 
Bari-Lazio, Palermo-Cesena chi 
può escludere che non si ve¬ 
rifichi qualche situazione 
nuova? 

Michele Muro 


strosa. e che è diventato, poi, tezza, perché Catania e Como 


mitate le critiche che si pos- che possono risolvere a reci- I iviitnei 

sano muovere a Maestrelli: 

ma torniamo al campionato. - 

Siamo di fronte ad una clas- _ . 

sifica difficile da interpreta- Tra WolverhaiTipton e Tottenham 

re. La difficoltà deriva da due _^_ 

motivi: dalla sua incomple- 


il protagomsta della partita ri¬ 


diciamo anche, con chiarez- | soìvendola a favore della sua 


za. che continuare a conte¬ 
stare una squadra che po¬ 
trebbe addirittura conquista¬ 
re il primato, e che, comun¬ 
que. sta irresistibilmente mar- 
dando verso il traguardo del¬ 
la promozione, non ha senso: 


squadra a inventando » due 
magnifici goal). 

Ed è naturale che doven¬ 
do correggere la primitiva im¬ 
postazione con acquisti che 
rhanno poi sovvertita, anco¬ 
ra oggi la Lazio dia ’.’impres- 


A I^exington negli USA 

Morto a venti anni 
rinvincibile Ribot 


Ribot. il grande, indimen¬ 
ticabile fuoriclasse deU'ippìca 
è morto per vecchiaia a Le¬ 
xington nel Kentucky (Stali 
Uniti) dove era stato trasfe¬ 
rito come stallone presso la 
«Derby Dan Farms» caffit¬ 
talo > nel I960 per tre anni 


vittoria dietro Taltra e pas¬ 
sò dal successo « preparato > 
nel premio Tramuschio alla 
€ doppietta » nell’* Arco di 
Trionfo ». alla vittoria nella 
King George and Queen Eli¬ 
zabeth Stakes ». Come stallo¬ 
ne ha prodotto grandi puro- 


in cambio d: due milioni di .sangue quali Molvedo. Prince 

dollari non ancora svalutati. 1 Rovai. 'Tom Rolfe. .Aris and 
n ritorno di Ribot in Italia Letter. Ragiisa. Ribocco, 

fu poi rinviato di volta in Granstark. Ribero. Alice, 

volta fra non poche polemi- Frcy, Ribofilo. Molvedo e 

che. Ribot aveva 20 anni. Prince Rovai hanno entrambi 

non era stato mai battuto e vinto l’.Aroo di Trionfo. 

nelle sedici cor.se cui aveva __ 

partecipato aveva vinto qua- 

te“i„i;Z.<nF'aT Aidiiione viiice 

1 10.000 a Varsavia 

«tanza. VARSAVIA. 2. 

Quando nacque, a vederlo L’atleta italiano Giuseppe 

così brutto com’era, Tesio Io Ardizzon^ ha vinto la gara 

considerò un c brocco ». tan- 

_.-r.-..iA .v...,.:,... a. r»- naie meeting atletico prece¬ 
to che rifiutò persino di far- dendo il finlandese Lepllam- 

fli correre il < Derby », ma pj n (cnipo di Ardlzzone è 

nccessivamente dovette ri- stato di 28’56 ’2. quello del fin 

crBdsroi: il cavallo infilò una landese di 28'3e”0. 


Ardinone vince 
i 10.000 a Varsavia 

VARSAVIA. 2. 

L’atleta italiano Giuseppe 
Ardlzzone ha vinto la gara 
dei lO.OlX) metri nel tradizio¬ 
nale meeting atletico prece¬ 
dendo il finlandese Lepllam- 
pl. Il tempo di Ardlzzone è 
stato di 28'5d"2. quello del fin¬ 
landese di 28'3e”0. 


hanno una partita giocata in 
meno (dovranno difatti nuova¬ 
mente incontrarsi) e perché 
malgrado vada sgranandosi 
con maggiore accentuazione, 
non riesce a superare la fa¬ 
se della provvisorietà. 

Osserviamola assieme: Ter¬ 
nana 41 pimti. Lazio e Paler¬ 
mo 40. Già per quel che ri¬ 
guarda li primato è una bel¬ 
la lotta. Ma questo interessa 
poco.La Reggiana è a 38 punti, 
il Como a 37. ma con una par¬ 
tita in meno. Fermiamoci im 
momento. La Reggiana dome¬ 
nica ha battuto il Palermo, 
aggiungendo un altro succes¬ 
so di prestigio al suo brillantis¬ 
simo campionato, e dimostran¬ 
do ancora una volta che ormai 
intende battersi fino in fondo 
per la promozione, e di po¬ 
terlo fare. 

Tenendo conto che deve In¬ 
contrare la Ternana e il Como, 
sarà facile intendere che non 
si può considerare la Reggiana 
come una squadra destinata 
a mollare prima del tempo. 
C’è poi il Corno: ha una per- 
tita in meno Vale a dire che 
ha ancora la speranza di po¬ 
ter ottenere un punto o due 
(Che poi li pos.sa perdere en¬ 
trambi non è escluso, ma per 
il momento si valutano le pos¬ 
sibilità pasitivei Bene: questo 
Cionio domenica ospita la Ter¬ 
nana (e s’annunzia una par¬ 
tita di fuoco) e la domenica 
dopo g ora a Palermo, dopo 
di che ha in c.ilendario con¬ 
fronti abbastanza facili fino 
aU’uItim.a giomat-i nella quale 
incontrerà la Reggiana. 

E allora è chiaro che nep¬ 
pure il Ckimo. allo stato, può 
essere trascurato. Risulta, in¬ 
vece. sufficientemente dimo¬ 
strato che Ternana. Lazio e 
Palermo sono ai centro di una 
bella lotta, magari in veste di 
squadre favorite, ma Insidia¬ 
te da tutti i rischi che questa 
lotta comporta. 

SI dirà, comunque, che li 
numero delle contendenti si 
è quanto meno ristretto a cln- 


Stasera la finale 
della Coppa UEFA 


WOLVERH.AMPTON, 2. 

Le squadre inglesi del Wol- 
verhampton Wanderers e del 
Tottenham Hotspur si incontra¬ 
no domani sera per la prima 
delle due finali della Coppa 
UEFA, già Coppa delle Fiere. 

Per la prima volta la finale 
della competizione è un affare 
in famiglia fra squadre di club 
britanniche. Sia i Wolves che i 
giocatori dello Spurs hanno le 
carte in regola per aggiudicarsi 
il trofeo, forti delle vittorie, 
anche prestigiose, della fase 
eliminatoria. 

Nei cinque Incontri prelimi¬ 
nari il Woiverhampton Wande¬ 


rers ha segnato 25 goal contro 
i 27 messi a segno - dal Tot¬ 
tenham. Uomo dì forza del Wol- 
verhamplon è il centro avanti 
Dougan, specialista in goal di 
testa e che nel corso del torneo 
ha realizzato ben nove volte. 

II Tottenham che in semifi¬ 
nale si è sbarazzato dei Miian 
non ha mai perso nelle sei par¬ 
tite sino ad oggi disputate e 
spera di continuare anche do¬ 
mani la serie positiva. 

Punto di forza della squadra 
è Alan Muiiery, ritornato in 
gran forma dopo essere stato 
assente per mesi dai campì dì 
gioco. 
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Tennis: Kodes battuto in finale 


Ad Orantes 
i sei milioni 
del singolare 


c<Ed ora datemi Fra* 
zier» ha dichiarato ii 
vincitore subito dopo la 
fine del match 


VANCOUVER. 2. 

Cassius Clay ha battuto ai 
punti il campione doi pesi mas¬ 
simi dei Canada George Chu¬ 
valo. L’incontro si è svolto 
sulla distanza delle 12 riprese. 

E’ stato un combattimento che 
Clay ha controllato col suo so¬ 
lito mestiere e temperamento, 
ma ciononostante l’c.v campione 
del mondo, che aspira sempre 
a baltcrsi con Frazier ed ora 
più che mai, non è riuscito nel 
suo intento, quello di ottenere 
una vittoria prima del limite. 

Il canadese, per la verità, ha 
resistito ' in piedi soltanto per 
orgoglio ■ in quanto, a partire 
dalla quinta ripresa, è stalo 
bersagliato da ogni parte con 
jab di sinistro c crochet di de¬ 
stro ed ha riportato anche una 
ferita all’arcata sopracciliare 
destra. Clay ha accentuato la 
sua netta superiorità nelle ul¬ 
time riprese senza riuscire pe¬ 
raltro a mettere al tappeto l’av- 
versario il quale, alla rinc, ha 
ricevuto una lunga ovazione da 
parte dei ‘ settemila spettatori 
che lo hanno così ripagato dì 
tanta generosità c coraggio. Era 
questa la seconda volta che 1 
due pugili si incontravano; an¬ 
che sei anni fa, a Toronto, vinse 
Clay ai punti in 15 ripwise. 

George Chuvalo. che ha ormai 
34 anni (contro i 30 di Clay). 
non ha mai subito un k.o. nei 
suoi 86 combattimenti da pro¬ 
fessionista. 

Al peso Clay s! era presentato 
a kg. 98.5. mentre il canadese 
a kg. 100.1. Ed ecco i cartellini 
della giuria: i due giudici han¬ 
no assegnato al negro ameri¬ 
cano 58 punti contro 51 a Chu¬ 
valo e do contro 46; l’arbitro 
Davo Brown 58 punti contro 51 
al campione canadese. 

Il record di Clay è ora di 
36 vittorie c una sconrilta: quel¬ 
lo di Chuvalo di 69 vittorie o 
17 sconfitte da quando passò 
profesisonista 16 anni fa. 

« Ed ora Joo Frazier ». ha 
esclamato Elw campione mon¬ 
diale dei massimi Cassius Clay 
subito dopo la sua villoria ai 
punti sul canadese George 
Chuvalo. 

Clay. anche se non 6 riuscito 
a concludere l’incontro prima 
dello scadere delle 12 riprese, 
ha nettamente dominato l’av- 
versario, apparso del resto chia¬ 
ramente inferiore dal lato tec¬ 
nico a Clay anche se sostenuto 
da tenacia e coraggio. Clay ha 
imposto la propria mobilità fin 
dai primi assalti, «danzando ». 
al suo solito, attorno al rivale 
per colpirlo con veloci destri 
c sinùstri sfruttando il suo su¬ 
periore allungo. 

In questa fase Chuvalo ha 
badato soprattutto a mantenere 
una stretta guardia tentando 
soltanto raramente di replicare 
con colpi sporadici. Nel quinto 
as,saIto. raggiunto duramente al 
volto. Chuvalo ha cominciato a 
sanguinare dall’arcata soprac¬ 
ciliare destra e Clay ha con¬ 
tinuato a martellare il canade¬ 
se. già provato ma ancora in 
grado di replicare con qualche 
« crochet ». peraltro privo di 
potenza. 

Nella settima, ottava e nona 
ripresa Clay ha intensificato la 
azione senza peraltro riuscire a 
spedire ravversario al tappeto. 
Dopo una pausa di un paio di 
riprese, Clay nel finale è tor¬ 
nato a colpire Chuvalo da tutte 
le posizioni ma il canadese, 
chiuso nella sua guardia, ha 
resistito con coraggio in piedi 
fino al gong conclusivo. 

Il volto tumefatto, la ferita 
all’nrcata sopracciliare, un la- 
glio all'attaccatura dei capelli 
ed un altro al labbro. Chuvalo. 
al termine del combattimento 
ha dichiarato: «Sono rimasto 
sorpreso dalla maniera in cui 
Clay ha condotto rincontro. Era 
in uno stato di forma migliore 
di quanto pensassi. Ha colpito 
duramente ma. come nel 1966 
a Toronto, sono riuscito a te¬ 
nergli testa fino in fondo e a 
non farmi spedire al tappeto». 


Orfiz: settimo 
vittoria consecutiva 

LOS ANGELES. 2. 

Il portoricano Charles Ortiz. 
ex campione del mondo di 
pugilato dei pesi leggeri, ha 
battuto la scorsa notte al 
Forum di Los Angeles l’ame¬ 
ricano Gregg Potter in dieci 
riprese. 

E* questa la settima vitto¬ 
ria consecutiva di Ortiz da 
quando tornò sul ring nel di¬ 
cembre scorso. 
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Manuel Orantes, che ha battuto il cecoslovacco Kodes aggiudicandosi gli internazionali d'Italia 


Lo spagnolo Manuel Orantes 
ha vinto la finale del singo¬ 
lare maschile dei campionati 
internazionali d'Italia di ten¬ 
nis battendo il cecoslovacco 
Jan Kodes per 4-6, 6-1, 7-5, 
6-2, assicurandosi così il pre¬ 
mio di sei milioni, mentre al 
suo antagonista ne sono an¬ 
dati cinque. 

Jan Kodes. testa di serie 
numero tre e quinto classifi¬ 
cato nel mondo, neppure que¬ 
sta volta è dunque riuscito 
ad aggiudicarsi gli internazio¬ 
nali d’Italia che da tre anni 
disputa da protagonista ma 
perde in finale. 

Nel *70 perse con Nastaso, 
nel ’71 con Laver e que¬ 
st’anno, quando tutti i prono- 
stici lo davano nettamente fa¬ 
vorito, si è fatto mettere sotto 
in maniera incredìbile dal 
ventitreenne spagnolo Manuel 
Orantes. 

Sembrava che l’unico osta¬ 
colo che si frapponesse fra 
Kodes e la vittoria fosse rap¬ 
presentato dal rumeno Na- 
stase, invece, superata brillan¬ 
temente questa prova, il nu¬ 
mero uno cecoslovacco ha di¬ 
sputato contro Orantes un in¬ 
contro che possiamo senz’al¬ 
tro definire tra i più brutti 
che si siano visti sul centrale 
del Poro Italico. Kodes aveva 
iniziato da gran tennista, pic¬ 
chiava su tutte le palle, fa¬ 
ceva correre come un dannato 

10 spagnolo, scendeva a réte 
per concludere ottimi colpì 
con precise volées. Orantes 
pareva non esistere, tanto che 

11 cecoslovacco si portava ra¬ 
pidamente .5-2 per chiudere la 
prima partita 6-4 in suo fa¬ 
vore. 

A questo punto rincontro 
sembrava già finito, il pub¬ 
blico « mugugnava » per la 
mancanza di interesse, invece 
daH’inizio del secondo set Ko¬ 
des si addormentava letteral¬ 
mente, non riusciva più ad 
attaccare, accorciava i colpi, 
tentava discese a rete da scon¬ 
siderato facendosi sempre in¬ 
filare dai passanti precisi ma 
non eccezionali di Orantes ed 
il set si concludeva 6-1 per 
lo spagnolo. 

A questo punto tutti atten¬ 
devano una nuova impennata 
del cecoslovacco, certi che la 
classe avesse alla fine il so¬ 
pravvento, invece il grande 
sonno di Kodes continuava e 
Orantes, senza strafare, limi¬ 
tandosi a rispondere con rego¬ 
larità e precisione ai colpi 
deU’avversario vinceva il terzo 
set 7-5 ed il quarto e decisivo 
set 6-4. 

E’ stata senza dubbio una 
brutta finale, una delle più 
brutte che ci è capitato di 
vedere agli intemazionali di 
Roma. 

Ckime se non bastasse po» 
la conclusione dei campiona¬ 
ti è stata tra le più sconcer¬ 
tanti; infatti Nastase e Tiriac 
31 sono aggiudicati il doppio 
per ritiro di Hoad e McMillan 
al quinto set, sul 5-3 per i 
romeni. Hoad infatti voleva 
la sospensione del match per 
oscurità, la giuria ha deciso 
che si poteva continuare. 
Hoad allora ha lasciato il 
campo con McMillan dando 
la vittoria agli avversari. 

Massimo Gatti 


sport flash 


Fìttipaldi batte le Ferrari 

Emerson Fittipaldi, al volante di una John Player special 
(derivazione della Lotus) non ha avuto difficoltà ad aggiu¬ 
dicarsi il G.P. di Spagna battendo abbastanza facilmente 
le Ferrari di Ickx e Regazzoni (rispettivamente seconda e 
terza mentre la Ferrari di Andretti è stata costretta al 
ritiro). Onorevole il quarto posto di De Adamich. 

A Del Mastro il « Tarquinia » 


TARQUINIA, 2 
Il G. P. città di Tarquinia 
si è concluso con la vittoria 
dell’allievo Giovanni del Ma¬ 
stro della Civitavecchiese. Il 
giovane ciclista civitavecchie¬ 
se — oriundo napioletano — 
già messosi in luce fin da 
giovanissimo vincendo la fi¬ 
nale regionale della leva 
UISP e successivamente il ti¬ 
tolo italiano della velocità 
su pista nella categoria esor¬ 
dienti UISP, questa volta ha 
vinto dominando in salita 
una corsa nella quale sono 
partiti in 70 e tra questi i 
migliori del Lazio e dell’Um- 
bria. Si tratta quindi di una 


conferma del valore di que¬ 
sto «scugnizzo» del ciclismo 
che domina con sorprendente 
v'ersatilità ■ dalla pista alla 
strada anche se in salita. 

L’organizzazione, curata dal¬ 
la Polisportiva Tarquinia, è 
stata in tutto degna di una 
grande corsa. 

Ecco l’ordine di arrivo: l) 
Giovanni Del Mastro (Civita¬ 
vecchiese) che compie i 70 
km. del percorso in un’ora 50’ 
alla media di km. 38,182; 2) 
Adriano Mei (Jago Mosca); 

3) Antonio Tommasi (Roma); 

4) Elio Martini (Pago Mo¬ 
sca); 5) Italo Ciambella (Nuo 
va Cerveteri). 


Partono gli azzurri per la corsa della pace 


Parte oggi dall’aeroporto di 
Fiumicino, alle ore 11,25, di¬ 
retta a Berlino la rappresen¬ 
tativa italiana per la XXV 
edizione della « Corsa della 
Pace » alla quale partecipano 
quest’anno ben 19 squadre na¬ 
zionali. 

Ne fanno parte il tecnico 
Gregori, i corridori Ballar- 
din. Fontana, Luaidì, Lussi- 
gnoli e Parise tutti della «Lai- 
natese » e Flamini della SIAPA 
di Ravenna; completano la 
comitiva il meccanico Batte- 
stini, il massaggiatore Pagani 
e il dirigente della « Laina- 
tese» rag. Crippa. Si porte¬ 
ranno a Berlino, per la ceri¬ 
monia inaugurale, anche i di¬ 
rigenti della F.C.I. Melandri, 
Pacciarelli e Rodoni. questo 
ultimo in qualità di Presiden¬ 


te della U.C.I. (Unione Cicli¬ 
stica Internazionale). 

Queste le tappe: 5 maggio 
cronometro individuale a Ber¬ 
lino km. 8; 6-5 Giro di Ber¬ 
lino km. 120; 7-5 Berlino- 

Magdeburgo km. 170; 8-5 Mau- 
deburgo-Erfurt km. 170; 9 5 

Erfurt-Gera km. 130; 10 5 ri¬ 
poso a Cera; 11-5 Gera-Kar- 
lovy Vary km. 161; 12-5 Kar- 
lovy Vary-Praga km. 130; 13 ì 
Praga-Hradec Kralove km. 
134; 14-5 Hradec Kralove-Gott- 
vvaldov km. 174; 15 5 Vysoko 
Mytto-Trinec km. 160; 16-5 ri¬ 
poso a Trinec; 17-5 Trinec- 
Cracovia km. 148; 18-5 Craco- 
via-Rzezovv km. 155; 19-5 Rze- 
zow-Lublino km. 160; 20-5 Lu- 
blino-Varsavia km. 166. Com¬ 
plessivamente quindi sono 14 
tappe per un totale di 1.968 
chilometri. 


con 
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EGITTO 

Viaggio dell'amicizia con ì popoli Trabi 

9 GIORNI: DAL 27 MAGGIO AL 4 GIUGNO 
VIAGGIO IN AEREO DI LINEA 

ITINERARIO: Milano-Roma / Cairo / Luxor 
'Assuan / Cairo / Roma-Milano 

Partenze da MILANO Lire 170.000 
Partenze da ROMA Lire 160.000 


•K- 


Mentre si parla anche deirarrivo di Domenghini 


ROMA: ALTAFINI FIRMA OGGI? 


Venerdì a Torino 
la corsa « Tris » 

Quattordici cavalli sono an 
nunciati partenti nel Premio 
Osmarin, in programma vener¬ 
dì 5 maggio neU'ippodromo 
Teslo in Torino e prescelto 
come corsa. Tris della settima- 


La Roma prasegne l'opera 
di rafforzamento per la pras- 
sima stagione. Dopo gli acqui¬ 
sti già noli (smentiti ufficial¬ 
mente per via del regolamen¬ 
to che prevede l'inizio della 
campagna acquisti-cessioni so¬ 
lamente dal 1" luglio) oggi 
dovrebbe essere la volta di 
José Altafini, il brasiliano del 
Napoli che avrà un colloquio 
con Anzalone per definire la 
cifra del suo Ingaggio. Se 
l'accordo sarà stipulato, come 
sembra probabile, l’attaccante 
sarà 11 numero nove della 


squadra giallorossa nel pros¬ 
simo anno. Si dice anche che 
dopo Altafini verrà ingaggia¬ 
to Domenghini (scambio con 
(Cordova?). 

E veniamo alla preparazio¬ 
ne della squadra. I gialloras- 
si si sono allenati ieri matti¬ 
na al Flaminio ove hanno so¬ 
stenuto un buon training. Tut¬ 
ti i giocatori sono caricati al 
massimo dopo i buoni risulta¬ 
ti ottenuti nelle due consecu¬ 
tive trasferte di Bologna e 
Bergamo: ora per chiudere in 
bellezza e per assicurarsi U 


diritt o a partecipare al torneo 
UEFA, i giocatori vogliono 
vincere le ultime due partite 
casalinghe, la prima delle 
quali domenica col (^alanzaro. 

Hcrrera per domenica non 
potrà avere a disposizione Ro¬ 
berto Vieri che, oltre ad ac¬ 
cusare dolore al ginocchio col¬ 
pito a Bergamo sta attraver¬ 
sando un doloroso momento 
a causa della morte della sua 
mamma, per cui contro 1 gio¬ 
catori di Seghedonl il «ma¬ 
go» ri presenterà una Roma 
a tre punto. 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Centinaia di milioni di lavoratori alla loro festa 



Il 1*’ Maggio a Mosca: un aspetto della gioiosa manifestazione 


Grandiose manifestazioni popolari 
per il l'Maggio in tutto il mondo 


«Tutti a votare contro il fascismo»: lo slogan principale delle dimostrazioni degli emigrati italiani in Svizzera 
Oltre un milione di manifestanti a Tokio chiedono le dimissioni del governo Sato- Le celebrazioni nei paesi socialisti 


La feste del lavoro nei regimi fascisti 

Scontri a Madrid 
arresti in Grecia 
lotta ad Oporto 

Lavoratori e studenti hanno indetto 
manifestazioni nonostante il divieto 


La festa del Primo Maggio 
è stata solennizzata in tutto il 
mondo, da Hanoi a Mosca, da 
Ginevra a Santiago del Cile, 
da Pechino a Mogadiscio, da 
Tokio a Caracas. Manife.stazio- 
ni sono state tenute anche nei 
paesi soggetti a regime fasci¬ 
sta: come in Grecia. Spagna e 
Portogallo. 

Ad Hanoi si è svolto un 
grande e solenne comizio sot- 
so le parole d’ordine « Lavoro, 
lotta. lottare con fermezza >. 
Ha parlato il presidente della 
federazione dei sindacati della 
RDV, Hoang Quoc Viet. La po¬ 
polazione della capitale della 
RDV ha celebrato il I. Maggio 
come se la capitale fosse una 
città al fronte. .Al termine del 
comizio è stata approvata una 
risoluzione nella quale si e- 
sprime la ferma volontà del 
popolo di continuare la costru¬ 
zione del socialismo nella RD\^ 
e di intensificare la lotta con¬ 
tro l’aggressione americana 
fino alla vittoria finale. A Mo¬ 
sca vi è stata una imponente 
manifestazione di cui riferiamo 
in altra parte del giornale. 

c Tutti a votare contro il fa¬ 
scismo >: questo Io slogan prin¬ 
cipale che i lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera hanno 
inalberato nel corso della ce¬ 
lebrazione della festa del la¬ 
voro a Ginevra e nelle altre 
città svizzere. La loro parteci¬ 
pazione alle manifestazioni è 
stata folta e compatta. I lavo¬ 
ratori Italiani, che hanno fe¬ 
steggiato il 1. Maggio insieme 
con 1 lavoratori svizzeri, hanno 


La polizia greca 
autorizzata 
a sparare contro 
i democratici 

.ATf:.\K. 2. 

Il regime greco ha emanato 
tsna nuo\a legge fascista che 
consente alle autorità di polizia 
di ricorrere alle armi da fuo¬ 
co per disperdere quelle dimo¬ 
strazione pubbliche che t pos¬ 
sano mettere a repentaglio l'or- 
riine pubblico >. La legge, la 
cui .stesura originale risale al- 
l’cttobre scor.so. è .sta*a appro¬ 
vata in questi giorni all’indo¬ 
mani deU’ondata di mamfc.sta- 
lioni antigovemative verificatesi 
rei paese in concomitanza con 
ii quinto anniversario del colpo 
di stato fa5ci.sta. 


ripetuto le loro principali ri¬ 
vendicazioni: revisione dello 

statuto dello stagionale, diritto 
alla libera circolazione della 
mano d’opera. 

A Stoccolma e in altre città 
svedesi la caratterizzazione di 
questa festa è stata quel¬ 
la della urgente r;chie.sta agli 
USA di porre fine al loro im¬ 
pegno militare in Indocina. 
Il ministro degli esteri svede¬ 
se. Wickman, ha dichiaralo a 
Stoccolma che la Svezia au¬ 
menterà di due milioni di coro¬ 
ne (circa un miliardo e 200 
milioni di lire) i suoi aiuti al¬ 
la RDV. 

Nell'America Latina si sono 
registrate forti partecipazioni 
popolari alle celebrazioni. A 
Santiago del Cile le manifesta¬ 
zioni sono state un momento 
importante dell’unità della 
cla.sse operaia cilena e del so¬ 
stegno che i lavoratori dònno 
al governo di < Unità popola¬ 
re >. Hanno parlato il compa¬ 
gno Luis Figueroa. presidente 
della Centrale unita dei lavora¬ 
tori del Cile e il presidente AI- 
lende. il quale ha annunciato 
che il governo cileno allaccerà 
presto relazioni diplomatiche 
con la RDV, la Corca del nord 
e il Bangio De.sh. A Caracas, 
nel Venezuela, oltre 50.000 la¬ 
voratori hanno partecipato ai 
festeggiamenti del 1. Maggio. 

A Pechino non vi è stata la 
tradizionale parata nella piaz¬ 
za Tien An Men. seguendo la 
riforma istituita recentemente 
in occasione della festa nazio¬ 
nale di ottobre. Centinaia di 
migliaia di cittadini hanno af¬ 
follato i parchi della città. I 
giornali non hanno pubblicato, 
come era invece avvenuto gli 
scorsi anni, gli editoriali dedi¬ 
cati alla festa. Il Quotidiano 
del Popolo è uscito con una 
grande foto del presidente Mao 
in prima pagina, sotto la quale 
erano riportate tre citazioni del 
leader cinc.se. Radio Pochino ha 
diffuso vari slogan, come < Ce¬ 
lebrate la festa del 1. Mag¬ 
gio ». « Viva il grande leader, 
li presidente Mao » e « Unite¬ 
vi per ottenere una più gran¬ 
de vittoria ». 

In Giappone quasi tre milio¬ 
ni di lavoratori hanno parteci¬ 
pato alla festa, A Tokio e in 
altre città le manifestazioni so¬ 
no state imperniate sulla ri¬ 
chiesta delie dimissioni del pri¬ 
mo ministro Sato che < ha sa¬ 
crificato li bene degli operai 
a quello delie grandi indu¬ 
strie ». Nella capitale la par¬ 
tecipazione ha superalo larga¬ 
mente il milione di lavoratori, 
nonostante il sento e la piog¬ 


gia. Ha parlato il presidente 
del sindacato « Sohyo ». Maka- 
to Icliikawa. Le manifestazio¬ 
ni lianno anclie assunto un ca¬ 
rattere anli americano. 

A Mogadiscio, il presidente 
del consiglio rivoluzionario su¬ 
premo. generale Siad Barre ha 
parlato ad una grande folla, 
sottolineando il valore por tut¬ 
to il mondo della Rivoluzione 
d’Ottohre. sulla scia della qua¬ 
le i lavoratori di molti paesi 
del mondo lianno liquidato le 
classi feudali e capitalisticlic 
e instaurato il potere dei popo¬ 
lo lavoratore ». 

In Algeria si sono tenute ma- 
nife.stazioni in tutti i centri del 
paese. Gli .slogans erano in¬ 
centrati soprattutto sulla « ri¬ 
voluzione agraria ». Ad Algeri 
Ha parlato il presidente Bu- 
medicn. Il governo algerino ha 
deciso di aumentare il salario 
minimo inlerprofessionale del 
30 per cento, portandolo da 1.30 
e 1.73 dinari l'ora. 

A Tunisi, ii presidente Bur- 
ghiba, che si è dotto comple¬ 
tamente ristabilito, ha parla¬ 
to noi corso di una manifesta¬ 
zione. 

Grande partecipazione di 
masse dì lavoratori, di donne 
di cittadini lia caratterizzato le 
manifestazioni del 1. Maggio 
nei paesi socialisti d’Europa. A 
Varsavia ha parlato il segreta¬ 
rio del POUF, Gicrek: a Fra¬ 
ga. alla presenza di 200 000 cit¬ 
tadini, Ila parlato Husak; a Ber¬ 
lino est lia parlato il membro 
dell'ufficio politico della SED. 
compagno Warnke: a Budapest 
e a Sofia le sfilate sono avve¬ 
nute alia presenza dei massi¬ 
mi dirigenti dei partiti e dei 
governi. A Bucarest, l’organo 
del PC romeno Scanleia, ha de¬ 
dicato il suo editoriale alla fe¬ 
sta < all’insegna dell’ardente 
solidarietà con i popoli fratel¬ 
li dei paesi socialisti, con la 
cla.s.sc operaia e le forze pro¬ 
gressiste di tutto il mondo ». 

Manifestazioni si sono tenu¬ 
te a Vienna, Londra (dove la 
festa del lavoro c coincisa con 
uno sciopero di 21 ore procla¬ 
mato dai portuali di Southamp¬ 
ton). Oslo, Bonn. A Parigi de¬ 
cine di migliaia di la\oratori' 
hanno partecipato alla grande 
sfilata organizzata dalia CGT. 
.•\ Dortmund, nella Germania 
occidentale, nel corso di una 
manifestazione, ii presidente 
delia Federazione sindacale 
delia RFT. Heinz Vettcr. ha as¬ 
sicurato a Brandt il pieno ap 
poggio dei sindacati per la ra¬ 
tifica dei trattati con Mosca e 
Varsavia. 


Nei paesi a regime fascista, 
Spagna, Grecia e Portogallo, 
dove la festa del 1“ maggio è 
vietata, si sono avute ugual¬ 
mente delle manifestazioni. A 
Madrid gruppi di operai e di 
studenti, in particolare nel 
quartiere centrale di Atocha, 
si sono scontrati con la poli¬ 
zia che è inter\’enuta per di¬ 
sperderli. In questo quartiere, 
ogni anno, i lavoratori spa¬ 
gnoli celebrano la festa del 
lavoro riunendosi nonostante 
il divieto delle autorità fran¬ 
chiste. Quest’anno la polizia si 
è trovata di fronte alla resi¬ 
stenza organizzata dei dimo¬ 
stranti. Gruppi di giovani han¬ 
no infatti affrontato i reparti 
della polizia, mandati loro in¬ 
contro, con bastoni e catene, 
ingaggiando violenti scontri. 
Manifestazioni anlifranchiste 
si sono svolte anche in altre 
zone della capitale. 

Ad Atene e Salonicco la po¬ 
lizia dei colonnelli ha arresta¬ 
to 25 giovani, perchè « sospet¬ 
tati di voler cogliere l’occa¬ 
sione del 1® maggio per una 
dimostrazione » contro il regi¬ 
me. Volantini clandestini sono 
stati diffusi nelle vie di Atene. 
Fissi invitavano aU'unione dei 
lavoratori e condannavano la 
dittatura. Sono stati fatti cir¬ 
colare anche dei manifestini 
che invitavano i lavoratori ad 
« unirsi con il cuore e con il 
pensiero 3 alle manifestazioni 
organizzate all’estero per la fe¬ 
sta del lavoro. D.r-anti alla 
corte marziale di Alene sono 
comparsi stamane dieci stu¬ 
denti delle facoltà di legge e 
filosofia. Nelle università gre¬ 
che è in corso da qualche gior¬ 
no una compatta agitazione 
degli studenti. A Salonicco 
2500 universitari si sono messi 
in sciopero per protestare 
contro il regime e per ottene¬ 
re il diritto di eleggere libe¬ 
ramente i rappresentanti delle 
loro organizzazioni, controlla¬ 
te rigidamente dal regime at¬ 
traverso persone nominate 
dal governo. 

II regime ha dato disposi¬ 
zioni alla polizia per accentua¬ 
re la repressione. Un apposito 
decreto legge — pubblicato ie¬ 
ri sulla « Gazzetta ufficiale n 
— stabilisce che la polizia è 
autorizzata a sparare in aria 
e contro i manifestanti in ca¬ 
so di dimostrazione «illegale 
che possa pregiudicare l'ordi¬ 
ne pubblico ». 

In Portogallo, a Oporto, so 
no continuate anche in occa¬ 
sione del primo maggio le ma¬ 
nifestazioni contro il regime. 


Bomba incendiaria 
contro la sede 
delia Tass 
di Washington 

WASHINGTON, 2 
Stamane un gruppo di eie 
menti Rio-Israeliani ha lan¬ 
ciato una bomba incendiaria 
contro la .sede della TASS di 
Washington. A seguito della 
esplosione è scoppiato un in¬ 
cendio. 


Ginevra 

Manifestazione 
di solidarietà 
con la lotta del 
popolo spagnolo 

GINEVRA. 2. 

Una grande manifestazione 
di solidarietà con la lotta del 
popolo spagnolo per la liber¬ 
tà e la democrazia si è svol¬ 
ta nello stadio al coperto di 
Ginevra. Vi hanno preso par¬ 
te oltre 1.-500 lavoratori e rap¬ 
presentanti di organizzazioni 
politiche e di massa della 
Svizzera. Nel corso della ma¬ 
nifestazione sono intervenuti 
dirigenti del Partito svizzero 
del lavoro, del Partito comu¬ 
nista spagnolo e del Partito 
comunista italiano. Calorosi 
applausi sono stati tributati 
ai saluti incisi su nastro dal 
segretario generale del Parti¬ 
to comunista spagnolo San¬ 
tiago Carrillo e del presiden¬ 
te del PC spagnolo Dolores 
Ibarrurl- 


Milano 


Industriole 
arrestoto 
perchè inquinava 
il Lambro 

MILANO. 2 

Il noto industriale Alberto 
Rcdaclli di 42 anni, abitante a 
.Milano in Via Salvini 10. tito¬ 
lare col fratello Giuseppe delie 
« Tranierie e corderie italia¬ 
ne > in \ la Rovani a Sieste San 
Gios.inni. dove la\orano 400 
dipindenii. è stato arrestato 
ieri pomeriggio dai carabinieri 
del nucleo invesligatiso di Mi¬ 
lano. in esecuzione di un man¬ 
dato di cattura per inquina¬ 
mento emesso dal pretore rii 
-Monza, dottor Foglia. L’accusa 
principale di cui deve rispon¬ 
dere rinduslnale è quella di 
av cr causalo l’inquinamento 
delie fognature di ^sto e in 
conseguenza quetic delle acque 
del fiume Lambro che ne riceve 
gii scarichi. 

Alberto Rcdaclli. unitamente 
al fratello titolare anche delle 
c .Acciaierie c ferriere » di Ro- 
goredo già non aveva ottempe¬ 
rato a una diffida del comune 
di Sesto che gli aveva ingiunto 
di attuare gli impianti di depu¬ 
razione atti ad eliminare gli 
scarichi tassici della fogna cit¬ 
tadina. 

Per questo oltre alla impu¬ 
tazione di avere imnies,so so¬ 
stanze altamente tns.siche nella 
fogna cittadina, egli è imputato 
anche di inos.serv’anza di un 
provvedimento dcU’autorìtà e di 
deterioramento della stessa fo¬ 
gnatura. 

Un’ultima imputazione infine 
riguarda la uccisione dei pesci 
del fiume Lambro in conse¬ 
guenza deirinquinamcnto delle 
sue acque. 


incontro dì Berlinguer con Theodorakis 
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Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, sì è incontralo a Cagliari con 
Mikis Theodorakis. All'incontro con II noto musicista greco, erano presenti i dirigenti sardi 
PCI. 


^intervista del segretario generale del PCI 


(Dalla prima pagina) 

po 11 7 maggio? Non lo sap¬ 
piamo. Ma se non lo faran¬ 
no gli attuali dirigenti della 
DC. altre forze del mondo 
cattolico esprimeranno politi¬ 
camente, prima o i>oi, l'esi¬ 
genza di un incontro tra mas- 
.se popolari cattoliche, socia¬ 
liste 0 comuniste. 

Come giudica — ha chiesto 
a questo punto l’intervistato¬ 
re al compagno Berlinguer -— 
l'ipotesi secondo la quale un, 
rafforsamento della destra ri¬ 
schierebbe di far scivolare il 
Paese verso la guerra civile? 
Che cosa intende quando par¬ 
la di « lotta cui siamo pron¬ 
ti su tutti i terreni» contro 
il pericolo di destra? 

Berlinguer ha’ risposto: 

Il rischio è oggettivo. In 
un paese quale oggi è l’ita- 
lia. cresciuto nella sua co¬ 
scienza democratica, pieno di 
problemi Irrisolti, di giuste 
esigenze Insoddisfatte, con un 
movimento operalo e popola¬ 
re forte, organizzato, combat¬ 
tivo, l’avvento di una politi¬ 
ca di destra significherebbe 
un ritorno airindletro. la re¬ 
staurazione di un oidine di 
cose intollerabile per una par¬ 
te grande del paese: sareb¬ 
be. cioè, un fatto eversivo. 

CI sono In Italia forze rea¬ 
zionarie e gruppi di provo¬ 
cazione che consapevolmente 
spingono allo scontro fronta¬ 
le con il movimento operaio 
e popolare organizzato, per 
una soluzione apertamente 
autoritaria. Altre forze anti¬ 
popolari lavorano per ottene¬ 
re uno spostamento a destra 
per altre vie, meno violente. 
'ITa queste due vie, che pure 
sono diverse, c’è un rapporto: 
una politica moderata, con¬ 
servatrice — quale può es¬ 
sere per esemplo quella di un 
governo neocentrista — non 
sarebbe ancora la soluzione 
apertamente reazionaria e au¬ 
toritaria, ma potrebbe costi¬ 
tuirne la preparazione e la 
prima fase. Per questo un ri¬ 
torno al centrismo è oggetti¬ 
vamente pericoloso. 

Uno scontro frontale — lo 
ribadiamo — non è la pro¬ 
spettiva per cui lavoriamo noi 
comunisti, perchè sappiamo 
quanto costerebbe ai lavora¬ 
tori e al Paese. Secondo la 
nostra strategia. 11 terreno su 
cui battiamo è quello del 
principi e del metodo demo¬ 
cratico scritti nella Costitu¬ 
zione. Ma, se altri tentasse di 
distruggere le conquì.ste di li¬ 
bertà e di democrazia rea¬ 
lizzate con la Resistenza, di¬ 
verrebbe inevitabile una ri- 
spasta dura e inesorabile, su 
qualsiasi terreno, per spezza¬ 
re questo tentativo. 

La nostra vigilanza e la no¬ 
stra forza sono la più poten¬ 
te garanzia di libertà anche 
per quegli italiani che comu¬ 
nisti non sono, ma 1 quali 
vogliono che nel nostro Pae¬ 
se la democrazia non venga 
uccisa, ma viva e si svilup. 
pi. Ecco perchè il 7 maggio 
occorre che al PCI vada il 
voto di tutti i cittadini che 
davvero amano la libertà e 
la democrazia. 

Ad una successiva doman¬ 
da sulla possibilità che, nelle 
elezioni regionali dello scorso 
anno in Sicilia, si fossero ve¬ 
rificati spostamenti da sini¬ 
stra verso destra, il compagno 
Berlinguer ha risposto di non 
escludere che questo fenome¬ 
no. riferito alla soia provincia 
di Trapani e a frange mode¬ 
ste dì elettorato, possa esser¬ 
si verificato, anche per errori 
compiuti da alcune organizza¬ 
zioni comuniste che non riu¬ 
scirono a mantenere un con¬ 
tatto permanente con certi 
strati della popolazione. Ab¬ 
biamo esaminato questi feno¬ 
meni — ha affermato Berlin¬ 
guer — e abbiamo preso le 
misure necessarie per supe¬ 
rarli. 


Alla domanda se il PCI pre¬ 
ferisca una riedizione del cen¬ 
tro sinistra o un monocolore 
DC aperto ai liberali, il se¬ 
gretario del PCI ha risposto 
che « è venuto II momento per 
gli italiani di non scegliere 
il ” meno peggio ", ma di 
scegliere finalmente il me¬ 
glio: una maggioranza gover¬ 
nativa e una direzione politica 
della nazione che costituisca¬ 
no 11 superamento qualitativo 
(non il semplice allargamento 
quantitativo) di tutte le mag¬ 
gioranze e formule governa¬ 
tive sin qui esperlmentate ». 

Come mai — ha chiesto an¬ 
cora l’intervistatore — la con¬ 
danna dei gruppuscoli è avve¬ 
nuta con tanta decisione solo 
nel vostro recente congresso 
nazionale e non prima? 

La degenerazione 
dei gruppetti 

Dopo aver affermato che, al 
contrario, 11 nostro giudizio su 
quei gruppi è stato da tempo 
netto e chiaro, Berlinguer ha 
detto che al XIII Congresso 
abbiamo ulteriormente preci¬ 
sato il nostro giudizio e il no¬ 
stro atteggiamento verso l 
gruppetti estremisti, in base 
agli eventi degli ultimi anni. 
In particolare, abbiamo mes¬ 
so in luce come tali gruppi 
siano diventati qualcosa di di¬ 
verso da quello che erano nel 
periodo della contest^ione 
studentesca, abbiano subito im 
processo degenerativo, schie¬ 
randosi contro le organizzazio¬ 
ni del movimento operaio e in 
primo luogo contro il PCI. In 
tal modo, sono finiti col dive¬ 
nire, anche se talvolta incon¬ 
sapevolmente, strumenti di 
operazioni e disegni di de¬ 
stra. 

Ma noi non ci limitiamo al¬ 
la condimna. Facciamo qual¬ 
cosa di più. Svolgiamo opera 
continua di persuasione verso 
quei giovani che continuano 
ancora oggi a seguire m buo¬ 
na fede questi gruppi, perchè 
le loro energie rivoluzionane 
si esprimano contro il vero, 
comune nemico, contro la de¬ 
stra fascista e reazionaria, 
contro tutte le forze conserva¬ 
trici. Perciò noi li invitiamo 
a collegarsi al movimento ope¬ 
ralo organizzato e al nostro 
Partito e alla sua strategia 
e tattica, che si fondano non 
sui gesti individuali o avan- 
guardìstici nè, tantomeno, sul 
terrorismo, ma sulla lotta uni¬ 
taria, democratica e di mas¬ 
sa: la sola che può trasfor¬ 
mare la società italiana. 

L’ultima domanda si e rife¬ 
rita al tema della libertà: 
Può indicarci — è stato chie¬ 
sto a Berlinguer — uri docu¬ 
mento del PCI in cui si garan¬ 
tisca il rispetto-delle libertà 
individuali in caso di vittoria 
comunista in Italia, contraria¬ 
mente a quanto è avvenuto nei 
paesi dell'Europa orientale? 
Ed ecco la risposta: 

Non condivido il giudizio, 
che mi sembra sommario e 
unilaterale, che lei dà sul Pae¬ 
si dell’Europa dell’Est. Gli 
Stati che hanno iniziato la co¬ 
struzione del socialismo hanno 
saputo creare per centinaia di 
milioni di uomini condizioni 
sociali incomparabilmente su¬ 
periori non solo a quelle esi¬ 
stenti nei loro paesi 50-60 an¬ 
ni fa, ma anche rispetto a 
quelle nelle quali vivono i la¬ 
voratori nei paesi non socia¬ 
listi: hanno liberato l’uomo 
dal più pesante condiziona¬ 
mento della sua di^ità, l’han¬ 
no liberato dal bisogno. Ba¬ 
sta fare un confronto: tra la 
Cina e l’India. 

Sappiamo e riconosciamo 
che nelle società socialiste esi¬ 
stono determinati limiti alle 
libertà di espressione, che ab¬ 
biamo criticati e critichiamo. 
Ma sappiamo anche che que¬ 
sti limiti non sono dettati dal 
capriccio, bensì da determina¬ 


te condizioni, che derivano sla 
dalla storia antica di questi 
paesi, sia dal fatto che essi 
hanno dovuto difendersi per 
decenni dall’aggressione e dal¬ 
l’assedio del mondo capitali¬ 
stico. Hanno avuto il loro pe¬ 
so, infine, anche determinati 
errori e concezioni non giu¬ 
sti. Conveniamo che tali par¬ 
ticolari condizioni storiche ed 
errori possono e debbono ve¬ 
nire progressivamente supera¬ 
ti, e siamo convinti che que¬ 
sto superamento, prima o poi, 
verrà realizzato in modi e 
per vie che non possono esse¬ 
re previsti. Ma 11 paragone 
con il nostro Paese non è cor¬ 
retto: del tutto diverse sono 
la storia e le condizioni che 
abbiamo qui in Italia. Per 
questo noi, da marxisti, da 
storicisti, sappiamo di poter 
costruire nel nostro Paese una 
società socialista che corri¬ 
sponda alla storia, alle tradi¬ 
zioni, alle caratteristiche pe¬ 
culiari del nostro Paese: una 
società socialista che non solo 
rispetti, ma esalti tutte le li¬ 
bertà. 

Questa non è una semplice 
affermazione, un buon propo¬ 
sito: è una posizione che ab¬ 
biamo testimoniato con la cin¬ 
quantennale coerenza dei no¬ 
stri atti, delle nostre battaglie, 
delle nostre iniziative politi¬ 
che. Siamo stati proprio noi 
fra i principali protagonisti 
di ogni episodio di difesa della 
libertà. E tutti dovrebbero ri¬ 
cordare non solo il nostro con¬ 
tributo alla lotta contro la ti¬ 
rannide fascista, ma anche lo 
apporto decisivo che il PCI 
ha dato alla elaborazione del 
principi e delle norme della 
nostra Costituzione antifasci¬ 
sta ed alla lotta per il loro ri¬ 
spetto e per la loro piena at¬ 
tuazione. 

Del resto, c’è qualcuno che 
possa contestare al nostro par¬ 
tito un solo suo atto che sia 
stato in contrasto con 1 prin¬ 
cipi di libertà e il metodo de¬ 
mocratico fìssati dalla Costi¬ 
tuzione? 

Non si può dire la stessa 
cosa della DC, che ha viola¬ 
to più volte la lettera e lo spi¬ 
rito della nostra Carta Costi¬ 
tuzionale. Le ricordo tre epi¬ 
sodi: l’attentato aH’uguaglian- 
za del voto e al principio pro¬ 
porzionale compiuto nel ’53, 
quando De Gasperì pretendeva 
di far eleggere il Parlamento 
con ima legge maggioritaria, 
la famigerata « legge truffa »; 
l’episodio del governo monoco¬ 
lore democristiano presieduto 
dall’on. Tambroni, che ponen¬ 
dosi su una strada avventuri¬ 
stica, mise in pericolo le isti¬ 
tuzioni democratiche; il com¬ 
plotto reazionario che nel 1964 
stavano tramando certi servizi 
segreti, senza che il Governo 
diretto dai democristiani muo¬ 
vesse un dito. 

L’impegno del PCI 
per la democrazia 

’Tutte queste manovre e ten¬ 
tativi antidemocratici vennero 
fatti fallire dalla ferma oppo¬ 
sizione del Partito comunista 
e di tutto il movimento ope¬ 
raio organizzato. 

Ma lei mi chiede anche se 
esiste un documento del Par¬ 
tito comunista nel quale esso 
sì impegna a garantire tutte 
le libertà. Questo documento 
esiste, ed è quello per noi più 
solenne ed impegnativo; la di¬ 
chiarazione programmatica 
approvata nel 1956 daH’VIII 
Congresso del nastro Partito. 
In essa abbiamo affermato 
che la classe operaia italiana 
può diventare classe dirigente 
dello Stato e della società nel¬ 
l’ambito del principi demo¬ 
cratici e del metodo di libertà 
fìssati dalla Costituzione Re¬ 
pubblicana. 

Ecco un passo di questo do¬ 
cumento: « Il regime parla¬ 
mentare, il rispetto del princi¬ 
pio della maggioranza libera¬ 


mente espressa, il metodo de¬ 
finito dalla Costituzione per 
assicurare che le maggioran¬ 
ze si formino in modo libero 
e democratico » sono « com¬ 
patibili con la costruzione di 
una società socialista, con lo 
avvento di una nuova classe 
dirigente in seno alla quale 
la classe operaia sia la for¬ 
za determinante... Alla classe 
operaia e al popolo italiano si 
apre il compito storico di pro¬ 
cedere alla costruzione del so¬ 
cialismo attraverso una via 
nuova... Su questa via nuova 
SI procede attuando nuove al¬ 
leanze e nuove collaborazioni 
nel rispetto del metodo demo- 
cratioo ». 

In sostanza, in queste for¬ 
mulazioni, che sono assai net¬ 
te, si riflette non un espe¬ 
diente o una vana promessa, 
ma im fatto profondo: nel¬ 
l’attuale fase storica i diritti 
democratici e le stesse liber¬ 
tà che vengono chiamate « for¬ 
mali » sono divenuti un im¬ 
paccio per i gruppi dominanti, 
che sono pronti a sopprimer¬ 
li appena rappresentano una 
minaccia per le loro posizio¬ 
ni di privilegio. Lo dimostra 
l’esperienza dell’Italia e di al¬ 
tri paesi. E in queste condi¬ 
zioni spetta proprio alle classi 
lavoratrici salvaguardare tut¬ 
te le conquiste di libertà del 
passato, ed estenderle. 

Il comizio 
di Amendola 

Parlando ad Avellino, il 
compagno Amendola ha 
fra l'altro detto che nel 
corso della campagna elet¬ 
torale la DC ha accentuato 
il suo spostamento a de¬ 
stra. Grande è la responsa¬ 
bilità che, per questo indi¬ 
rizzo che apre una prospet¬ 
tiva di crescente tensione 
politica e sociale, spetta a 
quegli uomini della DC i 
quali, presentandosi su po¬ 
sizioni di sinistra, in realtà 
hanno con il loro atteggia¬ 
mento favorito la forma¬ 
zione della direzione For- 
lani, diviso la sinistra de¬ 
mocratico-cristiana, impe¬ 
dito che questa desse in 
tempo utile una battaglia 
chiarificatrice. Il compor¬ 
tamento di uomini come 
De Mita indica a quali 
acrobazie possa giungere il 
nuovo trasformismo cleri¬ 
cale che supera, per ipo¬ 
crisia e spregiudicatezza, i 
più scandalosi esempi del 
vecchio trasformismo libe¬ 
rale. 

Dopo avere lanciato la 
tesi del «patto costituzio¬ 
nale » e avere più volte sol¬ 
lecito l’incontro diretto con 
i comunisti per spingerci 
a scavalcare i compagni 
socialisti, di fronte al no¬ 
stro fermo rifiuto di pre¬ 
starci a manovre sottoban¬ 
co, abbiamo visto il De 
Mita appoggiare, con arti¬ 
ficiosi e strumentali tenta¬ 
tivi di giustificazione, le 
manovre di Fanfani e di 
Forlani per spostare a de¬ 
stra l’indirizzo politico del 
paese. 

Forlani accusa i sociali¬ 
sti di essere gli alleati su¬ 
balterni del PCI quando, 
durante le elezioni presi¬ 
denziali, per mendicare i 
nostri voti cì accusavano di 
farci guidare dal PST. Con 
tro tutte queste manovre 
integraliste il voto per il 
PCI è anche im atto di 
coerenza morale e politica 
e di intransigenza antifa¬ 
scista. 


li PCI vero ostacolo alla svolta a destra 


(Dalla prima pagina) 

ranza. e la OC possa sceglie¬ 
re con chi governare senza 
essere costretta in astato di 
necessità». Si tratta di una 
teoria èhlaramente antidemo¬ 
cratica, giacché gli elettori 
hanno bene il diritto di sa¬ 
pere su quali forze contare 
per l’attuazione di un dato 
programma. Ma. al dì là del¬ 
l’aspetto teorico, questa ri¬ 
chiesta della DC ha un solo 
significato: la creazione di 
una maggioranza centrista in 
cui sia determinante rappor¬ 
to della pattuglia liberale. In 
proposito è da notare che 
FOrlani ha fatto una lunghis¬ 
sima sviolinata al PLI, grati¬ 
ficato degli aggettivi più lau¬ 
dativi e a proposito del quale 
egli — pur non impegnandosi 
sulle maggioranze post-eletto 
rali — ha annunciato che non 
sussìste più alcuna pregiudi¬ 
ziale al suo ingresso nel go¬ 
verno. 

Puerile è stato, perciò, il 
tentativo del segretario de di 
respingere l’accusa di una 
sterzata a destra del suo par¬ 
tito, ed è stato agevole iKr 
il rappresentante deH’l/nifò 
ricordargli che le prove di 
tale sterzata sono sotto gli 
occhi dì tutti (b.ssti l’esem¬ 
pio del rifiuto di un acconto 
ai pensionati mentre si an¬ 
nunciano sgravi fi.scali agli 
indu.striall e inauditi aumenti 
ai superburocrati). 

Da registrare, sempre in 
campo democristiano, una si¬ 
billina affermazione del sen. 
Fanfani: «E* doveroso — egli 
ha detto in un comizio a Ro¬ 
vereto — l’impegno dei parliti 
di rispettare il .senso del voto 
che avranno ottenuto » Questa 
affermazione appare, nel con 
testo, rivolta ai socialisti ma. 
come si sa, l’unico a minaccia¬ 
re di non rispettare il voto è 
stato proprio il segretario del¬ 
la DC Si tratta, dunque, di 
una puntura di spillo verso 
di lui? 

I « MINORI » _ Già è stato 

notato che i partiti minori 
(PSDI. PRI, PLI) hanno ese¬ 
guito, sulle questioni essenzia¬ 
li, il molo di disciplinati e 
pedanti portatori d’acqua al 
rinculo centrista della DC. Ieri 
è stato toccato il fondo e 11 
merito spetta al sen. Saragat 
che a Treviso ha concionato 
.sulla « spietato dittatura » che 
I comunisti si apprestano a 
imporre airitalia. Anche la 
timida e contraddittoria ri¬ 
chiesto socialista di «equili¬ 
bri più avanzati » è stato defi¬ 


nita l’anticamera del « totali¬ 
tarismo comunista». Manco a 
dirlo, per Saragat anche la 
« ripresa neofascista » è tutta 
colpa del PCI e del PSI. 

Meno esagitato ma sostan¬ 
zialmente convergente l’on. 
La Malfa il quale ha prospet¬ 
tato come condizione del futu¬ 
ro dialogo fra governo e sinda¬ 
cati la rinuncia da parte di 
questi ultimi agli « eccessi ri¬ 
vendicativi ». Se I lavoratori 
staranno zitti e buoni tutto 
verrà rimesso in ordine: ma a 
favore di chi? 

LEONE PER IL V MAGGIO 

— Il presidente della Repub¬ 
blica, intervenendo il 1“ mag¬ 
gio alla cerimonia per la con¬ 
segna delle stelle al merito del 
lavoro, ha fatto riferimento al 
recente anniversario della Li¬ 
berazione. « La festa del la¬ 
voro — ha detto — si pone in 
continuità non solo cronolo¬ 
gica. ma anche e soprattutto 
ideale con il 25 aprile. La Re- 
sistenza non è solo una glo- 
riosa pagina di storia da rie¬ 
vocare. ma motivo costante di 
fermento ideale e di impulso 
aU'azione. La Resistenza fu di¬ 
sperata ribellione alla dittatu¬ 
ra fascista ed airoppressione 
nazista, ma fu anche anelito 
di libertà, volontà di rina¬ 
scita ». 


I. A FIFA 
FA NERI 

i denti, ma 
Clinex li sbianca 

clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 





ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Ceroni, lamette, • rasoi ; bastai 
Dolori, fastidi. Infezioni : bastai 
Il callifugo inglese NOXACORN 
è moderno. NOXACORN è scien¬ 
tifico. NOXACORN è igienico. 
NOXACORN si applica con fa- 
cilitA. Dà soliievo Immediato. 
Ammorbidisce calli e duroni: 
li estirpa dalla radice! NOXA¬ 
CORN è rapido. £ Indolore. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE 
IL CALLIFUGO 


NOXACORN 


Aperfo a Torino il convegno Fiom-Fim-Uilm 


In fabbrica anche 
l’impiegato 
rischia la salute 


Dal nostro inviato 

TORINO, 2 

Anche gli impiegati — e 
non solo gli operai — fini¬ 
scono in sanatorio. Tre casi 
del genere sono stati registra¬ 
ti. negli ultimi tempi, al cen¬ 
tro meccanografico della FIAT 
Mirafiori. E' uno dei tanti 
dati sulla « condizione » di im¬ 
piegati e tecnici nelle moder¬ 
ne fabbriche capitalistiche che 
vanno emergendo nel conve¬ 
gno nazionale apertosi oggi 
presso la Camera del Lavoro 
di Torino, a cura di FIOM, 
FIM e UILM. 

Un convegno non « di » Im¬ 
piegati — come ha sottolinea¬ 
to il compagno Pietro Mar- 
cenare nella relazione intro¬ 
duttiva — ma « sugli » Im¬ 
piegati. Non a caso all'assise 
che si concluderà domani par¬ 
tecipano — fra 1 400 delega¬ 
ti — anche numerosi operai, 
nonché l’esecutivo unitario 
dei sindacati metalmeccanici 

L’obiettivo è quello non so¬ 
lo di dar vita a un momento 
della consultazione per il rin¬ 
novo contrattuale della prin¬ 
cipale categoria deH’industria, 
ma di impegnare tutta l’or¬ 
ganizzazione sindacale attorno 
alle questioni dei « colletti 
bianchi ». con una iniziativa 
« permanente » senza deleghe 
ad « esperti » del settore. 

Impiegati e tecnici in Ita¬ 
lia dal 1951 al 1968 sono pas¬ 
sati, nell'indastria metallurgi¬ 
ca, da 100 mila a 250 mila, 
dal 13 al 18.5 per cento sul 
totale degli occupanti. E’ au¬ 
mentato altresì 11 numero — 
In maggioranza donne — del 
confinati nelle categorie più 
basse. Vasti processi di rl- 
.strutturazionc produttiva van¬ 
no oggi colpendo le masse 
Impiegatizie. 


Le lotte articolate, dal con¬ 
tratto ad oggi, hanno registra¬ 
to difficoltà in alcune fabbri¬ 
che (come alla SIT-Siemens 
di Milano) dove il padrone 
ha tentato di far assumere 
agli impiegati un ruolo anti- 
operaio e. in altre, importanti 
successi con la stipula di ac¬ 
cordi che hanno sancito Teli- 
minazione delle categorie più 
basse, la perequazione salaria¬ 
le (contro la politica padro¬ 
nale degli aumenti di merito) 
Nuove difficoltà sono sorte 
nell’applicazione degli accor¬ 
di. Spesso si è avuta una 
« monetizzazione » dei passag¬ 
gi d.i categoria e una sostan¬ 
ziale incomprensione del valo¬ 
re della lotto contro l’organiz¬ 
zazione capitalistica del lavoro. 

b. u. 


Da domani 
chiuse le 
scuole per 
le elezioni 

Una settimana di interru¬ 
zione delle lezioni, dal 4 al¬ 
ni maggio, prevista per ù 
prossima consultazione eletfe» 
ralc in tutte le scuole di ogni 
ordine e grado. Se si tiene 
però conto che TU è TAscen 
sione, le scuole riapriraruu' 
soltanto il 12 maggio. ' 















PAG. 14 / fatti nel mondo 


rUnifd / mercofecfi 3 mag^fo 1972 


L’imperialismo americano dinnanzi all’offensiva popolare o alla rotta dei fantocci 


rassegna 

internazionale 


LA CASA BIANCA RISPOLVERA LA « TEORIA DEL DOMINO » 

Pesanti minacce di Nixon a Hanoi 
che «si espone ad enormi rischi» 

Il presidente pretende che la continuità del regime fantoccio sia indispensabile per « la pace 
in Europa e nel Medio Oriente » - Attacchi alPURSS e alla Cina - Le « primarie » nell’Òhio 



VIETNAM DEL SUD — Dopo la conquista di Quang Tri da parte delle forze di liberazione, i soldati dell'esercito fantoccio 
di Saigon abbandonano in rotta moltissime posizioni dirigendosi verso Huè. Nella foto: soldati e civili disarmati si allontanano 
da Quang Tri 


Governo e opposizione alla ricerca di un compromesso sulPOstpolitik 

RINVIATO A BONN IL DIBATTITO 
PER LA RATIFICA DEI TRAHATI 

Non è stata fissata la nuova data per la discussione al Bundestag - Barzet non vuole che il trattato con Mosca 
abbia un carattere definitivo • Brandt: «Deve cominciare in Europa una cooperazione fra Est e Ovest» 


Nixon torna 
alle minacce 

I/unica ragione, a scnlirc 
Nixon, per cui gli americani 
si oppongono al rovr.scianien- 
lo del regime «li Tliicii è clic 
ciò provocherclihe « un bagno 
di sangue». Ci Miole, con 
tnlla la considerazione per il 
presidente degli Stali Uniti, 
una gran f.iccia tosta per af¬ 
fermare una cosa di questo 
genere. Che altro c’è stalo in 
tutti questi anni, da quanilo 
è cominciala la guerra ame¬ 
ricana di aggressione al Viet¬ 
nam e a tutta rindocina, se 
non un continuo, lungo, or¬ 
rendo bagno di sangue? K qua¬ 
li sono, ancora oggi le conse¬ 
guenze dei terribili bombarda¬ 
menti americani a nord e a 
Fud della fascia smililari/znta? 
E chi è responsabile di tulio 
questo, se non il gruppo diri¬ 
gente degli Stali Uniti stretto 
attorno a Kennedy prima, a 
Johnson poi e a Nixon ades- 

iO? 

L’attuale capo della Ca-a 
Bianca sa benissimo come 
Ftanno le cose. Sa benissimo 
che la guerra americana è co¬ 
minciala per impedire che ì 
patrioti ilei sud Vietnam ro- 
xesciassero il potere delle ciic- 
che assertile agli Stali Uniti 
e clic continua esattamente 
per la stessa ragione. E .se 
oggi 1.1 situazione è tale da 
porre in serio pericolo il per¬ 
durare di f|uel potere e ila co¬ 
stringere gli Stati Uniti a cer¬ 
care. forse, una \ia di uscita, 
in condizioni non certo ad es¬ 
si fa\orcioli, anche questo è 
dovuto al fallo che trojipo a 
lungo i dirigenti americani sì 
sono illusi <li poter riuscire, 
in un mudo o nell’altro, a im¬ 
porre la loro legge. .Allesso 
Nixon lira in ballo « l’onore » 
e la « credibilità » dcll’Anicri- 
ra alTcrmando, in idtiina ana¬ 
lisi, che Washington non può 
e non vuole permettere una 
Bconlilta militare del regime 
di Saigon. Ma a onore » e 
« credibilità » deU’Aincrica so¬ 
no stali compromessi non dai 
vietnamiti, che non hanno mai 
nascosto di battersi per l’in- 
di|iendcnza e il diritto all’nu- 
lodeterminazione del loro po¬ 
polo, bensì dagli stessi diri¬ 
genti di Washington che non 
hanno saputo e voluto tirarsi 
fuori in tempo dalla guerra 
di Indocina. 

E’ scm|)licemcntc mostruoso 
che Nixon venga oggi a minac¬ 
ciare a rischi enormi » ai com¬ 
battenti vietnamiti in nome 
dell’ a onore » dell’ .America. 
Come spera, con l.di a argo¬ 
menti ». di convincere un po¬ 
polo che ha già sopporlato 
lutto quel che sì poteva sop¬ 


portare ed anche quello che 
era diliicile immagin.ue si 
pole.s-.e sopportare? Alcuni cor¬ 
rispondenti da NVasliinglon 
scrivono che il prc.-idenic de¬ 
gli Stali Uniti è «lato « as«ni 
iliiro » nel suo discorso di lu- 
[ nedi. Ala non ha già speri¬ 
mentalo i ri-liliali ili ben al¬ 
tra « dure//a »? Fiuse che è 
.sialo (I tenero u ordinando di 
bombardare Hanoi e llaipbong 
e lo è facendo bombardare, 
giorno dopo eiorno, centri 
dcnsanienlo popolali del Viet¬ 
nam del nord c del \’ielnain 
del sud? Nixon sa mollo be¬ 
ne, dunque, che non è con le 
minacce, e nè con ralluazione 
delle minacce, anche le |ieg- 
giori, che poirà venire a ca¬ 
po della situazione. Il .suo di¬ 
scorso di lunedi, periamo, de¬ 
ve e—ere lello, si allenila da 
qualche parie, probabilmente 
in un’altra chiave; nella chia¬ 
ve di una specie di esorla/.io- 
ne ai vietnamiti a non anda¬ 
re liojipo avanti permellendo, 
cosi, agli americani di salvare 
la faccia. E’ questo il scu-o 
che si deve allribiiire alle pa¬ 
role del presidente degli Siali 
Uniti? Non lo si può esclude¬ 
re. Ma peicbè una tale inter¬ 
pretazione regga, occorre che 
essa venga confoilata dai fatti. 

Duniani, giovedì «piatilo 
maggio, riprende il negozialo 
' «li l’arigi. Come tutti sanno 
esso si era arenalo a caiis.i 
del ririiilo di Nixon di accet¬ 
tare due pregiiiiliziali poste 
dai vietnamiti: rindica/ìonc 
«li una «lata per il ritiro «li 
tutte le forze americane «lai 
Vietnam, le «iimìssioni di N'.iii 
Thieii clic «lev mio pcrmcllere 
la formazione «li un governo 
«li unità nazionale clic prepari 
elezioni libere c «Icmocratirbc. 
Se i delegati americani a Pa¬ 
rigi inostreranno di abbando¬ 
nare l’intransicenza mantenuta 
fino a«l ora su «piesii «lue pun¬ 
ti chiave tutto sarà possìbile. 
Se, invece, il mantenimento 
di Tiiicii al potere si rivelerà 
ancora una volta come il pun¬ 
to canlinc dell’azione america¬ 
na allora ogni interpretazione 
non letterale delle minacce 
pronunciate «la Nixon «lovrà 
essere accantonata e ci si «lo¬ 
vrà tirepararc a far fronte a«l 
un inasprimento, anche assai 
grave e drammatico, «Iella si¬ 
tuazione nel Vietnam c pro¬ 
babilmente «li lutto il quadro 
internazionale. E’ petulante, 
in tali condizioni, ricordare 
che nessun nomo poHiico dc- 
mocrisliano «li rilievo ha an¬ 
cora trovato il coraggio di «li¬ 
re una sola parola contro i 
responsabili «Ielle inquietanti 
prospettive che prendono cor¬ 
po attraverso le parole c gli 
alti di Nixon? 


WASHINGTON, 2 

Il presidente Nixon ha rea¬ 
gito agli ultimi sviluppi della 
offensiva popolare vietnamita 
con nuove minacce all’Indiriz¬ 
zo della RDV e con una truce 
riaffermazione della protezio¬ 
ne americana al regime fan¬ 
toccio di Saigon. « Slamo 
pronti a usare la nostra po¬ 
tenza aeronavale contro obiet¬ 
tivi militari del Vietnam del 
Nord», egli ha detto, nel cor¬ 
so di un Incontro con uomi¬ 
ni d’affari del Texas, ospiti 
del segretario al Tesoro. Con- 
nally, in un ranch presso 
San Antonio. «I nord-vietna¬ 
miti si espongono ad un e- 
norme rischio. Sta a loro 
scegliere ». 

Nixon ha detto che « non 
permetterà mai » ai vietna¬ 
miti di riportare una vittoria 
militare, perché ciò si tradur¬ 
rebbe « in un tale bagno di 
sangue da macchiare per un 
tempo immemorabile le mani 
degli Stati Uniti ». « La cari¬ 
ca di presidente degli Stati 
Uniti perderebbe il rispetto 
di tutto il mondo, e io non 
voglio che ciò accada ». 

Le dichiarazioni di Nixon 
sono state giudicate dagli os¬ 
servatori tra le più « dure » 
da lui mai pronunciate sul 
problema vietnamita. Esse 
hanno confermato la genera¬ 
le impressione che 11 presi¬ 
dente punti deliberatamente a 
un inasprimento del conflitto 
e a drammatici sviluppi del¬ 
la «scalata» aeronavale con- 
tro il nord, per compiacere 
la parte più reazionaria dello 
elettorato americano. Diversa- 
mente da quanto aveva fatto 
nel discorso televLsivo della 
scorsa settimana, il presidente 
ha attaccato direttamente la 
URSS e la Cina, per il loro 
aiuto al popolo vietnamita. 

Inoltre. Nixon ha ripreso 
e ampliato, fino a limiti grot¬ 
teschi. la johnsoniana teoria 
del « domino », secondo la qua¬ 
le gli Stati Uniti devono im¬ 
pegnarsi a fondo per mante¬ 
nere in sella i fantocci (que¬ 
sto risultato, egli ha d'altra 
parte ammesso candidamen¬ 
te, può essere conseguito «sol¬ 
tanto con la potenza aerona¬ 
vale americana »). pena negati¬ 
ve ripercussioni — come, ap¬ 
punto, nel gioco del « domi¬ 
no » — sull’intero sistema 

delle loro alleanze. « Se un 
paese come il Vietnam del 
nord, aiutato in modo mas¬ 
siccio da due superpotenze co¬ 
muniste. riuscisse a impadro¬ 
nirsi del Vietnam del Sud, 
ciò creerebbe un precedente 
che potrebbe ripetersi nel Me¬ 
dio Oriente e in Europa. Ciò 
che è in gioco è dunque la 
pace anche in questi scac¬ 
chieri. probabilmente per un 
lungo tempo a venire». 

Alle critiche che II suo 
X'Oltafaccia (rispetto alle pre¬ 
messe di « disimpegno » for¬ 
mulate in passato) ha solle¬ 
vata negli Stati Uniti. Nixon 
ha contrapposto, imitando an¬ 
che in questo il suo prede¬ 
cessore, le ottimistiche pre¬ 
visioni del comandante ameri¬ 
cano nel Vietnam, il quale 
continua a sostenere che i fan¬ 
tocci hanno buone possibilità 
di resistere aU’offensiva po¬ 
polare. 

Anche il segretario di Sta¬ 
to. Rogers, partendo oggi per 
l'Europa, dove svolgerà una 
serie di consultazioni in re¬ 
lazione con il prossimo viag¬ 
gio di Nixon e Mosca, ha so¬ 
stenuto di essere rimasto «fa¬ 
vorevolmente colpito » dalle 
prestazioni dei fantocci. E a 
chi gli chiedeva di commen¬ 
tare la rotta subita da questi 
ultimi a Quang Tri, ha rispo¬ 
sto con disinvoltura: « Aveva¬ 
mo previsto che essi avrebbe¬ 
ro perso qualche battaglia ». 
Rogers ha escluso un suo in¬ 
contro a Parigi con il consi¬ 
gliere della delegazione viet¬ 
namita. Le Due Tho. 

In aperta polemica con Ni¬ 
xon. il senatore McGovem. 
aspirante alla candidatura 
presidenziale democratica, ha 
dichiarato nell'Ohio. dove og¬ 
gi si sono svolte le « prima¬ 
rie». che gli Stati Uniti «si 
stanno chiedendo se il cor¬ 
so .seguito fino ad oggi sia 
giusto » e che « probabilmen¬ 
te. concludono che non Io è 
e che il primo obiettivo deve 
essere il ritorno sulla via del¬ 
la pace». McGovem ha in.si- 
stito per la fine degli attac¬ 
chi alla RDV e per il ritiro 
totale e definitivo degli Sta¬ 
ti Uniti dal Vietnam del 
SUD 

Altre manifestazioni polemi¬ 
che nei confronti della poli¬ 
tica governativa si registrano 
in altri settori della vita 
americana. II consiglio d’am¬ 
ministrazione della Columbia 
University, incaricata di asse¬ 
gnare il Premio Pulitzer per 
diverse categorie giornalisti¬ 
che e letterarie, ha assegna¬ 
to il premio «per il miglior 
serx'izio pubblico » al New 
York Times, per la pubblica¬ 
zione dei documenti segreti 
del Pentagono, che hanno for¬ 
nito una storia inedita e .scon¬ 
volgente deH'impegno ameri¬ 
cano nel Vietnam. 

A New York, domenica, scL 
te religiase cattoliche si sono 
stese in terra nella navata 
centrale della cattedrale .di 
San Patrizio, durante la mes¬ 
sa officiata dal cardinale Te- 
rence Cook. Altre tredici re¬ 
ligiose le hanno Imitate dopo 
il rito, mentre altre ancora 
manifestavano davanti aU’in- 
gresso del tempio. Le mona¬ 
che. ciascuna delle quali por¬ 
tava un cartello con la scitta 
« Un altro morto nel Viet¬ 
nam », sono state arrestate. 


BONN, 2 

In seguito a una decisione 
presa dal cancelliere Brandt 
e dal capo dell’opposizione 
Barzel, il dibattito per la ra¬ 
tifica dei trattati di Mosca e 
di Varsavia che avrebbe do¬ 
vuto cominciare dopodomani 
e concludersi giovedì 5 mag¬ 
gio. è stato rinviato. Non è 
stata indicata la nuova data 
di convocazione del Bunde¬ 
stag: chi ritiene che il rin- 


IL CAIRO. 2. 

Il presidente egiziano Sa- 
dat ha pronunciato ieri un 
discorso ad Alessandria, da- 
x'anti ad alcune migliaia di 
lax’oratori. La maggior parte 
del discorso, durato un'ora e 
mezza — sottolineano gli os¬ 
servatori — è stata dedicata 
a ribadire la scelta socialista 
del regime e a mettere in lu¬ 
ce rimportanza deiramicizia 
con rURSS. « Se è x'ero 
— ha detto Sadat fra raitro — 
che degli errori sono stati 
commessi applicando il s<Kia- 
lismo nel paese, ciò non si¬ 
gnifica che alcuni (i grandi 
feudatari e capitalisti, N.d.R./ 
possano pensare che abban¬ 
doneremo l'esperienza socia¬ 
lista restituendo loro le ter¬ 
re. le fabbriche, le azioni ». 
«L'appoggio deirURSS — ha 
soggiunto — è reale e tangi¬ 
bile. Ben presto, entro un 
tempo ragionevole, avremo la 
forza sufficiente per liberare 
il nostro territorio. Il fatto 
che facciamo affidamento sul- 
lURSS non significa, però, 
che dobbiamo contare di me¬ 
no su noi stessi. Siamo noi 
che combatteremo, non 
rURSS Non lasceremo a nes¬ 
suno il compito di combattere 
al nostro posto. Siamo noi 
che dobbiamo pagare il prez¬ 
zo delle nostre si^ranze e 
delle nostre aspirazioni ». 

Sadat ha inoltre accusato 
gli USA di diffondere men¬ 
zogne per tentare di inganna¬ 
re l’Egitto, rovinare l suoi 
rapporti con l’URSS e divide¬ 
re il mondo arabo. Ha respin¬ 
to l’idea di negoziati diretti 
con Israele affermando che 
« sedersi allo stesso tavolo 
con coloro che occupano ter¬ 
re arabe significherebbe ar¬ 
rendersi ». 

Il presidente egiziano ha 
detto poi che roblettlvo del- 


vio sarà di pochi giorni, chi 
di qualche settimana. Il rin¬ 
vio è stato infatti deciso per 
consentire al governo e alla 
opposizione di ricercare una 
base di compromesso per for¬ 
mulare una dichiarazione co 
mune che. si presume, do 
vrebbe poi essere anche sot¬ 
toposta ai sovietici. 

Proprio oggi Barzel ha fat¬ 
to approvare dal direttivo del 
suo partito le sue proposte 


TEgitto nella prossima batta¬ 
glia contro Israele sarà « non 
soltanto di riconquistare le 
terre arabe, ma anche di por¬ 
re fine all’orgoglio e all'ar¬ 
roganza d'Israele che dura da 
23 anni ». Sono pronto — ha 
aggiunto — « a sacrificare per 
questo un milione di uomini, 
ma Israele deve da parte sua 
prepararsi a sacrificare egual¬ 
mente un milione di uomini 
e più». Gli osservatori nota¬ 
no tuttavia che Sadat non ha 
rinnovato la promessa di li¬ 
berare i territori occupati en¬ 
tro il prossimo « natale di 
Maometto », cioè nella pri¬ 
mavera del 1973. promassa 
fatta una settimana fa. 

La vigilia del Primo Mag- 
^o è stata turbata da violen¬ 
ti e sanguinosi incidenti « fra 
profughi della zona del Cana¬ 
le di Suez » a Sciubra Ei Khel- 
ma, quartiere industriale a 
nord del C:airo. Due persone 
sono rimaste uccise, 50 ferite. 
Lo riferisce il giornale Al Ah- 
ram, senza fornire alcuna in¬ 
dicazione sulle cause degli in¬ 
cidenti. Cinque case sono 
state incendiate e numerosi 
negozi saccheggiati. Nella 
stessa zona, sempre secondo 
Al Ahram, gli studenti dello 
Istituto della cooperazione 
agricola, in sciopero "da tre 
giorni contro il rifiuto del mi¬ 
nistero deiristruzione di ac¬ 
cettare alcune loro rivendica¬ 
zioni, hanno infranto a sas¬ 
sate numerose finestre dello 
edificio e incendiato l’auto 
del preside e alcune casse di 
diKumenti. I pompieri accor¬ 
si sul posto sono stati accolti 
a sassate e due di essi sono 
rimasti feriti. 26 giovani so¬ 
no stati arrestati. Nel marzo 
scorso, a Sciubra E1 Kheima 
gruppi di lavoratori manife¬ 
starono contro 11 premier 
Sidki, lapidandone Lauta 


per uscire dall’attuale vicolo 
cieco parlamentare. In sostan¬ 
za pur ribadendo il loro ri¬ 
fiuto alla Ostpolitik condot¬ 
ta dal governo Brandt-Scheel. 
Barzel e il suo gruppo si 
dichiarano disponibili a una 
soluzione di compromesso sul¬ 
la ratifica a condizione che 
il trattato di Mosca non sia 
presentato come un trattato 
definitivo ma come una « fot. 
mulazione preliminare » che 
espressamente non deve esclu¬ 
dere l’unificazione e, non de¬ 
ve significare un riconosci¬ 
mento della RDT; d’altro can¬ 
to il trattato di Varsavia non 
deve tener luogo del trattato 
di pace fissando per sem¬ 
pre la frontiera dell’Oder - 
Neisse. Proposte, come si ve¬ 
de, intrise di rimpianti per 
la guerra fredda che non na-^ 
sc<3ndono il loro autentico ca¬ 
rattere revanscista. 

Gl! ultimi sviluppi hanno 
dimostrato che la linea Barzel 
non è appoggiata interamen¬ 
te aH’intemo del gruppo di¬ 
rigente democristiano. Il capo 
dell’ala bavarese del partito. 
Strauss. ha dichiarato in una 
intervista di non essere sta¬ 
to favorevole alla presenta¬ 
zione della mozione di sfi¬ 
ducia contro - il governo: a 
convincere Barzel sono stati 

I suoi più stretti collabora¬ 
tori. L’intervento di Strauss 
a sconfessare Barzel confer¬ 
ma le divisioni al vertice nel 
momento stesso in cui un 
sondaggio dimostra che nè la 
opinione pubblica nè reietto- 
rato dem«5crLstiano hanno ap¬ 
provato la presentazione della 
mozione di sfiducia contro 
Brandt. Straass sembra ora 
favorevole a cercare di for¬ 
mare un governo di super- 
coalizione con i socialdemo¬ 
cratici e i liberali; ma nè 
la SPD nè la FDP sono di¬ 
sponibili a una siffatta ope¬ 
razione. 

Il cancelliere ha parlato a 
Essen e a Dortmund riba¬ 
dendo la necessità di ratifi¬ 
care i trattati, escludendo « im 
compromesso falso » sulla 
questione. Se non vi fosse 
altra possibilità, ha detto. 
« approfitteremo delia prima 
occasione per nuove elezio¬ 
ni». Se l’opposizione rivedrà 
il suo atteggiamento, il go¬ 
verno si studierà di andarle 
incontro ma, ha detto Brandt. 
« una crisi fra i capi della 
opposizione è ben lungi dal¬ 
l’essere una crisi di Stato» 

II problema è quello di evi¬ 

tare altri danni. « I due trat¬ 
tati sono un contributo alla 
causa della pace e della si¬ 
curezza in Europa. Li abbia¬ 
mo firmati consapevoli della 
necessità di iniziare finalmen¬ 
te in Europa una coopera¬ 
zione fra gli Stati deU'Est 
e quelli dell’Ovest ». Brandt 
ha aggiunto; « Coloro che vo¬ 
gliono lasciare in sospeso ciò 
che è passibile risolvere oggi, 
a 27 anni dalla fine della 
guerra, rifuggono dalla real¬ 
tà e dal compito di lascia¬ 
re ai giovani ordinata eredi¬ 
tà politica». . ' • 

Oggi ramba-sclatore sovie¬ 
tico nella RPT Valentin Falln 
si è incontrato con il ministro 
alla C^ancelleria Horst Hemke. 
I] colloquio è durato 45 mi¬ 
nuti. Non ne è stato reso nolo 
rargomento. 


Un viaggio 
di Castro 
in Africa 
ed Europa 

L’AVANA. 2. 

Il primo ministro cubano 
Fidel Castro ha annunciato 
ieri sera che partirà in gior¬ 
nata per un lungo viaggio, 
la cui prima tappa sarà la 
Guinea. Poi andrà in Alge¬ 
ria. Bulgaria. Romania. Un¬ 
gheria, Polonia. RDT. Ceco¬ 
slovacchia e URSS. « Un 
viaggio lungo e dedicato al 
lavoro, ha detto il compagno 
Cn.stro senza precisare la du¬ 
rata dei soggiorni, che ri¬ 
flette il magnifico stato at¬ 
tuale dei rapporti col mondo 
socialista c in particolare 
con rURSS ». 

Fidel Castro ha anche par 
lato della protezione che gli 
Stati Uniti intendono dare 
alle navi che violano le 
acque territoriali cubane e 
compiono azioni di sabotag¬ 
gio. Castro ha detto che 
< Cuba inseguirà ox'unque le 
navi che compiono attività 
anticubano », e che se lorze 
cubane saranno attaccate da 
quelle americane in mare, 
è bene ricordare che « le 
naxi e le installazioni ame¬ 
ricane nella base di Guan- 
tanamo sono facilmente alla 
portata dei cannoni cubani». 
Castro ha sottolineato che 
tale sua presa di posizioiTe 
è appoggiata dall’URSS. 


Washington: 
passi avanti 
nei colloqui 
sui disarmo 
strategico 

WASHINGTON, 2. 

Il portavoce della Casa 
Bianca Ziegler ha annunciata 
oggi che è stato fatto « un 
gran passo avanti » nei collo¬ 
qui SALT. per la limitazione 
delle armi strategiche, attual¬ 
mente in corso a Helsinki. 

Successivamente, Ziegler ha 
dichiarato ai giornalisti: «Ci 
sono stati nelle ultime setti¬ 
mane parecchi scambi confi¬ 
denziali fra il presidente Ni¬ 
xon e Breznev sulla questio¬ 
ne dei colloqui SALT, L’obiet¬ 
tivo di questi scambi era 
quello di x’edere quali ulte¬ 
riori divergenze potessero es¬ 
sere eliminate, in modo da 
giungere a un accordo, sia 
sulle armi offensive che su 
quelle difensive, entro breve 
tempo. Sulla base di questi 
scambi, 11 presidente Nixon 
è pervenuto alla conclusione 
che le po.s.<>ibilità di giunge¬ 
re a un accordo sono note¬ 
volmente aumentate. Egli ha 
pregato l’ambasciatore Smith 
di tornare subito a Helsinki 
con nuove Istruzioni 


a. |. 


i rapporti cino-sovietici 

Interesse per il 
viaggio di Ilicióv 
attraverso la Cina 

E' considerato un sintomo positivo, come il forte 
aumento deH'intercambio fra i due paesi, l'attenuarsi 
delle polemiche e le analoghe ferme reazioni alla 
accentuata aggressione degli Stati Uniti contro il Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

La notizia che la delegazio¬ 
ne sovietica ai negoziati di 
Pechino sulla questione delle 
frontiere, diretta dal vice mi¬ 
nistro degli esteri Iliciov, ha 
effettuato, su invito della 
controparte cinese, un viag¬ 
gio in città e province della 
Cina, è stata accolta tra gli 
osservatori a Mosca come un 
sintomo positivo dello svilup¬ 
po dei rapporti tra i due pae¬ 
si. almeno a lix-ello statale. 
Un altro sintomo del genere 
era stato valutato l’annuncio, 
diffuso a Mosca due setti¬ 
mane fa, che il commercio 
tra l’URSS e la Cma era pas¬ 
sato da 42 milioni di rubli nel 
1970 a 139 milioni di rubli nel 
1971. 

Nel dispaccio diffuso do¬ 
menica dalla TASS da Pechi¬ 
no sul viaggio della delega- 
alone sovietica, tre elementi 
hanno attirato l’attenzione a 
Mosca; Iliciov e i suoi colla¬ 
boratori non solo hanno vi¬ 
sitato tre province, ma han¬ 
no preso contatto con impre¬ 
se industriali e comuni agri¬ 
cole e sono stati ricevuti dai 
vice presidenti dei comitati 
rivoluzionari provinciali; la 
delegazione sovietica è stata 
accompagnata nel viaggio dal 
vice capo della delegazione ci¬ 
nese ai negoziati sulla fron¬ 
tiera Telai Tcen Ven; sovie¬ 
tici e cinesi insieme hanno 
deposto corone sui monumen¬ 
ti in memoria dei caduti 
cinesi e sovietici, 

Iliciov era ritornato nella 
capitale cinese per la ripre¬ 
sa dei negoziati il 20 marzo 
scorso. Cikintemporaneamente 
Breznev, segretario generale 
del PCXJS, nel noto discorso 
al congresso nazionale dei sin¬ 
dacati sovietici, dopo avere 
detto di considerare « perfet¬ 
tamente naturale » la ripresa 
dei contatti tra Stati Uniti e 
Cina, malgrado taluni ele¬ 
menti di preoccupazione su¬ 
scitati da dichiarazioni fatte 
nel corso del viaggio di Nixon, 
aveva affermato che l’URSS 
fra « pronta a porre, nell’ora 
fMuale, i rapporti sovietico- 


cinesi sulla base dei principi 
della coesistenza pacifica », 
avanzando « proposte concre¬ 
te e costruttive che preveda¬ 
no la non aggressione, il re¬ 
golamento dei problemi di 
frontiera, il miglioramento 
dei rapporti su basi recipro¬ 
camente vantaggiose ». 

Nelle settimane successive 
la polemica tra le due parti, 
pur non cessando del tutto, si 
è notevolmente attenuata, ri¬ 
spetto alle punte esasperate 
dei mesi di gennaio e di feb¬ 
braio. Gli articoli critici ap¬ 
parsi in questi ultimi tempi 
sulla stampa sovietica sono 
stati saltuari e in genere più 
pacati. Valga come esempio 
un commento pubblicato dal¬ 
la Pravda una quindicina di 
giorni fa sulla politica econo¬ 
mica cinese Secondo l’orga¬ 
no centrale del PCUS. talune 
cifre di risultati economici 
raggiunti nel 1971, diffuse a 
Pechino (21 milioni dì ton¬ 
nellate di acciaio e 245 milio¬ 
ni di tonnellate di cereali), 
sono inferiori a quelle che 
ci si potevano attendere, a 
causa della « politica avven¬ 
turistica » dei dirigenti cine¬ 
si. Tuttavia, proseguiva la 
Pravda, « in questi ultimi tem¬ 
pi si assiste a una certa sta¬ 
bilizzazione dell’economia ci¬ 
nese » e si possono altresì os¬ 
servare « tendenze a fare ri¬ 
vivere certi metodi razionali 
di gestione ». 

Indubbiamente il quadro 
che abbiamo sotto gli occhi 
è ancora troppo vago e nebu¬ 
loso per far pensare che pos¬ 
sa delinearsi a non lontana 
scadenza una pagina nuova 
nei rapporti tra URSS e Ci¬ 
na. Nulla si sa, per esempio, 
circa l’andamento della trat¬ 
tativa sulla questione chiave 
delle frontiere. Il fatto, co¬ 
munque. che di fronte al nuo¬ 
vo aggravamento dell’aggres¬ 
sione americana in Indocina 
le due grandi potenze scKiali- 
sto abbiano reagito con ana¬ 
loga fermezza, è un ulteriore 
elemento che induce a .segui¬ 
re con intere.ssc gli sviluppi 
della situazione 

Romolo Caccavaie 


Nel discorso del Primo Maggio 
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Sadat ribadisce 
ad Alessandria 
la scelta socialista 

Sottolineata rimportanza deiramicizia dell’Egifto 
con rURSS ' Attacco agli USA • Gravi incidenti 
alla periferia del Cairo: due morti e cinquanta feriti 


Dalla tribuna del V Maggio 


Podgorni: la RDV 
può contare sul 
nostro sostegno 

Grande rilievo della stampa airoffensiva del FNl 


I fantocci 
in rotta 

(Dalla prima pagina) 

sti stranieri che hanno inter¬ 
rogalo molti di questi profu¬ 
ghi riferiscono che essi de¬ 
nunciano nei termini più aspri 
questi bombardamenti, causa 
della loro fuga e delle perdi¬ 
te subite lungo la strada tra 
Quang Tr) e Hué. 

I B-52. che tra ieri ed oggi 
hanno effettuato sul Sud Viet¬ 
nam decine di incursioni, si 
sono in particolare accaniti 
su Quang Tri stessa, e sulle 
immediate adiacenze, per di¬ 
struggere depositi di munizio¬ 
ni e di carburante e di altro 
equipaggiamento militare, e 
per radere al suolo ciò che 
restava della città. Il coman¬ 
dante della prima regione mi¬ 
litare, gen. Hoang Xuan Lam, 
aveva dichiarato appena ieri 
che avrebbe ordinato la di¬ 
struzione di qualsiasi città 
« occupata dal nemico ». Oggi 
questo stesso generale è sta¬ 
to silurato, e sostituito sul 
campo (im campo, va detto, 
alquanto arretrato, dato che 
si trova presso Hué) da un 
altro generale, ma la politica 
di fare terra bruciata è stata 
assunta in proprio dagli ame¬ 
ricani. 

L’AP scrìve dal canto suo 
che l’alto ufficiale americano 
già citato « ha sottolineato che 
i governativi hanno lasciato 
alle loro spalle grandi quan¬ 
tità di armi, moltissimi carri 
armati e veicoli corazzati. 
Una buona parte di tutto que¬ 
sto materiale verrà senza dub¬ 
bio utilizzato dal nemico ». 

E gli uomini? Non tutti i 
soldati di Saigon sono fuggi¬ 
ti abbandonando armi e ma¬ 
teriali, gettando la divisa e 
mettendosi in abiti civili. Mol¬ 
ti hanno atteso di essere cat¬ 
turati dalle forze di libera¬ 
zione, la cui radio sta diffon¬ 
dendo appelli alla resa. Ieri, 
quando gli alti ufficiali di Sai¬ 
gon e i consiglieri americani 
avevano appena abbandonato 
Quang Tri in elicottero, la ra¬ 
dio del PNL, che si dimostra¬ 
va rapidamente e ottimamen¬ 
te informata, trasmetteva: « 1 
consiglieri americani sono già 
partiti. Gli aerei americani 
non possono più soccorrervi. 
'Tutte le installazioni militari 
sulla strada per Hué sono in 
pericolo. E’ giunto il momen¬ 
to in cui dovete pensare a 
cosa fare ». 

Ad Hué, si sta cercando di 
sfoltire il più possibile i ran¬ 
ghi dei profughi, trasferendo¬ 
li per via aerea e marittima 
più a sud. Non si vuole, è 
stato detto da fonti ufficiali, 
che la prima divisione di fan¬ 
teria, di stanza a Hué, debba 
essere adibita a compiti di 
sorveglianza dei profughi. La 
prima divisione, aggiungono 
queste fonti, è la migliore del¬ 
l’esercito di Saigon, e costi¬ 
tuisce Tultima speranza per 
tenere Hué. se la città venisse 
attaccata. Ma va ricordato che 
la prima divisione è anche 
quella che venne gettata nel- 
Tinvasione del Laos nel 1970, 
e vi venne fatta a pezzi. 

Più a sud, la provincia di 
Binh Dinh è quasi compieta- 
mente liberata Fonti ameri¬ 
cane sottolineano che si trat¬ 
ta della più popolosa delle 
province sud-vietnamite (un 
milione di abitanti) ed una 
delle più grosse produttrici 
di riso. 

Sugli altipiani, i fantoc¬ 
ci hanno abbandonato la ba¬ 
se 0 Lima », a dieci chilome¬ 
tri da Kontum. Le fo™ di li¬ 
berazione battono sistemati¬ 
camente coi mortai ed i lan¬ 
ciarazzi l’aeroporto, sul quale 
gli aerei americani si trat¬ 
tengono solo il minimo indi¬ 
spensabile. e anche meno: nu¬ 
merosi aerei, presi d’assalto 
da soldati e funzionari in fu¬ 
ga, decollano prima ancora 
di avere completato il carico 
di passeggeri, per sfuggire ai 
mortai del FNL. Lo stesso 
sta accadendo a Pleiku. Vi so 
no stati casi in cui gruppi di 
soldati si sono impiadroniti 
a viva forza di aerei, costret¬ 
ti poi a far rotta verso basi 
ritenute più sicure. 

La situazione nel delta del 
Mekong sta anch’essa rapida¬ 
mente deteriorand«>si per i 
i fantocci, anche se a questa 
situazione viene data scarsa 
pubblicità. Ma è sintomatico 
il fatto che oggi i B-52, per la 
prima volta da molto tempo, 
abbiano effettuato bombarda- 
menti a tappeto proprio su 
varie zone del delta. Qui, va 
rilevato, non operano ancora 
le forze regolari del FNL, ma 
solo le unità partigiane locali 
e regolari. 

A Saigon, dove l’atmosfe- 
ra è di costernazione, vi è sta¬ 
ta una riunione di emergenza, 
subito dopo la liberazione di 
Quang Tri. tra il presidente 
fantoccio Van ’Thleu, il gen 
Abrams, comandante del cor¬ 
po di sp^izione americano, 
e l’ambasciatore Bunker. 

I comandi americani hanno 
dato notizia della perdita 
di altri cinque aerei, di cui 
uno abbattuto sul Nord da un 
Mig giOA*edl scorso. Ma si 
tratta d! aimunci che tendono 
a minimizzare le perdite ae¬ 
ree. che sono invece elevatis¬ 
sime. 

Al largo delle coste vietna¬ 
mite è intanto giunta una 
quinta portaerei, la « Mid- 
way ». E’ stato poi conferma¬ 
to che fra pochi giorni giun¬ 
gerà anche la sesta, la «Sa- 
ratoga ». Sarà il più forte 
concentramento di portaerei 
della storia della guerra 
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La .solidarietà delTURSS con 
il popolo vietnamita e con gli 
altri popoli d’Indocina è sta¬ 
ta nuovamente riaffermata a 
Mosca, nel breve discorso 
pronunciato dal presidente 
del Presidium del Soviet su¬ 
premo, Podgorni. dalla tribu¬ 
na del mausoleo di Lenin 
(presenti Breznev. Kossighin 
e tutti gli altri membri del- 
TUfficio politico del PCU3) 
durante la celebrazione del 
Primo Maggio. 

« Noi — ha detto il presi¬ 
dente sovietico — ribadiamo 
ancora una volta la nostra 
solidarietà militante con gli 
eroici patrioti del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia, 
che conducono una valorosa 
lotta contro l’aggressione ame¬ 
ricana. Siamo inoltre solidali 
con i popoli dei paesi arabi 
che difendono la loro giusta 
causa e con tutte le forze del 
movimento anti-imperialista e 
di liberazione nazionale. Essi 
possono continuare a contare 
fermamente sul so.stegno del 
popolo sovietico ». 

« Nel Vietnam, l’offensiv'a 
dei patrioti si rafforza e si 
estende », « Liberata la città 
di Quang Tri ». « Si combatt“ 
nei sobborghi di Kontum ». 
« I partigiani cambogiani al¬ 
l’attacco »: que.sti. anche og¬ 
gi. i titoli che la stamo.a di 
Mo.sca dedica agli avvenimen¬ 
ti indocinesi, mentre la radio 
continua a diffondere -notizie 
sulle vittorie nartigiane e a 
mettere in evidenza le pesanti 
responsabilità deH’impenali 
smo statunitense. 

L'emittente sovietica, tra 
l’altro, ha trasmesso un am 
pio reportage dal porto di 
Haiphong. riferendo alcuni 
particolari .sul bombardamen 
to americano delle settimana 
scorse, durante il quale rima¬ 
sero danneggiate quattro na¬ 
vi sovietiche; la « Sun fero 
poi ». la « Boris Lnvrenicv ». 
la K Samuil Marsctakn e la 
« Selcmdja ». 11 tono dei com¬ 
menti è quello di una fori" 
condanna dell'azione degli ag¬ 
gressori e di una piena soli¬ 
darietà con i popoli in lott.a. 

Anche nella sfilata del Pri¬ 
mo Ma.ggio — svoltasi nella 
Piazza Rossa sotto un Fol'^ 
splendido, con la partecipa¬ 
zione di una massa eccezin 
naie di lavoratori di tutte 1« 
fabbriche della canitale — i 
cartelli, le parole d’ordine, gli 
slogans. erano centrati sul t»- 
ma della lotta dì liberaz'on'* 
dei popoli deirindncina. i 
quali, ha detto Podgorni. 
« marciano a fianco dei no- 
poli e dei paesi .socialisti e 
della clas.se operaia .sotto l-» 
bandiere della solidarietà in¬ 
temazionale ». 

Nel suo discorso. Podgorni 
ha anche mes.so in rilievo i 
successi con,seguiti dall'UP'SFl 
nel campo dell’economia ed ha 
ribadito Timoortanza dell" 
prossime celebrazioni in ono¬ 
re del .50. anniversario del’a 
fondazione dell’Unione Sovie¬ 
tica che — egli ha detto — 
« traduce in maniera concre¬ 
ta i princìpi e la politica na¬ 
zionale leninista ed è un 
esempio d"lla coe.sione e del¬ 
la fraternità internazionalista 
esistente tra popoli liberi » 

Carlo Benedetti 
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